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AMICO LETTORE. 


u Ssendo oramai divenute rarì0me , ed anco univerjalmente 
bramare le prefenti Ponderazìoitì già date alla 
luce dal Dotti/fimo Giureconfulto CARLO TARGA 
UoJIro Concittadino : non mi i parfo difJicevole cofa , c 

per utilità , e per foddisfa^ione comune , un altra fata 

\ 

riporle fatto del Torchio , affinché col beneficio dilla 
Stampa fi togliere alla voracità del tempo ^ e fi eternale 
un Optra ^ e al Pulblico^ ed al Privato i/ vantaggio/ai 
fecondando forfè in quefa gufa t intenfion dell' Autore , 
il quale procurò col me^^o della medeftma di renderla 
pubblica , ed immortale , Per non incorrer però la taccia 
di audace ^ o d' imperito , volendo fare commenti a ma- 
terie a me affatto ignote , e per non dijcofarmi punto 
dalla volontà delC Aurore , che giuditò pià a propofito 
efporle piuttofo femplicemente , che ornarle di frafi , e 
belletti rettorici : tali fedelmente ricopiate le ti prefento , 
fperando d' incontrare ficuramente il tuo genio ^ guiderdone 
bufante alle mie fatUhe . Vivi felice . 
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CAP. L 


I 


Deiia Contrattazione Marittima 
IN Genere, 

^ iptrof?oziore alle mJe riArflìoni fopra !a Con- 

a(ittin<a , nella quale confile quella 
^ ^ breve Opera , devo per modo d’ una pro- 

•j^W mT «r'^ messa , Ipiegarroi circa T intelligenza di queAo 
vi.cabolo , il quale, fecondo il mio concetto, 
^ w ^ ^ altro non ha da inlerire fe non materia di contratti 


D mia breve Opera , devo per modo d’ una pro- 

•j^W mT messa , Ipiegarroi circa I’ intelligenza di queAo 

vi.cabolo , il quale, fecondo il mio concetto, 
^ **•*■0 inlerire fe non materia di contratti 

confueti farO per pratiche mercantili concemen* 
ti a trattìcbi marittimi, ovvero a quelli io alcun modo attinenti, 
come ancora di rifoluzioni di controverfie , che da quelli potef. 
i fero inforgere , e di ricordi, e documenti praticati per ìfchivarle, 
delle qu«li cofe ne l o latto in quell' opera un riaCunto ridotto 
e' fuoi capi particolari , che io apprefo efpnngo a prò di chi & 
a applica, ed efpooe il fatto Tuo in quefla qualità di negozj , perchè 
fono il nerbo principale delle ^coltà degli abitanti in Paefi ma- 
rittimi , i quali ie mancano di limili Contrattazioni , e tralfichi, 
fono come io fira terra quelli, che han la corrente dell’acqua 
^ lenza mulini, o forni lenza legna; (1} Ricordando però a chi 
cfpnne li fatto fuo in fimili negozj , e traffichi di proceder con 
gran regola, e non ingol^ift difordtnatamente, perchè in quelli 
grandemente vi fi aggira la fortuna , ed è poco meno che efpor- 
re il fatto fuo al tavoliere del giuoco , con quella fola difpa- 

4 rità, che quello dipende aflblutamente dalla fortuna, ed è privo 
di giudizio chi lo feguita;ma gli traffici marittimi richiedono in- 
telligenza , e giudizio di chi gli intrapende con una cfatta regola , 
ed avvertenza di non impiegarvi mai tutto il fuo , per non irri- 

5 tar la fortuna, ma per averla propizia ricordarli di dedicar le de* 
cime degli utili in Sagrìfizj , ed elemofine a' poveri , ed a* looglii 
pii, non dar adito a* guadagni illeciti, amar Dio, ed il prolTimo, 
e tener buona fcrittura , avendo olTerv»to in anni felTanta , che 
bo cognizione del mondo, e piatica di quelle niateiie , che chi ha 
maneggiato fimili pratiche, ed oiTervato quanto fopra, ha cumu- 
lare grolle aziende, e chi diverfamente ha opciato è precipitato io 
perdizione, che vi fervi d' avvifo. 

A 

(1) S/e le- Lucenf» de jur, mar. Uh, pr. cap. fr, [uh num, 5, 
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C A P. If. 

Dell' Impero Dei Maec^ 

Ebbene io conformità di legge nacorale il Mare è cornane i tatti» 
(i)però quello s* ioteode io quanto all' ufo » perchè in quanto al 
,a Dominio Sovrano • o Qa Impero , da cui procede il comando , ed 
clercizio di giurisdizione non compete regolarmente folo a* Frio> 
ripi, non riconofcenti Superior alcuno in quello Mondo» li quali 
a fieno aderenti di Stato ad alcuna region marittima ; eilendendoS 
^ quella giurisdizione regolarmente in altura felfinta miglia Italia» 

4 ue . (a) L' acquillo poi di quella giurisdizione ha origine col con- 
quilio dello Stato adiacente; non mancano però elfervi de' Prin- 
cipi grandi 1 ' Impero de' quali in Mare fi dilata oltre i limiti , e 
circonferenze degli Stati loto in Terra , inoltrandoli ne* seni e fronti 

5 marittimi degli Stati in terra d' altri Principi confinanti , conciofiiacbè 
quelli, febbene adiacenti al Mare, o per antiche convenzioni , o per 
tolleranze de' loro predeceflori , che non fi tiano curati di quella 
giurisdizione in Mare nelle aderenze degli Stati loro lo terra » o per 
non aver avuto, o potuto aver modo di potervi formare Porti, o 
Ridotti per li Naviganti., o forza per mantenerlo espurgato da 
infellazioni, lafciarooo il tutto in potere de’ loto vicini piu poteo» 
ti, quali con operare ciò, che doveaoo far quelli, li prescriffero 

'* quella giurisdizione, o lìa più a un modo, che ad un altro, di 
che r antichità ne ha quaG eftiotc le notizie, non ritrovandoli aver 
loro efercitata quella giurisdizione, perciò fono subentrati in ella 
quelli altri , fecondo il detto di S. Ambrogio, cioè, Divtiunt quom 
que inttr ft ft elementa Potenres (3J 
le coniormìtà dell'efpoilo vediamo, che il dominio Veneto, come ancora 
viene autorizzato da Autori cla(Tici(4) in tutto il Mare Adriatico» 
febbene evidente io più parti i limiti del di lui Stato in terra, vi eferce 
y meritamente giurisdizione, ed in quello impone, e fcuode dazj da* 
naviganti, tenendo quel Mare efpurgaco da incurlioni de'Corfari, 
ed avanzandoci in nollri tempi, con la Divina allittenza, in benefizio 
di tutta h Crilljaoità , con augumento di Stato, e con ellirpazione 
degl' inimici di Dio fi rende immortale al Mondo, e grato al Cielo* 
Per rifielTa ragione compete alla Sereniflìma Repubblica di Genova, 
e fi mantiene nel Dominio, ed efercizio di giurisdizione in tutto il 
8 Mare Ligullìco, (f) il quale di prefeote fi efiende dalla foce del 
Fiume Magra nella Luoigiana da Levante » fino al Fiume Varo da 
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9 Ponente, dopo 11 qoale fubenfra la Provensa, ed In altura, per 
quanto fi raggira il Kegno di Corfìca, che gli è fobordinato , n 
quello Impero gli compete da tempo immemorabile in qua, del dì cui 
pnacipio non è memoria , e fehbene altri Princìpi , per qualche pochi 
intermedi infra Terra, abbino alcun fronte verfo quello Mare, nien- 
tedimeno procedendo quelle poraioni loro da altri, li quali, o non 
fi curarono anticamente, o non poterono quando era il bifogno C 8 « 
ao porgalo per loro parte dalle infefiazioni odili, permifero, che la 
Mazioo Genovcfe con proprie forze, e fpefe, con foe infegne, ed a 
cofio del proprio fangue efpurgallero, e teneffero ficuro qoedo Ma. 

re, inoltrandoli nel Mediterraneo liberandolo dalla preoccupazione 

de'Saraceoi, quali fcacciarono dal Kegno di Corfìca, ben faranno da 
settecent' anni, come di ciò ne fon Feconde le Idorie, e ve ne fono 
gli atteliati degl' antichi trofei, che ancor oggidì fi confervano, ( 6 ) 
c continuando a più potere in tener libero qoedo Mare Lìgollico da 
ìncurlioDi fenza gravarne Ir Naviganti in quello a titolo di loroficurez. 
za, meritamente perciò fi tuantenguno in quedo Dominio, ed cferci. 
ZIO di giurisdizione nel roedefiroo Mare, la quale giunge in Terra 
fino a dove trafcorre con fonde il Mare più procellofo , confeguen. 
Ceoieote comprende i lidi, e fpiagge accedòriei (7) Il giro poi di 
quello Mare Dell'ambiente di Terra fi denomina Riviera, come re- 
gione aderente alla riva del Mare, e in vocabolo tanto latino, quanto 
volgare fi dice Liguria à tigone, che vuol dir zappa , perchè i terretd 
di ella ooD fi puunno coltivar iu altra Forma, che con quedo dromentop 
c poco, o nulla con aratri; il medefìmo giro e territorio fin per tutto 
di qua da* munti, da' quali è circondato, fi denomina didretto , il 
( I qoale è parte didinta dal redo del Domìnio, e Stato in Terra Fermi 
della SermaRepobblica, che s’inoltra di là da' Monti, ( 8 ) è cosi pro- 
pria, mentre qoedo didretto e parte del Domìnio, febben promiscoZi 
mente , 6f wiproprii , uno fi denomina per l' altro, onde una gabel- 
ta la, o carico, che fia impoda per il didretto, come fltiSi juris non lì 
cttende per tutto il Dominio, ma è converfo, impoda per il Dominiò 
comprende il didretto onde il capo 33, delle regole della gabella del- 
le cenfarie dichiara, che fuddetta gabella Fatta per il didretto s' inten- 
da da Corvo a Monaco , non pagandoli per gli acquìdi degli effetti dì 
là da Qiovi, come difculTo negozio Fu dichiarato agli 1 1. Luglio 1 G 9 a, 
Che poi il Mare fia fobordinato a giurisdizione, e che da de jurifdiclio^ 
naltbus, e pro|^fiziooe de jurt adentata, (9) e cosi fin nb antiquo fi 
è praticato, la quale giotìsdtzione in quede parti della Ligurit 
prende direzione, e vìen regolata da Superiori d' ogni impareggia- 
bile integrità e prudenza eletti per biennale tegenza , la quale forma 
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di governo temporsneo vien fommameote cnmmendat* dall’ Ange- 
/ } lico S Tomafo (/o) con le fcguenti parole; fn paniim autem Ugu- 
riig, Aernilije , & fìaminitx nullum Principatum habtrt poteft perpe-^ 
tuwn , undt Pnncipatui ad Umpus melius /uftinttuf in rtgionibus 
pticdiclts cum modtramme , il che ci.nnnuimeDtc lì oITcrva. 

Conferente è quali il governo di Lucca adequat>llìmo Tipo , ed efempla* 
«4 re imicabiliifiino d' ogni ben regolati Repubblica | la quale fra' li- 
miti del fuu Stato ha per qualche tratto di Tiro fronte in Mare, nel 
quale ali' occorrenza ha efercitato atti giurisdizionali , che confer- 

15 vanii negli Archivj , e febbene quei Cittadini, e Nazionali fono pii^ 
applicati agli lìudj di ogni fcienze, ed a negoziazioni infra terra, che 
oltremare, però non mancano aver cumuhto con loro indulìria copiofe 
ricchezze, e con ìsquillta prudenza lì mantengono in una perfetta libertà 

G'i effetti poi di quella giurisdizione, ed impero marittimo fono multi, e 

16 li più principali conlìdono nell' impuliztone d’ alcun lecito dazio • 
( I • ) il caligare ì delinquenti ne’medelimi Tuoi Mari , in reprimer iti 

ij quelli le infefìazioni, e eoo quelli il Principe G fa riconofeere Si- 
gnore Sovrano egualmente come in Terra, e ne' Fiumi , che tra- 
feorrono più il di lui territorio, (ra) e febbene oggidi la forza mag. 
gìore impedifce delle volte quelli effetti, quello è accidente, che 
non toglie il potere, e chiunque è bandito dal Territorio, e Stato 
|8 d’ un Principe, egualmente è oandito a conferirli negli di luì Mari, 
furto le pene del bando. (■)) 

Molte altre cufe attinenti a queGa pratica fi potriano qui addurre, ma 
più a porzione G toccano a’ fuoi capi particolari . 

(lì Per Tex, in i injl. de rer. divìf, 

(Zj Ut ex Bald. autboritate in rubr. de ver, decifl & in l, cum fropoaat ff", 
de naut, fen. firmat,^ Bodin in tratl, de repref, cap, fin. 

U)Lib. 5. exar. cap, J 

(4) Oynot. m i tufi, de re*, decif.% Pheret. in traCi.de re na:it. ftib n. tj,, 
Pere^r. de jttr. fife. Uh, 8. ««. 9. ò" /v77» 

(5) Eaid. in ruh. de rer. decif. n. z., filarCm, huden. in tra^. de Prine» 
glieli. lij, tom. 16., Cepnt.ìn trai*, de ferv. ru i. pr.td, cip. 16. n. 7., 
yingel, in l. fin, in prine, jf. de ufii ctp, de Pi ir. in l. tifa aqiirtP''t rf, 
itein per hanc C. de aquadue. Uh. x., Scac. in tra i, de Seni, re ju l* 
CiloJJ, 7. quteji.i nrt*\ma 

l®) prebatar per autboritatet a i hi-ht al f iturita^em per erudiClìJjl-n, 
Abhatent in tra'l. le ")j<n, Q/ii, i'timr, Lix-ttt, lib, i.cap, tz, 

(7) Diblo^. 1. injl. de rer. divif. 

(8) -Sic notat Pere^r. de jir, Hje. lib 8. nu’n. 15. alle rana Btld.j aliai , 

(97 Per tex, in l, piipillus fi. ite aiir.j Ct ar *. le^, ^ Ctnonilìx in e.ip, ubi 

wajnt de eie;}. Pber, dirlo trafi. Uh. 14. nu. 6 ., Peregr. he, cìt, 

(10) In opufe. de regioe. Prine, lib. 9. cap. 8. peli. med. 

(n) Pir tex. in l. x. jf. de pnblic. /. z . , dr C. de i^ejUjr. 

(11) c'r prohat lo: Luren, alle^it.trail. lib, pr, cap, 4. , ó* 6 , RU, 4 * 

Òj) Peregr, d, lib, 8. nu, zs* 
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Dei Fiume Alveo , e RipA 

C^OnfenUneo tni è parfo dopo il difcorfo della giurisdizione lo Mare j 
breveoteote difcorrere de' Fiumi pubolici, ne' quali cadono le me- 
deliir.e ponderazioni; (i) Si dìilìnguono e(lì dal Mare, perchè 
1 quello è una immenfa congregazione d' acque fenza principio » 
mezzo • e fine , e quelli conliilono in una particolare radunanza 
d' acque procedenti da piu Fonti , Rivi , e Torrenti , ed hanno il 
principio, mezzo, e line terminante in Mare, collettivo di tutti li 
Fiumi del Mondo, (a) o per sboccamento, o per vie fotterranee 
come il Giordano. 

De’ Fi umì , altri fon pubblici , altri fon privati , o lia /u'is pnblici , 
ovvero j am privati , li pubblici fono li perenni, che fempre cor- 
a rono , ed hanno un carfo d' acqua continua , come il Danubio io Un- 
gheria, il Pado in Lombardia; li privati fono li Torrenti, Rivi, e 
Follati , li quali non hanno corfo continuo d’acqua , ma di quando ia 
quando fecondo le piogge . (j) 

Il Dominio , e proprietà , ed in confeguenza 1 ’ Impero fopra I! Fiumi 
j pubblici fpetta al Principe Dominante nello Stato, pel quale tras- 
corrono, ed a’ limiti del di lui Stato, cosi elTendo determinato da 
regole legaU, (4) e li circonvicini non vi hanno alcun gius, nè 
azione io modo, che non puonno porvi mulini, nè alcun edihzio » 
nè porti da tragitto fenzi particolar concelTione del Principe domi* 
nante;(5) al contrario ne’ torrenti fì può preoccupar l’acqua per 
4 mulini, ediSzj, ed altri utì de* particolari , purché ciò non lì facci 
in frode, o in danno altrui madìme per edifìzj già fatti. (6) 

L* ufo poi del Fiu'iii pubblici , è comune come quello del Mare , onde 
è permelTo ad ognuno il navigarvi; ed il Principe dominante per 
quanto ne abbi la giurisdizione non può giullamente proibirlo falvo 
per ben pubblico. (7) 

L’ Alveo non è altro che il letto del medefimo fiume nel quale eflb rifiede, 
6 e pel quale palTa . (8) 

I-a Ripa del fiume è la parte laterale del terreno, che conflitiiifce l’Alveo, 
e che fa argine all' una e 1' altra parte, per le quali il roedelìmo 
Fiume rrafcorre, ed è come il lido, e fpiaggia del Mare* 

h' ufo di quede Ripe è pubblico, onde è permelTo ad ognuno valerfene 
con li ditcarichii e carichile eoa alligarvi le loro Navi , ed alScu- 
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r«rle, e con efleoiJere le ret!, e pooere le nere!» e robe (9) fcoxa 
pagar ancoraggi come ia Porto . 

(i) Ex ab unde addali, fer Cafar, Carta, rtfoi, 8. per tot, 

(,aj Pertg, de jvr, fife, hb, 8. la priitc, 

(J) Tex. in l. pr. ff. de f.umin, 

(4) Ex tot. ttt-ff, defltimin., ù" *it, ntqut in flum, pubi., Poregr, he. cit, 

(5) Carta, he, eit, (6) Idem l. e., & per tex. tn l.pr.y jfr DI), tbi ff.eod» 

(7) Ut ex eodem Authore l. e., & per text. in d, I. pr. 

(8) Bar.ìn trac, de alv„& flum, in prÌHc.,Bald. in rubr.de rer.divif, a.i7, 

Ì9) df ttt’ divif- /. s jf. cod.fBald, alv,y& flum.^trCaren. i,e* 

CAP, IV. 

Delz-a Pesca 

len molto a proposto in queRo luogo già clie di Mare, e di Fiumi 
fi è trattato, che brevemente ancora fi tratti di Pefea prima che cH 
Navigazione, eiTendo quella più antica di quefta, circa di che de- 
a vefi permettere, che il pefear in Mare, e Seni, e Porti di eiTo* 
ovvero io F umi , e Laghi, o Tortcìti è libero per giufiizia ad 
a ognuno , tanto de jure Divino , quam J< fiumano ; ( t ) ben è ve- 
ro , che quefia facoltà de jure pofuvo viene inibita in qualche 
jl Paefi da' Principi ivi comandanti , non però generalmente , ma 
in alcuna qualità di Pefei, o di Pelcagione, o in alcun pofto par» 
ticolare , o in alcun tempo determinato, la quale riferva fi conca» 
Il mera fra li regali de' Principi: come ancora fono le caccie; ^a) 
e loro ne prendono con gli affitti grandi emolumenti, quali in alcuni 
Paefi fon egualmente Incrofi come il Sale, che quali da per tutto 
fttol edere uno de* maggiori introiti dei Patrimonj Regi, (}) e 
fi duplica l' introito con le impofizioni delle tratte ; fi efclodono 
f però fempre li Pefei prefi con amo , e canna , come minuzie eoa 
tolleranza coRumata dapertntto , (4) e chiunque pefea a reti, ed 
altri ordigni per negozio è in obbligo , fecondo I' ufo comune • 

6 vendere a prezzi grati del ricavato agli abitanti ne* paefi dove G 
è pefeato. 

Sopra la Pefea da farli con le reti , o altri ordigni fe vi può frapponete 

7 contratto di compra, e vendita (5) del ricavato da ella, nel che 
convien avvertire, fe fi accoida abJoluti W piatto , e piefa della 
cete, quando fi elliaede un teforo fpetta al compratore: fe fi ac- 
corda una compra del Pefee da prenderfi , quel foto ha da fpettare a 
chi compra, poiché come racconta Valerio Maffimo (6) nella re- 

8 gioQ Milelìa fra le Provincie Greche anticamente occorfe » che 
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> ' tvendo aleniti comprato da certi Pefeatori il glatto di ona rete , e 
‘ avendo quelli giuntatnente coo Pefei , tirato un teforo , nacque 
controveriia Ira loro a chi di elfi il medelìmo teforo fpettalTe, fopra 
di che ( elTendofì rimefli all' Oiacolo d' Apollo t rispofe non elTet 
dovuto nè agli uni, nè agli altri, ma a chi in quel paefe fo(Te piu 
eccellente in vutu ; fé tale cafo poteflfe occorrere a’ noRji tempi da 
decideifi in quelli paeft, ioforgerian tanti pretenfori , che fi ren« 
deria impolfibile la decifione; però quando ciò occorrefie , e non li 
poteiie fapere da chi proceda , fi riparte un terzo ad Opere Pie^ 
9 altro al (^mpratore, (yj altro al venditore , come ancor è fpie- 
gaio al capo di roba trovata in mare. 

Al contrario fe niente fi prende in la rete , il compratore fnccnmbe nel 
prezzo: onde un fapnto Contadino di Polcevera invitato di paf. 
f>gg>o *d ajutare a tirare la rete alla Spiaggia di San>Pier 
d'arena, coo fperanza di buona pirticipazione perchè era grave il 
tiro, e firaquata , elTendovifi trovato un cavallo gonfio con pochi 
Pefei difie efier pazzo colui , il quale non guadagnava andando 
innanzi fe penfrva guadagnar andando in dietro. 

In materia di pefeagione fi fogliono far compagnie fra Pefeatori, e pii!i 
ro a cafo, che peofataroente , e fe vi fi fan patti, a quelli coovieo 
dare ; ma fe folaroente li concludefie di fare a parte , ciò fi ha da in- 
tendere non (Ircttamente del puro ricavato dalla pefea , cioè di 
ripartire i Pefei ,ma dell’utile comune, e danno, a porzione delle per- 
fone , ornamento , ed impiego, e il ripartono poi gli utili, e danni, e 
li rifchl fon comuni, e coi! fu praticato l’anno *687, fra Patron 
Leonardo Botto, e Patron Lazzaro Bollo, ambi di Moneglia nells 
Confervaria di mare, effendo cafo decifo dalla Legge. {8J 
Finalmente deve avvertire chiunque, con reti, o altri ordigni da fplag.' 
gie pefea in altura di contenerli in modo , che non fia d' impe- 
dimento a* naviganti, eflendo ben fpelTo occorfo , che da' Lidi 
efiendendofi le reti mollo in alto , fe fi incontra palTar alcuna 
piccola Falla a terra , con furia di vento laterale , la quale non 
pois foto con gran pericolo appoggiar fuori, nè meno dar fonfla, 
VI o ritornar addietio, gli è lecito per fottrarfi dal pericolo, ìnvefiir 
le reti , e fquarciarle , per aver lìbero tranfito , purché feguafor- 
zofaroente,e non a fpropofito, e non può efier gravato d‘ aUun rl« 
(loro, perchè fi ha più tofio da perder ogni cofa , che la vita dei 
più miferabile del Mondo. (9) — 

fÙ Ter, in §. infi, de rer, div, ir Genefis cap. pr, 

(a) Cap, un, tìt, qtte fint regalia, (5) Ev Pii», lib. J. c. 7. ^ 9» 
l4> Ut notat loiLutcetit de jur, onar, lib, pr, e, 9, fub, n. z, 
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( 5 ) Per Tex.ìn ehum f. àteo émpr.(6)In trar*it modir,anJihu^,r.frt 

(■>') Per lex.in anth^on eesl ertgX-coja de jucceJ.Bald.in t.pr.Q.de rcr.divs 

( 8 ) Per lex.in dan na in ver. qnerdain Sagariam ff. per Sor. 

( 9 ) Per TexJtt /• MtiUto JtdJi ^,ai l»aqutl.LueeH,hè.prmC-g nurn.j^ 

CAP. V. 

Deli’ uso, e necessita' dblla Navigazione. 

Ufo della Navigazione fu introdotto al principio della ri>'novazioa 
ne del Mondo dopo il diluvio, dalla necefi'ita . ni fì trova , che 
I fìa ujai flato proibito da alcuno , perchè farla contro la ragione 
naturale, e delle genti, (1) falvo (tmpre il divieto agli loìniici, ed 
X agli eiìgliati, o fufpetti, nè meno fì può proibire 1* ufo delle Spiag. 
ge , Lidi, e Kipe; e queflo ufo fì defìnifce un g<us C aj di traf> 
portar con qualiifìa Vaicello fe lieflo , fue robe, e merci, per 
) ogni acqua navigabile a fuo beneplacito. 

JLa necelfìtà poi delia Navigazione procede, da che non avendo la na- 
4 tura proviflo egualmente ad ogni Paefe del bifognevole, ma a chi 
più una ci'fa, che l'altra, perciò convìen che vicendevu'nrnce 
r una e l'altra Provìncia fì comunichi, e proveda di quanto avanza 
I ad una, e manca all’ altra, (i)e di qui ha avuto origine il Com- 
mercio , e la contrattazione , che è I' oggetto , e fine principale di 
queflo mìo trattato, la quale oggidì s’ eflende in ogni benché più 
remota parte del mondo a benefizio univcrfalc di tutti i Popoli, 
e Nazioni fedeli, ed infedeli: (e) ( interrotta però di quando, 
in quando pei roflra feiagura , e cafligo con guerre, e rapprefa- 
glie de' beni del preflimo amico , ed inimico , fotte prrtefli a 
€ modo di chi ha più forza , con che vteu interrotta la Navigazione , 
e guai a chi v' imcìampa. J 

fOL. un, ff, ut in f-urr.fuh, ravig» i,fr, injlit, de rer.divJ,^, & 6 ff, eod» 

' (1) Sic de Jun.. feri ex -in /.a ^,fì e,uis f. >iqt.e «n /or. jvh, I, qnis tue 

ff de Iiijtir, ( 5 ] L’f r.otat itypan,in trafì. de jvr, n <ir*fai . fr, c. a ». 6J 
ex Stn, ìibt X de bentfe, c. 14. (4^ Vt per ^o. Lue, lib, 1. n< 9* 

CAP. VI. 

Della fabbrica dei Vascelli in uso 
LEILA Navigazione. 

Jl nome di VafceUo , come ancora il nome di Nave fono vocaboli 
generali , i quali coroprendotio folto di loro più fpecie di Vafi na- 
p vigabili fra grandi, e piccoli, (i^ e la Nave vico detta a navi-^ 
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a vìganJo 1 1 li Vafcello vieti dal vocabolo latino Thofillut trafpcr- 
tato poi corrottamente in italiano per Vafcello . (a) 

Divetfe poi fono le fpecie , oflian qualiti fubordìnate a queiìo nrme 

nerico di Vafcello, e tralafcìando quelle che fervono per macflà , 
grandezzate prefidio de’ Principi, de* qvali difle il Filofofo C/^/- 
fttn in bilia tfi tuielam Rtipublica , tf non habtndum pottnttm 

} qui pountia ttrnjìri jìmul ttiam Navaltm non kabtnt conjundjm ; 
perchè intendo trattar folo di que* V’afcelli, che fono delìinati per 
traffici mercantili, la qualità propria de* quali era d’immensa 
grandezza , e capacità trafcendeote per ordinario moggia due 
mila , che fono rubbia quattromila di mifura romana , ( t) e fono 

4 mine dieci mila di uoflra mifura , anziché anticamente fe ne fo- 
no Fatte di capacità (io in moggia quattromila, che vuoi dir alrret- 
tanto; e più mezzaroole tremila vino, e'quanto fopra lo ritrovo 
fcritto nelle Leggi comuni , (4) e quelle che foco minori della 
prima capadtà , febbene fono dell’ifleira forma, e qualità di taglio 

5 b denominano diverfamente , cioè , Petacci , Pinchi , Palandre , 
Orche , e (imìli , e li Comandanti di quelli inferiori , non puonno 
propriamente arrogarG nome di Capitani , ma Padroni di navi, 
gazione . 

Altra qualità di Vafcelli (filati più d’ogni altri in quefli Mari, e più prò- 

6 porzionati fono le Barche, o Ga Varche dìfTiaiili dalle Navi nella 
grandezza, forma, e velame, che fi dice alla latina, che vien dal 
Lazio più agili, e più facili ad atterrarfi, godendo più del movi- 
mento de* venti, e più difficili ad effer inculcati dalle Navi pode- 
rofe : paria quelle fono le Tartane, differenti folo dalle Barche, 
che quelle non portano Vela mezzana a Poppa, che regola il Ti- 
mone, e le Tartane, fecondo il loro taglio, non ne harno bifogno , 
e per la loro agilità quando fien forti puonno varcar ogni più prò- 
cellofo Mare meglio ancora della Barca, il di cui nome vien da 

7 varcare, che fignifica un paflàre violento, ed il nome della Tarta- 
oa vien da' Tartari coHumanti quella qualità di Vafcelli ne'loro Paefì. 

PoBo quanto fopra re(la a comprendere ciò , che attiene alla loro fabbri- 
ca, la quale fin da' prìmordj del Mondo, come ancor in quelli tem- 
pi collomano gli Indiani nella Frovinna particolare del Brafile,non 
era altro, che un albero di Pino incavato in modo da poter (lare a 

8 galla fenza abbatterfi , guidato a forza d’afledi legno appuntate al 
fondo. Onde Tibullo Poeta al pr, lib. cantò; Nondum ctruUat 
pinus conumpferat oquas , EJf ’u/um vtntts prabuirctqut jìnum , ma 
poi io progreflo di tempo lì andò imparando con I' ufo pratico il 
modo d’ una perfetta coUtuzione , che qoafi pat non voglia cedere 
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nè ali' impeto de’ Venti , nè alle procelle, della quale fi dà qui al> 
cuna dilezione. 

Ma devefi premetceie, che ad ogni perfona è lecito fabbricare ogni for« 
te di Vafcelli di fuo conto, o per altri, il che è fondato in dispofi* 
9 zionc legale , anzi dalle ideile leggi ( 5 ) fon privilegiati li Fab* 
bticanci, però degli dedioati in mercatura, ( 6 J poiché quelli che 

10 hanno da fervine 10 ufo pubblico fono de reJervatisPrincipi f c quelli» 
che fi fanno <>i pompam oen godono d’ alcun privilegio. 

Nella fabbrica convien a chi spetta invigilar ben bene circa la bontà 
dell’opera, non folo in riguardo al materiale, ma ancora al for» 
male, e finito l'opera fi ha da provvedere del bifognevole per la 
navigazione , perchè quedo concerne la comune utilità de’ navi- 
ganti, e de' trafmittenti le loro robe, e merci, ( 7 ) e molto piià 
li dee invigilare nella perizia di chi è propodo alla navigazione : 
circa di che vi fono io Genova particolari regole dell' llludriflìmo 
Magidrato di Mare, dal quale eoo fingolare attenzione ti 6 fempre 
invigilato a quanto fopra, e rimediato con cadigi, in cafo di con- 
travvenzione, ed è cura del Sindaco del detto Magidrato, come pe- 
rito, di vifitate i Vafcelli, particolarmente nazionali , di viaggio io 

11 viaggio, e riconofeer fe fon provvidi , e fe le ptovvifioni, partico- 
larmente faitiami, attrezzi, ed armamenti fien perfetti, ed a fudì- 
cienza .{ 8 ) 

Si deve notare, che quando un Operaio non ha fatto bene l'opera fua 

• a nella codruzione del Vafccllo perde la mercede. (9) 

Nota i.,cbe la Nave, tuttoché fabbricata di materiali altrui , quali ab* 
bino mutato forma, ad ogni modo chi li fidò ne ha de jun regredb 
per il loro prezzo in la Nave, con privilegio cfclulivo d’ ogni 
altro creditore, (io) fe 000 concorrendovi li requifiti notati in al- 
tra dispofizione legale, li quali requifiti fono tre, notati io quedo 
lib. cap 19. fe però fi trattale di materiali ammovibili, falvo fempre 
laiodanza, il proprio Padrone fe gli ripiglia .( 1 1) 

Not, 5., che gli Opera) per la mercede loro, han regrefib al Vafccllo 
fabbricato cfclufivamente d’ ogni altro creditore; come ancora 
ogni altro venditore de' materiali impiegati nella fabbrica, quando 
che però non abbi ancor viaggiato , perchè poi vanno in contribu- 

14 zione con gli altri : cosi dispone il Conlolato del Mate al cap. 
quedo però intendi falvo i patti io contrario , 

Not. 4., che quando un Architetto avrà accordata la Fabbrica d' una 
Nave non può rinunziare Timprefa ad un altro, ed elfo fottrarfe- 

15 ne, e fe di ciò o'avefle dato Gcurtà, che venitfe adrctti, nè mea 
edo può far fupplue da altri, ma è tenutu a quanto impoita con 
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efTerfi adempUo: e la ragione è, percliè è flati eletta l’induflrii 
della pctfona,( falvo fempre 1’ ioipedimento irrimediabile, )(/ i) 

Not. ebe gli Opera) giornalieri nella fabbrica delie Navi, devono 

16 travagliare ab erta Solii , ufqut ad occojum ; ma non di nette per 
caofi de' pericoli. (*3) 

Not. 6., che fe lì rompe agli Opera] alcun de' fuoi inflrnmenti da la> 
vero non h tenuto il fabbricante a pagarglielo , il che ha luogo in 

17 ogni genere di operazioni manuali . (14) 

Not. 7 ( che li Maeflti d' afeia, e Calafatti hanno la loro inflruzione dal 
Confolato di Mare cap. fo. fj. ^a, dì non poter accrefeere , nè 
alterare le mifure, e di non dover far lavoro Bacco, ma forte; nè 
pnonoo edere levati dal lavoro fe non per imperizia, o frode, a 
giudizio di efperti; e oltre lo Qipendio accordato hanno d’avere 
un regalo giornale di beveraggio, ( falvo fe lavorafleroa fearfo } 
nel quale cafo in Boe fe gli dà una ragionevole ricompensa. 

Not. S., che fe alcuni d’ accordo impongono un Vafcello a fine di par- 
tìcipazioce, fe per forte alcun di elH manca, gli altri, ovvero il 
Direttore dell'opera, puonno prendere denari ad interetTe fopra la 
iaS parte di chi manca, per finir l'opera: cosi permettendo il Confo- 
lato cap. 46. Queflo s'intende fenza ìntetpellazione^ nè ordine di 
Giudice, perchè la Legge è quella, che interpella: ma fe la man- 
canza procedeflie da morte, gli Eredi non fon tenuti a profeguire, 
19 quando la eredità non fia opulente, ma develì vendere la porzione 
di quel defunto, in conto della di lui eredità. 

Not. 9., che l'accordo fatto con I' Architetto per la fabbrica d’ alcun 
ao Vafcello fi ha da ridurre in ìferitto, flante la moltiplicità de' patti, 
come dall* inf( aferitto metodo, non pntendofi di tutto ricordare, e 
non olTervandoli è tenuto al rifloro de' danni, nè li può fottrarre con 
ai rinunziare l'opera. (15^ 

Stguc la forma iti ricatto , per la fabbrica d atta Barca a proporzione 
itila quale fi regolano gli altri, 

17, .a*. . . , in Arenzano. Nel nome del Signore fia, avendo P. 
e G. deliberato dì provvedetfi d'una Barca della qualità infra de* 

• feruta, e tanto per loro contOi quanto d'ogni altro, o altri in qualfi- 
voglia luogo, e tempo, da dìchiaratfi da loro; perciò fi fono con- 
venuti con Marftro Quintino tutti qui prefenti, come dì loro fpon- 
tauea volontà, e in ogni miglior modo convengono , come in sp* 
prefTo: cioè, detto Maeflro Quintino promette a detti P. G. di 
fabbricarli nella prefente Spiaggia fra qui, e tutto il mefe di . . 

B a 
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Primo una Barca latina di goa , I ; bratta, e netta con Poppa 
alla DAvarefea, che di Dragante, dia più io lirecto, che io largo, 
cun U coperta, o Ga perconcro di coperta palmi . . . larga ia 

prima intenta pai ... e in coperta palmi ... e che tutte le io*^ 
cente fieno di on. , . . bruite, e oo. . . . nette a lavoro, ma 
quella delle imbrunate oo. . . . net. con fuo orlo; e le (iaiuanere 
Iten di rovere con pai. . . , di commiiTara , ben roorfiate, chiava» 
to in terzo, e che li denti delle conamilTare fieno chiavati con per* 
ni, e che le ruote, e cootra ruote, con fuo paramefaie Geno tutte 
di rovere, e che arrivi da Poppa a Prora, dovendo niorGare , 
e concatenar bene con le ftamanere. Le latte dì coperta faranno 11 
metà di rovere, e metà di fò, on. . . . a lavoro, e dentro vi 
Geno cinque percontri di rovere da Poppa, a Prora, bene coni- 
nieifi, e morfiati , con Tuoi fcarmutti, e folto coperta vi Geno 
brafuoli nu. . . . fra dritti, e rovesci tutti ben chiavati, e che 
l’ ìnccnta dell' imbrunata Ga chiavata a pari col percontro delia 
coperta, e de' brafuoli con fuoi perni da chiavetta, il fafclame 
dall’ imbrunate a baffo Ga di fquere di rovere di on. . . . nette 
al lavoro, 1' opera morta farà di queiroli doppi, cìnta con quattro 
irccnte di rovere da ambe le parti , la Poppa farà con fuoi crii, e 
mafearoni guarniti , con foa timoniera , e timone beo ferrato : li 
portelli, boccaporti, paratie, ed ogn'altra cofa a proporziooe, 
farà ben calafattata, ed impeciata, e ben (lagnata; di arboratora, 
e antenname, fartie, cavi, e taggiami fpetterà a provvederci a' fud* 
detti P. G., farà però in obbligo detto Maeftro, di ponerli io la- 
voro a Tue fpefe , bene , ed aggiuGatamente ; tutto il refio poi, 
per rendete navigabile fuddetta barca, fpetterà a’ medeGmi P G., i 
quali all' incontro promettono pagare a detto MaeGro Quintino 

lir di moneta corrente per di lui giuGa mercede, e per 

valuta di tutti i materiali fopra accordati, e che faranno entrati in U 
fabbrica cosi d’accordo convenuto. In conto de' quali fuddetto 
MaeGfo dichiara aver avuto di contanti da detti P. G. lire .... 
le quali riceve in conto di dette lir. .... e dalle predette in con- 
to gli quita , il reGante promettono pagarlo fra un mefe proGì- 
mo, ogni volta, che detto Vafrello fia fafeiato , e fatto nero, 
ed il reGo nell'atto della confegna quando G varerà in Mare; in 
all' ora giuntaniente col fuo regalo, per ia buona vipera, e fervitù, 
con dichiarazione, che Gn tanto che non Ga varato reGi a riGco, e peri- 
colo di detto MacGro Quintino , e varato in Mare, e dato fondo , 
Ga a total pericolo di detti P. G. a' quali fpetterà tutta la fpefa per 
il vataoieocoi le quali cole tutte, uea parte, e l' altra G prometto* 
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do vicendevolmente oHervire » e ooq coat;av venire fot Co ob* 
bligo di lor perfune, e beni. 

(.lì Ex Io: di bxvia in tra^, de eo nmer, niv» $t a. num, i. 

Ut notat. IJiior, in trac, de ori^. rer, relatut ah incerto Autbore Gallo 
in trae, t^crip.Uf. delta Mar. ir per tev.in l.pr.ff, ne q^uid in f.itm.pib. 

(J) Ut per Te*, in l. jubemtit C. de Sicr, San, Eie. 

(4Ì Per Tex. in l. 6 }. Navem toc. 

(5) L, pr. C. deNavic. non txcuj', lib, ili /. il qui f. de Vacat, mun. pubi. 

( 6 ) Tex. in /. 4* C. de jur. fife. 

(7) Ut obferv.lo: de hiv.^ i n.J perTer. in l. Un. in fìn.ff. le mtiner, ir hot, 

l8) Sic quoque not, id autbor. toc. eit. n, 6 ir lucen. lih. t cnp. i », j. 

(gì Ut JUnt ieget regidratie in Star, crim. Uh. ? cip. 6 i cuna aiitt, 

(10) Te*, in l. eum queeritur [i gemma jf. locai . 

(11) Tex. in l.fed ér (i ab fi', de acqtiir. dom. 

(il) Cum e* alieno iwì, de rer, divif. 

(ij) Ut per Tex. in l. Jijf. de folut. not. Lticrn, Uh, pr. cap. z, », J, 

(?4) Io: de bau, de Commìre. Nav. cap. z. ». ló. 

(15) L.z.§. Si confervatit fi", a l l. rhod, de jae. 

(16) Per Tex.in l.fed adde §. illum fi", loc. l, fi quii bic fi", eod. 

CAP. VII. 

dell' accrescimento della Nave. 

Dopo tfflpodo il Vafcello perchè molte vo’te vi fi fa alcan ,tc- 
crefeimento , perciò con buon ordine del medefimo , devefi qui 
di eflb trattare ; del quale ne parla il Coofolato di Màre in piu 
luoghi; cioè dal cap. 4;. fino al 49. e »4i. e i8o. io termini « 
I che r accrefeimeoto fia fatto da chi ha peofiero della fabbrica, 
fenza fapuca de' commicrentl , e (ì difiingue : fé fi tratta d‘ un me* 
diocre accrefeimeoto fatto accidentalmente , e a buon fine dal Di- 
rettore , 6 ha da tollerare , e farlo buono fenza contrailo , fe poi 
fi tratta d' accrefeimeoto rilevante, fatto dal Direttore fenza il cun- 
fenfo de’ committenti rella tutto il lavoro per di lui conto , ed è 
obbligato a refiicnziooe del ricevuto a conto , col tilloro de' danai 
$pefe, ed interelfi. 

Refia la di^oltà , quando parte degl* ioterelfati aveficro dato il con- 
a f‘*n$o , e patte no , a che fi accrefea , perchè fe tutti concorrelTcro, 
la cofa non è in termini di difputa , e la difficoltà confifle, perchè 
trattandofi d’ effetto comune, concordemente accordato da tutti 
in un tanto, e quanto, a difcordarlo vi vogliono ancora tutti, non 
folo per la ragion, che adduce la Legge , come non elTervi cofa 
) tanto naturale , quanto , che ciò che fi è unito in un modo, fi diilniva 
nel medefimo; (■) ma ancora per altra regola di ragione, cuè, 
che ia re communi f mtiior tfi condi tio prohiUntis ; c qui non li 
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4 cirrra’na con la regola, cbe la metl , e piò , cioè tredici in 14 
carati fra' partecipi abbino la dilpufizione , come fì efpone a fuo 
luogo, ai capo degli Efercitori, poiché quello tlfgaarda al ma- 
neggio, ed aniroiniflrazionei per la quale oon fempre tutti fì puonno 
convenire nell' ilIeCTa deliberazione , e fìamo allora nel ja3o r//f, 

5 ma in fa3o fieri f ci vuole il conseofo di tutti , e uno non può 
obbligar l'altro. 

Per tanto, fecondo che fi ricava dal Confolato, ed ufi marittimi, fe tutti 
li partecipi fono al Paefe ,0 fìa io Provincia (a) v, g, a Genova, e 
dentro !e tre Podeflarie vi fì ricerca il confeofu di tutti ; fe non vi 
fono tutti G prende il coofenfo di quelli che fono prefenti , ed io 

7 dubbio, trattandufì di abitanti s’intendono prefenti, ()) quan- 
do che non fì provi in contrario , ed allora non fan grado gli 
alTenti , ed in quello cafe tal accrefamento non fì può fare, folo per 

8 caufa grave , o grandemente lucrofa , che accidentalmente fì rap- 
prcfencaffe ; alla quale probabilmente, a giudizio d' efpeiti, gli af- 
fenti farian concorfi , ma non mai ad pompem , o per capriccio : al- 
trioientc fì prende l'opera a danno del Direttore, e dilchi concorfe: 
però fe ne puonno reintegrare nel fopravanzarte degli emolu- 
menti , oltre la capaciti accordata , entrando elio alla rata di tal 

' 9 accrefeimento maggior partecipe ; le altre cofe attinenti a partici- 
pazioni fì trovano a' fuoi luoghi proporziooati, 

(iT L. nìbil tam naturale Jf. da rep, jur» 

(i)L. pTttftns cum /. feri* ff. de procur, autb, de fidejui, 

(3) Rodulpbt in prax. pari, i, cap.6, nu, 13. 

CAP. Vili. 

Della carena, ed acconcia della Nave; 

D Ice il Consolato al cap, 141. in fine, che ognuno il quale hi 
penfìero di fabbrica di Nave, fi guardi dall’ accrefeimento, pcr- 
I chè egli quali Tempre è più volontario , che forzofo; ma quando 
a fì tratta di carena , ovvero di qualche concia. Tempre quella è più 
forzofa , che volontaria ; eppure ri medefìmo Confolato, al capo fe- 
guente , fubordina la carena , e concia di Nave, alle medefìme re- 
gole dell’ accrefeimento , difponeodo che il Patrone della Nave, il 
} quale vorrà carenarla debba dimandarne licenza alii Propiietarj 
di elTi fe vi faranno , e dimollrar loro il bifogno, acciocché coo- 
corrioo alla fpefa , e cafo che noo voglino, perciò delle volte H 
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fpende più io una carena generale, che non vale la Nave, ccn li 
può forzare; ma può obbligarli, quando edo Patrone fa ancor cdo 
partecipe , a vendere all’ incanto; il che s’ intende o le lor porzio- 
ni , o tutta : ma fe il Patrone la volede carenare di proprio, per te. 
integrarfene poi negli utili feguenti lo può fare , c quando non vi 
faranno compagni nel Luogo, dove è la Nave, può carenarla , ed 
4 indebitarli per quello conto prò rata ; quando però vi farà il bifo* 
gno,a giudizio di penti da bene. Tutcoc.ò a* intende di carene, 
o concie generali , perchè in riguardo ad una concia feiuplice , 
come quella, che fi fuole fare dopo il primo viaggio , latto da 
} Barca nuova, perchè quella è dinecelTit^, emendandoli con elTa gli 
errori riconofciuti, il Patrone la puoi lare fenz’ altro, e ciò procede 
da uli pratici. 


CAP. IX. 

Della dichiarazione de' Partecipi 

DELLA Nave . 

Abbricata che fìa una Nave, o qinlGfia altra qualità di Vafccllo, 
fe prima non farà (lato fatto alcun accordo da quei, per conto de' 
1 quali fu impulfa , fpetta al Oirettor della fabbrica, farne dichiara- 
zione a’ Partecipi , fecondo che dispone il Confolato al cap. 4;., 
e ciò per pubblica, o per privata fcrictura ; dichiarando li carati 
d* ognuno di loro, i quali carati , fecondo il folìto, li dillribuifcono 
a in ventiquattro: quando non vi fieno accordi differenti, e quando 
confufamente ognuno de' Partecipi abbino Tpefo, fe gli alTegoano 
tanti carat' a porzione, oche l’uno o l'altro fi rifanno per ugua. 
gliatli; nel che fi provano gravi controverfie: laonde è di bifogno 

3 da principio deputare un Direttor deil’opcra, il quale formi il Tuo 
libro, e tenga buona fcrittura di debito, e credito circa l'efpolio 
d'ognuno degl* intereffati. 

Saldaci poi li conti, e foddisfacto da chi tocca, e rifatto a chi fi deve, fi 

4 piincipìa il carico della Nave, e G provvede dc’batìimenti, G eleggono 
gli Uffiziali, e G pone in procinto di buona navigazione; d'ognuna 
delle quali cofe G tratta in apprelTo a' fuui capi particolari. 

Ma prima d' iocamminare il Vafccllo per intraprender viaggio, G fuole 
} cattolicamente farlo benedire da qualche Sacerdote inGgnc , e dedi. 
cario alla proiezione d* alcun Santo, ed intitolarlo d' alcun tttolo 
di divozione, e non di nomi de* Santi propri , v. g, S. Cafa di Lo' 
retto, Divino ajuco, Oeaedizioo ceU-fie, Concordia, e limili; 
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etTerdo fafficiente la dedicazione, fen*» abbalTare i nomi eeleni a 
cofe prcùt.e, e dedinare qualche porzione decii mìli in nfi pii, 

6 cotre di celebrazioni di Mede, tlerjioline per rifeatto rie’ poveri 
Ciìdiani, fuiTragio di povere Vedove, ed Orfani, di Marinari, 
o (ìmiii; avendo odervato per esperienza, che chiunque ha quanto 
fopra efeguìto ha goduto prorperaniente ■ 

Siigut ta forma dtUa dkhiaro{iont . 

N el Nome di Dto fu ; edctido uitimamente data Fabbricata una 
3<irca nelis Spiaggia di. ... ( poi fi efprime le qualità ) fotto 
la direzione di . . . che ora fi ritrova ancorata in . . . provvida 
d' ogni cofa bifognevole per la navigazione, come fi contiene nell' 
inventario peferitto appiè di quella scrittura intitolata ... e voicn. 
do il prefato Direttore dichiarare li partecipi di eda , e le loro 
rispettive particìpazioni ; perciò di fua fpontanea volontà ed in 
ogni miglior modo dice e dichiara, Tpettarne a M. car. f. io 14 . a 
N. . . . a O. . . a P. . • . tutti qui prefenti , ed accettanti , di più 
dichiara , che fatto diligente conto di tutte te Tpefe fino al prefente 
giorno nello dato, clic detta Barca con fuoi accedorj fi ritrova afcen< 
dere a lir. ... ed in confeguenza (pettandune Ur. ... a carato 
ognuno di edì Partecipi, li fono vicendevolmente bonificati in 
contanti il rupplemento, come qui prefenti confeHann : Di piò 
permettono i fuddetti Partecipi di contribuire alla rata delle loro 
partìcipazioni il bifognevole per Badimenti , di vitto, e ouinizioni, 
a giudizio di P. uno di elfi, rimoda ogni eccezione. Di p ù accor- 
dano di farla navigare di loro conto per anni . . , fenza che alcuno 
d’elfi polfi farla pone a partito , nè io vendita , e di più a beneplacito; 
con che non podi terminare fino a tanto non ila ritornata in quedo 
Porto , e sbrigata dal carico ; e qoando per occafione dì quede 
partecipazioni nafean controverfie fra elfi debbanfì rimetter in 
amici comuni da definirle, fenza figura alcuna dì giudizio; gii utili, 
e spefe si riparlino dallo Scrivano della Barca, al libro del quale con. 
venga dare; fé vorranno altri patti fi accrefeano, e fi termini la 
Scrittura nel modo confueto di tutte le altre . 

CAP. X. 

Degli Esercitori , ed esercitoria 

DELLA. Nave. 

J)opo della diebiarazione de’ Partecipi , i qnali in qualche luogo 
(OD corrotto vocabolo, fi DominaQo Parfenevoli , coduro ( come 
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per lo pl&« e qaafl Tempre fiegae ) faoco navigar la Nave per conto 
loro proprio» o che per fomoia» e tempi determinati ( ii che ne‘ 
ooflri Paefi di raro occorre) la concedono ad altri» per latotale 
amminiOrazione» come fi fa d' una Ofieria fornita» e fecondo an 
modo» o l'altro quelli» o quelli» che i'amminifttano fi dimandano 
k Efercitori » aà extretndo » ( ■ ) di quello negozio » e prepongono 
gli Uffiziali, e MiniHti» faivo i patti in contrario; e quella conces* 
fione di efercitoria » è oitfcrtnte dal noleggio a feaifo» o fia a tutto 
a conto del noleggiatore» a tempo determinato» di coi fi tratterà al 
capo di noleggio; perchè quello noleggiatore non prepone gli Uf&> 
ziali » nè Miniflri » nè ballioienta la Nave» nèba cura alcuna dlquella, 
nè VI corre tifehio; ma vi è folo lira loro contratto di locazione» e eoa* 
g duzione» quale è il noleggio» ma quella conceflìone di efereitoria 
dà una ammiMllraziooe agli Elercitoti temporanea a loro rischio» 
e conto » come qoaG I' Enfitenfi » data a tempo» con riferva del do* 

4 minio diretto » fpettvndo ogni utile a tali aiumiDilltatori» fotto dea* 
dardo de’ quali milita. 

Quelli Efercitori per buona dispofizione legale» rellaoo obbligati per 

5 ogni debito contratto dal Capitano » o altro Comandante del Va- 
fcelio; (a) poiché la Legge concede a quello uu mandato procu- 
ratorio degli Efercitori » a potergli obbligare io modo » che quello» 
ebe collai opeia, e fa come Capitano» fi ha come facto da loro» 
però in quelle cofe » che fono attinenti alla Nave » o alla navigazione 

€ di ella» onde hanno da peofar a chi prepongono; il che cooferifee 
con il Confolato cap. a;6 » e a86. io fin. 

Di qui è» che piu d’ una volta è nata cootroverlia » fe il Capitano polE 
obbligare gli Elerciton proprj , oltre la Nave» benché per cofe ad 
elTa attinenti» particolatmeote per denari a cambio marittimo» fupra 
corpo e noli ; o per ultimo efpedìmento nel proprio luogo» dove 
fono li Proprietari» ovvero Efercitori» fenza il confenfo loro. 

7 Chi ha tenuto I* opinione negativa» fi è fcindato principalmente fo> 
pra uno de* capitoli del Re Don Pietro d' Aragona» regiflrato do> 
po il Confolato di Mare» qual comincia item, che niun Patrone •. il 
quale capitolo ciò dìfpooe erprefiamente » fecondo fi fonda nella 
dottrina di Bartolo» ()) il quale adduce dovervi concorrere quat. 

8 tro requifiti , afiìoe che il Capitano obblighi la Nave» ed Efercicori» 
cioè prima , che chi preda abbi certezza della caufa, cioè che fi ac- 
certi deir indigenza della Nave, e dì quel Capitano a cui preda: 
Secondo» che nei contratto fi efprìmala medefima caufa : Terzo, una 
congrua quantità: Quarto, la opportunità del luogo, interpretando 
quello quarto requiùto» che ìuferifca dove non fieno i Pilncipali » 
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all! quali fpetta cor.venieoteraente provvedere; perché eflendovi, 

9 e ccititicati Jet bifogeot devono e(H provvedere : Ma niun di quefli 
falfittet perchè in quanto alla coolttcuzione di Don Pietro • etTa non 
fa legge I nna li (lampa appre(To il Confolato con tante altre per ri- 
cordi» e fu fatta del i 740.» ed il Confolato fu accettato per legge 
da tutti li Principi Cridiani dal 1075. »Gnoal 1370 » da chi prima» 
e da chi dopo» fra quello mezzo tempo» ed è in queda parte con- 
traria al Consolato cap. a )6.» dove beo s’impone obbligo al Capita- 
no » che ha da provvederfi di farlo intendere alti Partecipi fé fono 
in luogo » e cosi l' induce per obbligo perfonale di elTo Capitano» 
il quale quando ciò non olfervi» è tenuto verfo loro ad ogni dan- 
no fe vi fo(fe» ma non annulla il contratto con il Cambida» anzi 
la legge comune dice» che il piu delle volte dà il calo» che quedo 
non fa chi fieno li Partecipi» perciò permette» che fi contratti eoa 
il Capitano» e non didingue relfervi» e non eflervi prefenti : on- 
de fottentra altra regola legale» che ciò che non didmgue la legge» 
.10 nemmennoi dobbiamo didinguere. Toccante poi il quarto requiGto 
di Bartolo» convien prefupporre» che la legge io tre luoghi non 
ne ricerca» fe non li primi tre notati da me» al capo di concorfo di 
creditori; ma lìa comunque li voglia» quedo quarto di opportunità ^ 
del luogo» $’ intende di dove il Capitano fi po(fì provvedere » per- 
chè altrimente è incongruo, che prenda denaro ad un (ine » dove 
non può coofeguire il medefimo Gne ; onde concludo in queda ma- 
teria con r ideila legge » che fe il Capirano opera male» deve impu- 
tare a fe (4) de(To quello» che lo piepofe ({) elTendo odervanza 
dapertutto » che il Capitano può obbligar la Nave, ed Efercitori» 
o prefenti in luogo dell' obbligo, o alTenti ; e quando pur dovelTe 
procedere la prima opinione negativa, fi dovria prendere» quando 
Il il catnbida o predatore fa chi fono gli Efercitori, e fa che fono In 
luogo, perchè talvolta nel contratto li efprimono» e fi vede» che 
fono abitanti , e vuole aver ancor elfi per obbligati ttiam perfonal- 
mente alla rata ( s’intende delle loro paiticipazioni ) » perchè non 
potendo ignorare in quedo cafo il bìfogno, che ha il Capitano di 
aver denari per la Nave» fi prefuppone debba condare del confenfo 
loro in prenderli» mentre elfi fupplifceno: ma quando fi contenta 
della fola obbligazione reale della Nave, e fuoi accedorj » e della 
personale folo del Capitano , è incongruo cercar elTi Partecipi : e 
quando la fopraddetta opinione negativa fode proceduta» faria dato 
fuor di propufito due volte in tempi diverli per I' addietro edervi 
1.^ dati ordini pubblici» che fi formadcro» come (ì formarono libri » 
ne’ quali d notavano tutti li Vafc^Ili del Genovefato, e li loro prò* 
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, prietaO i < li dfblt! > che in qnelii fi contraevano . Ma perchè oafce- 
vano più conFufioni, che buon ordine • poiché tanti vi erano, che 
per non paUfarfi facean far figura da altri, cd ancora fi contrae- 
vano più debiti fuori che qui , ed era impraticabile notarli, fé ne 
tralafciò la profccuzione di fcrittura. 

Sono ancora tenuti gli Efercitori, in quanto alla Nave, per il rifioro d’o* 
15 gni danno rifuitante a terze perfone per ogni icislatto commefio io 
Nave , o per conto di efla dalla di lui marinaria, fe ben non fono 
tenuti per contratti particolari d' elfi marinari , benché attinenti alla 
nav'gazione , falvo per quanto la Nave fi fo(Te utìlitata con medefimt 
contratti. (5) La ragione d’efier tenuti per li misfatti, è perché 
’i 6 devono ^vigilare a noo arrolar folo perfone fidate, e da bene, e 
non trutfieri , perché chi fi ferve di gente mala , è in colpa. 

X.C deliberazioni delle cofe attinenti alia Nave, fi fanno dalla maggior 
parte, non del numero de’ Partecipi , ma da eflì a proporzione de* 
carati della participazione , dando ogni carato un voto, e dove 
concorrono tredici in s’ intende deliberato , falvo patti in con- 
trario ; (6)oodeqnefii puonno far vendere la Nave all'incanto, 

: «7 dopo il primo viaggio; per il Confolaro cap. ;4., e chi ha meno 
carati , quando noo voglia continuare , può afiringer a partito nel 
■ t 8 modo, e forma efpofia al fno rapo particolare. Sì eccetrua foto nn 
cafo, cbe fe li più volcfiero , che la Nave non navigale , e li meno 
19 vorranno cbe navighi, quefii fon preferti , e fuperano li più .'La 
ao ragion è, che la Nave é defiioata per navigare, e non per fiar 
oziofa. (7) 

(r) Per Tex. in l. pr, ff', de exerc, afl. 

(i) Per lex. in U pr, Mttgiflrum l, l» 

(3) l» I. Lticius fi. de exerc. afl. 

(4Ì Sic bah, in dtfl. l. pr, de exerc, a£f, 

(5i Tex. in d, /. pr, fr. ^ J, dcbet, j,ff, Nav, eatif'. 

(6) jld infiar exercitii jurisdilìional, per Tex, in autb, item^^ a prìvatìt 
AV autem C, de donai, ubi Gìoff, in verbo non ampliorertiy ^ Bald, 
ibi Boer, dee, 5. ». 5. ]o: de bxv. cap, pr, n, 1. l, tr.ajortnt C, de paff. 
( 7 ^ ^-rrer O.y? tintn f. farr., Ercife, Io: bav, cap,\t, n, x. Ohff.ia t. 
fi Navis de re vend, l, 3. $. Si Navis ff, de ufufr, 

C A P. X I. 

Degli Uffiziali di Nave in genere, 

. E LORO ELEZIONE. 

S legue che fi tratti generalmente quel che concerne agli Uffizia. 

li rnaggiori di Nave ben regolata , e della prepofitura !ofo:f(a’ 
quali Utlìziali maggiori il primo è il Capitano, quale dalla Legge è nomina 

C a 
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( to Micflro ; (i) il fecondo è il fao Tenente ; terzo è il Nocchiere , 
o fu Contramaeflro ; quarto è lo Scrivano da molti nominato il Se- 
gretario di Nave; quinto é il i^ilut4; ietlo è il Guardiano: Tutti 
gli altri Uriìz.ali fotio mioori, vengono provvidi dal Capitano, i quali 
hanno tutti le loro funzioni una diverfa dall* altra, ed uno noa 
1 può intrometterli in quella dell' altro. Circa le prime vi fono i loro 
capi fingolari , che fcguitano dopo queflo. 

Di tutti quelli uHìzj conferiti in perfone abili, e pratiche , coovien che 
fia provvida una Nave ben regolati , come ancora di buona Marina, 
ria: di più conviene , che da provvida d' un perfetto Chirurgo , eoa 
f un Aiutante, ambi d.pcndiati onorevolmente, il quale Chirurgo 
porti feco una cada beo fornita d’ ogni forte di medicinali , ed a 
fuliìcienza per gli accidenti che podaoo occorrere, acciò ogn’ao 
che s’ imbarca pnda prometterli del dovuto foiievo di rimedj cor^ 
potali , e di vantaggio per li rimedj fpirituali d' un pento, ed efem. 

4 piare Sacerdote, e Confedbre,iI qnale affida alle divozioni della 
gente; edendo che una Nave , deve effere come una picciola Città 
movibile , e natante, dalla quale hanno da prendere norma le in- 
feriori , nelle quali pur troppo li naviga coofùfamente , e fi avama 
per miracolo. 

L’ elezione degu Uffiziali maggiori fpetta a farli dagli Efercìtori, fecon. 
do il modo narrato nel capo precedente, i quali ancora io ogni udì. 

5 zio lurrogano uno di rifpetto, per accidente di mancanza dell' elee* 
to, e quando non vi fia data fatta furroga , e viaggiando (iegua fioail 
mancanza; il Capitano furroga chi a lui piace col configlio di Pop. 
pa ; e fe mancade il Capitano fottentra il di Ini Tenente, fe vi è, ov. 
vero, ci provvede il Comunale della Nave, fin che fi arrivi dove fo- 
no gli Esercitoli, ed arrivata, quando non vi fodero tutti , uno folo 
può furrogare , (a) come in effetto fociale , e quando ninno, vi 
provvede il Coofole nazionale, altrimente provvede il Giusdxerte: 
cosi fu praticato quivi, perla morte feguita in viaggio di Giuleppe 
Gordiglia Capitano della Nave Concezione , conforme ronda dugli 
atti del Notijo Giambatida Ugo a' i6. Maggio i68i. comprovati 
però a cautela dal Sereniffimo Senato , eifendo che i Proprieiiar) 
erano foradieri. E quedo fi ricava dagli ufi marittimi, e dall' aa- 
torità di gravi Autori , 

(i) Tex» in l.pr. Magiflrum f. d* exer. au, 

Ù) Ex ftlic, de Societ, cap, ilt. », 35. & J4. 
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CAP. xir. 

Del Capitano di Nave, 

Xl poRo di Capitano di Nave» è dignità: (intendendo di Nare beo 
regolata» provviRa non men di Marinaria, e fuoi Udìziali» che di 
I guainigione militare • e aimata si io guerra» come in mercanzia J 
della quale un dott ibinu Autore, disse quelle parole; (i) ad Ma» 
a gtftratum Navis ptrtinit di/ciplina ipfc inJoUnuam , & mon% pro~ 
S cello/os t od modtrarioms JUiX ttrminos rcmiltit ; perlocchè non ha 

. da e(Ter perfona file, godendo eflb di tutti i privilegi militari; 
4 (a) deve poi fopra ogni altro eiTer perito di navigare per lunga 
erperieoza : perciò i lodabiliffimo l'ulo di quei Paefi, ne' quali (i 
f tengono Accademie, ed efami di qucRa perizia, e non G ammette 
perfona alcuna a quello grado non approvata ; e quando Ga di badi 
f origine G ammette con attedati di qualche egregio Fatto militare, 
e nautico, che lo renda iliuilre. Deve ancora eiTer ben pratico cK 
leggere, fetivere, ed aritmetica, (j) perché G fono veduti danni, 

7 e difordioi grandilGmi per Gmile mancanza nel capo della Nave: 
Conviene ancora che Ga maggiore d'anni io riguardo agli ob- 

8 Nighi, e ricatti, che deve fare, altrimenti per e 0 b é tenuto chi Io 
prepofe. (4) 

Deve il Capitano militare fotro leiofegne di quel Principe, a cui è su- 

9 bordinata la Nave che maneggia ; come ancora gli Efercitori di eifa, 
ed a’ suoi luoghi, e tempi, tenere io Nave fpiegace le medefime 
Infegoe, (f) ed olTervaroe gli ordini, come di Principe naturale. 
Vero è, che quella lofegna , o Stendardo, quando non abbi spe- 
dal Patente d'armamento, non è altro, che una pura denotazione, 
di fubordinazione , o di nazione, per eifer quegli Stendardo di ter- 
za portata , e non di prima, come è quello che dà il Principe a' Ge- 
lo oerali di Claflì, o Armate ; nè come il fecondo che danno i Minifin 

del Principe eoo la di lui autorità a' militanti nel di lui efercizio con 
Pitente , fttto de' quali , guai a' delinquenti . Ma quello terz’>, il 
Capitano fe lo aflume per fubordinazione naturale, che ha al Princt- 
pe dì cui fpiega 1' Infegna. 

In riRretto, il vero Capitano deve avere le fegoenti qualità; Perito, Prov. 
a< fido, Prudente, Provetto, PaciGco, Pronto, Poderofo , e Pro- 
digo. Perciò chi conofee di non avere tutte quelle prerogati v^; 
tion G alTuma quefls carica; fe ben dilHdlmente tutte G trovano in 
soggetto. Di quella unione però, gcaodemente ne partecipa il 
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capitano GÌ8DoagoniRO Germano, RoHrc nazionale, non mai abba< 
danza Iodato; colle quali l.a linnovato, giuda le di lui (n.igiiamnie 
,ix impiefe, lo fplendcr dell’ attica lua profapia beo mea in quefte 
parti, e refoii maggiorniente celebre al inondo. Sì devono poi schi- 
vare ai pulhbile persone di natura ignea , facili a precipitare in rifo- 
fHj dizioni dannofe , dt* quali cantò un Poeta latino , ^orrrra/n Jranare 
I polis , Jtd vincere nunquam : e quedi fono ricordi de' Dottori , ed 
> Uomini pratici . (6) 

li Capitano è obbligato nell'atto della fua elezione, promettere, giara- 
■ 14 re , e dare ficuità di efeguir la Tua carica bene , fedelmente , e con 
e diligenza, e di difendere la Nave co' Tuoi attinenti, per fe, e lua 
gente , a tutto fuo potere , fin all' ultimo fiato di vita, c di tendere, 
;i j a chi li deve, buono , vero, e rcal conto di viaggio, in viaggio , e 
1 perciò deve tenere buona scrittura; il che procede da dtspofizione 
del Confolato cap. con due feguenti . , 

Ha obbligo d' invigilare, che ogni Uflìz^ale, eferciti puntualmente, e 
. 16 bene la Tua carica, ed ancor ogni altro adalariato dalla Nave. > 
Deve ancora vegliare fupta la quiete della Tua gente , acciò non lirguino 
, contefe fra loro, e che in Nave fi viva cul Santo timer di Dio, e coq 
a 7 l'olTervanza della fua Santa Legge, ed aver mira che non li befiemmi, 
cè che feguano ubbriachezze , c fopractutto , che non fi ginocbi nenia 
, men per diporto , e fe vi fono donne di palTaggio , che fiiano ritirate, 
e quefte fono le avvertenze date da' noftri Maggiori , (7) e fi ricor- 
di, che per tali inconvenienti fono andati in perdizione piu Vafcelli , 
t|aS Ma piu d'ogni altio deplorabile fu il cafo della Nave di Cipitan 
Ftncefco Grondona di Arenzano, la quale del 1667 conducendo 
Soldatefca in Cadice, per la guerra con Portoghefi; giunto allo' 
Stretto, elTcndo tutti li Marinari , e Soldati intenti al giuoco in più 
pofti; impenfitamente la Nave mal regolata urtò In una Secca, nau- 
fragando con morte di circa quattrocento perfone, non cilendofene 
falvati che quindici, da' quali ebbi quella relazione. 

Deve altresì tenere la Nave provvifta d’ ogni cofa attinente alla naviga- 
/p zicne , ed alla difeia, perciocché feguendo danno per tal mancamen- 
Co, è tenuto liQurarlo . . 

Non può tralafciare d'intraprendere o di profeguir viaggio, in tempo 
ao abile, e fe per il perdimento di qaefto tempo, c congiuntura pro- 
porzionata, feguiife danno , e/iam per accidente inoppiato, è tenutó 
di emendarlo . (8) , 

Poflìede autorità di far trattenere fopra la Nave in cuftodia , chiunque in 
ai quella aveffe delinquito, per doverlo poi far confegnare alla giufti- 
zia per il dovuto caitigo ; e quando fi.tratu^e di modica trasgres- 
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tt fione de’foo! di Nave • pnò punirli con mediocre caflìRo. (5) 
Deve elTere riverito, ed ubbidito in Nave; non folo da chi ferve in e(fa, 
ma ancora da chi vi G truova , o fuor di Nave pariiricnte da chi tira 
nipeodio: e fe alcuno l'oHendelTe, maflime per caofa del Tuo uGlzio, 
tanto in Mare , quanto in Terra , ha da elTer trattenuto da' (lipcndia- 
ti , che vi G trovassero , folto pena di loro mezzale , e roba , ed il 
delinquente, quando i’ otfefa gli Ga Gita fatta in Nave da chi che 
^4 Ga , o fuori di Nave da' Tuoi Minitfri , con cGuGone di fangue « 
, porta pena di vita , come a quel Soldato , che offende il di lui Capi- 
tano, o che G rivolta contro di esso, e lo colpifce; e fe l’offefa è feo. 
za fangue G punifee ad arbitrio di giuHo giudice, avuto riguardo alla 
provocazione, luogo, tempo, e qualità, ed altre circoflanze li- 
goatdevoli , come G ricava dal Confolato cap, 160. e 161, 

11 Capitano per forzofo accidente d’infermità , o trattenimento, può • 
quando nuo abbi Luogotenente, e che Ga in luogo dove non fono 
gli Efercitori, furrogarne un altro in fuo luogo fin che duri l' im- 
pedimento, con avvertenza, che Ga idoneo, e c<ò può fare, quando 
pure vi fossero patti di non potere furrogare, per essere cafo forza- 
to; non può però mai furrogare, nè per prender moglie, nè per 
voti, che fono le licenze date a’ Marinari. Dal Confolato cap. 1$). 
G aggiunge a tale facoltà, quando convenisse che la Nave dovesse 
andare in luogo, dove esso Capitano oou avesse Geuro accesso; è 
quando fenza queGe caufe furrogasse , e la Nave ricevesse danno, fi 
attribuifce al furrogato , ( quando però non occorra pruova in con- 
trario J ed è tenuto al riGoro esso Capitano . Cosi fu giudicato 

Ma quando al ritorno 

46 gli Efercitori, ricevessero fenza proteGa i conti dal furrogato, efeo 
d’ obbligo il Capitano, perchè con tale accettazione di conti tacita, 
mente hanno approvato la furroga. 

Begolarmente è tenuto verfo gli Efercitori, per ogni danno che patifee 
a? la Nave per di lui fatto, e per lui negligenza, (ri] 

Non ha da reGGere agli avvisi datigli , fondati in qualche ragione, da chi 
che lia ; ma , o accettarli , o diGnganmre chi li dà , o confultarli , 
aS tanto circa l'imminenza d' alcun pericolo, quanto d' ogni altra 
cofa benché attinente al di lui miniGero , e fe riputando I' avvìfo 
incontra qualche forte dì danno, va per di lui conto. (' 11) 

Se in viaggio fenza caofa urgente, entra in alcun Porto , o Baya , o fa 
fcalo, contro volere de* Mercadanti, o del fopraccarico , mallune 
viaggiando a mefate ,e gli fegua danno , Ga per falca de' diritti, o 
*9 per qualGvoglia caufa , è tenuto all’emenda, f'/fj 
Se fct ajutare Vafcello amico pericolasse , o si daunidcasse, o perdesse 
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^0 il proprio I C qoJiiiJo però ciò segua a spropolìto , ovvero fenaa 
caula urgenti ) ad aibiiiiu di per/ooa cfpcita , che non giudichi ai 
tvetUu , il dannu vi per di lui conto; ma le l'avelTe dato regola» 
tamente, essendo ognuno obbligato ad ajutare il pioflimo per 
quanto può, fenza però incorrere io evidente rovina, ma (Cai e fé 
fi fosse di conferva non può esser tenuto, e cosi li pratica , e proce- 
de da' capitoli 91. c 9«. del Corfolato. 

Ne' luoghi pericololi v. g. nel traniito del Faro di MelCna, e io tanti 
)i altri podi confueii , dove fono i Piloti particolari di quei posti, 
egli è in obbligo di prenderne uno, che gli fervi per quel tranfito, 
per quanto esso Capitano , o il Tuo Pilota fosse di quello piti ef* 
f 9 perto : couveneudo che faccia , come fanno gli altri, altrimente fe 
ne hegue danno ; và per di lui conto poiché rella io colpa. (14) 
Dopo che uno è liato eletto per Capitano d’ una Nave, ed è in possesso 
del Capitanato, craiiociando ad esercitarlo non può essere più le- 
vato dal Tuo pollo , lin che non abbi fatto ragionevole viaggio; 
^5 tanto p'U fe dì già l'avtsse noleggiato, dovendoli afpettare che abbi 
compito la fua condotta ; e quando Ga infoiti qualche controverlia 
fi provvede con un Tenente, o aggiunto, falvo fellonia, che lo 
> renda indegno, come fi ricava dalla ragione comune, ed ufi ma- 
rittimi, le quali ragioni spettanti a quanto fopra fono due; 

X.a prima, perchè eflo , come fi è detto sopra , è procurator legate de* 
44 Proprietari, e perchè il mandato procuraturìo, non fi può rivoesr, 
foto rr //irrgru ; nemmeno fpìraodo per la morte de' Principali , fe 
non te r minata . l’aomioiflrazioDey quale in quello cafo non ter- 
mina, che al fitdirtioi Pecciò-non fi può rimuovere fe non allora. ( 1 1 ) 
La feconda è, che ficcome accettato, eh' egli abbia quella carica 
non la può p ù rìcufare , nè può piu abbandonare il pedo, (solo al 
titorno, ovvero terminato il tempo accordato, altrimenti com- 
mette fellonia) , e dovendo gli obblighi ePere reciprochi , ne fe* 
57 gue,che il medefimo ad eflo deve eflere oflervato da chi lo prepofe» 
Se di più Partecipi, o Efercitori , uno ve ne folle di eferrzio nautico , 
ed avelie buoni atteflati di fua perizia, ha da eflere, fecondo gli ufi 
38 nautici, preferito nel Capitanato: e quando folle a quello fine (fato 
director della fabbrica delta Nave, ovvero a nome fno , e di tutti 
gli altri I' avelie comprata, ed armata ; quando poi gli Efercitori 
non voleffero, che s'inoltrafle nel Capitanato , ma Io finontafferoi 
)9 in quello caso gli compete un propotzionato regalo, che lì doman- 
da Gius del Capitanato; quando noo fi tolga per demeriti tali, che 
glielo faccino perdere, 

L’Oaorario del Capitanato di Nave, per non dir flipendio, per quanto 
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di e(To non ne tratti il Confolato, febbeoe nedifcorre qualche poco 
confufaniente al cap f 8. , fe non è accordato l’ ufo cofiìune pratico» 
*40 ha introdotto e(Ter di pezzi trenta , fìno io cinquanta reali da 8, ad 
arbitrio di chi fopraotende alle pratiche marittime » avuto riguar> 
do alla perfona, virtù» qualità di Nave» travagli, rificbi , ed utili 
feguiti ; quando fi abbi a lattar compito il viaggio, quando però noa 
fiali in viaggio, ma la Nave lìa in porto di fermo, tira la metà fcla- 
41 mente . Inoltre a lui fpettaoo gli emolumenti incerti di mance, ma 
non di noli de' paitaggeri , di avanzi, cappa, ed avaria , di cui G 
tratta al fuo capo. 

Multi altri onori, ed emolumenti; ed al contrarlo carichi, ed obblighi 
ha il Capitano di Nave ben regolata» e poderofa, quali non lì ponno 
ridurre tutti io quefìo capo» ma fe ne tratta diftintameote a' capi 
proporzionati, particolarmente al cap. a8. ,e ferva per concluGo- 
ne di quello, che tali prerogative, onori, emolumenti, e carichi , 
s’ intendono di quelli, che comandano Navi poderofe, ed Armate, 
che di altre Navicelle» Petacci» Palandre»o fimili» fe ben dell* 
4j ifieila forma, chi li comanda non è propriamente Capitino, ma Pa. 
tron di navigazione , e vi è differenza , come dal Cavallo » all* Ali- 
no, che fc ben tutti fon quadrupedi, niente di meno il primo è de- 
flioato per Cavaliere , tl fecondo per Cavallari da condotta, quello 
porta la fella, quello tl bado. 

. Stgut in apprtffo la forma étlV rUjione dtt Capitano J 
• a . . . Nel Noiue del Signore Ga A, B. C. D. Partecipi,’ 

ognuno di elfi nella Nave intitolata cioè a per car.. ..... 

in 14. B. . . . per car. di loro fpontanea volontà, ed in ogni 
miglior modo, eleggono , e deputano in Capitano, e per Capita- 
no di detta Nave N qui prefeote , ed accettante, partecipe in es- 
sa, per li renanti car., la quale Nave è di taglio nollrale, fabbricata 
ultimamente nella Spiaggia . . . di portata di . • . efiflente 
ora nel prefente Porto, alla cura del medcfimo N, . . . che 

fu il Direttor della fabbrica di ella : la quale elezione fanno a bene* 
placito loro, e gli concedono la libera arominiftrazione di effa Na- 
■ve ,con libera facoltà, di provvederla d’ogni cofa bifognevole per la 
di lei navigazione , e bailimentarla a fuificienza , noleggiarla , e na- 
vigarla , ed operare tutto ciò circa quello, che conviene a provvido, 
e prudente Capitano, conforme è dì ragione, fecondo gli ufi marit- 
timi: il quale N. , , .promette doverfi diportale nell’amiui. 

nìllrazìone fuddetta , bene , fedelmente , e con diligenza da Capitano 
. di valore, ad ogni maggior van%»ggio de' Partecipi di effa; effer- 

D 
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vare gH ordini loro, e venendo il cafo difenderla per fe , e gente di 
eifa a tutto potere da ogni finidro incontro , e di formare li fuoi 
cartulari, e di fcrivere tutte le cofe attinenti ad effa, fenza alcuna 
oinmiifione , come di redder buon conto d’ ogni cofa a* fuoi tempi , 
degli utili, introici, ed eliti , viaggio per viaggio, con foddisfazio- 
oc degii avanzi , e culiodire efittimcnte ogni cofa , e ad ogni vo» 
lontà loro, o maggior parte di loro, reliicuirla con tutti II fuoi 
corredi , armamenti , apparati, e robe dell’inventario, piuttoflo 
migliorata, che deteriorata; falvo finiliri, da* quali ( Dio la pre« 
guardi ) e cosi folennemente giura di odervare , e di non contrav» 
venire, rimeifa ogni eccezione. Air incontro fuddetti A. B. C. D. 
Partecipi come fupra, promettono farli buono nelli conti pezzi ... 
il mefe navigando, e la metà io Porto, finito ogni viaggio , e dis» 
carico per di lui giudo onorario, ed emolumento della buona cullo» 
dia , fervità, ed aliUlenza, oltre li coniueti lucerti ali* ufo di mare • 

^lì Cajfiad. lib, 6. var. ep. ^ ep. 6. 

li) liidueitur ex i.un, ff". de pof. ex tefi. Roee, not, 7* ». J» 

(Ji Ex lo', de Hav. de commer, »aw. cap, 4. nir. 9. 

(4) Per tex, in /. pr. 4, ff‘, de exer. ali. 

(5) Idem hxv,lib,T..cap.\6.[jb) Ex tul.Pber.in tra^.de navJib.t^.n.lt» 

(7) Ex Io: de bav, cap. ii. ntt, i. 

(8) Ex Rocc. not. 56. nu, 156. Cyriae. eontr. 166. ». io. 

(q 3 Rocc. ubi i.nu,8. (ip) Per text, inl.6.§‘ Labeo ff.de hit quidtm . 
(m) L.pr.^.Et prxtor.ff.de inc.nu. , ^ nav.Strac.de Nau.par.^.n.^J, 
(ti) L. Colonus p. Navtm l. fi una f. Itti» eum ff'. loc» Bali, conf, 54# 
voi. 4>, Strar, loe- cit. nu. 97* 
fi9) Ut tate comprobat Suri. deciC, tgS. l6, 

(14) Ex tex.in 1. 16. , & < 7 . ff. at procur . , dr /• }• C. mani* 

CAP. XIII. 

Dei Nocchiero, ovvero Contramaestro. 

Dopo il Capitano, e fuo Tenente, il quale fegoe l'iRcfre regole, fot* 
teotra nel fecondo luogo il Nocchiere , o fra Contramaedro : que« 
1 do ha da edere deputato dalli Proprictar) , e ha da edere inoltra. 

to io età, e molto più fperimentato di navigazione che il Capi- 
a tane, del qnale io ridretto è ajutante, ma non può obbligar la Na- 
ve : e la di luì reputazione ha da edere fatta da' Proprictarj , e cou- 
vìene che fappi tagliar le vele, ed aggiungerle, e rìcoropadarle , 

3 che fappi far girar, e rigirar la Nave, dargli il moto, fiancheg- 
giare, appoggiare, dargli la cor fa, e conofeere l'opportunità per 

4 ognuna di dette cofe. Prima di far farpare, ha da rìcooofeere la 
diva, acciò li accerti, che il tutto da talmente beo podo, ed ordì. 
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olto a foo luogo proporzionato, clie non dia noeamento alfa buo^i 
Da navigazione, le quali cofe non Tpenaou al Cap tano: fubito che 
farà eletto, deve, fecondo gli ufi di mare, g'urar in mano deU 
<6 Io Scrivano di Nave di far il fuo tffizio, bene, fedelmente, e eoa 
diligenza ad ogni maggior gioito vantaggio de' Partecipi , Mrr- 
cadaoti.e gente di Nave; del quale ginrameoto , e promeiTa, lo 
Scrivano ha da far noti nel cartulario con annotazione di tempo» 
e luogo; al Confolato cap. 6o. 

II Nocchiero in riftretto, ba il pefo di tutto il reggimento della Nave» 

7 in quanto fpetta per la buona navigaz'one , e comanda a tutta la 
gente, in qnanto riguarda la funzione di ognuno, ed in quella ba 
da edere ubbidito ferza replica. 

Ha in foo potere, quando a lui paja di bifogoo di radunare il Confeglio 
di Poppa, e col parere di eflo deliberare ogni cofa attinente alta 
9 buona navigazione : Confolato cap. 5*0. Può rìconofeere fe la Na- 
ve fia beo provvida del bifognevole per la navigazione, e può far 
provvedere; e fopratiatto deve invigilare al fuoco, acciò per e(To 
IO noD fegua danoo, perchè feguendo per fua negligenza , è obbliga- 
to al ridoro, (r) E' tenuto ancora, per il malo ormeggio, ancora- 
ti mento, e difancorameoto ; finalmente egli è fopranteodeote ad 
ogni cofa concernente la navigazione, e licarezza della Nave; e 
quando di tutto ciò non abbi la dovuta perizia, può il Capitano » 
la col Confeglio di Poppa rimuoverlo viaggiando, e provvedere d* uà 
altro • quando non vi fofTe il Nocchiere di rifpetto, e del Nocchiere 
cantò Ovidio , Dubiam ngt Navita puppim • 

Il Nocchiere è giudice (opra la qualità delle mercedi, che puonno fpet- 

13 tar a' Marinari, a proporzione di loro perizia, e merito, fai vo ac- 
cordi; deve però giudicare giontamenie collo Scrivano, e con due 
deputati dalla Marinatia. Dal Confolato cap. jS. ni. a 13., e 
navigando non può mai dormire ignudo in letto , ma Tempre velico 
per r obbligo della prontezza . 

In riguardo alli predetti travagli avere fatarlo vantagglofo degli 

14 altri Uffiziaii, e fe G navigale a parte, tira una parte, e mezza, e 
fe muore alcun paiTaggiere io Nave a lui tocca, per fuo diritto, la 
miglior veGe del defunto , con carico di cuflodirli tutto quanto ha 
in Nave , dal già detto cap. xt j. e X4P. 

(i) Io: de {fen ia fuo commerc. nau, lib, a, eap, ti. »«. 

D 8 
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CAP. XIV. 

DELLO Scrivano di Nave, e suo Uffizio.* 

\>/Ueftoè il terzo Uifìzio, qmle pure cooferifcono li Proprietirj, 
ma lo devooo conferire giuntamente col Capitano ; la ragione è , 
i perchè potendo eflb recare obaligato con lo fcritto del medetimo, 
e nel Cartulario, che tiene fotto fua cuftodia, conviene perciò, che 
gli fu confidente , ma non può edere di lui parente : del Confolato 
a cap. { f. e (8, Deve giurar d'efler umile, Fedele, e di tenere i libri 
di Nave, con rettitudine, fcrivendo foto la pura, e (incera verità 
candidamente , c far dare il fatto fuo ad ognuno, ed efercitate la fua 
cura fedelmente, bene con diligenza . 

La maggior avvertenza che deve avere lo Scrivano, confile in non in- 
ciampare in inavvertenze collo fcritto ; ed io ogni cafo faperfi coreg- 
9 gereateropo,e luogo opportuno, rtinitgra-, altrimenti fe l'er- 
rore irremediabile procede da inavvertenza è tenuto ai ridoro del 
danno: Se da malizia inciampa in falfità con pena, fecondo ilCon- 
folato cap. ) ). d'eflergli tagliata la mano dritta, e marcato in fton* 

4 te, perdita dell' Uffizio, e confifcazione di quanto ha io Nave. 
Ora però li coliuma la Galea ; e quello rigore è caufa , che li dà 
piena , e indubitata fede al contenuto nel Cartolario , e libri , quali 
regola , come fe foffero Infirumenti, ed atti ricevutilo terra da 
publico Notaro, il che a’ intende dt ciò, che detto Scrivano avrà 
fcritto io tempo, che la Nave aveife fondo ancorata , e con proisu 

5 in terra, e nella medefima Nave , acciò non (i polli dubitare, che 
cofa alcuna Ga data fatta per tema, o per inganno: cosi dal detto 
cap. $8. in fin. 

Lo Scrivano ha da edere di età almeno d’ anni 35. , e pratico di leggere, 
e fcrivere bene, di tenere fcrittura mercantile, d'abaco, e di 
formar, ed edendere ricatti di contrattazione^ nel che conGlle 

6 tutto il di lui uffizio. 

Ha da tener tre forti di libri , e cudodirli ben bene fotto chiave io fua 

7 cada fempre cbiufa , non lafciandola mai. Il primo libro èli Cartu- 
lario, che febbene fotto quedo nome, lato modo, vengono deno- 
minati ancora gii altri due, però propriamente il Cartulario è quel- 
lo, nel quale devefi notare il debito , e credito , introito , ed dito, 
utili, e danni, facendo riferire le partite fecondo le regole di ben 
formata fcrittura, per doverla tranquillare fornito ogni viaggio , e 
compito r ultimo difcarico con fa iilcofGooe de' noli, formare il 
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fao bilancio con faldo d’ogni conto, per ripartir l*aran 20 degli utili, 
e dare U (ua porzione giallamente a tutti gli interelTati, e Fartcci» 
pi . Il fecondo libro li nomina del Manifetio, nel quale li nota tutto 
quello s’ imbarca, e poi lì disbarca: (i) nell' imbarcare iodebitan» 
do la Nave di ciò che entra, e feguìto lo sbarco disdebitandola : 
quello libro deve io parte debita , avere la margine larga, perché 
in quella conviene con la penna improntare le marche, e numeri de* 
colli, fardelli , ed altri involti, che fi ricevono ; avvertendo, che 
caricata , e notata come fopra la roba , non lì può nemmeno da chi 
S la caricò variare il marco, numero, o figlilo. Dal Confolato cap, 
ja.: lo Scrivano non può abolire, né trafcrivere cofa alcuna nel li. 
bro , fotto pena di falfo : ed il Mercante che I* imbarcò fé ciò facefle 
fate perde la roba ( falvo Tempre ordine di Giudice competente } 
la ragione di quello l'efpongo al capo di polizza di carico io fine, al 
quale mi rimetto. Nello fpazio poi di quello libro, deve in ptimo 
luogo notare l'anno, giorno, e luogo dell' imbarco, e tutto ciò, 
che fi contiene nella Polizza di carico, che fi dà fuori; e partìcolar. 
mente quando il caricato fi grava di qualche ipoteca, notandoli la 
qualità, quantità, modi, e forme di ella, per phi fia, e come debbafi ' 
cfeguire, in modo che fi unifurmi con la Polizza di carico; e nell' in. 
contrafacciata notali la rellituzìune , giorno, luoghi , e perfone . Il 
terzo libro 6 tiene da notarli ogni occorrenza giornale , delibera» 
zioni , e tutto c'ò , che fotlanzialmente occorre per 1' ammini» 
llrazione, e reggimento del negozio della Nave; e li denomina 
giornale, o fia manuale; perché giornalmente fi ha da avere, 
alle mani, e vada la fcrittura continuata , e non vi fi può lal'cìar 
vacuità intermedia, perchè faria fofpetti , e quando lo Scrivano li 
folle fcnrdato di notare una cofa a fuo luogo , la nota io un altro, 
foggiungendo, e fu il giorno tale; e le partite di quello libro li ri. 
portano al libro maellro fecondo l'ordine aritmetico, di cui lo Seri» 
vano ha da elTere bene illrutto, e deve accuratamente tenerlo. 

Quelli libri, ebe come fi è detto, vengono Tutto nome di cartulario di 
Nave, perchè follanzìalmente hanno tutte le loro annotazioni da in- 
fluire nel caitularìo maggiore , fono libri pubblici, e non li ponno 
9 occultare ad alcuno, che giuri avervi interelTe ; e come tali è obbli- 
gato lo Scrivano ad ogni mandato di Giudice competente ad efibir* 
li; dal r.praddetto cap ^8. in fine , come fe fodero atti ricevuti 
da pubblico Notajoin terra, perchè hanno l' iflefla forza, e a quelli 
*0 poi convien ilare : detto cap. j8. 

Ha ancora da tenere un Protocollo , o fia Fugtiaflb , nel quale infilfi per 
ordine tatti li ricatti, e fcritture , attinenti alla Nave, quali ritira da 
chi che fia con Tua inftrizione <li fuori. 
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Lo Scrivano può vendere ì fcrritnentì delia Nave vecchi , ed Inutili, fari 
Il zia vecchia , ed ogni altra cofa fpezzata, e disniella , Terza pirnder- 
DC licenza dal Capitano, però il ricavato lo deve portar io cafla, o 
indebitarfene al Cartulario . 

Ha potere di formare ogni ricatto att'nente alla Nave ancorché a nome, 
i;a e per conto del Capitano, ed obbligar lei, la Nave, ed Eferciton, 
tanto con aver d’ogni cofa fatto nota al libro, quanto con non aver- 
la fatta , perchè chi contratta feco, non ha incumbenL dì penfare a 
quedo t isj folo che tralafciando dì notare manca alle fue parti: e 
contrattando senza contentamenti) de’ predetti è tenuto al ridoro 
de' danni , e fpendendo la loto parola ferza lor volete incotte in 
pena di fa fo . Dal Confolato cap. ^7. 

L’Utììzio dello Scrivano di Nave è molto onorevole^4^ e c'»ile,e perciò 
avverta ad erercitarlo onorevolmente : nè può edere rimodo dal 
«4 Capitano ; e ha da edere aroorevule, e fegreto; dal Conf, cap Z44. 
circa il mezzo : cd ha da tirar paga duplicata d' ogni altro Marinaro. 

Molte altre cofe attinenti a quedo uttìzin fono notate a cafo in tanti altri 
capi pmpoizionati, uon potendofi fetiza confufione ridurre io 
quedo solo» 

(i) Ex l. fr> C. de Ut. ^ ititi, eo/iodien. Uh. ti. ì. pr. C. de Nav. Ub.it^ 
i. pn. Quottet ff.de puh. l. fir, Vi-vut ubi Bar. & Cadr. ff.eod, 

(l) 7 ex. in l. X. C. edend. (?) Rat. G«n. dee. 174. n. pr. ó" ib» 

(4) Io» de b*v. cap. 4. >>•4?. tr 47. 

CAP. XV. 

Dexl' Uffizio dei Pixota, 

\^/Uedo nome da altri detto Pedota, è un vocabolo femigreco, quale 
fignidca condottiere , clTia guida . Quedo uffizio pure fpetta con- 
8 ferirfi dalli Proprietari, e confide in dare direzione alla Nave 
viaggiando: e perciò conviene, die da grandemente efperto , siili 
teorica, alla quale pochi G applicano, come in pratica , e quel che 
importa , che (appi prevedere le burrafche, e conofeere I tempi op- 
portuni , faper ben carteggiare , ecompadare: egli in viaggio^ non 
può mai difeodarG dal fuo podo del Cadaro di Poppa , non G può 
i mai fpogliare per edere pronto ad ogni occorrenza , e quando và 
a prendete ripofo, ha da lafciar un altro fodituito a fuo luogo, ed 
in fomma da lui dipende, ed a lui fi attribuifee ogni buono, e malo 
evcDto della Nave ; ( falvo Tempre ira del Cielo ) e feguendo Gni- 
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Aro , 0 danno per di lui imperiala, n* è tenuto a! lifloro ; il cbe è fon- 

3 dato , non folo negli ufi njanttìmi , ma in buona difpofizione legale 
(i) come ancora è tenuto, quando ( falvo legittimo impedimento)' 
non prende il diritto , e folito cammino , ovvero dà corfa divetfa. 
(») AI contrario fe viaggiando per la via confueta Inciampa fcnaa 
fua colpa non è tenuto . Similmente quando il Cap tano col Con- 
feglio di Poppa deliberalTe per alcuna caufa declinare dal diiitto 
cammino , e mutare corfa, benché incontri io finiftri, non è tenuto. 

4 (3) Se la Nave per baffi fondi fi dannificafie , oppure urtalTe io firti, 
ancorché non apparenti, come tante volte fegne, e la Nave , o Merci 
fi danoìficalTero , è tenuto del lifioro > perché conviene che egli ne 
fia ben pratico . (4} 

Per i piccioli Vafcelli , quali non portano Pilota , ma il Patrone della 
navigazione fa effo quell' uffizio , nè p;ù , né meno è tenuto io 
tutto come fopra. 

Quando li accorda qualche Pilota per alcun viaggio particolare , come 
pratico di que' mari , e podi , nei quali fi ha da andare , e fi allume 
carico di buona condotta, falvo tormento , e viaggiando per irope. 
rizia intoppane in incontri, che fi farebbero potuti prevedere, e 

5 fchivare , può il Capitano, col Confeglio di Poppa , quando fia io 
viaggio condannarlo fino io pena della vita; dal Confolato cap. 
X47. ovvero ritenerlo per conlignarlo alla Giuftizia , e quanto 
fopra s intende di nave podetofa . 

La medefima pena fi deve attribuire da chi fpetta a quelli Patroni io pare 
di qualunque Vafcello , quale per mala navigazione, o per mera 
trafcnraggine , o molto più fe per ingordìgia firacaricalTero , ovve* 
ro non llivandolo regolatamente ne feguìITe abboccamento , o in 

5 qualunque modo fi fommergelTe , da che ne feguille annegamento 

6 di perfone , poiché da principio potevano prevedervi , e rimediar. 

7 vi , confeguenteroente effi fono in colpa , a mifura della quale fi dà 
la pena. Ma per lo più quelli errori fono come quei de' Medici, 
che fono coperti io terra , e quelli in mare, o non fi danno cafiighi» 
perché niuno denuncia, o dà querela. 

Ma giacché d‘ inconvenienti fi tratta , fe alcuno fe ne commettelTe, chfr 

S deflie utile , fi ricerca fe il committente , ficcome pagarla il danno 
io quei, ed altri Gmili cali detti di fopra, in quello abbi d’ avete 
emolumento. La quefiione é brocardìca , e pare , che si per re- 
gola , cbe chi avria fentiCo l'incomodo io una cofa, debba anco- 
ra partecipare del comodo. L'efempio fia ciò che ho avuto per 
le mani. Fu abbandonato un Vafcello nel mefe di maggio, cou> 
tetto un carico di grano pec dubbio probabile procedente d» 
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caccii di Ccrfari; quelH , clie lo fegoìvano , non erano Corfarl , in’t 
bensì etano amici : ed attivato il Vafcello abbandonato lo condulieto 
falvo in parti lontane, e vi palsò gran tempo, prima che Tene 
fapede la falvezza : intanto vi fu gran cunttovetiia fra il Mercante 
del grano, ed il Padrone del Vaicello fe le (urie dovuto abban. 
donarlo , o no ; e fe a lei fpettasse emendare il danno: ma tralafcian» 
do per ora il punto di vero, o vano timore , di cui altrove trac» 
terò: avuto r avvifo , ptndtntt controvtrjia , fì mandò a prendere 
il Vafcello , quale essendo arrivato fi tiuvò il grano, ed ogni cofa 
ben condizionata, e per accìuente era intanto crefciuto un terzo piò 
nel prezzo di quello G farla venduto , e che fi vendeva comuneroen» 
te il fimile, quando fosse giunto in tempo fenza irtoppo. Per tifo» 
lozione, egli è certo, che cessa la cimtroverlia oel riftoro, ed il 
Mercante del grano deve all’ incontro forcurobere ne' danni patiti 
dai Patrone per caufa dell’ abbandonamento , e tanto emergenti y 
quanto di lucro cessante od rattontin quanti plurimi i perchè queGi 
furono caufa del di lui utile , il che ftguc di raro. 

fi) Ex /. 5* il pri»c> ff* Aflv. Catif, (x fiah* /• item qua ritur §, Ma^h" 
fttr ff. hoc I. uttque in pn, Jf'. de rei vetid. 

Ex Jt Si qtin fifco C.de^av.hb, il. t. cum praponai ff» de nav, feti» 

(J) Sante^. de ajjtcur. ^ fforj, quaft, J. »wm. 47., Gamm, dei, 154. 

(^4) Ex /. item quaritur St eaviculuriut t & C, Si gemma ff»foc, l, fi 
merctt $. i^»i columnam Jf. eod. 


CAP. XVI. 

D’ OGNI ALTRO UFFIZIO DI NAVE; 

J_jl rimanenti Uffizj di Nave marinarefchi, che fogliono conferirli 
dal Capitano di essa, con il Confeglìo di Poppa , fra' Marinari più 
pratici, e piu meritevoli della Deputazione , de* quali io Scrivano 
ne fa nota al libro fono li feguenti . 

Io primo luogo il Guardiano, quale deve essere uomo provetto , e 
j pratico , la di cui cura confiGe principalmente in aver cuHodia de’ 
corredi , e dì ogni altra cofa bìfognevnie per la navigazione , di 
farpate , e dar fondo con avvertenza , che ogni cofa fìa pronta al 
bifogno, ed in quantità, qualità, e bontà , in modo tale, che 
comandato dal Nocchiero ncn vi fegua tardanza . Inoltre ha da 
invigilare , che li Maedii d’Afcia, e Calafaiti fien provvifli de’ loro 
flromenti a fuGicieoza) cche fiano pronti al bifogno. Di più gii è 
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k sppoggiato il pfriìrro de’Gar 70 ni di Nave » volgarmente chiamati 
Mozzi, dovendoli inflrniie amorevolniente nell' efercizio marina- 
rtfco , coriegerdoli , e facendoli dar netti, e fenza vizj nel santo 
timer di Dio, obbligandoli a tener la Nave monda , ben fco- 
pata , e adacquata a fuo tempo, obbligandoli ad efliere ubbidienti, 
e pronti ad ogni fervìgio , perchè edurandoli bene , ridonda in 
foa lode, ed al contrario refta io colpa; mn efleodo riufcico mai 
alcun buon Capitano , che Rato non fia buon garzone di Marinaro, 
Egli ha perciò d'avere parte vantaggiofa degli altri Marinari, ed ba 
di proveccìo gli avanzi di fartie minute inutili; e morendo al- 
cun paiTaggirre in Nave, parte le vedi giornali di eflo coi Barca, 
iuolo, però ha carico con e(To , ed il Nocchiero di fargli dare fé* 
poltora : Conf. cap. 1/7 di pm a lei devonli le maocie de’ PaiTag. 
gieri per coRod'a di loro robe. 

Altro uffizio è quello pel Barcaiuolo , o Ha Capo di Caìcco, e Scaffo, il 
3 quale è obbligato condurre io terra chi fcende di Nave, perciò noo 
pnò andar calzato: Conf cap. r 1 3. deve avere cuRodia d' ogni cofa 
loro attinente , e tenerli netti , e pronti con tutti i loro ormez- 
zi. Ha da aflìRere agli imbarchi , e sbarchi delle merci, e d' ogni cofa 
attinente alla Nave, perciò pnò comandare in quefto ufo alla gente, 
e può tirare foldo da' Mercanti per tali imbarchi, e sbarchi. Conf. 
cap. ip6 Di più è obbligato andare con la lancia a riconofcere i Va- 
fedii da lontano, e condurre chi tocca a parlamento con loro. 

Un altro uffizio fi è quello del Penefe, cosi detto a pana, che il più delle 
{ volte lo grava , la cara di col è di Rivare e diRivare le robe in Na. 
ve, e fe si danui6caoo per mala Riva , il danno è per di lui conto, 
per lo chè deve ricercarci! Nocchiere che la riconofea , acciò non 
difordini la navigazione, ed ha da tenervi provvigioni di gatti per 
li topi; ha da fa per leggete, e fcrivere, convenendoli tenere il li- 
bro , che 6 dice di boccaporto , nel quale noti l' introito, e I' dito 
della Riva, Altre cofe attinenti alla di lui carica per la Riva' di Na- 
ve fi efpongono al cap. *8. 

Sicgue l'uffizio de’ capi di guardia, quali fono come li Capotali nelle 
6 compagnie di Milizie, perchè fecondo gli ufi matitciini , da che una 
Nave efee di Porto fino a che ritorni , dato che abbia fondo, benché 
fia di paRaggio, o flando fu I' ancora in Porto, feno, o baja , o fotto 
Fortezza amica , fempre da quefio mezzo s' hanno da fare le guardie 
In Nave cortiousmente ; Confolato cap. a-j8. a quale fine il Capita* 
no col fuo confeglio di Poppa deve deputarli , ed a quelli ripartita* 
mente fobordinare li Marinari, efclufo folamente ph Uffiziali inag* 
glori, avendo però tutti da fare le fue ore di guzciiia giorno, e nut. 
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tc , fecoodo che loro appartiene; e fe aicano dormiflre in guardia * 
qael giorno non prende razione • e il Capitano lo pud cafiigare fino 
7 a tarlo tVufiaie Copra la Nave, e Ce commetteife fellonia , badando 
grìndizj, fi pone inceppi per confignarlo alla giufiizia . li Capita» 
no alia fera dà il nome alli detti Capi di guardia, i quali lo partecipa* 
no di mano in roano alle fentinelle di guardia, e il Capitano, ed al- 
tri Udìziali Deputati devono lingolarmente, ed a vicenda andare di 
notte fpiando gli andamenti , e chiunque tira fiipendio 6 in obbligo 
di Cupplire a quanto Copra, 

Ha parimente il Capitano da deputare gl' inCervienti alla Prora in nume- 
ro fullìciente a proporzione della gente; la cura de' quali contide io 
'8 cudodire, e tenere pronti tutti gli arnefi biCognevoli per dar fondo, 
ormeggiarci, CcarCellare le gomene, e fervire con ogni prontezza , 
quando fi da fondo, nel liveroare e Carpare , il che riefce uffizio di 
maggiore fatica. 

Deputa ancora i Gabbieri, quali hanno cura di porre, e levar le vele, 
9 chiuderle, girarle, ed ogni coCa a’ Cuoi tempi , fecondo il comando 
del Nocchiero; ne' quali piu che in ogni altra perfona di Nave , (i 
richiede eCatta prontezza per il buon viaggiare, e fi fcelgono giovani 
agili, dedri, e de' migliori che fieno io Nave. Hanno ancora e(II 
da avere i Cnoi ajutanti, e dovendo ciafcheduno di elfi, notte e gior- 
no vicendevolmente edere prootiflimi ad ogni mimmo fifchio del 
IM occhierò, chi Copra vento, e chi Cotto vento, Cahre a chiudere le 
vele, abbacarle , alzarle fecondo il comando , a fine di rìpararfi da 
BurraCche, e non aCpettar mai ad essere degli ultimi, ma fempre 
de' primi, 

Convien ancora che deputi i Timonieri , ne' quali fi richiede Comma 
to intelligenza, ed eCpertezza , e quedo è il più quieto uffizio di Nave; 
ma non tutti Cono idonei a Carlo, onde il Capitano deve accettarli 
della loro abilità, e provarli. 

Lì Calafatcì , e Maedri d’ af^cia de' quali quid più che d' ogni altro fi ha 
1 1 dì biCogno , nè mai di quedi Ce ne può jveie a fufficienza, tirano di- 
pendio vantaggioCo dell' ordinaria Marinaria . Sebbene non Cono' 
uffiziali, conviene che abbino compita provigìone a fuo conto di 
ogni loro drumento, ed efporfi ad ogni pericolo ragionevole Ce. 
condo il biCogno ; ConColato cap. a.69. e quedi fi accordano dal 
Capitano a patti. 

Bedano i Bombardieri , che Cuccedoao in luogo degli Arcieri de'fecoH 
Il pascati; qnedi pure fi accordano dal Capitano con loro Ajutanti, de* 
quali fi prende informazione , fi piovano, e fi ripartono a' podi , e 
loro lì dà la cura dell' Artiglieria con le provigioni debite, avendo 
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tigaardo fe fiano provini <>e’ loro flromentl ; con quale diverfìti di 
gcDte lioora carrata, rcila beo regolata la Nave, 

CAP. XVII, 

Deiii Marinasi, bd obblighi loro, 

Jl nome di Marinaro , come generico , comprende folto di fe ogni per^ 
fona che lì eferciti nella Profeflione nautica, dal fuperiore ( benché 

, a comandante d* Armata marittima^ fino ai minimo garzone, (ij 
Ma venendo al particolare intendo parlare di quella fpezie di Mari, 
naii, i quali • o d'accord.to ilipendio, ovvero a participazione degli 
utili , e come fì fuol dire ( delle parti de' quali tratterò a fuo luogo) 
fi accordano a fervire in quilHvoglìa qualità di Vafcello per viag- ^ 
gio, o per tempo determinato fenza pollo d' uiHzio alcuno. 

Quedì fuppongono ch'abbno a furiìcienza apprefa l’arte nautica (ino da 
piccoli garzoni , eiiendo una di quelle che folo da puerizia fi ponno 
a imparare. Non devono essere minori d’anni diecifette , nè mag- 
giori di fettanta, perchè nè gii uni nè gli altri ponno refifiere alle 
fatiche, (r)fatvo Piloti, Nocchieri, o Configlieri. 

Devono prontamente ubbidire cou ogni efattezza a* comandi degli Uffizia» 
li io cofe attinenti al governo della Nave , tanto in essa , quanto 
fuori di efsa , efclufo in occafione di evidente pericolo , o quando 
avessero da fare il facchino, perciò devono ancora andare al mulino, 
Coef cap. 1^5. e 156. 

Se andando dove fono comandati fossero prefi da* nemici , la Nave è te- 
3 nata riscattarli, ed in tanto continua il loro fiipendio . Conf. c. 179. 

Devono traghettare vogando io caicco, lancia, o fchifo la gente del Va- 
gello, mercanti, ed ogni altio che vadi, o venga da elfo per faccen. 
de ad esso attinenti, e ricufando hanno da fubire la fpefa. Conf, cap. 
«78 Sono obbligati andare al bofco a far legna , ed a far acqua, 
coodnrla in Nave , e far fartia . Conf. cap. 

Hanno da feguitare il viaggio pel quale fono fiati accordati , nè fi ponno 
partire fe non per caula, o di prendere moglie, o di compire qual, 
che voto in pellegrinaggio, o per falario di grado in altra Nave, 
purché non intervenga dolo , ovvero non vi abbino rinunciato nell* 
accordo, altrimente perdono le paghe oltre il rifloro de* danni, ed 
abbandonando come fupia ponno edere ancora cafiìgati , Conf. 
* 5 '• « n- '7è. 

Devono da che fi accordarono (lare fempre in Nave, nè ponno partirG 
fenza licenza del Nocchiero convenendo, che aiUilaco agli ufi della 

E a 
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Nave > ed a’carictii , e difcarichì ; però cotnpartUamente a oA terzo 
della gente per volta. Conrolato cap. /)) • e i6a. 

Sono obbligati tanto in bonaccia quanto io tormento, ajutare i gabbieri 
in chiudere le vele, ponerle , mainarle , e rimili. Cons. cap. tjT, 
e 178. Sodo ancora obbligati laftrare , e dialaftrare la Nave, ed « 
forare, e ftoppare, e levare cavi da terra , ajutare ad ormeggiare* 
Tarpare, sartiare, ed x>perar ogni cofa che loro (ia comandata dal 
Nocchiero; cap. 1 7*. 

Devono comportare il fuo faperiore quantonqoe gli iogiorlaffe a torto, 
nè devono rifpondergli , e quando pure gli percotede non ponno 
rivoltarli, nè rireotìrlì, ma fulo darne parte a chi vi spetta rime, 
diare. cap. i6i. 

Non fì ponno spogliare in viaggio per dormite più aggiatamente fjivo 
in Porto, capitolo 167, Non pnonno vendere le fue armi , nè meno 
i Tuoi frumenti, fotto pena arbitraria ai Capitano di confeglio di 
Poppa; cap. i6p. Non ponno fenzi licenza del Nocchiero eftrarro 
alcuna colìi di Nave per quanto fua propria, cap. 170. Non ponno 
dormire in terra, febbene vi fodero andati con la dovuta licenza, 
fotto peno arbitraria, e quando vi pernotti etiam con licenza noo 
prendono razione, cap /4), • 

Devono molto bene avvertire a non gettar via vettovaglie , mtdìme a 
4 fine, come fi potria prefomete , che diminoendolì termini più pre. 
fio la navigazione , fotto peni delle paghe , e tiftoro del gettato: 
cap. 167. Molto più hanno da atlenerfi dal rubare cofa alcuna ben- 
ché minima, fotto pena d’effere pofti io ceppi, e dati in potere 
della giudizia per condegno caftigo , con perdita delle paghe . 
cap. 164. e 

Se occorrede ad alcun Marinaro avere qualche pretenfione contro il fue 
Capitano dcdnccndola dinanzi al Giudice ; la quale abbi qualche fu- 
mo di giuftizia , e giurando noo aver comodirà di profegoirla, de» 
ve il Capitano fommioiftrargli danaro da potere mantenerli, e prò- 
f feguire ad arbìtrio del roedelimo Giudice acciò non redi fofFocato 
per la necedìtà a perdere il fuo . Cap 140. 141. ^ 

Ponno introdurre, e tenere la fua cada in Nave, però di grandezza ragio- 
nevole ad arbitrio del Nocchiero, e di tenervi dentro ciò che loro pia. 
ce , efeiuso merci di rilievo , e ponno riponete il fuo rancio da dor- 
mire , al pofto de' Marinari . E’ loro lecito in ogni viaggio portare 
per suo conto dentro la fteffa fua caiTa senza nolo, tanto quanto è il 
valfente del falario che avrà guadagnato, la quale franchigia (ì do- 
manda la portata de' Marinari, o fia la fua canterata (cesi denomi- 
nata dal pefo del cantaro ) però quando il Capitano non voglia che 
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U portino, convi«oe che loro bonifichi il no!o, e l’utile . Confolat'o 
cap, ijo. Quefto s'intende quando il Marinaro facci ciò per Tuo 
conto, e non d'altri, fdivo accordi, ed hanno tempo fei giorni a 
provederfeoe dopo ftivata la Nave. 

11 Capitano , dopo d'aver accordato il Marinaro, non può levarlo per 
caufa di qualcb’ altro che tiri minor llipendio, quando pure fofTe 
più idoneo: molto meno per prendere parente , o amico, e per 
quanto vadi a mefe, nou lo può levare fe non compito il viaggio . 
cap uà Per quella illelTa ragione il Mannaro ancora, non può la. 
fciar la Nave, fe non finito il viaggio • come li è detto fopra: Noa 
oRante però quello, il Capitano col confeglio di Poppa , può , riag« 
giando , mandar via alcun M irinaro per alcuna di quelle fette caufe. 
Prima, per furto, quando ne fu convinto. Seconda, per erefia ap> 
prefa, ma non naturale. Terza, per giuramento falfo. Quarta per 
difubbidienza moltiplicata incofe gravi. Quinta, per avere eccitato 
più riffe, e per averli acquillato il nomedilitigiofo, ò fia conteoziofo. 
Scila, per indiz'o fondato di vìzio nelàndo. Settima, per moroo at> 
taccaticcio di lepra: o ùmili, difficile da curarù. Confgl, cap^ laa., 
& Ì€ lUK , C4J 

Se il Marinaro, il quale vadi a mefate, muore in Nave, feguendo la mor. 
te dopo 1' accordo , principiato , che abbi a fervire , ma prima deli| 
partenza, fe gli deve tutta la mefata intiera ; fe muore dopo la par* 
Cenzi , ma prima della metà del viaggio , gli tocca la metà tutte le 
mefate del viaggio intero; fe dopo la metà gli toccano tutte, e fi pa- 
gano alti di lui eredi, o famiglia; ed in tempo di malattia non moren- 
do, tira la metà. Ctp. 114. e fegoer.ti. Avendo tutto ciò luogo 
ancorché per curarli andaffe a qualche Ofpitale, o pure altrove. 

A* Marinari deve la Nave fommintllrare il vitto giornalmente, oltre! 
loro llipendj, da che fono accordati, fino a che fieno licenziaci, tan- 
to Rando in porto, quanto in viaggio; Confolato eap. 14». il qua. 
le vitto, fecondo gli ufi marittimi, ha da cfferecome fiegue, cioè: 
La Domenica, Martedì, e Giovedì, carne, e miocRra a fufficieo. 
za , uni volta il giorno, e gli altri giorni della fettimana fi deve lo- 
ro dare mineRra, e companatico, cioè formaggio, o pefee arido, 
o cotto • o fardelle falace , o cipolle condite in olio , fate, ed aceto , 
e fempre una libbra e mezza di bifeotto il giorno per cadauno , 
ovvero pane a proporzione; e per il bere ere coppe. di vino alla mat- 
tina, e due la fera; quando però fi travaglia più dell'ordinario fe 
gli dà maggior beveraggio con qua'che poca quantità d'acqua vi. 
ta , il quale vitto , e bere deve effere di tutta perfezione , o alme* 

00 lenza imperfezione; avendo mira, che il buon (ervizio fio* 
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re dal buono governo , il che fì ricava dal -detto cap. 141. •' ed il 
Capiiaoo imiti il Cavaliere che ha quitato piu del tuo cavai. 

10 che di fc Aedo 1 ma piu pc 'I ricoidu dato da s Bernardo 
a’ fuoi Monaci : che , ubi efi cbundantia , tbi tfì obicrvantia. Quello 
a* intende per l'ordinario • e (alvo fempre accidente lurzofoi perchè 
allora tutti hanno da fare alla megliotcd in pratica, quando li calcola 

11 vitto de’ Mannari in Nave, ho fempre veduto computar loro da 
foldi IO , lino in 1 a di nollra moneta , olTia un giuho papale , ov. 
vero un reale fcn.pio di piata per ogni giorno , avendo riguardo 
alla qualità de’ tempi, e luoghi ; e quando la N,ve ha da far buono 
il vitto in terra al Mai inaro, fe gli calcola la metà più , perchè mea 
fi fpende in Nave con le pruvvilioni, che in terra , particolarmente 
all' OAeria ; e quando per accidente furzolo i Marinari in Nave han> 
no patito di vitto lì fa loro poi una ptopoizionata rimunerazione. E’ 
flile poi fra Ingleli , ed Olandeh , che li Capitani fempre ritengono 
ai Marinari due, fino in tre mefate , da pagarfi compita che ave- 
ranno U loro c( ndotta , adìne che non fe ne fuggano, ed abbino 
pegno, fuori che gli obbligati a firmarli : ma gl' italiani ciò uoa 
ìAilano , polciachè quelli hanno qu,>&i fciupie , o calTa ,0 facco eoo 
robe in Nave . 

1 Marinari non puonnn , fenza il volere dei Capitani , condur via , o leva- 
7 re la Nave da fuo luogo fotte pretello, o per caufa di non elTer pa> 
gati , o maltrattati ; e fe cò facedero , ovvero G ammutioalTero , de- 
vono rfler fever: mente calligati. 

Al Marinaro è dovuto il fuofalaiio, guadagni , o perda la Nave, o non 
fcuodi li noli , e per li fuoi falarj , epii è preferito ad ogni altro cre- 
ditore della Nave ; c quando non vi folTe da pagare , la Giuli zia de- 
ve far vendere gli attrezzi, o armamenti lino che fiegua il paga- 
mento; e dove la Nave in viaggio feode , ivi ancora paga . Confo!, 
cap. I )6. in Gn. e ;6. e 194. Hilpettua quelli che vanno a parte , fe 
cafee controverfia fra il Padrone, o Mercante che ritardi il paga- 
mento de’ noli , non vi hanno da Aar d' futtu i Marinari , ma il Pa- 
drone della Nave : fe li Marinari non fono caufa della lite, gli ha 
da pagare la loro parte , perchè va a di lui rìfchio , e conto , la quale 
S bada fervìre per mantenimento di loro famiglie , e perchè per lo 

. più i Marinari fono foreAieri , e non puonro Aar suHe fpefe ; ed in 
ciò , falvo patti , come quando il Padrone prima di Grmatc 1 noleggi 
chiama tutti li Mannari, e loro lo manifetla, e tifcuoie il di loro 
confenfo di Aar al bene , e male conforme darà eflo , che cosi entra 
il patto. 

I^on può il Comandante d' unt Nave preAar an Marinaro contro il di lui 
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Volere a<! altra Nave» falvo fe quello avefle aleno cnediere di cui 
quelV altra o'avelTe edremo bifogno» o eoa fe oe trovafle» e ad 
e<To Capitano fupravanzafle ; cap. 14). 

Finito il viaggio il Marinaro è libero , e fe il Capitano lo cerca » per 
altro viaggio» fa nuovi accordati, cap. 147., e 158.(6 prima di 
queda terminazione non lo può contro la dì lui voglia licenziare » 
nè fotto pretedo che da in Porto» c non ritrovi noli » nè viaggi per 
il ritorno» ficchè convenga fermarfi , e la Nave non poffa refidere 
alle fpefe , perchè a tutto ciò fe gli dovea penfare da principio, e 
ficcome il Marinaro non può lafciar di feguire , come fi è veduto» 
cosi il Capitano non lo può licenziare; e quei Capitani de* quali 
alcuni ne potria narrare che hanno fatto limili edorlioni» ho olfcivato 
che fono andati tutti in malora . 

Quando alcuno Patrone di Vafcetlo vendelTe Io dedb Vafcello, si in terra 
di fedeli» come d’infedeli è obbligato pagare a’ Marinari tutto 1* 
intiero loro dìpendio » come fe il viaggio folfe hnito. e provvedere 
loro per le fpefe del ritorno a cafa ; cap. 14$ , 149. 

Se il Marinaro non fi folTe accordato a certo dipendio , ma Poflé entrato 
9 in Nave a diferezione» dovrà aver quello che il Nocchiero» e Seri. 
• o vano diranno abbi meritato. Cap aaj. 
la tanti altri luoghi di qued’Opera 11 cfpongooo molte attinenze a' Mari* 
nari» che non edendo capaci d> quedo capo a quelli mi rimetto. 

L, pr. pr, ff. nau, catip, » & finh, 

(lì Ut notnt, in trac. auto. incert.Galli de u/lh, mar, par.z, efp, J, ». 

(5) Surd, de ohm. tir, prim.qu. il. rum. 41. no. 

(4) Notar, etiam Bald>y Caltr, tu /. a. C. defum. Trio» 

CAP. XVIII. 

Db’ RIGUARDI DE* PERICOLI DELLA 
NAVIGAZIONE . 

iNdrutta che (la fa Nave nel modo fopra narrato ha da confeguire il Tuo 
dne » per il quale fii fabbricata » e provveduta» il quale fine non è al* 
tro, che la navigazione: ma perchè queda porca feco gravi pericoli» 
e di qualità diverfe, quali fe rlufcifTe poterli fchivare, porta ali’ìn* 
t contro degli utili, e ad alcuni ha portato ricchezze , quali allucinano» 
ed abbagliano I’ animo a non penfare ad elTi , ficcbè pare appunto » 
che la natura gli alieni dal penlìero con tal’ allettazione , come fono 
a li carichi del matrimonio, perchè fe a quelli fì penfafTe , faria ben 
pazzo chi d maricalTtf , Dimodoché» e. quelli , e quedi fatalmente 
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foco inorpellati dall* allettamento i Però , effendoTl -de* pericoli 
pioflimi t e de’ remi ti niente (seno riefce fàcile fcbivarli con U re- 
gola f e buon governo di cbi ne ha il carico . 

Prima , e priocipalmeote li ha da invocare il Divino ajuto con nna rett» 
cofdenza , e dire col S. Prefcta , Vtdtrunt u equa Deus , & timuc- 
runt,ù turbata Jnnt abyfTt, ( r ) ed il Capitano ha da eccitare la gente 
alle divczinni , convocandoli almeno una volta il giorno alle ora- 

3 zioni , e fante preci , e con divota eferoplatità ammonirli nel bene 
operare, e tenerli quieti, e fare, che il Cappellano fupplifca con le 
confeflioni per impetrare il Divino ajuto , applicando ancora qual- 
che porzione d' utili in fuflFragj, ed entrando io Vafcello per viag- 
giare recitar quefli due verfi; 

Qt/f Mart languorurn ts prò nobis pajfui in otbtf 
Jn Mart tu à nobit cuncla fi nifi t a cave. 

Secondariamente fchivaiedi navigare io ten^ pi non opportuni, ricordan- 
doli, che anticamente non fi permetteva navigare fe non dal prtn- 

4 cipiod’Aprile fino adOttobre;(i) (ebbene ora li è raffinato tanto que- 
llo Hudio, che con Navi fi naviga d’ ogni tempo. 

La navigazione è fempre più peiicolofa ne’ Fiumi , che in Mare, perchè 
) la naturalezza dell’ acqua falfa come p'ù grave (oRiene maggior- 
mente a galla, cd i venti in Mare fono più dilatati , e fempre più 
cauto fi cammina con venti laterali, che con dritti; conviene perciò 
avere buoni Mimftri , (3) 

Si deve avvertire, nrn avere al fervigio della Nave gente tutta d UQ 
6 Paéfe, ma di nazioni, e paefi divctfi, perchè nafee una licita 

iazione fra di loro nel ben operare ; al che il Capitano deve animarli 
ancora con allettamento d’ alcun premio; e ha da tenerfi grati g i 
Uffizuli , ed avere la Nave ben provvifla di buoni ormeggi , mallime 
d’inverno, nel refto rimetterfi alla volontà divina , perchè de pe- 
ricoli ne fono dapertutto. 


(0 Ut admoxet Io: Lticen. ile jur. mar. Uh. 1. eap. pr. n. a. 

(z) Ut defum. per tex. in l. quotiet in fin. C, de haufrag. t, li. glo]}. 


(z) Ut defum. pe 
’ pr, C, de milvefi.Jih. IZ 

(Jì E 


Angl. Cane, in traB. de mot. verter. 


CAP. XIX 



De’ Contratti in genere attinenti a 

PRATICHE MARITTIME. 

Erchè conviene a qualfivoglia, che navighi, cd a' negozianti in traffi. 
chi maiittiroi, il contrattare , e difirattare, tanto con pubbliche , 
quanto con private fuitture ed atti, ho difpoRo di quefia materia 
dopo il difeorfo dell'infttuzionc di Nave darne unfucomoragguaglioi 
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tni noe pot«ndon beo comprebdere il particolare; die non lì tocchi 
il generale» perciò prima della rpiegazione » e forme che efpongo di 
taii fcritture, ed atti, rei pare accertato premettere le regole gcnerair 
dalleqoali procedono. Dico dunque» che il contratto non è altro, che 
Il quell'accordo fatto da due » o più perfone vicendevolmente fopra 
qualche fatto con loro obbligazione» il quale contratto è diflerente 
dall' Inflrumerto » e icrittnra nella quale G deduce» perchè quell' io* 
a ftrameoto, e fcrittura lì là per pruova del contratto» ed è il continen- 
te di quello. Altri contratti fono di buona fede» ì quali s'interpreta* 
3 no amichevolmente » come a dire compre » vendite » baratte » divifiow 
ni» ed ogni contratto mercantile . Altri fono da efeguìrfi per rigor d! 
ginftizia » come fono le ficurtà quantunque accefìbrie a' contratti di 
'4 buona fede» e Gmìli. Finalmente altri fono contratti nominati» ed aitri 
I) innominati ; i primi fono quelli che hanno il proprio nome ; i fecondi 
non hanno nome proprio, ma tutto il loro elTere confile nell'erecnaione. 

PremeiTo quanto fopra dico , che regolarmente ogni perfona che ha al 

6 mondo capace d' intendimento può contrattare » e diftrattare » cioè 
diflolvere il contratto che ha Eauco,falvo fe per alcuna legge poGtivt 
ciò gli venga proibito; (i) conforme viene proibito nel Genove- 
fatoalli minori d'anni a 5.» alte donne» ed a quelli che fono fotto- 

7 polli al Padre: Nel rello de jure communi uomini, e donne mag- 
giori puonno contrattare» e dillrattare » nonollaote la patria pote- 
flà; onde fe G ricerca perchè non polGoo tellare, (0) G rifponde 
perché il Padre avendo ìnterefle nell'azienda del figlio ; può rcRare 

8 pregiudicato» perciò la legge uou permette che ftccia tedamentò 
fe non deli' acquillato con fu a induilria ; ()) tutta volta però non 

9 vi concorra o prima» o dopo il volere paterno . Un minore» che 
fari contratto» quando non lo revochi fra il termine d' anni cinque» 
da che farà fortito dalla minore età, rella convalidato in termini 
della ragione comune; (4) ma pe 'I noflro Statuto àe eontraS, 
minor. & mul. fin, tale contratto ipfo Jure divien nullo» e nou 
convalìdabile» fe pure in maggior età non G rinnova. 

Devefì avvertire, che in ogni contratto, conviene efprimervi la canfa 
elfo; altrimente non vale» falvo fe la caufa foUe io quello virtual- 
mente comprefa . 

In occaGone di quanto fopra fnforge quella difficoltà . Dato il cafo che 
un minore, ovvero un' figlio di famiglia : a cui venga proibito dal 
Dativo Statuto il contrattare diverfamente dalle forme preferitte dal 
medeGmo Statuto , trovandofì per forte in un Paefe dove però non 
folle andato a bella polla per fare quel contratto, fopra quale cade la 
cootroverGa , ma in occorrenza » che ivi fe gli folTc rapprefectata » ivi 

F 


Digitlzaj by Googli 



coBtrattafle io forza di quelle coftitozlrni locali diverfe daiie Tue, e 
fuiTe poi coi tempo convenuto alla iua patria io giudizio per l’uifer» 
vanza, ed efecuziooe di quel contratto • ove per altro egli è nullo» 
ed irrito; fi cerca fe li deoba,o non debba efeguire, etiam durante 
Il la di lui mìoor età , ovvero patria potella . Quello articolo fi trattò 
molto a lungo Taono i66^. nei rribunaleroaritrimo fra gli eredi del 
q. Ambrogio Giudici » quale avea dato in Palermo a Gap. Bernardo 
Metello di Rapallo in tempo della di lui minore età, e patria potellà 
uoa partita a cambio marittimo, fopra corpo, e noli d* una Na^'e » 
eh* elio Merello ammioiitrava, pretendeodo non valelTe. Il di lui pnn» 
cipal fondamento era , che il fuo naturale Statuto l'avea inabilitato 
ad obbligarli , e che quella inabilitazione non fi può abolire ovunque 
ga fivadi. (6) Al contrario fi adducea , che quella inabilitazione non 
era alioluta, ma fecundum quid, cioè fub forma pur/enpta, quale 
colà non potendoli oiTervare, non lo legava ; (7^ onde che mentre le 
conllituzioni di Palermo , ognuno maggior d’anni ao. per caufa di 
mercatura fi potrà obbligare, efclufo ficurtà per altri, elTendo egli 
tale, per confeguenza il di lui obbligo era valido: onde per quelle 
ed altre ragioni il di Ini obbligo fu colà ammefso, ed efeguito. Si» 
milmente nel 16S). reflò cosi provvillo dall’ lliufirillìmo Magillra» 
to de’ Cambi in caufa fra li Fratelli Enrile, e Bernardo Uccello» 
ed avendo quelli riclamato agl' lllmi Signori Supremi, veduta la 
piena delle ragioni contro elTo, non ollante qualche voto diverfo, fu 
perfuafo quietarfi, e nulla fi providde. 

Per ultimo fi ricorda, che nel formare contratti di rilievo, devefi nel 
concludere Bar molto occulato; e maggiormente nello rogarli» 
perchè non manca chi pretende elTere lecito , in un certo modo » 
1} alli contraenti prevalerli de* vantaggi, maggiormente poi fe fi con- 
trattalTe con perfone autorevoli, perchè puonno nelle efecuzioni loro 
feguire degli accidenti afsil; e fe fi oontrattafse per pattiti, o as- 
fenti con alcun pubblico, fiudiarvi prima, poiché fehbene il Prin- 
cipe contrattando con privati, nell’ efegoire , fi ferve delle KleiTie 
ragioni che il privato; ad ogni modo la forma è^ivetfa. ■ 

Ili Text. efi formalìs in l. fieut C. de obìir, 

ìz) Text. in l. qui in pottfi. jf. de tejl, 

(3) Gomez.var, refol, tom. z.cap.ì.n.z, (q)Per text. in l.'Ì.C. (t major, fac, 

(5) Ex addite, per Getiu. de fcript. priv. lib. ^ cnp. pr. nu. 7. 

(6) Ut not, Majlard. ad St, conci, 6 . ». 10$. & tiq. , Maral, dtc, 71. ». 

7, > Bo^cb, t'OnJ, 35 » 

(73 Tradii, GaZ'r. commun, opin, tit, de fiat, lib. 6. conci, »• zi. , Rice, 
col, 659. lioiit, ult. , Pici), ad flit, urb, in ruh, de contr, ^lejj. %. v.J 6. 
^ Roti pofl ettm , Pafeh, de E" irti. pjtr. por. par, pr, cap, 6 , num, Ji»» 
Frane, dee, 71,, Rot, dee, 178. par, 6 , ree. 
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CAP. XX. 


4f 


Dr BUE, O PIU* OBBIIGATI VERSO UNO STESSO j 

E ’ o piu’ persone . 

Cflfa folita per Io più ne* contratti mercantili obbligarli due» o pì 5 
perfone verfo ano» o piu; e molte volte chi 6 obbliga in quella tor- 


ma o per eQere idiota ,o per non badare a che fa, o per difetto di 


fpiegaziooe di chi riceve l'obbligo, G ritrova obbligato contro la fua 


intenzione diverfamente da quel che credeva; circa di che mi è parfo 
bene in queGo luogo proponere le fegoenti avvertenze. 
Primieramente quando due, o più perfone G obbligano, ovvero quando 


j io alcun cafo reGano de jurc obbligati per qualche cofa naturalmen- 
te divìGbile, come a dire una quantità di denari, regolarmente 
ognuno reGa obbligato per quella porzione folamente, che ripar- 


titamenie gli tocca, (t) QueGo ha luogo ancora, quando pure 
A alcuno degl' intervenienti negli obblighi che G fanno , non reGalTe 
validamente obbligato ; poiché la di lui porzione non G aggiunge 
alle altre, falvo patti,o leggi io contrarlo per alcun cafo particolare: 
( 2 ) fe poi G obbligano due, opiU,conIa dizione in Jolidump \m 
quale importa, che ognuno G obbliga per il tutto, quali fi noroi* 
nano Correi , il creditore può aGriogere ognuno di effi chi vuo- 
le a foddisfare il tutto per intiero, e lafciare gli altri, (j) So- 
4 praggiunfe poi la conGituzione nuova di GiuGioiaoo Imperatore, la 
quale ordinò, che non G poteGe, non oGaote la promefla fatta nella 


forma predetta, convenir, uno , o patte di queGi obbligati per ii 
tutto , falvo in cafo che alcun di coGoro foGe inabile al pagamento , 
ovvero aGeote, permettcndùG folo in queGi caG, che le porzioni di 
queGi G accrefeeGero all’ altre degli abili, e prefenti . Ma 
perché fu interpretato che queGa conGituzione nuova foGe intro- 
^ dotta folo in utile de’ privati , e nonio bencGzio pubblico, perciò 
G è ancota introdotto Io Gilè di poterviG rinunziare , e comune- 
inerte vi fi rinunzia; (5) onde reOa fermo con eGa Tufo antico di 
« poterG ognuno obbligare in folidum con altro , o altri : Però 
• 16 quando cht è creditore vuol efecutarli, ed avere regrcGo contro di' 
ognuno del tutto, conviene, che non eGendo obbligati con garen., 
tiggia, ovvero come diciamo col per debito confcGo, o in forma 
Carriera li faccia condannare tutti , ed ognuno per il tutto : per. 

‘ cbé Gccome non fono procuratori uno dell’altro, folo fe vicende- 
volmente fi conGituiGero ; ed è regola che la fentenza contro il 


7 principale, non pregiudica la ficurtà nec i cantra, e molto mero 
fatta contro uno, può pregiudicare i Correi, quali s’intendono 

8 vicendevoli io Gcurtà uno all' altro verfo il* creditore'. Dopo 

F a 
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che qaefto ottenuto avrà it pagamento da ano» oda parte de’ de- 
bitori tenuti ID quella forma, quello che ha pagato può ripetere 
la rata porzione da ognuno, che ne fari redato efente , e fi là la 
didribuzione , falvo fe per patto, o per naturalezza dell' obbligo 
tutto fpettilTe a quello che avelTe pagato. (7^ Per il contrailo fe 
ano, o piu G obbligano verfo di più creditori, che nella flipula- 
Zione accettino in Jolidum , lì può pagare ad ognuno di elG che 
p domandi, perciocché s'intendono vicendevoli procuratori Tono 
dell'altro, con mandato di poter fcuodere. (8) 

Secondariamente avverti chiunque ha più debitori obbligati in falidam 
verfo di fe , o come Sicurtà, o come Correi , a non liberarne alcuno» 
fupponendo incaricare, e fcuodere la di lui porzione dagli altri» 
40 poiché queftì retlano ancor eili liberati da detta porzione. La ragio- 
ne é , perché pagandoti alcuno di quelli il tutto , o piu della fua par- 
te, tu fei in obbligo cederli le ragioni contro gli altri, anzi per il 
.1 1 nodro Statuto lib. 6 eap.g. redano ipfo jurt cedute feguito il paga- 
mento; onde farebbe vana la ceflione, per quanto Importa la libe- 
razione fegoita. (g) Cosi l’anno 164). fu decifo dalla Rota Civi- 
le in caufa di Guglielmo Regella con Gian Luigi Curletto , in atti 
del Notajo Gian Francefeo Poggio . 

Per ultimo io quella qualità d’ obbligazioni vi G reca la dipulazio- 
ne, la quale non é altro, rhe una reciproca propoda, e rispoda di 
.a a promelTa , e accettazione , fopra alcun fatto accordato fra due , o più 
parti, (io) Queda dipulazione ne’ contratti rifolta dal roedefimo 
fatto, e riducendoG io indromento fi fpiega dal Notajo , e viene 
cosi detta a flipite, che germogliagli obblighi, e forme dell’ os- 
a ) fervanza;e quando una perfooa G obbliga verfo un’altra alTente» 
per quedo dipula , ed accetta il Notajo, che ne riceve l' indrumeo* 

' i4 to, acciò il promittente non pofla fottrard dall' oflervanza , (ii)'e 
fe l'obbligo li fa per polizza, conviene che fìa da ambe le partì Grmata* 

(l) Ter. ejl in J, reos Cum in tahulit ff. de duoh. Reit , # 

Per text, in l.fi mih< . & Titio y & l, (iipulatio ifia Alteri vtrj, 

cum feqq, eod. l. Paulnt 1. ff. de re judie. 

(3) Trx. efi in L 3 - àe duob.Relt l. pr.C.eod. l, pr. C.fiplur.un, ferm, 

(4) Text. in autb. hoc ita C. de duoh, Reit , qu* fraternizat cum Epid, 

div. Adr, ut ait Maur. de fideiufT. fer. 6 cap. 6. . 

(5) GlolJ. ordin. in autb. de duoh. Reit col. 7. alia Glojf. in Fin, eod» 

B/ir, , ù" d, in disi, autb, boc ita , 

(6) Maur, de fìdrjuf, in z pjr. prinr, fe^, 4 cap, 14. 

(7) lext, eft in diS, l. pr. jf, de duoh, Reit l.^, ff, de exere, aH, Comezf 
var. ref. tom, a. cap. iz. uum, J, 

(8) Maur. /oc, cit.jec. 5, cap, 41* ó" tx Gomez, toc, eit. 
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(O') 0 /#fl (ff ce^» jur, tom. 5 par. t a. 56 {to') Per text. {* l. ftipulatienum 
) i^npulattoffde verb, obhg. l. J'aeaium loffie veri» obitg, 

CAP. XXI. 

Della Sicurtà’, ossia PregiarIa. 

(i flima alcano talvolta fulfìcientrtnente cauto con l’obbMgo ^ 
una peifona , che fe gli Ga latta debitrice , ma vuol di vantaggio 
avere una Sicurtii, oflìa Fidejulfione, o con altro vocabolo detto 
1 Pregiatore • perchè G obbliga alle preci del principal debitore. (1) 

Sotto il GgniGcato d' ognuno di queGi tre vocaboli , G comprendono 
quattro qualità di proroefle, o Ga io quattro modi uno può obbligatG 
a per l’ altro . Il primo è come EfpromiiTore ; il fecondo Maudatore.; 
il terzo ConGitutote ; ed il quarto Sponfore , fra l' uno, e l’altro 
de* quali corre differenza. 

EspromiGore propriamente è quello, il quale affume lo fe il debito altrui, 
f particolarmente quando quello di cui è il debito non poGa, o non ab* 
bla potuto obbligarG, 

Ma qui inforge la diGìcoltà, che non volendo la legge che alcuno prò* 
metta il debito, o fatto d’altri f'i) come G poffa foGenere qucr 
ft* aGunzione di debito. 

AI che G ripara con la rinunzia , cosi praticandoG comunemente per io. 

4 cenderG, di legge fatta a prò de’ privati, non per utile pubblico , 
per lo che fe non vi foGe queGa rinunzia, tal’ efpromiGìooe farla vana, 
cfclufo fe ciò procedeGe da (cordo. 

Il Mandatote è qu*llo, il quale paga, ovvero promette di dare, o pagare 
] somma , o cofa alcuna per comandamento d‘ altri, a Goe d' averne, o 
pei averne avuto il contraccambio ( )) per fotteotrare il piu delle 
volte nelle ragioni di colui , al quale dà, paga, o promette. QueGo 
Mandato , convien che Ga certo, e non s’ induca per interpetrazio* 

^ ni i baGa purché mercantilmente G dica , fopra di me pagate , o date, 

(4J o parole Graill, quali inducano mandato, e non G poGìno' in. 
tendere come perfuaGve , non ordinativo, (j) 

11 conGitutoreè quello, il quale G conGituifee Pagatore, o Datore di 
7 partita, ocofa già dovuta, (6loel che reGa differente dall'Cfpro- 
iniGore,e Mindatore, perchè queGi intervengono nell’atto, che 1 
fi fa , o rinnova II debito, e quello fottentra nel già fatto, però ne* 
ricatti promifeuamente G prendono , e la tbrza loro è 'a medeGma , 
falvo che in qucGi due u'timi fe non vale l’obbligo principale, at 
men vale il loro. Nel primo Gecome G è veduto. 
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Sponfcre poiè quello, che fi obbl'ga per altri non eflitnJo rlchiefto da loro, 
S (7) ed in quello diverlìfica dalle altre fpezied'obblighi fopia efpoili. 
Fremcdì quelli termini, ccn facilità poi fi comprende, che cofa fìa la vera 
9 Sicurtà, e propria Fidcjufiione, o Piegiaria, la quale interviene, quan- 
do puramente è fenza li termini già allegati; uno fi obbliga , promet- 
te per un altro, e a di lui preghiera, e sotto la di lui fede di non 
lafciarlo con danno, f' 5 ) Quello è obbligo acceflotio a quello del 
principale , quale non fodenendofi nemmeo fi sofiiene quell* altro; 
ao (9) & de jurt non può edere convenuto in giudizio prima del prin- 
cipale debitore : aczichè conviene efeutere prima li di lui beni , 
che agire contro la Sicurrà, in modo che folo se vi pofla aver re- 
grelTo, quando non fe ne trovino, o non tanti quanti farebbero di 
mellìeri. (10) E' però vero , che di ufo comune fi fa da elio ri- 
ti I nuDziare al benefizio di quella ragione , e per lo più fi fanno obbli- 
gare Principale , e Sicuità in Joltdum ; ed i tanto confueta quella 
rinunzia, che dicono i Dottori, che negli inllrumeoti che conten- 
gono r uno , e r altro , fe per forte non fi ritrova quella claufola , li 
'jix prefuppone edere mero scordo ; quando non vi fia patto io contra- 
rio. l'ir] Laonde ognuno può capite quanto in quello cafo gli 
convenga fare, ed in Genova quando uno non vuol foggiacere per 
altri ad edere allretto per quello ( solo quando il medefimo per cut 
fa licurtà non abbi da pagare del fuo J dice appontellarlo, cioè, fe 
non avrà quello, fupplirà edo, e lo terrà in piedi . (la) 

Molte altre ponderazioni, quefiti , e rifoluz oni fi ponno addurre in que- 
lla maceria, ma trafeendendo il mio indituto di avvertire folo li eoa- 
trattanti non li Dottori , ne tralafcio la profreuziooe ; podo sola- 
mente ricordare che due benefizi foco dal nofiro Statuto fommioi- 
flrati a chi paga forzefamente, reme Sicurtà data dal debitore cón- 
tro edo , e Tuoi beni . li primo , lib. 4 cip. 9. , che et n un sol co- 
iij mando, ogni Giodice fia in obbligo dargli iirerza o n andato da 
ripetere contro di lui , e fuoi beni, rimoda ogni eccezione. II se- 
/4 condo, lib. 6. cap. 9., che fottcntia ipio jurt nelle ragie ni del credi- 
tore, fenza celfioite, quale per altro de jute comrruni, vi è di bifogno. 
In occafione di quello è flato controverfo in Rota , fe come che , quando 
vi fono due, o più debitori obbligati in solidum vetfo un creditore 
al quale un foto de* fuddett! paga il tutto, fe ancora, come che, 
.15 de jure fuppone la legge , che quelli vicendevolmente ii fiano fatti 
licurtà , se , dico, abbi quello pagatore tali benefzj Statutari contro 
gli altri faci Condebitori, o fia Correi. Fu decìfo pjptmativl \a 
'|6 caufa fra Gio: Agoflino Cafeìano , e Pier Francefeo Finteti in atti 
del NotajoUgo del 1674., 1 ' altre fra i roedefimi per altro paga- 
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mento fimile inatti del Notajo Merello de! i6^8. , le ragioni ti 
rapportano altrove, 

(i)Ìff defum.ptr text, in I.V 7 in fix.ff S.C.Vellei> I. 19 $ Le^.ff dt lib.lcT, 
(i) L.Ji quii nrcepto ff de eond. cav. dat. /. nliqti.^ndo C.ad S.C^i^ellei, «of. 
Bai. in l , cum ult.n, J C.eod.Ò" comfrob.Maur. defidtjai. m praho r.iz, 
(5) Tex, in t.ftiput. ifia bab, licert ^ de verb.obljf^.l.Jìcut Reut ff de fidentt, 
§Si quit alium infi, de tnut. fiipul Uno.^.Nemo de reg,\ur.docet,Qomez, 
var, rei. tom. 1 cap, io n, aj. (4) L.fi vero § Si pojt mand • 

15) A/or. Maur. /. c. feti, c<*p> 4- 3- (^) ’l" tn l. ^de reg.jur. 

(7) Per Textin l, eum qui i Hpod exigimus ff de confi.pec. ^ De conflit, infi, 
de aSìion, (8) Per Te x, in t, qui potitur ff mand, Maur. alleg. eap. 5. 
fg) J Pr, infi. de fidejut. l. pr. i. fidejiit, obligari J Fidejui. fi eod, 
lto)L,eum lex.ff de fidrjut. ^Fidejui, in fi. eod.Maur.de fidejut. t par.pritc, 
c. pr, a«4 (if)7Vv. ej.in auth, de fidejut.fr mand, ^ pr, eol.p, Ó" in aut, 
frafente C, eod* (ii) Sic firm, idemMaur, fec, 6 r, 4 ». aa ubi aliot cit% 

CAP. XXII. 

Dei contratto di compra» b vendita 
DI Nave. 

I Modi» e forme» colie quali lì acqaiiia alena Vafcello» o porzione d) 
eflb fono» o per compra, o per vendita » o permuta » ovvero per 
partito di cui li tratta al fuo capo particolare » o per dichiarazione 
dal Oìrettor della fabbrica di efro»e di queOa fe n'è trattato altrove. 
Refta difcorrerCi della compra » e vendita» che lì può fare da ognuno 
abile, come atto più frequecte, e fifa, o giudizialmente » o fuor 
di giudizio per contratto» il quale per quanto Ha triviale lì perfezio- 
I oa con l'intervento della cofa venduta, e col coofenro dell' uno » e 
l'altro» e del prezzo: (i^ però mi occorre proponere i leguenti 
avvertimenti. 

I. Chi compra deve beo bene avvertire *11’ autorità che compete al ven« 

ditore, cioè fe egli fia vero padrone, e proprietario di ciò che ven« 
de, o quando intervenga come Procuratore, fe il mandato procu* 
ratorio fia legittimo, e fe fi eflenda all' atto da farfi ; cioè fe chi fa 'a 
procura fu fui Jatis, o per altro; fe contenga tutti li requilìti bi- 
. fognevoli, nel che fi deve certificare io fatto , ed io termini di ra- 
gione , eifendo quello avvertimento legale, (a) 

II. Deve ricooofeere li ricatti degli acquifii , che ha il venditore delti 
3 cofa che vende, per certificarfi con quegli fe gli pefTa elTer eccitata, 

e oon arnfchiare il prezzo . 

HI. Ha da avvertire fe il Vafrello che fi contratta polTa efiere fubordinato 
ad Ipoteche» confeguentemente fe per il mondo polla edere ttatie- 
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roto, e come fi fuol dire del cavillo fe podi bevere di tutte f acque* 
parimente di quello fe po(Ta folcare ogni acqui, imperciocché febbe* 

4 ne la Nave come mobile venale, e ir.ercantile , fi ronnumeri fra’ 
contrattabili , (tj che alienati , non fugliono ritenere Ipoteca, per- 
chè altrimcntc fi confonderia tutto ii mondo in liti ; ma vendendufi 

5 come corpo, o porzione incorporata, redi capace d’eiTere ritenuta* 
e può eifere citata, ed è capace di ritenzione di Dominio, (4) onde 
fi deve, pagando, fottentnre a cautela in Ipoteche fe ve ne Si>no, 

iY< Si ha da avvertire , che il Capitano per quarto poITa ipotecare la Na- 

' ve per debiti concernenti a quella, come lì è detto al capo degli 
Efercitori, non può però con quel mandato che ha dalla legge, co> 

6 me Capitano venderla , ma convien che n' abbia procura fpeaale 
da’ Patroni . Confolato rotr. cap. 143. 

V. Devefi pure avvertire, che per vendere un Vafcello vi convengono 

i due terzi delle participazioni , e diverfameote con fufiìfie la ven«« 
dita nemmeno per le porzioni degli intervenienti confiituenti li due 

7 terzi, opià , perchè non fi cootrattarano le porzioni fiogolari, ma 
quelle a contemplazione del tutto : la dove per far vendere giudi* 
zialmente balla la metà, ed alquanto più, come fi è veduto al 
capo degli Efercitori. (5) 

VI. Avvertafi ancora, che per la pura vendita della Nave, benché fia pa* 

gato il prezzo, fe però non tìegue la confegna , non trapassa il pof- 

8 fedo attuale nel compratore , falvn fe elio vi avede pollo cudodia. 
(6) E perchè de jurt venduta che fia una cofa , il pericolo di eda 
trapada nel compratore , (7) perciò chi tempra fi faccia fare la 
confegna , e vi ponga cuflodia , perchè in ranco finidrando nafeooo 
gravi litigi , come fegul fra Rolefi , eGattorno da me accordati. 

VII. Deve avvertire chiuoqne compra Vafcelli nel Genovefato, che per 
tal compra, e vendita dabilita che fia, è obbligato per eda alle ga* 

9 belle delle Ripe minute , ed intervenendovi alconr> della Città* 
conviene che di più ne paghi altra per le cenfarìe a tanto per cento 
fopra il prezzo, metà per parte , dedottone il quarto per gli arma* 
menti, e corredi; ma perchè quedi vaglìono fompre più del quattro, e 
quafi la metà, fi fanno due vendite feparate una del corper, e l'altra 
de* corredi, ed armamenti che non pagano, cd evvi tempo quattro 
meli al pagamento con avanzo del terzo. 

Vili. Se da chi fpetta , venderaflì alcuna Nave per il mondo con muta- 
mento di Patrone, vendendoli in Paefe de’Cridiani, i Marinari 
fono liberi di profeguire il viaggio , e fe gli devono i loro falaii per 
intiero , e più le fpefe del ritorno: e fe fi venderà in terra d' Infede- 
li , i venditori fono obbligati di più a provvedere loro di Vafcello 
to che gli conduca io Paefe amico; Conf. cap. 148. 
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IX. Si avverta che io occanonedi vendita di Navi, o parte d’efla , noo v' è 
i I più luogo al ritratto , o Ga avvocazione , nè per parentela , nè per 

partìcipazione loro : però vendeodoG particìpazione a foraftiero può 
il partecipe oìTerire al compratore ancora la Tua parte a prezzo , e 
patti eguali , potendo dire non volere participar con e(To luì : e 
quando ricuG può il partecipe dare il prezzo , e fottentrar nella 
compra, e ciò fra giorni nove principianti dalla notizia di detta vea* 
dita quando il tutto fegua feoza frode. (8) 

X. Chi compra abbia fempre avvertenza di paflare d’ogni cofa opporta» 

no ricatto, o per inilrumento , o per fcrittura privata , io cui G con» 
tenga quanto fì è flabilito; e febbene queiio contratto noo ricerca 
scrittura, perchè è contratto dì buona fede, (9) ad ogni modo per 
fua certezza, roalTime fe v' interveoiflero ficurtà , o patti diverG 
dalla natura del contratto, e per gìu(ii6cazione del fuo , è fempre 
bene che vi fì frapponga ricatto. 

XI. N ota , che per quanto fia venduta la Nave , ma non con fìcurti, può 
S4 il venditore io cafo d’ urgenza rillotacla non mutata forma ; e nè 

più, nè meno la vendita tiene, ed il compratore è tenuto a foddisfar 
45 per le fpefe, quali parimente farìa convenuto le avefìe fatte; ma ri. 
fabbricandone un‘ altra , fe la venduta refialTe disfatta, benché degl’ 
ifteHì materiali , 000 tiene di efla la vendita , perchè noo è più 
quella . (10) 

XII. Sino a quell' ora fono (Iati efpofti gli avvertimenti fopra la compra,' 
e vendita per contratto d* alcun Vafcello ; ma perchè sempre, e più 
cauto acquìfìare con interpofìzione d'autorità di Giudice, e cosi 
giudizialmente , dì che vi è la fua forma che dà la legge comune, 

i 5 f'i 1} la quale in quella parte fì confere col nofìro Statuto dtvtn- 
dita in caliga §. Si Navis-, perciò mi è parfo bene toccarne alquan» 
to in quello luogo . Dico dunque, che dandofì il cafo relialTe alcun 
Vafcello gravato di debiti, ed il creditore >0 creditori avellerò il 
mandato loro fpedito da pagarfì in quello per vìa d' ell.mo, e delle 
volte v' è chi di loro ha fuddetto mandato fpedito , e chi nò , fe per 
forte va ad ellìmo , ed il Vafcello noo fia suHìciente da foddisfare 
ognuno , oafeono in quello cafo litigi gravi fra' medefimì creditori, 
>7 ed in tanto fen va in perdizione il Vafcello.- laonde fì ha per meglio 
portirfi dal Giudice, a cui fpetta, e quivi far citare tutti li creditori 
ad iollanza d'uno di loro che facci l'attore , ed ìnfìenie fì fa citare 
il debitore di coi è il Vafcello, facendo pubblicare il fuo proclama 
ne' luoghi confueti , in rispetto fe vi fodero altri creditori ignoti, 
o vi folle alcuno interedato, polla contraddire fe vuole all' indanza 
della detta vendita, e cadente il termine, fe ne commette dal Giu- 

G 
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dice la fubaftazlooe almeno per giorni otto , pofcìa con aitra prece* 
dente citazione, e proclama, (i fa deliberare a chi olire maggior 
prezzo, il quale lì depone per darli, a cui farà dichiarato fpettare, 
e fuccedere in luogo del venduto; reliando in quello modo, chi 
compra cauto, fra.) licchè non può da alcuno pel Mondo edere 
19 mulelìdto avendo feco quelli ricatti, così viene difpolìo si dall*^ 
30 accennata legge comune ; la quale quando non difponelle balla 
che ciò difponga lo Statuto dominante nel luogo dove li è latta 
quella alienazione , della quale altra più cauta niuno ne può trovare. 
Toccante poi la permuta, quella propriamente li fa con prendere un Va- 
ai fcello in contraccambio del quale gli dai un’altra cofa ; benché i'ooci^ 
e l'altra abbino tìiTo prezzo, e vi occorra alcuno rifacimento di 
denari, ed ha l' ideile regole, e fcife come la compra , e vendita^ 
{13) non v'è altro fé non che una cosa ferve per riparo delTal* 
tra per le cautele 

Segue la forma di queflo contratto per Polita, 

❖ 17 ... a’. .. In Genova. Nel Nome del Signore ha. Per queRo 

manofcritto valituro, come fe folle pubblico Indrumento , rella (la- 
bihto fra M. da una parte, e N. dall’ altra, per loro reciproco Cdn- 
fenfo, e fpontanea volontà con le debite fl'pulazioni fra l'uno, e 
l'altro, qualmente M. Patrone proprietario di car. . . in 34< , e 
procuratore di O.P. Proprietarj , il primo per altri car. , ed il fe- 
condo per li rellanti car- nella Nave Arco Celelle elìdente ora in 
quedo Porto alla cura dì F. Capitano di ella, condando delie procu- 
re de’ fuddettì per .. a .. firmato ... vende, e trasferifce fuddetta 
Neve di taglio ... di portata di . . . con fooi attrezzi, e corredi, ar. 
mamenti, ed apparati descritti nell' Inventario , che a piè di quedo 
fi contiene al detto N.qul prefenteed accettante a Tuo , ed a no- 
me dì qualfivoglia altra pcifona, da elfo in qualfivoglia luogo, e 
tempo, etiam finito un anno decUranda; la quale Nave elfo N. 
compratore dichiara elTergli data confegnata co'fuoi accelTorj con- 
tenati in detto Inventario, a tutta fua foddìsfazione, e rellare a Tua 
dìspofizìone, e dì qualunque dichiarerà averne confeguìto il dominio e 
libero polTelfo; perciò avergli furrogato in fuo luogo detto F, Ca- 
pitano dì ella per l’amminidrazione a fuo beneplacito, qui prefente, e 
che d’ordine di detto venditore ne riconofce in Patrone detto N.la 
quale Nave detto M. dice, e dichiara edere libera , e franca da qual- 
fìvoglia obbligo, ed ipoteca , ed edere perciò navigabile per qoil- 
fivoglia parte del Mondo ; la quale vendita detto M. ha fatto , e fa 
a detto N. per dabilito prezzo di . , . quali edo M. riceve da detto 
N. in contanti alla prefenza di detto Capitano ^ e Tedimonj infra- 
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ferirti cioè. . . ed attefo detto compito pagamento, detto M. pre- 
cedente ogni opportuna ceflìone di ragione, e confegna delle chia- 
vi de' boccaporti, c degl’ inftrumenti di procure, e ricatti de’ faci 
acquici , ed inventarlo infraferitto, lo quita, e libera dal pagamento 
dì detto prezzo con il dovuto fine, promettendo di evizione fin che 
duri ciTa Nave ; e quando qui , o altrove feguliTe in tutto, o in par- 
te tanto per caufa dì e(To M„ e de’fuoi Piincipali, quanto de' Tuoi t 
e loro Autori, promettendo infieme reftituirgli detto prezzo, o 
tutto, o parte, con danni Ipefe, ed interelTi, rimolTa ogni ecce- 
2ìone etiam d’intimazione: le quali cofe tutte una parte verfo l’altra 
fi promettono attendere, e non contravvenire, fotto ipoteca de' 
loro beni , ed obblighi di perfone refpettivamente , in fede di che 
la prefente con tre altre limili faranno firmate dì propria mano da 
detti contraenti alla prefenza di R.S.T. quali pure fi iitmecanoo per 
7 efimu>nj, Dio la falvi, e prosperi. 

(l) Z-. ìff'dt contrab, empt. /, fti.C, eod> eSr tit, il inft, de empt, ir veitd, 
(x) L.? ui cum tg ff de reg-jtir, Cj)Ut exTiraquet- &Serac» firmai, Mtnocb» 
de rteup, pojjei, rem pr, », 4J (4) Sic refultalt per Text, in l. interdum 
cum feq, ff qui poi, in pign,bab,& ’o ir 18 ffp*f cred, (s)!- *' perlex, 
in t, jutemus C, de Sacr, Eu, notai, Io: de bav, in fuo commer, nax', c,ì, 
PerTex, in l, tradii -C, de paH.Strac. de nav, par, x ». ij. (7) L,quem- 
admodum if de acquir, pojjef, ir dd, in /. ff eod, l, 5 C, de peric, ó* 
comtn, rei vend.'leji, in ^ cum autem ind, de empi, ir vend, late Gomez, 
var, refol, Tom, i r. i ». 31, (8) Sic firmai. Io, de bav, in Comrnercm 
Nav, c, a ». Ja. (9) Per tex, in $ pr, ind. de ohlig, ex confi, (loj Per 
tex, in ì, inter 83 fiacram inyernam & fi fi de vtrb, oblig, (ii) Per 
tex, in i, fin, C, de bon. autb, jud, pojjìd, (laj Rot. drc.óSt ». 7 par, l 
ree, Duran. dee. 30 in princ, Ludov, dee, 500 ». lo Rot, dee, 443 par, 4 
ree. ir ceram Ottob. dee. 149 ». I Carlev, de jud, tit. 3 difip, il. ». la 
fieq, Salgr, in laber. cred, par. 3 c. io ». a. (13) Ex late dedulìis per 
Gomez, var, rtfiol. tom, a cap, 1 ». io. 

CAP. XXIII. 

Dei Contratto di Comodato di Nave. . 

Uò alcun* volt*, fe ben di rsro , darli il cafo di Comodato fatto da 
alcuno privato, ad un altro del fuo Vafcello: perciò cosi dì pafTag. 
gio m’ è piaciuto toccarne qualche punto, effendomi occerfo l'anno 
ì6j 7. deciderne un cafo e fu, che Patron Martino Cavaleri preflò 
un fuo Vafcellotto in Arenzano gratis a Patron Temmafo Albaro 
perchè queflo fe lo caricaiTe di legna da condurre in Genova confor- 
me fece pel gran bifogno , che ve n’era , in tempo di contagio, 
dove giunto s' ammalarono, e morirono poi di quel morbo alcuni de’ 

G a 
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Marioari, cbe aveano fcrvito alta condotta. Quc! che vt reRarooò 
al ritorno edeodo incorfi in burrafca • nè a<rendo per ciTec pochi po- 
tuto ufcirne li aifogarono) e li perdette il Vafcello» avendo perciò 
pretefo il Comandante dagli eredi del Comodatario la valuta del 
Vifcellotto comodato ; fu rimelTa io me la controverfia , quale 
prout de jure, giudicai negativamente, per rag’ooe che 'I Como- 
I datario fe n'era fervitoneiruso dedinato, e non avea trafeorfo i lim tf. 

Quedo comodato , o che fegue fra poveri di Badimeoto aiTai piccolo • 
o fra Gran Principi di Vafcelli prefidiarj per alcuna comitiva , per- 
chè fra mezzani duo li ufa altroché noleggi , de'quali tratto in ap. 
predo, il che deve edere puramente gratuito , perchè altrimente 
a palTa io locazione, ^a) e trattandofi di roba che li confuma eoo 
) l'ufo, perciò impropriamente ancora vi cade ilcomodito. 

Not. che il rilico della cofa comodata, è Tempre di chi preda, quando 

4 non trafeenda il comodatario I 6ni , ed olTervi le condizioni , colie 
quali li accomodò, e vi nS la diligenza io cododirU quanto mag« 
giore fu polTibile, (a) 

Not, ancora , che le più d’ uno lì fanno imprelìare una qualche cofa gratis. 
da redituirG l'idefla, e da fervirfene in alcun ufo particolare, quale 
poi non fi reliituifca , ovvero convenga rillorarvi fopra alcun dan. 

5 no , tutti fono tenuti in iolidutn , il che non procede io altre cofe 
vifibili . ( sj 

Noe. inoltre, che fe redafle io dubbio, fe una cofa (ia data data più toda 
per caufa, e tìtolo di comodato, o da predico gratuito, che per caufe 

6 d' affitto per averne mercede , G deve prefumere per queda caufa, 
e non per quella ; onde conviene fargli buono una convenevole 
mercede ; perciocché in dubbio fi prefume, che mai alcuno voglia 
porre a rifebio il fuo fenza premio • 

Not. Finalmente, che fe nei comodato d’una cofa il comodante efprM 

7 meffe il prezzo di efla, benché foffe gratuito, s’intende che non ne ab • 
bia voluto correre il rifico, benché fi perdede oell'ufo dedioato, (4) 

(i) Tex. in l.pr. $ Ji vefiimenta jf dtp» Gomtz. var. ref. tom. tit. }. ria 
princ» & tit, 7. ». pr, (i) Per tex, in t. 3. 0 fin, ff" contod, (3) Per tex, t» 
i, 5. fi duob. ff com, (4) Per tex, in l, ficut certo ^ nunc viienduat 
vtrfic, tr fi forte Jf cem, 

CAP. XXIV. 

Del CoHtratto di Compagnia di negozi 

B marittimi. 

Eoe spedo fi dà il cafo , che in occafiooe della navigazione lì faccia 
'compagnia fra due,o piuperfonci ad utile, ridco, e danno co- 
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cnmet e per lo più quello ha orlgloe, che parteoJofì airan Vafcello 
per partì remote -i deliberando due, opiii, inviarvi qaalche genere 
di merci , fopra quali ancora bene TpelTo prendono denari a cambio 
marittimo unitamente , e chi efpone più, e chi meno conftituendone 
on fondo ; o pure s'imbarcano tutti , o parte per elitarie di mano in 
mano dove toccheranno , e rimpiegando il ricavato , lo riconducono 
con ripartirlo poi per rata porzione. QucRa & nomina Compagnia 
bifertina , perchè i Mori di quel Paefe tutto I' Inverno travagliano 
in far Bernuchi, G.ulecchi, Baracani , ed altre qutlitè di lavori , che 
poi di Primavera imbarcano , e vanno vendendo a minuto per 
tutta la Coda dell'Africa, e rimpìegano in robe da vendere al 
Paefe. Nello delTo modo quedi compagni portando d* ogni genere 
di robe che facci per i! Paefe, o Paeiì ove tono incamminati, e s'inoU 
erano infra terra, e perla Colia vendendo a minuto, ed all*:n« 
grosso: e quelio per chi attende al proprio , in quelii tempi, riefee 
il piu accertato impiego, evi fono molti che da pochi anni in qua 
hanno cumulato in tal modo gran denaro; fopra di che mi è par^i 
fo bene darne alcun ricordo attinente all’atto pratico. 

Ma prima devefì fapeie, che la Compagnia mercantile di coi tratto, altro 
1 non è, che una unione di più Partecipi nella contrattazione di robe, 
o merci a comune utile , danno , e rifico , f'i ) la quale , o che fi con> 
trae efpressamente in iferitti con patti, o tacitamente, ed a cafo. II 
% primo modo è più regolato , e meno fubordinato a controverfie 
del fecondo per gli accidenti a'quali non fi è provviflo, conforme Te« 
gui io quello di Pefca,che ho raccontato al cap, 4 num. io., nel 
quale cafo elTeodo flato depredato da'Corfari uno de* due Liuti I’ al« 
tro non volea parcicipar del danno, e fu dichiarato ùffirmatìvl si per> 
cbè Calvo patti, tutto è in tifico comune. 

Molte volte fi contrae Compagnia a cafo, ed impenfatamente, coma 
quando uno , o piu vengono accidentalmente ad essere partecipi in 

3 alcuna cofa comunale con altri , come quando più perfone hanno In* 
teressenel carico d’una Nave , la quale abbia fioiftrato con germi* 
namento , del quale tratto al fuo capo, e lìccome ognuno di loro 
ha partecipazione nel falvato, confegoentemente vengono ad essere 
compagni in quello alla rata. 

Si ricorda ad ognuno de' compagni, tanto di Compagnia efpressa, quanJ 

4 to di tacita , tenere efatta fciittura d'ogni cofa che fi opera, e chi U 
tiene non tenga cassa ,'come ancora di diflribuire fra loro compagni 
le funzioni , altrimenti s'intricano , e gli groppi vengono al pettine, 
nè fi Origano fe non con liti, e conttoverfie grandi , nel che posso 
dire txptrto erede Raperto . 
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Finalmente fappìno qaelli che fi «nlfcono lo ona Compagnia cipressi ; 
che de j un communi {a) ( al che ooo disseiite il nollro Statuto . ) 
{ un compagno non può fare efecutare l'altro pet focalmente per li 
di lui debiti procedenti dalla Compagnia , nè meno aOiingerlo io 
via reale* fe non falso il di lui manccoìmento; e quando esso ri> 
nunzi a quello benehzio ha da eflere la rinunzia approvata dal Sere. 
nilTimo Senato; che è quanto ec, cosi ordinando lo Stat, de non 
career, prtjud. 

(rj Ut ex in rub, tnfl, de foeiet, fìrmat. Felic. difìo traB. c. I n, 

(a) Per tex. in l, verum ff , fro Joc, vid, Cofi, in trac, bene^, deduc, 
egeat » ^ 


CAP. XXV. 

* Del contratto di Noieggio 

Ueflo contratto propriamente non è altro, che di locazione » e con- 
dazione, cosi raccogliendoli dalla difpofizione legale ,( /) per- 
■ ciocché quella che dà la Nave in noleggio, è locatore, e quello che 
la riceve , è conduttore , e la mercede , o (ia nolo che paga , è la 
X pigione; laonde li regola con l' iliesse ragioni , e difpofizioni colle 
quali fi regola la locazione, (i) 

11 noleggio delle volte è tutto per conto del Noleggiatore, il quale pren. 

3 de tutta la Nave in condotta, o per viaggio determinato, o per tempo 
prefisso; ed in quello cafo ogni viaggio che fi faccia fra que' limiti del 
tempo accordato relia per conto di esso Noleggiatore, e cosi tutti 
gli utili , che fi ricavano , e la Nave per allora relia per lutto Tuo 
conto , ed a fua difpofizione , ma non fottentra in luogo degli eferci. 
tori dì ella, falvo per patti, perocché non la baliimt nta, nè provvede 
di Uflìzìali , per tanto ooo vi può prendere denari fopra corpo , e 

4 noli, e febbene la può obbligare per fullocazione generale , o par- 
ticolare con chi carica , quello lo opera per mezzo del Capitano 
prepollo dagli Efercitori , il quale come fi è veduto a fuo luogo , 
la può obbligare, quandoché esso Noleggiatore, non abbia da’ 
predetti avuto facoltà . 

11 noleggio particolare è quello, che fi fa per ua carico d’ alcuna cofa, o 

5 di più cofe a viaggio intraprefo ,o fia accordato con il noleggiato- 
re, e non é limile al precedente, ma come fe fi affittane, a chi carica 
tanto fito in Nave, quanto è la capacità dì quella roba, che vi s'io. 
CroducC) e il nolo é io loco della pigione, e tifpetto al nolo de* 
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' 6 Paffjggeri vi fi affìtta la comodità , ed il tranfito . I Marinari , 
7 ed ogni altro inferviente in detta Nave locano agli Efercìtori di effa 
l’opere loro in quell’ ufo per il quale fono accordati a flipendio 
certo, ovvero incerto, (.?) febbene per le regole antiche delle 
cenfatle, lì obbliga pagarli detta gabella per lì noleggi , però gli li* 
lulìnss. Protettori di S. Giorgio l'anno lóòK.a' so Marzo decre- 
tarono non fi feoodefle . 

FrerDeffu quanto fopra viene in acconcio, che lì dìa un metodo di queffo 
noleggio, fecondo la forma del noleggio generale , della quale 
come piu ampia lì cava quel che concerne ad un noleggio partico- 
lare , e lìegue come in appieffiu- 

^ / 7 . . . a . • . in Genova . N el Nome del Signore 6a , il Capitano F. 
della Nave intitolata ... di nazion ... la quale ora fi ritrova an> 
corata io quello Porto , ed è di portata di . . . circa , ed è bea 
(lagnata, e carenata di nuovo, bene corredata , e provvìffa di pezzi 
... di cannone dì ferro, petrieri... con tutti gli armamenti bi- 
fognevolì a proporzione, marinata con uomini . . . comprefo effb 
Capitano, e garzoni, baffìmentata di viveri, e munizioni a fuhi- 
’ cienza, prontata, ed abile per quallìvogiia viaggio conforme i'infra- 
fcritto N. fi è prefo, come dice, {ufficiente cognizione delle predet- 
te cofe : ha conclufo noleggio della medefima Nave con il medefimo 
N. fotto li patti , modi , forme , e condizioni , che I' uno e l’altro di 
. fpontanea volontà , ed In ogni miglior modo ia ordine a detto no- 
leggio hanno accordato, ed accordano. 

I. Detto Capitano F. dà , e concede detta fua Nave a detto N. per orna 

anno da prindpìarfi il giorno . . . prolTinio a venire , acciò in canto fi 
podi allellire, e detto giorno debba elfere fpacciata di favorra pronta 
per ricevere il carico che gli farà dato per conto di effb Noleggiato» 
re: fe però al fine di detto anno ia Nave per forte alcuna fi ritrovaffe 
in viaggio , feguici il noleggio fin che giunga a buon falvamento al 
Porto, e luogo deftìnato, e fornito l’intiero difcarico continui 1» 
flipeodio accordato alla rata. 

II. Debba il Capitano foramìniffrare al detto Noleggiatore , o altri per 

effo la Barra , e Scafo di Nave con la gente in Maneggio di effe, per 
ogni carico, e difcarico, a fuoì luoghi, e tempi d’ogni merce ,e 
robe da condurli , ricondurli , e tragittare ad ogni volere di detta 
Noleggiatore, 

III. Dovrà lo Scrivano di Nave, e fuo Ajutante, affiftere uno a bordo, e 
l'altru in terra a ricevere, e trasmettere le robe dell’iinbarco a bordo 
eoo detta Barca, e Scafo, ed ivi farle notare al libro del boccaporto^ 
per doverne riportate nota al libro del maoilcfio , allieme con li noij 
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mi , e cogr.cmi di cM carica, e per dove, ed a chi fono dirette, eoo 
gl ' impronti de' marchi, noli, ed ipoteche, fe ve ne fono, dando fuora 
li biglietti de'recivi, con la redituzioce de’ quali U formino polle 
Polizze di carico. 

IV. Promette detto Capitano, che sbrigata farà la Nave dal carico fud- 
detCo, fubìto ( falvo ropportututi del tempo) fare partenza con essa^ 
incamminandoli pei dove farà deOinata , e dovrà navigare tanto eoa 
Convolio quanto fenza, fecondo l'occafione , e ad ogni volere di 
detto Noleggiatore , avendo mira die non gli cauli tardanza , e oon 
fiaccatfi, falvo accidente forzofo. 

V. Si accorda , che tanto ogni nolo , che fi caverà per qualfivoglia viag. 

gìo , quanto ogni altro utile certo, o incerto , compreso mance, 
beveraggi, petalti , discammini di robe , ptimaggi , avarie ordinarie 
noli, c avanzi de’ Passaggeri, finalmente ogni altro emolumento , 
benché de' rifervati al Capitano, Uflìziali,e Marinari, comprefo 
ancor cappe, niezz> noli, niuna cofa efclufa , fpettino per intiero al 
medefimo Noleggiatore, ed ognuna di quelle cofe fi debbano fe* 
delmente da chi le riceverà confegnare ad esso Noleggiatore, o a 
quel Sopraccarico che porrà io fuu luogo fedelmente* 

Vi. Dovrà il Capitano far fcuodere prontamecte dallo Scrivano , o da 
cbi esso Capitino deputerà, ogni altra cofa accessoria , come fopra, 
il tutto a lifico di esso Capitano , finché da esso fi paghino, o diano 
ad elio Noleggiatore, o Sopraccarico, con (are che condì delia dili« 
genza in ciò r perata : 

VII. Potrà esso Noleggiatore porre in Nave , in fuo luogo un Sopracca* 
rico, chi meglio gli parra , il quale dovrà avere poflo decente In 
essa Nave, ed essere mantenuto a tutte fpese , ed a tavola di esso 
Capitano, il quale dovrà osservare gli ordini di detto Sopraccarico 
come fe fosse il proprio Noleggiatore . 

Vili. Si accorda che gli Ancoraggi, Confolati , Arboraggi , Pilotaggi, 
Patenti , Fallangi , ed altra qualfivoglia gravezza ordinaria , o Ora» 
ordinaria fpettì per intiero alla Nave, e Capitano, ed in cofa alcuna 
non entri il Noleggiatore, 

IX, Si accorda che fe per alcuno accidente occorresse al Capitano dare 
concia alcuna, o carenare la Nave durante quello noleggio, e per* 
ciò convenisse trattenerfi io qualche Porto , o ridotto più di tre 
giorni, non corralo appresso l'infrascritto dipendio, ma redi sos* 
pefo il termine del prefente noleggio; e fe occorresse al fine fud- 
detta alleggerire , e fcarìcare parte, o tutte le merci , la fpefa dello 
sbarco, e reimbarco, vada per metà alla Nave, r l’altra spetti al 
Noleggiatore , procurando di sbiigitfi più predo fia pofiìbile. 


V 
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Xt Se occorresse for2»dI Principe, che trattenesse la Nave, e merei.u 
r ana, o l'altre, ed in termine di giorni . . . non li potessero sbri. 
gare da qaefto impedimento , fia io elezione del.NuIeggiatore, o 
Sopraccarico far terminare il noleggio , ed Intanto non corrano le 
mefite , però il Noleggiatore debba bonificare la metà delle fpefe 
giornali per mantenimento della gente di Nave. 

XI. Dovrà detto Capitano condarre , e portarli con sua Nave , e genti di 
essa , durante il termine del prefente noleggio, dovunque vorrà il 
predetto Noleggiatore, ovvero il foo fuliituto Sopraccarico, in qual, 
fivoglia parte , alla delira , e lìnillra , in Paeii di Fedeli , e Infedeli 
fecondo i viaggi che s' intraprenderanno da elio, e fervido bene g 
fedelmente, e con diligenza, e difendere il carico a tutto foo po- 
tere, di elfo Capitano , e gente, e perciò mantenere U medefima Na- 
ve provveduta per tutto il tempo cbC durerà il noleggio, confor- 
me fi deve a Capitano d' onore . 

XII. Dovrà elfo Capitano , e fuo Scrivano , far quei ricatti , ed obblighi 
alli Mercanti , e a chi che fia , che caricherà , quali faranno di bifo- 
goo fecondo il confneco, come fe caricalTe elio Noleggiatore. 

Fioalmenre 6 accorda che debba detto Noleggiatore pagare al detto Ca- 
pitano per fuo giullo nolo , e ftipendio di quello noleggio pezzi . . . 
da otto reali di giullo pefo, e bontà in pezzi, e mezzi pezzi effetti. 
vi per ogni mefe, principiando , e terminando come fopra, e nel 
modo feguente ; cioè , anticiparle a fuo rifico due mefate, per po- 
terfene valere elfo Capitano quivi in tempo abile , e poi di mano io 
mano dove fi fcuoderanno noli abballanza, ed il rello fra giorni die- 
ci finito il termine fegulto l’ultimo discarico. Di piu dovrà detto 
Noleggiatore pagare in fine al detto Capitano per fuo regalo altri 
p. . . fimili alla rata, e dopo ogni fei meli di fervigio la metà, ed 
altrettanto da dillribuirlì fra gli UIBziali, e gente di Nave per il 
baco fervigio che da ognuno di elS fe oe fpera . Di più potrà il 
Capitano per fuo emolumento, e de’fuoidi Nave imbarcare ogni 
■ viaggio di fuo conto tante merci di capacità di tooellite . . purché 
non fieno della qualità ch'imbarcherà di conto di efib Noleggiato- 
re, o altri per elfo , o che potellero pregiudicarli in qualche modo, 
lo appreso fi pongono , e li porià la coccluiìooe nella torma degli altri 
ricatti . 

f 0 Per ttx, ,*« /. fr. in verbo Magijiri jf. do exere. ait, 

^traec. de Nautb. par. i. n. i, tex. la /. pr. §• /t vejiim. ff. depof.Mant, 
detac. ir ambig. lib, lO. tit, t. a. H, 

IJ) Per tex, i» i. 14. §.pr.f, loeat. 
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CAP. XXVI. 


$« 

Riflessioni sopra i NoLFcor. 

Or, che se il Principe vuole una Nave per fui occorrenza è pre- 
t'erto a* privaci , e può rompere il noleggio facto con altri, e fa. 
I re fcaricare, perchè il privato cede al pubblico, ma quetto cafo & 
accidente di forza di Principe, ed il danno che ne rifuitalTe fpecta a 
chi aflìcora : al contrario fe la Nave è (ciolia dall'obbligo di viaggio^ 
9 e fi contratta il noleggio con Minifin è puro negozio, (i) 

li. Noe. che fe il Capitano , o chi può noleggiare , avrà dato la Nave a 
) nolo a due patti con due diverfi noleggi , fi prefertfee re integra il 
primo Noleggiatore; (’i) ma fe il fecondo avelie gii incominciato 
a caricare continua , ed è preferito , perchè trovali nel quali polTedo 
4 della conduzione della Nave, ed il primo ha azione per 1 ' integra- 
zione dei danno, (sj 

III. Ui piùEfercitori fe la maggior parte delle voci obbligafiero laNave a 
I nolo, e le minori proponcflero re /’/iregru miglior partito, quelli 

hanno da edere prefetti, nonoRante , ('4} che quelli abbino la dis- 
politi va per altro , e cosi fii determinato I’ anno 1668. in caufa fra* 
Partecipi della Nave S. Antonio. 

IV. Not. che fe noleggiata la Nave fenza efpreffione di certo nolo, elTo 

6 farà dovuto a proporzione della qualità, capacità, luoghi, e tempi 
ad arbitrio de’periti (i) 

V. Not. che regolatiTiente il nolo non è dovuto in cafo d' incontri , fe 

7 non per ie cofe falvate, e. confegnate , falvo patti ed il difpofto in 
cafo di gettito, o di germinamento, (6) 

yi. Not. che quando due Navi fono in un Porto a! carico per l’ iftedb 
Paefe, ed una è Nazionale di quel Porto , e I' altra è foreRiera, la 

8 razionale deve edere preferita (7) all' altra , e non volendo que» 
Ra cedere , fe gli può Far inibire il carico per giuRizia . 

VII. Not. che noleggiata nna Nave, fe il Noleggiatore fi vorrà eflraerc 
dal noleggio , non può farlo , fe non per causa forzofa ad arbìtrio di 

9 chi fpetta ciò conofeere, per altro deve rifare ogni danno , e fpefa 
al Patrone dellu Nave . Quando poi fia dichiarato cuoRare di caufa 
urgente , ceda il noleggio, e paga le fpefe fatte dal Capitano per 
rincamminamento del viaggio, quando però l'imbarco non fode an- 
ta cora pronto; che fe il Capitano era io pronto dì riceverlo, fi paga 

il terzo del nolo; quando abbia cominciato a caricare, lì paga la 
metà ; ma fe fi cRrarrà compito il carico , e poRa la Nave io atto di 
partenza fi paga per intiero . Cosi dal Conf. roaritt. cap. 81, e 
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qntfldo l’iinpe^iiDento i o iccidente fofle coroaoe illa Nave, ed 
al carico, conte è fcguitu in pratica del 1684, fi provvede con li 
dovuti riguardi all' indennità dei Noleggiatore , e Noleggiante , 
Ma fe il Noleggiatore fenza giuda caufa, ma folo per Tuoi fini, lì 
Jz X vorrà fottrarre dal noleggio, deve pagare il nolo per intiero, li rr e. 

defimo ha luogo quando avrà noleggiato per intiero, e non po0a 
a j nè elTo , nè altri per eflo fupplire. Confi cap. 100. Quanto fupra 
ceda fe al Capitano fi rapprefentafle altro noleggio, e carico fintile 
perchè allora fe gli pagano le fpefe folamente . 
yill. Mot. al contrario, fe il Capitano avrà noleggiata fa Nave, e per 
fuoi vantaggi fi cdrarrà, egli è tenuto a provvedere di altra fua pari, 
<4 o pagare al Noleggiatore i di lui danni, e fpefe ; (8) Ma fe avede 
cominciato a caricare, converrà sbarcare la roba de' Mercadanti , 
quali non fi poifino valere della condotta della roedefima , o d' altra 
Nave egualmente idonea con fupplire per lo travafo, è tenuto il 
Capitano e Vafcello alla ragione del foromo rigore, e fi può far 
efecutare il medefimo Vafcello: e (e il carico fode imbarcato per in< 
^ 6 clero, e dace fuori le Polizze di carico, io niun modo fi può fottrarre, 
perchè fi è incominciato il rifico a conto di chi alficura, ed è gius que- 
fito a' terzi, a' quali fono dirette le merci imbarcate, il che s' intende 
Tempre efclufo accidente forzofo, da dichiararli per tale da chi fpetta, 

IX. Not. che il Noleggiatore è tenuto, prima di noleggiare, o almeno 
prima di caricare, alla vifita della Nave, o farla vedere da' periti, fe 
a 7 fila ben (lagna, ed aU'ordìne, perchè fe poi le robe fi bagnaffero 
per piano, la Nave e gli Efercitori-non fono tenuti , perchè fe non 
fo(Te (lata di fua foddisfazìone, fi faria fatta acconciare, e non vili* 
tatkdola fi prefume averne foddisfazione , e che il bagoamenro non 
fia proceduto da accidente. Confi cap. 64. Però fi avverte che qoe> 
fio ha luogo , quando non vi fia obbligo di mantenerla (lagna, co< 
tne quando la Nave carica per conto d’ ognuno, che abbia a carica* 
re, perchè in ciò fi feguita la hnona fede del Capitano . 

X. Not. che polla la Nave al carico per un Paefe, ed il Capitano ne ab* 

bia di già accordato parte a nolo determinato, quale lo vada le* 
vando, fe per accidente fi aumenteranno i noli per quello o per 
a 8 altro Paefe, non fi può fottrarre, nè alzare il nolo oltre l’accordato, 
nè dar miglior pollo , o far meglio condizione a chi gli averà dato 
più, ma deve feibare loro egualità . Confi cap, 86. 

XI. Not. che fe alcun Patrone di Vafcello avrà accordato a nolo deter- 

minato alcuna levata di robe per condurfì col medefimo V'afcello 
in luogo accordato, e poi non la IcvafTc tutta, ma ne lafciafTe par- 
te, fe ciò farà per alcun fuo vantaggio o fine , può il Patrone 
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/9 della roba noQ levata, (àteo li dovuti proteRi , fcaodere da detto 
Patrone il lucro ceffante , purché non incerveoga frode, oltre del 
danno eroergeote : e quando il Navicellaio la confegnaffe ad altro 
V afceilo ne corre il rilico del danno emergente : ^9) e fe quello (ì 
falvasse , e I' altro G perdelTe 1 ’ utile ricavato diviene fuo, e così fi 
ufa in pratica, fecondo gli ufi marittimi, e fi ricava da difpofizione le« 
gale , e dal Conf. cap. 87.6 fegg. e cap. 181, e i8a, vedi il no. 
tato al cap. di finiRro per errore , o imperizia . 

XII. Not. che fe la Nave per caufa del Noleggiatore, o qualità di merci 
non può trasferirò al luogo desinato, e convenga che per viaggio 

ao fcarichi, o che torni addietro , gli fono dovuti noli intieri, (io). 

XIII. Not. che quando la Nave fi noleggia a rolfura, o a canteratc cioè, 
p fecondo la capacità,o fecondo il pefo, che non G accorda il quao. 

'ai to, conviene io quello cafo Harfene a' periti. C • 

XI V. Not. che fe una roba che va a nolo perisse in Nave naturalmente,' 
3 a né più nè meno, è dovuto il nolo, fai vo patti, o quando non fi possa 

pretendere mala variazione, (la^ 

XV. Not. che il Patrone di Vafcello,intraprefo che abbia un viaggio per 
• alcun luogo, e Gsso di ciò il Cartello, e fe gli offeriranno merci, o 

passaggeri, da condor all'ifleaso luogo, non può, mediante con 
degna mercede , a' fuoi Gni ricufarli , quando abbia luogo, e pollo 
9) in Nave da poterli ricevere, al che può elTere. C • 3) 

XVI- Not, che non può il Patrone di Vascello, mallìme per fottrarG dal 
ricevimento di qualche roba , proteilare di non voler averne cura , 
34 renando ciò non «dante obbligato alla confervaziooe ,falvo acci- 
dente forzofo. (14) 

XVII. Not. che fe un Passaggiere avrà pagito noloal Navicellaio antici. 
as pato di fua petfona, e poi non volesse più imbarcare Io perde; 
Conf. mar. cap. 1 19. e cosi molto piu fe principiato il viaggio vo- 
lesse sbarcare ; la ragion è , perchè non manca per il Patrone il 
aò condurlo ,e chi pagi innanzi, ha miglior partito, ma foggiace 
quell’ incontro, e fe ha folaroente dato caparra perde quella. Ma fe- 
per viaggio fegue accidente forzofo pel quale convenga al Patrone 
terminare il viaggio , il nolo è dovuto alla rata del viaggio fatto , e 
fi redituifee il redo, con queda didinzione però , che fe per avere 
pagato anticipatamente ha goduto di vantaggio alcun ragionevole a 
giudizio de' periti , ferve per codo di correrne il riGco, e non lo ri. 
pere, cosi fu praticato nel Tribnnale marittimo l’anno i 65 r.percer« 
ti PalTaggìeri imbarcati per Spagna con Nave Treglia , che a mezzo 
viaggio di intercetta, e per ciò sbarcati . Se poi fegua il mancaroeo- 
10 della profecuzione del viaggio per dato «fatto, dal Navicellaio 
fi redituifee , e cosi fono gli uG marittimi. 
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X-VIIL Not. cbe fe alla Nave , accordata per viaggio determinato , con- 
veoUTe confantare in quello maggior tempo del confaeto, e quando 
fi partì FoiTe fiata fulficientemente provifia, e per tale dimora li FolTe- 
ro fcematl gii attrezzi, e fartic, il mercante , che la noleggiò, o 
*7 quelli che vi fi trovano devono provedergliene , fe farà io Paefe , 
che fe ne trovi, e che il Navajaulo non vi abbia credito , per qual 
provvifione poi gli refia ipotecata la Nave, efclufo ogo’ altro, falvo 
fempre i falarj de* Marinari { Conf. cap. <04 e fegg. (1 j) 

XIX. Not. che quando una Nave è noleggiata a prezzo , e tempo deter- 
minato, fe fi trovafie iu viaggio quando termina il tempo, deve 
continuare fino al termine di detto viaggio, e feguire il totale difea- 

-nS rico aita rata dell' accordato . Conf cap. <88. 

XX. Not. che fe farà nolieggiato alcun Vafcello per andare ad alcun ca- 
rico di merci altrove, e Fatto il noleggio fopraggiunga al Noleggia- 
tore alcun impedimento Forzofo , per il quale non polTi intrapren- 
dere il viaggio , è obbligato a Farlo intendere al Padrone del Va- 
fcello, e fe elio vuol afpettare r efito dell’Impedimento, il Mer^' 

ap tante è tenuto mantenerli il noleggio, quale fe Fofse principiato, e 
morilTe viaggiando il Mercante, deve il Padrone ritornare al Paefe, 
ovvero Fermarfi , e Far intendere alti di lui eredi il fegoìto, ed efe- 
fo guire i loro ordmi, e fe vi FoiTero merci in Nave che patifiero le 
può vendere per conto loro al più utile; e quefio ha luogo quando 
il noleggio Ò Fatto a contemplazione della perfona, e non firetta- 
)i mente per la transmlfiì'me delle merci, efieodo cali differenti;^ 
Coofolato cap. 169., e tyo. 

XXI. Not, al contrario che fe fi ammalaffe il Padrone dopo il noleggio ì 
ovvero moriffe, fe egli per sorte era unico proprietario di detto^ 
Vafcello, conviene che il Mercante pazienti; ma fe vi faranno i di 

ja Ini Bfercitori, a' quali fpetti il negozio della navigazione, hanno da 
provvedere d* altro egualmente idoneo; Conf, cap. adì. 

XXII. Not che fe noleggiata una Nave fenza termine prefiffo a dar \t 
carico, o fia che fi dovesse dare nel luogo in quale fi Fece il noleg- 
gio, o airrove , fia detto noleggio in iscritto , come feoza ferie- 
to, fe non fi ritardasse il carico per colpa , o dell* nna parte , o dell* 
altra, la quale fi provi, niuoo è tenuto al rifioro del danno per la 
fola tardanza . Confolato cap. i 4 . Onde conviene provederfi come 
fi è dettato al capitolo dì Proteflo, 

XXIII. Not. che fe alcnna Nave fosse noleggiata per andare io un paefe 
lontano a levare alcun carico, e colà giunta r’trovaffe impedimento 
In riceverlo: come fe intanto che fi viaggia foffero fofpefe la tratte 
•ir improvvifo , al chè prima di partire non vi fi felle badato: ooo à 
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tenato il Noleggiatore ad altro , che a pagare al Capitano le fpefe 
da e(To fatte per caufa di quello viaggio» e refla la Nave feiulta ia 
fua libertà» falvo fe gli n voleife dare altro carico in luogo di queU 
Io; nel quale cafo il Capitano è in obbligo trasferirli a pienderlo 
(ino a miglia i{o. difcollo» con giucca proporzionata dei nolo* 
Confolato cap. ii 8 . Ma fé il Noleggiatore » o a chi fpettava per 
lui dare il carico vi poteano rimediare » o fotTero in colpa di ciò p 
benché lieve » (i paga di vuoto per pieno: Confolato cap. i6a.» e 
a6j. perciò quando fi noleggia fi preveda il cafo» e lì patteggi . 

^XIV. Not, che quando pure gli Efercitori della Nave fieno io luogo 
del noleggio» può il Capitano feoza ricercarli noleggiare la Nave» 
«feda quello noleggio» quando fu per Paefe amico» feguilTe ac- 
cidente d' incontro » non è tenuto ; e fe la noleggiò per Paefe ini- 
tnìco» nè più nè meno tiene il noleggio; ma occorrendo io contra- 
rio va per conto del Capitano. Confolato cap. a a 6. Però la conve- 
nienza vuole che nell'uno, e nell' altro cafo fi partecipi . 

XXV. Not. che fe uno invia ad un altro qualche quantità di merci» può 
il ricevitore tche^on le a velfe conimele » rilafciarle per il nolo al Ca- 
pitano; ma in tutto »c non io parte; e fe le accetta » è io obbligo 
del nolo, non accettandole conviene che il Capitano con autorità 
del Giudice le faccia vendere all'incanto per potere» di quello man- 
calTe , averne regreflo contro chi le caricò col lifloro de' danni. Conf. 
capir. aj2. 

XX VI. Not. che quando nella roba caricata» a pefo»nnmero» o roifura» 
(ì litroverà nel confegnarla elTervi crefeimento» fi paga di esso il 

. nolo a proporzione dell' accordato. Conf cap. a? a. 

XXVII. Not. che accordata la Nave a tempo determinato» fe il Noleg- 
giatore non compirà al carico in tempo determinato » benché noa 
abbia potuto » nè più» nè meno é dovuto il nolo» Conf. cap. 103. 
ma vi faccia intervenire i protelli. 

XXVIII. Not. che noleggiata fia una Nave» o a viaggio» 0 a tempo de<* 
terminato, deve il Capitano viaggiare con tutta celerità» e valerli 
delle congiunture , e cautele; e fe potendo sbrigarli più predo non 
lo &ces$e» e venire più cauto, non venisse, fe incontra » rella debi- 
tore de' danni a giudizio de* periti . f/6) Al contrario quando per 
cautelarli tardi alquanto, non può essere redarguito» quando non 
v'intervenga dolo» o colpa, (tyj 

XXIX. Not. che traitandofi di noleggio fatto a tempo determinato , ed s 
conto totale del Noleggiatore, ritornata la Nave finito il tempo » 
fe dimandando il Capitano fuo nolo per giufiizia o tutto, o redan- 
ce di eflo» vi nafcelTero controveifie » in modo che il Noleggiatole 
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pretendcfle rifarcfmento de’ danni t non vi ha luogo nè lo Stat, De 
Cau, brev. nè il Consolato cap, 17- orca I' efìgere con ficuttà; per- 
cbè hanno luogo fecondo il tema loro io condotta di merci paitico* 
lari, e non di un noleggio uoiverfale, che non è altro, «he locazio» 
ne , e conduzione di Nave,- così edendoli decifo nel Tribunale ma- 
rittimo i 6 y 8 . in caufa fra Capitan Norihone Ingicfe, e Gian Am« 
brofio Castaido. 

XXX. Not. chefebbene la vendita rompe la locazione, ed il noleggio, 
come lì è veduto fopra, non è altro che locazione, e conduzione: 
però fe il Capitano avendo noleggiata la Nave per Paefe amico, ed 
essendoti già alleliito, ed il Noleggiatore approntato il carico,' la 
Nave fi vendesse, in quello cafo non lì rompe noleggio, perché 
res non tst integra ^ ed è come fe il viaggio fosse inttaprcfo. Con. 
folato cap. aa 6 . 

XXXI. Not. che quando la Nave avesse intraprefò carico di botti , o ve- 
tino, cioè bottiglieri di creta , fenza accordo di nolo , fatto il vìag< 
gio con fimili vali per le Canarie, -conforme è confueto , giunto 
che Pia al discarico, può il Navicellaio rìtenerfi la metà di que'vall 
che faranno reftati intieri , e viceverfa il Mercante fe glieli vuol d^. 
re il Navicellaio non può riSutarli . Conf. cap. ^71. 

XXXII. Not. ancora, che noleggiata la Nave a mesate per conto totale 
del Noleggiatore, fe viaggiando occorrcffe , o per tormento, o per 
altro accidente fivertaifiiD alcun Porto, o Ridotto per acconciaffi , 
non corrono le mefate perchè in tanto il Noleggiatore non fe ne può 
fervire, falvo patti come nella forma data. ( 18) 

XXXIII. Not. che fe it Patrone diVafcello ricercando noleggiarlo per 
alcun Mercante , <ì contencalTe da esso prendere folo una lettera con 
ordine di ricevere il carico altrove, da quello a cui è diretta la let- 
tera, benché contenesse il confueto de’ noleggi • e portatofi al luo- 
go della direzione non gli Posse dato, a nulla è tenutoli direttore: 
perchè non vi s’ intende Rabilimento , ma Pemplice indradamento , 
a beneplacito di quello, a cui è incamminato, cosi fu deciPo nei Fri- 
banale marittimo a* 2 { Gennajo 1686. in canfa di Patron Uerlinge- 
rio col M. Gian Benedetto Ifola. 

XXXI\P. Not, che quando un Capitano, o Patron di V-Pcello fi pone 
fotto a viaggio per alcuna parte del Mondo, e dì ciò ne pone Car- 
tello in pubblico, e iodi comincia a caricate, quedo ha forza come 
contrarto di noleggio ìrretrattabile . 

(i) Per text% in l, fr.C, de Nnvìt non excnf. Uh. ir. l, fin, C, de Prrmipil, 
/.Il autb,fida her, ó" f'ictd. in princ. /. w«. (5 cum autemC. de Cai, tot. 

U) L, in operh ff. toc. lìald, in l, emptorem C. eodent (JÌ Ant.Gpntez, vnr» 
ref, tom, cap, z, num, to, Io, d« bev, de Commer, navar, cap.^, n, 6. 
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(4Ì Per fex, in Ufin, vtrfie, ìmoff". ed l. Rhod. de jee. (5) Ver «», ìn /• 
fi uno $. item eum ubicumque jf. loc. Signorol. coni. 95. num, 6j. 

(6) Sic notat, ab incer, auth. Gallo in trabl. de ufib, marit. cap. 17. (7) Per. 
tex. in /. 9. Jf. loeat, ^8) Per tex, in l, ttem quaritur pr. ff, loc. 

(9Ì Per tex» in l, eolonui 6 x. l^avem ff. loc. (io) L, fi vehenda ff", ad 
/, Rbod, (ri) Signorol. de bomod. cont. 195. ». 6. (ni Parie de Put. in 
trabi. de Sindac, n. 13. Stra^. deSav. par. 5. J. quart per jura ibi allega 

(13) Per tex. in t. pr. ff, Nav. caup. l. pr. tr l. cutn Naver. C, de Nav» 
lib. IO. Inger. de proteji. $. 3. ». x6. (14) Et ex l, interdum ff, qut por, 
in pign. habt {15) Ex not. per Riminal. confi, xi©, ». i, xi. 51. Cyriac^ 
confi. i 66 . (16) Gratian dificept. 394, ». 34. tir ex edduc. per Rot. dee. 
J4. ». IX. par. 6 . recen, Vrfiel. conc. 151. ». 16. ó" I 9 > C* 7 ) Per ttx, in 
t,jo, j.fin.ff. loc% 


CAP. XXVII. 

Di srivARE ib merci in Nave; 

J 3 Opo del noleggio G comincia t caricare , dove conviene G faccia 
buona Giva: circa di che non vi è quella facilità, che alcuno G Gi< 
M ma ; particolarmente fe fi dovefle Givate a trave, di che ne tratta il 
Conf. del mare al cap, 7 ). come a dire balle di lana, di lini, cotoni^ 
e Gmiti, convenendo che in ciò il Capitano G proveda, oltre il Pe« 
nefe a cui fpetta l’ incombenza di queGa faccenda ( come G è detto 
altrove ) ancora d' un altro perito in queGa pratica, e G ha da ossee, 
vare ciò che viene difpoGo in queGa parte dal medeGmo Cons. al 
cap, 61. e 67. il quale io primo luogo ordina che non G Givi in ver- 
’$ de ; qucGo GgnìGra in luogo umido, nemmeno roba umida ; io fe* 
coodo luogo, che la roba Tortile benché fafeiata , come Facile a gua* 
flarG , non G ponga ai Iati del Vafcello, o del timoniere , nè vicino 
air albero, o allafentina, nè a’ portelli, o boccaporti, maio mezza- 
V| nie, ed in quelle parti G pongano le robe grossolane; osservando 
però che qucGi lati, ovvero murate , Gano beo Gagne , perchè fe 
ciò che è Givato in quelle patti G danniGcasse per acqua , o di coper- 
ta, o di murate, o di imbrunate ( che fono gli cGti dell' acque ca- 
denti fopra coperta a guifa di Gillicidj per essere corrati (\n Nave è 
5 tenuta al riGoro; quando però ciò non proceda da burrafea , o tor- 
mento improvvifo che non abbi dato addico al riparo. Confolato cap. 
6}, Interzo luogo G deve provvedere di poGaroe , cioè legname 
proporzionato, quale G deve rìponere nel piano della Nave a fuGì- 
cieoza, al pari del paramezzale, che è quella trave lunga , la quale 
direttamente da poppa a prora nel piano della Nave concatena, e 
morCa i traversi del medeGmo piano . Confolato cap. 6q. Dunque 
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fopri quello pollame fì hanno di cominciare a porre le merci gros- 
solane, lafciando il dovuto (ito da potere fcendere nella sentina ; 
avvertendo, che le robe più gravi vanno difotro, quali ponno an- 
cova fervir per favorra ; e li deve avvertire di non far suolo delie 
robe di uno a quelle d’ un altro, altriiuente la Nave paga il danno. 
7 Conf. cap. 64. e 69. In quarto luogo quando lì ftivaoo robe Fran- 
gibili , fì hanno da alScurare nel pofìo dove fì pongono , io modo 
S che non fi pollino muovere, nè fcuotore. In quinto laogo fe fi ca- 
rica roba a rifofo , come è il grano , ed altre vettovaglie , fi ba da 
provvedere de' paglioli al fondo, e di (ìoje ai lati, e fì hanno da 
ridurli in modo tale, che non vacilli il carico, perchè altrimenti ca- 
ricando. nella navigazione il vento laterale piu ad una parte , che 
all'altra potria Far pericolare il Vafcello di abboccamento, con la 
declinazione che Farebbe il carico alla parte del vento, escluFo il ca. 
9 rico di fale, perchè caricato fì conglutina, e fì conftipa, e nulla fi 
musive. In fedo luogo generalmente fi ba da avvertire al!ofiracca« 
jo rico, perchè io dubbio, feguendo abboccamento di Vafcello, fi 
prefuppone, che ciò nella la caufa, (/) e per firaccarico s' intende 
ogni volta, che il Vafcello per il carico abbia le imbrunate al pari 
deir acque , e peggio fe reftalTero di fotto ; ma elfendo l' incenta 
che refta fotto elle a galla, o superiore, il Vafcello non è mai llrac- 
carico . Finalmente fe li carica roba leggiera fi avverti , che devefi 
Il tenere dentro proporzionata favorra. Molte altre cofe attinenti a 
quella pratica fi ritroveranoo notato a’, suoi particolari luoghi, a* 
quali mi rimetto ; particolarmeute al capo fegnente, e ad altro di 
(caricamento di n crei , la maggior patte del racconto de’ quali capi 
è cavato dagl’ ufi marittimi pratici giunto il Coofolato . 

(t) StHvtnt, Strac, dt Naut, far, 3« au« 14. 


CAP. XXVIII. 

' I 

Di conservare la roba stivata 
IN Nave. 

(Conferente è quello capo al precedente, in riguardo al quale convie- 
■ ne prefupporre per regola , che il Navajuolo fempre è tenuto relli- 
1 mire a chi fpetta ogoi cpfa , che fia fiata introdotta in Nave , tale, 
quale )in ella fu ricevuta, f.i) Pertanto , falvo fiiiiflro , è. tenuto di- 
, ligeuteroeote cufiodirla ; Conf. cap. 80. 

I 
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], A quello fine dere primieramente il Nirajaolo, o fuoi deputatifporre 
a la roba altrui lotto coperta neiia diva , e fé fi dannifica per averla la- 
fciata fi pta coperta , benihè a cafo, o impeofatamente, è tenuto al 
rilloro d’ogni danno; Confolato mar. cap. i8;. falvo confenfo 
delti Patroni di efla roba, o fe ciò fia occorfo per accidente forzofo» 
a cui non Vi abbia potuto rimediare ; si esclude però quella roba, che 
ì 3 non può patir danno , e che si fuule lafciare fopra coperta, non no. 
pedit.va di buona navigazione , come fono le botti di vino , legna» 
mi , ferramenti, o cofe simili , quali febbene per alcuno accidente 
ponno pericolare più di fopra, che di fotto coperta , come fe caf» 
caflero tagliami , antennami , o feguiife rubamento , per alTalto ; 
però quando non vi sia patto contrario , il Navajuoio non è tenuto* 
il. Non si può IO Nave che abbia corridore collocare in quello roba 
4 alcuna che paghi nolo, perchè dovendo il corridore edere fpacda» 
to per poterviti tragittar liberamente io occasione di qualsivoglia 
accidente d* incontro, ivi appena vi fi ponno porre i corredi, sartie, 
ed altri attrezzi della Nave di facile rimovìmento; dal detto cap. 
283 peggio poLfe vi si ponesse roba a rinfofo, la quale col cornino* 
vimento rende mala navigazione, e nemmeno in faccaria. 

HI. Avvertasi, che quando il Confolato di Mare dice sotto coperta, si ha 
da intendere della coperta della fliva, e non di quella del corridore, 
f che rella fopra ; perchè al tempo del Confolato ogni Vafcello era 
come fono al prefente le Barche d’ una coperta fola. 

IV. Deve il Navicellaio tenere la Nave provvida di Gatti, acciò i Topi 

6 non rodino , e guadino la roba , e quando io viaggio ne majano , o 
< perdano, è obbligato nel primo luogo, che cocca provvederfeos 

d‘ altri, altrimente foggiate ai danno : e quanto fopra si defame dal 
Consolato cap. 183. 61. e 68. 

V. Se si caricasse olio devesi avvertire a riporlo ool podame talmente 

alto dal piano, che di fotto vi podi passare, e ripassare ano de' Gar. 

7 zoni di Nave carpone, per andare ad afciugare lo fpandimento con- 
tinuo, che fuole caufare particolarmente di edate; e devefi provve- 
dere di fcgatnra di legname, o fij^ ciufca di tavole da porfi fotto le 
botti , con che fi afciughi limile fpandimento; perchè I* olio eiTendo 
di Tua natura penetrante perfiara il fondo, e va circolando fra’ chiodi, 
e gli fiacca, e aprendoli le fedure riducono le Navi a mal procinto. 
Un fimil calo occorfe a due Navi OUndefi in diverfi tempi, I' ulti- 
mo cafo de' quali fu la Nave Pace Capitano Henrico di Guglielmo, 
quale palTava del < 6 ; {. da Gallipoli, dove aveva caricato d'olio in 
Amderdam , avendo toccato a Livorno , e trovandoli fopra quelli 
Mari andava a picco con bonaccie per caufa di fimlU perforameaci 
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Del pltDo; e fa mirtcolo, che dopo avere fcoo velami f^fìriato la 
Nave potede arrivare in quello Porto dove fufollevato, e fi ri. 
conobbe dopo lo fcarico» procedere il danno da tali perforatore » 
alle quali non vi li era badato» ed il limile era occorlb pochi anni 
avanti ad altre Navi Falchenbnrgheli. 

VI. DeveG ancora avvertire » che quando fi caricano robe» le quali ab>' 
8 bino qualche naturai fetore , o che ad efle polla fopravvenire per 

caufa di rifcaldamento » o altro ».non fi fiivano vicino a robe fottili» 
e fine» perchè puonno quelle per tal caufa patire» o macchiarlli 
traendo a fe il fetore. 

VII. Si deve avvertire , che quando fi caricano robe fine corruttibili , o 
frangibili, come fono tutti i dolci» cafro fino in caffè» ovvero cri» 
fìalli » porcellane, e limili, è obbligato il Navajuolo a dar loro pollo 
proporzionato» acciò non patifcano » elTendo per altro obbligato al 
danno» ne può fottrarfi» allegando che proceda da naturalezza »o 
da accidente , falvo fe ciò prova concludentemente : la ragion è » 
perchè in quelli generi è tenuto di colpa levilfima » (a) e DeH’alcre 
foIo,di colpa leve » e la leviflìma ai prefame, non cosi la leve, per* 
chè la leviflims consìlle in ommilfiooe pura, e la leve in comroìlfione: 
onde in quello cafo di roba frangibile, e corruttibile è tenuto ofarvi 
gran diligenza » attefo che il nolo che prende» contiene 1* obbligo 
di condotta » e di cuflodia » fopra del quale articolo vi è un celebre 
Voto agl’ IllaflrifTimi Confervatori del Dottor Alberto Conti Ales- 
sandrino io Causa di Benedetto Palfano contro no Capitano Olan- 
dese del i58f. 

(i) Per ter, in /• pr. d* pr> ff» Nav. eap» 5. 

^a) Atolin. refol» 64. n. 9. Ciriac contr» 166, n. 84, Cbrifit dee, 6$o. per 
tot, tr pieve Emanuel Pegaz, 

CAP. XXIX. 

Dell* OBBLIGO di manifestare ie robe 

CARICATE. 

C^ Hiuoflue arerà caricato In Nave roba di qualsivoglia force che sia 
da condorfi per viaggio» è io obbligo prima della partenza, o alme- 
no nell' iileffo tempo che la Nave fi parte» denunciarla allo Scriva- 
no di essa» e farla notare al libro del manifello» o fia cartulario. 
Cosi obbliga il Coofolato del Mare cap. 1 ra. e in cafo che alcuno 
occultamente n’ avesse caricato» e non l'avefie manileflata» fe vi 
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occorresse dinnoi nè il Capitano i nè men la Kaveè tonata ad etneo* 
dameaco alcuno. Di più fé farà ritrovato in frode, può il Capitano 
pretendere che nolo gli piace Conf. cap. Ì13 e 4 ( .f Come poi e fé 
per caufa di qoeda roba non manierata, feguisse alcun danno all’ 
a altra , colui , che averà introdotta , reflt obbligalo ad emendarlo a 
lungo numero , il che confere regolarmente con la dirpofizione 
della ragion comune. (i)Simi!mente può il Capitano, quando ritro- 
vi io Nave roba in frode di denuncia , benché non sia feguito danno 
f alcuno, renderla in potere della GiuHizia che la confischi , quando 
non abbia pagato li diritti , con applicazione di parte al rifeatto de’ 
poveri Schiavi; dal Conf. cap. 184$! efcludono però da tale denuncia 
le robe di dosso, e di ufo delle perfone tanto pass^ggieri , quan*. 
4 to marinari , che non pagano nolo • 


(i) Ut de furti, per tex, in /. ait preetor fin, de vi bonor, rapt, U vi • 
deawut fin, ff, loc. l. qui occidit pr. ff\ adì, aquil, cap- fin, dt 
bornie, in 6, l, damnum IS> ff, de reg. jur. 

« 

GAP. XXX. 

Deila polizza di ca&xco 

M Elitre che le merci si vanno caricando in Nave , da chi adìfte in essa 
al ricevimento, la qual funzione fpetta all’Ajutance dello Scriva* 
a no, è folito per buona regola notarsi tutto al libro de’ boccaporti 
X che tiene il Peoefe , ed il predetto Ajutaote , dà a chi la introduce 
una cartella di recivo , la quale , febbene da per fe può obbligare il 

3 Capitano, e la Nave, come la propria Polizza di carico ; per'ò per* 
chè indetta cartella non si ponno notare tutte le circoflanze, e cote 
bifognevoli di notazione fpeclHca, ma essendo folo pura nota d{ 

4 ciò che s’ imbarca , vien a fervir folo prò interim , sin che ne fegaa 
da essa la propria Polizza di carico. Compito poi T' intiero carico st 
avvifano tutti li Mercanti che hanno caricato, a venire in alcun pollo* 
ed ivi di mano io mano si vanno confegnando allo Scrivano i loro 
recivi , che si confrontano con detto libro di boccaporto, ed io eoa. 
traccambio fe gli dà dallo Scrivano la Polizza di carico , nella qua- 

5 le eflensivamente si notano tutte le circoflanze eflenzìali, cioè, chi 
carica, a chi è diretto il carico, per dove, per conto, e tisico 

' di chi , con che nolo, in che consvfta il carico , fe di roba a pe- 
' foi, numero j o mifura * fe a cifufo* ovvero .di colli sigillaci * e mar- 
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cari, con improntarst in margine della Polista ! «gilli» e marcili ; e 
k la roba caricata vàcon aggrav) d’ ipoteche; nel 6oe fe ne Fa nota 
pirticolaret dichiarandoli per chi Ha ipotecata, e per quanto, e fotto 
che forma , in modo che li ponga tatto con chiarezza; c Io Scrivanp 
infilza li reciri , data fuori detta Polizza la regiftra Ictteralmepte 
al libro delmanifeftoi il quale ferve come l’ originai* .degli atti de' 
Nota), ed il libro de' Boccaporti, e recivi opera come I* matrice, 
6 e la detta Polizza come 1' eflratto aatentico, che fi dà fuori io tre 
copie , di che ne fiegue la forma. 

^ 1 7 . . a* . . in Genova . Ha caricato col nome di Dio , e di buon fàU 
vamento in quello Porto di Genova M. per conto e tìfico di ... in 
Barca intitolata . . . Patron F. di ... le merci notate a piè di que- 
ll» ripofle io balle num. . . fegnate da nato. . . . fino in . . . mar- 
cate della marca improntata in margine, ben cucite ammagliate di 
, corda, o bollate di lacca rofla nella cucitura con bolli. . per balla^ 
deir impronto impreco pure in margine afeiutte, e ben coadizìooa. 
te , entro ogni una delle quali fi contengono . . per dovere detto 
Patrone F. le medefime balle . . . nell' ìRefla conformità condur- 
re con detta fua Barca io quello foo viaggio a . . . . ed al Tuo arri- 
vo nel Porto di detta Città ivi confegoarle al detto. . ,o a chi per 
lui farà , dal quale fatta la confegna gli faranno pagati per fuo giu- 
flo nolo... per ogni balla, e di più la quantità della fotto notata, 
ipoteca. r Dio la Calvi. , 

Nota come le> predette balle . . . vanno ipotecate a . . . per , . . dati a 
, detto M. a cambio marittimo fopra le medefime, e di più per. . . u- 
ttle di detto cambio cosi accordato, e fi faranno detti pagamenri nell' 
atto della confegna, e della prefente fe ne danno due altre limili^' 
e compito una le altre reftaoo nulle, Dio le conduca in fa Ivo • 

Io Patron F. fopraferitto affermo quanto fopra per il numero, nel reRo 
dice 'essere . 


C A P. X X X 1. ■ 

Rifxbssiori sopra za. Polizza 

CI CARICO, 

I« Si ha da notare, che tatto ciò lì carica , ova di conto , e tìfico pro- 
prio del caricante, o di quello a cui fi trasmette, o di alcun terzo , 
2 e conviene far fpiccare nella Polizza .di carico In quale di quelle tre 
qualità vada il caricato, per toglierne le occafioni de' litigj, mallìme 
io cafo d’tnfuitupj : e fe fi vaole occultare, tale efpreOioDe , vifi.pone. 
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per conto V'e rifìco a ctii fpetta, altriineote s'intenda di conto del 
1 trasmittente , falvo che il inarco delle balie è denoutivu di eli: lia 
il inarcato • (') 

li. Noe, che le Polizze di carico per Io più chi le firma, vi pone la 
} daufola dice ejfire , e fi ha da fapere che quel verbo dice , non è re- 
lativo al recipiente, ma al confignante; cioè , che elTo coolignante 
dice edere, perchè le fi nferifle a chi riceve , e firma, dovria dire 
dico ejfere , e fignifica che quello ricevitore non approva, tiè li ob-: 
bliga in quello fopra di che cade quella edizione Onde fe è tal firma 
4 V. G. circa la qualità , dice efliere ; non fi obbliga circa ella qualità, 
& Jìc de ftngulis . Altri firmano V. G. rifpetto la mifura , ovvero 
per la mifura, e quella dima efclude i’ obbligo d'ogni qualità, ed 
altre circollanze, per l'inclufiune d’ una cofa efclude le altre , 
e cosi oflervafi in atto pratico . 

III. Not. che fe alcuna di dette claofole rifervative cadefle fopra calTe, 
j balle, o fardi, qual: follerò flati aperti , o aperte, e figìllate, { come 

fegue molte volte a buon fine dì meglio fliva, o per alcun accidente) 
non ha più luogo; ma deve il Navajuolo neiraprire farne far attella- 
to deir urgenza che v' era io doverli aprire, e di quanto vi fi è 
€ trovato: e fe folle ciò feguito per malizia è tenuto di più cri' 
roinalmente , 

IV. Not. che quelle claufole rifervative non puonno cadere se non fopra 
j una , o due qualità , o circoflanze delle deferitte nella Polizza di ca- 
rico, perchè se comprendelTe tutto il deferitto nella di- carico , e 
quantità, qualità , pefo, mifura, e numero, riefee per non appella, 
perchè abbracciando troppo nulla flringe. 

V. Not. che quantunque in una Polizza di carico vi folfe alcuna di dette 

claufole in fine, non fa che non pofla chi caricò provare I' efiflenza 
nel quale caso il Navicellaio nè più nè meno, è tenuto come fe non 
avefle firmato con detta riferva , il che fpeflb occorre quando av- 
viene una forzofa partenza all* improvvifo. 

,VI. Not. che le Polizze di carico fi puonno firmare per mezzo di procura, 
9 con autentica fpeciale, a poter ciò fare, come fi cofluroa in Olanda, 
ed a Venezia alcune volte , e poi 'si mandano le Polizze per via di 
terra ; ma in quelle tali vi occorrono fpelTe volte litigj , 

VII. Not. che nelle Polizze di carico non si ponga termine prefiflb per la 
IO confegna dopo dell'arrivo, nè patto induttivo di detto termine, 
perchè in quello c*fo s' induce prefunzione , che per verità non si 
tratti di caricazione vera , ma finta , a pregiudizio di terzi credito- 
ri, e del Capitano della Nave, particolarmente fe la di carico conte- 
nefle contanti che noD foflero in facebetti bollati, e sigillati, poiché 
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elTcndo fa Polizza di carico privilegiata per il confeguitneDto di ciò 
che cuotieocf con regreflo io la Nave, noli, ed accel]o(j,ad efclu* 
fiune d' ugni altro creditore , falvo mesate de' Marinari, come (ì 
Bota al capo di concorfo de' creditori : onde Gccome se alcaoo pre- 
fla denari , dVvrro dà roba al Capitano in un Paefe , per ripeterla 
io altro ove è diretto , caufa un debito ordinario, fenza privilegio, 
nè ipoteca ; all' incontro fé lo converte io caricazione, lo viene a far 
privilegiato a pregiudizio degli altri creditori con la pretereoza , e 
non efleodo quella finzione praticabile fé non con appoGzlooe di 
termine, a dare, oreflitoire, perciò con quello termine s'intende 
Polizza di carico finta a difcredito dei Capitano- Le ragioni poi del 
privilegio della Polizza di carico le troverai al detto cap. del Con» 
corfo de'Creditori , è difcufTo grandemente quello Artìcolo nel 
Tribunale marittimo i* Anno i6;4- di D*ecembre, in Caufa di Ca> 
* pitan Benedetto Prafca,con li Creditori di Capitan Bernardo Co* 
lombaoo per voto d'AflelTore, fa un limile credito pollo fra Ghiro-, 
grafarj come puro mutuo non privilegiato . (jJ 
VUl* Noi. che feti perdesse alcuna Polizza di carico , ovvero non fosse 
ij data coofegnata , giunta che fia la Nave al difcarico, fe co'ui a chi 
fon dirette le robe caricate, delle quali non fittovi la Polizza, piefcm 
terà Ietterà d' avvifo delia cransmiilione , o con altri mezzi ne darà 
notizia al Giudice, esso deve per giuilizia coHrmgere il Capitano 
della Nave a produrre il libro del roinifcllo, con quale fi giullifi- 
14 chi il caricamento. (4) Vero è , che potendo essere , che il tran» 
smittence abbia mutato peofiero i e perciò non abbia inviato la Po* 
lizza, quindo lì ritrovi però notato l’imbarco, e fua direzione nel 
libro, e ti vedi che il -caricato è venuto a tifico, e conto del ricevi, 
tore , fenza gravame d'ipoteca , oppure fappleodo a quella , fe gli 
fia confegnare con ficurtà di Barue a ragione : e fé va di conto dei 
ai transmictente fi depone , e fe fi tratta di roba che patifca lì fa ven- 
dere, e deporre il ricavato , perchè tali fono gli ufi de' Tribunali 
io quelli cali . 

IX: Not. cbe fe al contrario viene la Nave con robe dirette con Polizza 
16 di carico, di col Tempre il comandante di Nave oe ha una , ed a! luo* 
go della coofegna ooo li ritrova ii ricevitore, nè altri per esso t 
facta la dovuta diligenza per ritrovarlo, di commifiìune del Giudi* 
ce , al qoile io quello cafo il Capitano hi da andare , la deve depor* 
re in Dogana in credito Tuo, e dar avvifo: quando non polTa afpet- 
tare la rifpolla, la devalU ai Tribunale, che la tiene in depofito, e 
quando Ila roba che patifca fifa vendere, e iella m depofito il rica* 
vatuper daili a chi fpetta con tener fciitcuia d' ogni cofa.. Altre 


Digiiized by Googk 


cofe attioenti in qaalclie modo a qaefta materia fono trtsportare al 
capo del Cuncotfo de Creditori. 

(i) Per ea qua nctat. Gratiati, difcept, 500, eiim decif< ibi re^ifirata nu, 
XI. & ao. (lì Arg. /. cum prator. 11. jf. de jud. Befo, coif. 50. ti, 16, 
^ 74. ». Ji» f''* & DI), pajfirn, (3) Ex addilli, per Mant. de tac» 
iibiq. ab, IO. & » >o- & 3 * "• & ii« per tix. in l. X. ff". 

Jf rer. pet, (4) Ut desum. per tex> in l, pr, naut, caup.Balfk in /, 
.di^oiuto de condii . ex leg* 

CAP. XXXII. 

Del Cambio Marittimo. 

Ì 3 opo cfie la Nave è bene a l' ordine, e fla caricando fo termine di 
fpedizione, tanto il Capitano ..quanto gli Efercitori, e Mercadaoti. 
che caricano, ed i Mannari prendono denari a cambio marittimo . 
però il Capitano > ed Efercitori , o l'uno , o gli altri prendono per Io 
piè Copra corpo, e nuli, per ultimo efpedimento ancora ( di cui G 
tratta al Tuo capo) e ne Fanno negozio, perché prendono con van- 
taggio di due in tre per cento meno degli altri, ed i tnedefimi de- 
nari diftribuifeono poi a detto cambio a' Marinari, e Mercadanti, che 
imbarcano al cotfo corrente , ed avanzano quelli due, o tre per ceo* 
to. avendo il pegno io Nave: il che fé fi polla Fare in buona cofeiengea 
mi rimetto per non fare il CafiGa : gli altri poi prendono Copra robe, 
e merci , che caricano , poiché chi dii denaii a queflo titolo, per li 
primi fi atTuiue rìfìco Copra il corpo delia Nave, Fooi acceflurj, e noli 
da farli . delle quali cofe quelli ne puonoo difponerr , e chi li dà agli 
altri fe ne aflume il rifico fopra quanto imbarcano, di che eflì puie 
xe puonno diFponere; né altra forma, fi tiene per quefli cambil e 
•a quando il Capitano , o Efercitori imbarcano robe, e merci di pra« 
prio conto, puonno prenderne all' uno, e all’ altro modo giunta- 
mente; perché hanno la difpofizione dell' una, e I' altra materia, è 
chi li dà ha ipoteca più ampia . Gli altri hanno foto ipoteca nelle 
merci, e de* primi s* intende che prendine in ufo di provvigioni . 
e baflimenti per la Nave ,> de' fecondi per foddisrare la valuta delle 
robe che imbarcano, per quanto pei fi convertilTrro in altri ufi . 
non lafcia di elfere cambio maiittimo . E perchè vi fono ancora di 
X quelli che prendono denari a quello titolo per non correre tanto 
rifico Copra il fatto loro ; perché, fatto conto de'cofii per afiicurarG 
dc'rilafci per fcuodere anticipatamente in cafo de* finifiri. del rifico 
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mali ailScBrator! , de' dilpendl, gabelle i ed altro per fàriì aflìcu» 
rare i vantaggi che hanno le bnone lettere negli otili del cambio, e 
r avere in fuu potere il denaro, che io tanto pendente il tern)ìne 
del cambio vanno contrattando torna loro più ad utile prendere 
ca'pitale a queflo titolo, ed aificorarlì indirettaiaeoce, che farli 
afficurare direttamente. 

Qoeflo contratto oggidì è il più frequente, che fi pratichi nelle Cittì, e 

5 PaefidiMtre; ma per quanto fia aflai praticato , è però fin a qui 
flato poco intefo da’ praticanti meno aSivì , che pajftvì ;e Dio sa 
fé quella intelligenza , che alcuni schivano d'avere, non tornando 
loro a conto faperne di vantaggio , fia di gran pregiudizio alle loro 
cofcienze , perciò mi prendo penfiero in queflo luogo di darne 
. qualche ìnflruztooe pratica. 

Dico dunque , che I’ origine di quello contratto è molto antica ; perciò 

5 di ella ne fanno efprefla menzione le Leggi tanto Civili , quanto Ca- 
noniche i (i) ma fi forma , o più rollo di riforma , è moderno : 
onde ne' formular] de’ contratti non fi ritrova ellefo . 

Per cognizione di elio , incominciando dal nome , e fua definizione p 
dcvefi fapere non eflere altro, fe non un contratto di denaro tra jet!. 

'6 zio, quale alcuno dà a fuo rifico ad un altro per valerfene in traffi- 
chi oltre Mare. ( i) Per altro modo, e vocabolo fi nomina denaro 
dato ad ufura nautica; perchè quello che lo dà, prendendo dal rice- 
vitore nella reflituzinoe qualche cofa piu del capitale in riguardo 
all' ufo del denaro , e pericoli che fi aflume , cosi per patto fra loro, 
quello foprappiù propriamente è ufura , C^) U quale quando fia le- 

. 7 cita, o illecita l’efpongo in appreflb. Lacaufa poi, per la quale 
i noflri antichi 1' abbino denominato cambio , altra non è , nè può 
procedere da altro, fe non che effendo flato introdotto per fafiidio 
de’ trafficanti in negozj oltre Mare, chi dava il denaro, l’aveva da 
rimborfare, o farlo ricevere altrove ; e ficcome quella moneta era 
differente da quella del rimborfo, perciò quella contrattazione fi 
denominò cambio del cambiare, e fi denominò marittimo, perchè 

8 fi dà per oltre mire, ed il cambio di terra tale parimente finomi- 

t na , perchè fi dà per negozj nelle fiere di terra. 

Gli Oltramontani che più , e meglio d‘ ogni altro praticano queflo negoi 
zìo, e defioifeono, che fia un guadagno, che fi fii col denaro dato da 
trsgittarfi, in ricompensa de’ pericoli che fi afTume il datore. (4) 

9 Ma perchè chi accettale quella definizione, inciamperia direttamen- 
te nella proibizione de’ Sacri Canoni , da’ quali viene dannato 
quello emolumento , dicendo , che chi fomminillra queflo denaro, 
prendendo cofa alcuna oltre la forte per caufa del pericolo che fi 
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to afTamCi egli è un ufaraiio. Onde per ifchivar qoefto incontro alcun 
Duttore (6^ non ba mancato di dire» che a quella conHituzione 
canonica vi nuncaun non, come a dire, fecondo la loro opinione , 
con è ufurario , ed in quello modo il proibito lì prende da eiG per 
coiicelTo . Mr per verità quella è una lìnillra intelligenza , e lì trac* 
ta di una ufura dannata, die per tale la intendono tutti i Canoni- 
2 a ili: (7) ma ogni cofa dovendoli prendere con moderazione, e non 
potendo reggerli la contrattaaione miritcìma fenza tale cambio, e 
la quella dando quafi I’ elfere alli Paelì di mare , che per altro fariao 
fpelonche, tinto pm eflendolì rinnovata quella fpecie di cambio ia 
Paeiì ne' quali per nollri fatalità , non li oifervano le conlliturziooi 
Pontidcìe, e convenendo per necelficà continuare commerao io 
quelle parti rellando li di qui gravati con tal cambio fé non poteiTero 
rcintegrarfene altrove, e contrarcambiare li rovinerebbe il commer- 
cio. Pertanto tutto il punto conlille in faperii livertare con quello 
, cambio. In ordine a che conviene conilituicvi le fue regole e formo 
da praticarlo, che fono le feguenti approvate comunemente. 

Quello contratto di Cambio marittimo ha da partecipai e come un compo- 
1 j ito di tre contratti tutti leciti. Il primo è una efpolÌ7-:onc di denaro in 
14 partìcìpaziune dell’impiego da faci! con elio, perchè chi lo dà sa 
carpo, e noli , prefuppone lo deboa impiegare in baiiimenti, e prov- 
viliune della Nave; chi lo dà fopta robe, c merci prefappone lo dcb< 
ba impiegare io compra, e vendita , o baratte di merci , dall'uno, e 
r altro de’ quali impieghi avendoli fecondo la pteiuppohzione a cac- 
ciar utile chi prende il denaro, o implicite, o efplicitc virne a parti- 
cìpar con il datore, o fìi CambiHa in quello impiego prò rata della 
fomma data . Il fecondo contratto è di una impliciti vendita, che fi 
il dature al ricevitore , dell’ utile che prò rata gli fpeteerebbe nella 
45 participizione alTignata per un tanto per togliere l’obbligo del ren- 
dimento di conto : il qua! contratto pure è lecito, ed approvato, ed 
è, fecondo il patere de’ Dottori, come ia cumpra , e vendita dell' e- 
vento del getto d’ una rete fatto da’ Pefeatori . Il terzo contratto h- 
nalmente è di alTunzione de' riliehi , come alTicuratore che fi fa il ri- 

16 cevitore del denaro a quello cambio, il qual pure contratto è lecito» 

approvato, e crtidiano. f'8^ > 

Queilc tre convenzioui dunque lì riducono in un contratto nella forma » 
che in fine di quello capo fi efpone effendo compatibili , ed unibili 

1 7 intieme, e l’unione è Icatiilìma, fé tu non sgarri il punto nel modo, e 
nella quantità dell' utile , potendo facilmente feguire quello sgarra- 
inento con alTumerti meno rifichi del conveniente ; mcntic per natu- 
ralezza di quello caiubiQti devi aflumeie tutti i fatali, ed acciijentali» 
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o iìa for taitt . E fe la porzione deW atlle aceoridatò concerne tutti 
li detti rilicbì, che fuDo otto, de' quali tratto al fuo capo, e tu te ne 
aiTuini tre foli , benché Hano i p.ù contingibili , il contratto non è le* 
'>8 cito. In prova di che riguarda, che gli Oltratnont^i ^fe non cam- 
biano (lile ) non prendono a proporzione de* tempi, viaggi, e qua- 
lità di Vafcello niente più di te ; e pur fi aifumono tatti li rilichi . la 
quanto poi alla rinunzia dell' utile, o danno per l’ impiego avverti , 
che è facile l’ inciampare io gravarli la cofcienza in due modi , II 
primo riguarda in vendere piu del giudo, particolarmente fe tra- 
fceodelTe la metà, che febbene non li può accertare /ire prò , nec con- 
>9 rr<2 riducendofi ad un arbitramento , però talittrù qualittr lo puoi 
, rifeontrare ■ Il fecondo fe per forte vedefti, che per alcuna contin. 
genza il ricevitore non avelie potuto impiegare o tutto, o parte, e 
tu niente dì meno non moderi I' utile a proporzione , e da lui fcuo« 
di quello non fi è potuto impiegare; in quella conformità che , fe 
comprandoG il getto di rete, nel cacciarla fì flrappade, mancando la 
cau fa manca l’ effetto : onde quedo contratto riefee affai pericolofo 
iao per la cofcienza, di chi male t' ha maneggiato: da ^ s anni eh' io ho 
>dì prat cì lu qaeito punto, ho veduto fatalmente andar loro In per- 
dizione ogni cofa , e la lor prole mendicare. Nè vale il dire , che li 
naviganti non li prendo.no , perchè queda è una mifera feufa di tutti 
gli usurarj. Per quedo ufa circofpezione feoza ingordigia. 

E fe G replicaffe poterG lecitamente prefeindere da queda unione di tre 
contratti, e foto avere per oggetto I riGchi, che G corrono, e non in* 
ciampare nella pravità ufuraria dannata da'Sagri Canoni, ponderando 
che al tempo di queda decretale del sommo Pontcncc Gregorio IX, 
le di cui parole fono: Novigonii, vtl tanti ad Nun/iinas, ccrtam mu~ 
tuans pecunia qaantitatem prò eo quod fufeepit in fe pericutum, rt~ 
ctptUTUS ahquid ultra Jorttm ufurarius eft ctnftndus : i rifichi erano 
triviali , e non dì grave perìcolo, ed al contrario ora dover celTare 
la forza di queda codituzione con la mutazione de' tempi, quali 
/ hanno dato caufa a tiOchi piu gravi , ed io maggior numero d'allora, 
e fenza queda contrattazione non potersi dare, perchè faria pazzo, 
chi arrifchìalTe il fuo denaro fenza mercede per caufa de' pericoli, 
ai che ha da correre. Onde alla mifura di quelli potersi lecitamente 
prender un tanto, come pare abbi ancora insinuato qualche Legida, 
e moderno Teologo. (9) 

E fe dicendo tu, che Gcccme non è riprovata raflìcurazione attiva con la 
Z2 quale G prende il codo dì elfa alTicurazione in princìpio, perchè farà 
proibita I' zlTtrurazione pafliva d' anticipazione del denaro al navi- 
gante, acciò fe ne fetvi, con dovere nella ripetizione il Cafflbidà 
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fcaodere V emolomeoto dell* affunzìonc de* pericoli f eflTendo Io foJ 
flaoza idem ptr divtrfa, 

Rifpondo coafeoteodo, che, a proporzione de' rifìchi maggiori, e ptùi' 
gravi, che fì corrono navigando piu ne’ prefenti, che negli aodaci 
fecoH, e per la necelTità della contrattazione, G polTa dira mutuwnt 
ma per via d’una para aiTicurazione paifiva prendere un moderato 
mile ai mtnfuram de’ riGchi aiTanti come prezzo del pericolo , al-- 
S) quinto più del coito ordinario dell' aificurazione attiva , perchè 
oalmente hai l’Incomodo della privazione intermedia del tuo dena« 
ro, nè ciò viene riprovato da' Teologi. Mon volendo però tu aiTua 
metti tutti i riGchi , che G aGùmono gli alG.uratori nella propria alfi- 
curaziooe attiva , ma di otto folo tre , e prendi piu utile di quelli, 
»4 non fo come ti podi salvare da non inciampare in pravità afuraria; 
perchè tu non folo non oiTervi I* egualità, che pure oiTervano gli 
Oltramontani, ma ancora rovini per lo piu quel ricevitore, il quale 
' af forzatamente prende il tuo denaro, e te lo provo. 

Pai cento ad un Patrone di Brigantino per un viaggio di meG quattro per' 
Sardegna , che è di maggiore rilico degli altri, per nfcuutere, Gnito 
il viaggio cento, febbene G terminade prima delti quattro meli, e più 
quattordeci per raifunziune delti tre riGchi ; e fé il viaggio durerà 
piu vuoi rifcuotere utile maggiore a proporzione del maggior tem> 
po, e non prendi meno fé in tempo piu breve tornerà, oc moderi li 
detti tre risichi con efclulìune di avaria e gettito, de' quali diicorro 
a* loro capi ; ed in un anno G puonno comodamente Gire tre io 
quattro di qucGi viaggi , e si può guadagnare la metà più del capita- 
le in quello tempo i ora considera che fe quello Cambiatore cari- 
casse col tuo denaro, oCambiGa, pietre alla cava, ma per esse pagasse 
li diritti dell' cGrazione , noli , cenfarie, m<ncanienti , porti per im- 
barco, e disbarco, ed altre fpefe , e giunto a salvamento per l' intro- 
duzione pagasse le gabelle , magazzini , ed esitasse le pietre come 
merci line, e ne riportasse altre, con altrettante fpefe necessarie , 
giunto il fuo bifogoevole manteuiinento, con pagar a te li quittorde- 
ci per cento ogni quadrimetlre ; che colui tiri l'avanzo. Vedi dun- 
que che tu fofTocbi quello nella fua indigenzi, non oiTervaodo I' e- 
gualità , e lo fai ladro per forza , perchè senza rubare non può resi- 
(lere, e tu non puoi fcbivare la denom ziooe di un Ebreotto del 
cappello nero. 

Concludo Gnalmente , che se vuoi fare quella contrattazione di cambio 
marittimo, per una alGcurazione palfiva, conviene che ti assumi tutti 
li risichi fatali , e non li limiti a tre; molto meno moderando que- 
*■ Ili eoa ercludere avaria , e gettito da loto , Cunviene ancora che tu 
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osservi una egualità proporxionata , a' loogbl , tempi , e qualità de* 
Vafcellit di che dod si può dare certa tegola , ma conviene che la 
cfaminì tra te per non gravarti . Se dappoi tu vuoi assumerti fedo tre 
risichi, etiam con l'accennata efclusione, non lo puoi fare, fe non con 
la implicita unione Jelli tre narrati contratti ^ co’ quali foggiaci al 
temperamento dell’ utile oe’casi fopra efpotii: la quale unione di tre 
contratti io uno, i auturìzzita d’ autentiche legali graviflime , ed 
abbracciata comunemente^ioj io mouo che duo v'è circa essa più d^ 
dubitare . 

Segue le forma di quello contratto di Cambio marittimo 
fecuodo 1' ufo curreote» 

1 7 . . . a , , . In Genova , Padron B. padrooeggiante In Mare la Bar* 
ca intitolata ... di portata di . . . elìliente ora nel prefentr Porto» 
fpontineamente dichiara per quello manoscritto valicuro come pub- 
blico InOrumento d’ averne ricevuto in contanti da C. qui prefeu* 
Ce, ed alla prefenza de' retlimonj infraferitti feuti . . . quali glieli 
da conforme elio Padrone C, li riceve per titolo, e cauta di cam« 
bio marittimo, fopra corpo , e noli, corredi , armamenti , ed appa* 
rati di fuddetta Barca per un anno , da cominciare a . . . dentro del 
quale termine , in quanto fuddetta fomma , podi navigare in qual- 
s.voglia parte de! Mondo con detta Barca a fuo beneplacito , a ri* 
sico é pencolo per detta partita di esso C. quanta però di Mare » 
Corfari, e Fuoco; efeiufa da quetli avaria , e gettito, fpettando o- 
^nialtro risico al detto P B.,il quale promette a detto C. tinito detto 
anno quando non sia io viaggio ; altrimente 6ni(o detto viaggio , al 
fuo arrivo qui , di cui si llia al giuramento di detto C. rcBituirii detto 
capitale, e pagarli di piò il fuo utile di cambio marittimo, che si ac- 
corda a . . . per cento a ragione d' uno anno , ed alla rata , per quel 
che lardasse piò a ritornare, e ciò per di lui porzione del benefizio 
deir impiego, e collo de' risichi assunti, ed ogni altra cofa gli polTi 
fpetrare, dedotto ogni danno, e fpefe fe ve ne fossero, de'quali utili 
essoC. si accordane debba aver guadagnato la terza parte di quattro 
in quattro mesi , de' quali n nnecoiterà più risico, ma retleranno 
adognt risi:o di detto P. B che quanto Lpra promette osservare, e 
non contravvenire folto obbligo di fua perfona, ed ipoteca de’ 
suoi beni p.efenti, e futuri , ed in ifpecte di detta Birca , quale 
lì conOituifce tenere, e possedere a nome, e conto di detto C. 
ain a che compicimente l’ abbi f uldisfatto di quanto fopra: in fede 
di che la prefente con altra simile faranno fii mate di propria mano, e 
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letteranjra di detto Patrone B, alla prefenza di M. N. O. quali 
puie come Teliimonj fotco di elicli Orberanno. Dio la falvi. 
Occorrendo far fimile ricatto fopra robe > e merci» ovvero aggiun* 
ger- patti, ferviti di quello metodo riutatis mutanJis, ma pec 
togliere le difpute ponivi fempre il patto , che fcguendo finiflro 
( che Dio noi voglia) dell’ clillcnza di etfe merci, detto Patrone 
fe ne dii al tao giuramento. 


(jì Sub ruh. jf. & C. de Natit. fanor, & »'» nuvìganti ex de ufur» vìd, 
Leotard de ufur. quirjt. J>er tot, (l) Sic deftim, per text, in l, pr, 
ff, de naut. fan. l^) Per aiieg, tex> in diti. cep. naviganti, 

(4) Sic deffinit Io. Lucen. de jurt mar. lib. z. rap. 6, n. z, (5) Cap. fin, 
extr. de ufur. Leot, diil, quaft. ij, n. 10. (6) Facbin contr, jur, hh, a. 
eap. 8. & ahi citati per dui. Lucen. l. c. {7i Citati ab alleg, Leot. àtei, 
cap. ij. (8) Ex fehc. de Joc. cap. pr. fvb n. z. Rot. Gen. de mere. dee. 
58. Comez. var. refol. toni. z. cap, z. Jub n. 7. Leotard. q, 71, n. tQ, 
Anton, Dian. rejol, maral, part. pr. cap. yj, ù id, Leot. quetfi, Jr. ». 
II. & ij (9) Cibai, in frali, de ujur. Itb, z. cap. 4. artic. pr. n, z, & 
Lucen, de jur. maritt. lib. Z. cap. 4. [ub.n- 5. (loj Novijjrne Emin. 
de Lue. di ufur. dìfe. J. ». & de debit. ^ cred. dife. in. n. 8. ftof, 

dec.^369. »• part, 19. ree. q. quid, ante» dixerit, Grat, dife, 589. 

CAP. XXXIII. 

Riflessioni sopra il Cambio marittimo. 

I. ]^^ Oc. che quando in queda qualità di contratti non G efpriinono i 

tre tìllcbi detti di fopra , s' intende che il Cambilia gli corra tutti 
■ perchè sono quafi connaturali di queGo ccntrrtto , (*^ e cosi fd 
praticato del 1679,10 caofa di Capitano Giatubat. (la Umana; e per 
l'iftelTa ragione fe non fi dice erpredamerte, efcluso avarìa, e 
gettito non s’ intende efclafa , non ollante il fulito , poiché la cun- 
a fuetudiPC non cade in pratica r on rag'oncvole . 

II. Not. che razione competente al datore contro il ricevitore , per la 

reflituzione della forte, e pagamento degli utili accordati , procede 

3 a conlormìtà di vendita, c compra , vendendoli I utile da uria parte, 
e la falvezza dall’ altra : perciò in cafo di tardanza vi entra I' ebbi!- 

4 gazione dell’ interrrc mercantile in terra, per modo di licompen» 
sazione fenza protedo • (aj 

III. Not. «he l’utile di quella negoziaz’one di cfmbio maritt mo , non 
edendo altro che prezzo , come li è detto fopra , ed altrove ne 
Gegue che fe per forte il ricevitete ror poicfic per alcuno accidente 
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forzoso fir Impiego alcuno , ovvero navigare , non ò «Jovuto rutile 
] accordato perchè li accordò a quelle coaCemplazioni , cd io ogni 
cafo li deve moderare . ()) 

1 V« Not. che quello contralto per ralTunzione de* pericoli dalla parte 
del Cambilta contiene un* intrinfeca cond:zione di non potei h do- 
mandare , foto cannando che il Vafcello fopra del quale fì corte, o 
per un modo , o per 1* altro delli due cfpolii , lia riniafo in falvo 
6 nel viaggio, o termine accordato io tal contratto; (4) perciò chi 
vuol ripetere con l'utile , è tenuto di ciò farne pruova, acciò redi 
purificata quella condizione : (iccome al contrario nell’ alficurazio- 
ne attiva fe l’alllcurato vuol fruudere in cafo di fimllro è tenuto 
^ a provare tal accidente di linillro occorfo ne* limici , ne* quali lì 
corre''a il rilìco, in c informità dell'crpollo al capo di alTicurazio- 
ne , perchè ognuno dì quelli ne* fuoi termini è Attore, e quella 
condizione è qualità (ofpenliva , e non rìfolutìva , perchè la legge 

8 nell’ una, ed il patto nell’altra fofpende intanto I' azione , e non 
la rifolve con alcuna prt funzione 5 ) e perciò vi li luole porre 
patto , che del ritorno in falvo , fe ne dia alla dichiarazione con 

9 giuramento del Cantbida , il quale patto dt jun è lecito. (6) 

V. Not. che quando il cambiaote fi obbliga con la gaicntigìa per debito 

confciTo , il Notajo , che roua l’ indruiuento non può dar fuori la 
licenza ,0 mandato del debito, venuto il termine, ex tffiao, quandrj 
che non vi ha quedo patto del ritorno a falvamcnto da llarlcne a 
tal dichiarazione, altrìmente li va dal Giudice al quale fpetta, con 
citazione del debitore ad opponere , perchè non li debba rilalfsc 
1 1 detto mandato , o licenza io efecuzione di tal D, C, llauce tal 
ritorno del quale fe ne dà prova . 

VI. Not. che molte volte dandoli denari a cambio marittimo sì a rem* 
po,come a viaggio, prefcrivonlìi limiti locali, dentro dr’quali li vuol 

‘ correre il rilieo , e non oltre , il che dante : fi ricerca ora, fe per 
' A rte II debitore del cambio trafcendelTc Volontariamente a’ fuoi fini 
quei limiti, e ritornato dentro fin d rade , per conto di chi faria il 
finidro , e danno ? Rifpundo dìllioguendo: fe il cambio non è per 
■ viaggio determinato , non è di conto del Camb da , perchè non è 
• A quel vaggio accordato: (7) così fu decifo l'anno 1670 per il 

» ’ M Gircomn Rtvirola in caufa con P. Francefeo Groppo , ma non 

' fono dovuti gli utili , fe fi tratta di tempo determinato , è di conto 
del Camb ila, concorrendovi luogo , c tempo ; e quando la decii. 

- Dazione oltre i limiti procedelTe'^da accidente fcizofo principiato' 

■ ’• ne’ limiti , come U'a' caccia di Corfari , bunafea, e fi iuli , il fiai- 
come fe occoncITe fra i limiti, atteDilepdofi.l' oiigìae.» 
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VII. Not. che fìccotne per il noftro Satdto rallìcarato può fcnodere 
tutta la quantità aillcurata in cafo di lìniflro , dove nuo vi Ha danno 
eccedente la metà , e rinunziare l' implicita all’ afiìcuratotci «I con> 
trario eccedendo la metà può I' aflìcuratore dimandare che fi tarda 
>4 quella rinunzia, poiché il cambilta propriamente è atliruratore , ed 
il cambiarne l'aflicurato: quello cafo l'ho veduto porre a mezzo, 
e controvertere, ma a mia notìzia non è mai fiato decifu. La mia 
opinione è fiata , che trattandoli dì cambio continente il triplice con* 
tratto , non abbia luogo quella pretenfionc di rinunzia , poiché la 
regola è , che la legge , che difpone in cafo puro, non ha luogo net 
15 cafo mifio,(S) e molte altre che fi potriano addurre nell'altro cafo 
di cambio continente pura allicoi azione pofitiva benillifflo fi può 
praricare . ' 

(Vili. Not. inforge non mediocre d fficoltà ; fe quaudo viaggiando al> 
cunVafcclIo, che ha dentro merci gravate di cambio marittimo 
CnifiralTe con perdita d' ogni cofa , polTa il cimbilta afiringere il 
cambiante a giuftil'car 1 * efifienza de tempore del fiDÌfiro di robe , e 
merci cbe follerò per di lui conto nel Vafccilo lìnifirato , fopra 
le quali cadcile il rilìco del cambio , ovvero fe quella efifienza fi 
debba prefuroere fenza tal prova , affine di lifcontrare fe quella 
cambio abbi avuto luogo , o no . 

^ jQuefia coDtroverfia più volte mi é venuta in atto pratico, particolarmea. 
te del i68i per Padrone Pafqualino del Moro, e del 1689 fra 
Batifora e Garibaldo , in una e l’altra ho fofienuta la oegativa, e 
,a6 pure prevalfe raffirmativa; è però vero, che efiiendo il Batifora 
ricorfo al Serwo Senato c ttenne revifione di fentenza per decrc» 
to in Cancellerìa del M. Carlo Mafcardi lipoitato in caufa. Molte 
fono le ragioni dell’ una e l' altre parte, perciò le ho date io illani» 
pa , ed il riportarle qui riefce dì troppo intrico, folo vi fervi , che 
non lì è veduta mai , fgor di dette due cause, né qui , nè altrove 
a mìa notizia ( che pur ki faprei ) tal pretenfionc , airoeo tirata a 
mezzo , re amphus non intiera ciré dopo il finiilro , quando che 
al ritorno a falvamento avria allretto il ricevitore al pagamento 
deir utile con prefuppofizlone dell' efifienza , e non vi fatia fiato 
luogo a provare in contrario . 1 

IX. Not. che fe alcun Padron di navigazirne prende qualche fco-ma a 
cambio marittimo fopra merci di fno cento , non può però obbliga» 
re per quello cambio il Vafcello che naviga ; folo quando vi avelTe 
alcuna porzione di participazione , può iporecar quella , né anco a 
»8 fine di dargli nulo, non elTendo egli propello alla navigazione; (9) 
ma fe folTe propofio alTnoa, c all' altra fuuziooc lo può fate, c cosi 
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fodtc'so l’anno i 66 j, io ciufa fra Capitan Pantaleo Gìofto , e 
Gianìbatilìa Baccigalopo t 

X. Noe. ebe in qoeflo contratto di caittbio marittimo » fe per forte vi fo(Te 

la conreflìone tfe rectpto innanzi la rogazione > non fi può però den. 
19 tro de! biennio dedarre l'eccezione della non numerata pecunia ; 
(ioj come alcuno di già in quello cafo ha preteso, perchè quello 
contratto non contiene mero mutuo, come fopra fi è efpofto, per 
qual mutuo puro procede queRa eccezione, e per la dote folamente. 

XI. Not. che quando fi danno denari a cambio marittimo per tempo inde> 

finito , e cosi a beneplacito dell’ una, o dell' altra parte, il debito, 
re può rcRituìre il capitale con I’ utile decorfo , ogni volta che 
ao vuole, fatto però alcun viaggio: al contrario il creditore può ri- 
peterli ancora quando vuole: convien però che l’uno e l’altro (1 
interpellino in ifciitto , cioè quello con intimare il depofito del de. 
naro, e quello che cefla il rifico, valeodofi della forma cfpoRa nel 
titolo di proteRo per le ragioni ivi addotte . 

XII. Not. profecutivamente alla precedente intimazione , che fe il riee.' 
vitore del denaro a cambio marittimo avrà data licurtà con la folica 
rinnnzia, in virtù di cui fi fa elTo ficurtà principale debitore, non 

. baRa che il datore, che vuoi ripetere , faccia detta intimazione ,0 
proreRo al fidejuRbre fuddetto , come alcune volte qualcheduno 
erroneamente ha prefuppoRo poter fare , ma conviene ch»in tem> 
, po abile I* intimi al principale, ed io ifcritto, imperciocché la ficurtà 
non rapprefenta il principale , nè ha perfona legittima per elfo , il 
che procede ancora quando due ,0 più fofTero obbligati//! foliJum; 
perchè fatta l' intimazione a uno , eiTendo atto giudiciario , non pre- 
a a giudica l’ altro , falvo patti in contrario ; ma fe FoiTe fatta al priòcipa- 
le , pregiudica la ficurtà, perchè il debito è di quello, perciò que^ 
Ro ateo fi ha da confumare in quello . (/ 1) 

Xni. Not. che data che 6a una certa quantità a cambio marittimo con de- 
terminazione di viaggio, e di tempo ìofieme, come fpcITo occorre , 
il rifico, terminato però il tempo, benché non folle terminato ancora 
il viaggio fempre corre fino al ritorno, cor. emolumento alla rata 
del tempo, quando pure fopra ciò non vi fia patto , come per la 
t) più vi G pone, fe però non fia in contrario ■ QueRo punto fu nccrr. 
rimi controverfo l'anau 166/. nel Tribunale marittimo fra Giam- 
batiRa Fafcie, e GiambstiRa Savignone per Vafccllo iìniOrato 
dopo il tempo, ma prima del ritorno; e per quanto fefie rondan. 
nato il ricevitore a rcRituire al datore il capitale , ed utili , però rf. 
fendo ricorfo il condannato ai SererilTimo Senato per provvigio- 
ne , a benigos petfaafioDe fi accordarono , Le ragioni fiinc ir.Jt fu- 

L . , . 
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fono molte > e ne furono fatte (lampe, fralle quali una prevaffe con^ 
tro al deciso , cioè che 1* oggetto , e fine principale , per il quale fii 
dato , e prefo il denaro del cambio , è Tempre il viaggio , e non il 
tempo , il quale è pollo come accelTorio; e fé il datore , o cambida 
non corre i rifichi alTunti per tutto il viaggio, non fi adempifee il 
fine al quale fu dato, e ricevuto il denaro, e cefla I' oggetto princi- 
pale del contratto ; petloccbè dovria celiare il contratto. Ma perchè 
oaturalmente Don può ceda re folo re integra ^ la quale non è più 
tale , mentre è feguito l'adempimento del corfo de* rilichi dell'an 
data, e fino all' ultimo momento del tenapo accordato, confegnen» 
temente , non essendo quello contratto più riducibile al prifiino 
(lato conviene che conlumi fino alla metà dello feopo , e fine pria- 
cìpale, che è il viaggio, e non deil'accedorio , che è il tempo; 
che perciò non fi ba da iotendere (lato appofto folo per dilazione 
dell’ utile » (t 2 ) 

XIV. Not. fe data die fiali una quantità a cambio marittimo a tempo de- 
terminato, ovvero a beneplacito, con che l'utile fia guadagnato 
ogni tre, o quattro mefi , e non fi accordi del modo del pagamento 
di detto utile , o del di lui rifico , fcadede il termine, che il VasceU 

10 fode in viaggio, come fi debba regolare il Cambida . Rifpondo » 
che fe dopo lo scadimento il debitore farà ritornato per (brte al 
pollo, dove è il creditore, quefio detto utile non corre più rifico, 

z) e quello è in mora e fottentra l'interede io terra. Il fimile proce*i 
de fe avede tocco in parte dove potede cautamente lafciarlo , e 
rimetterlo , per altro , nou edendo tal utile ancor difunito dal 
capitale , ne continua il Cambifla il tifico come del medefimo 
capatale* 

XV. Not. che per l'ifieda ragione , nel cambio a beneplacito , fe il de* 
bitore fode interpellato dal creditore di non volere piu correre ri- 

x6 fico, e la Nave fode in viaggio, non per queilo ceda incontanente 

11 rilico, ma padato un termine proporzionato ad arbitrio d' un retto 
Giudice , dentro al quale il cambiante fi fia potuto provvedere , o 
con allkurazioni , o con avvifi, o in alcun altro modo di cautela. 

XVI. Noe. che regolarmente non fi può prendere denaro a cambio ma- 
rittimo fopra robe e merci , oltre i due terzi del valfente delle me- 
defime merci , ovvero dal partecipe fopra corpo, e noli, di più di 
due terzi di quel che ede importano ; altrimente feguendo finidro 
fi può prefumere essere ciò fiato fatto con dolo • C i \) 

XVil. Not. che quando fia flato fatto alcun cambio senza deterroinazlo* 
ne del principio, dal quale cominci il tifico, esso princìpio a' inten- 
z; de dall' atto che il Vascello, fopra quale fi corre, ha fatto vela pec 
la partenza , i) 
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XVIII. Not. che fé duto li fofle deoiro a cambio fuddetto ; a termioe 
prefido lenza accordo di quanto , io quinto tempo lì vadioo guada- 
gnando gli ufi finifirandoil Varcello fopra quale lì corre , dentro 
di qual termine non fono dovuti gli utili alla rata del tempo , come 
mi i dovuto per ogni altro loterefle . La ragione ella è , perchè , co- 
me lì è veduto fopra « quello cambio contiene condizione di do- 
•9 verfi t fe la Nave farà rimafa falva fra' limiti accordati , la qual con- 
. dizione non potendoli purificare ced^i l’ azione , ed ancora perchè » 
fe il cambiante perde il fondo col lìoiflro » non può di più rellire 
gravato con dover pagare I* utile che non lì ricava . 

^IX. N'ot. ancora t che quando fi patteggia no otile eforbltante fopra 
qualche capitale di cambio marittimo , ( quale eforbitanza lì rico- 
nofce dalla qualità de' viaggi y Vafcelliy luoghi > e tempi) il Giudi- 
'^o ce lo può moderare, e ridurre a termine di ragione, come (( fa 
airioterefle corrente togliendone 1' ecceffivo come ingiufto. 

XX. Not. finalmente , che quando un Padrone di Barca, o Nave prende 
fopra corpo , e noli , o ancora fopra merci come nazionale d' na 
paefe, quale , come fi è veduto altrove , elTendo obbligato naviga- 
re con bandiera di quel paefe, mutalTe, viaggiando, detta bandiera, 
prendendo patente , ed infegni d' altro Principe , o non facendoli 
riconofcere per nazionale della qualità con coi prefe il denaro, e 
per tale diverlìtà d’ infegna gli occorrelTe finillro , refla detto Gai- 
Aro per conto di effo ricevitore , e non del datore . 

(t) Ut desum.ex $.ff.de uaut.fitn.& exStat.de secun.i Atteturaf, 

(x) Per tex.in I.lulianut 14.^ ex vendit,^ per /. curabit ff. dead, empt, 
tb" vend. (J) Per tex.in cap.60 ex de appel. f4l Per tex.in l.fatterator^ 
ir I. pericuìi ff de Natit.fan.tRot.Gen.dec.6j. n. pr.tLeot.de nfur.quafft 
»J. n.6. (5Ì Ut per allei.tex.in d. l.fanerator de Naut.fan.firmat idem 
Leot. d.quast.zj.n. 16. ,Ca/}ill. in trad. quotid.quafl. lib.4 cap.ìog. n.^.6. 
(6) Ex Surd dee. IO. «.7., Ofas. dec.t. n.Jt. (7) Sic firmavit Rat. Gen. in 
terminit atteourationit dee. 15. fU) Ut innumerit fere author firrnatSurd, 
dec.j2g>n.j. (9) Per tex.in i- pr.^ z.in fin. ff de exerc. adio. (io) Per 
tex.in /.generai iter t (r i.i» contradibut C. de non num. pecun. i,ri) Per 
tex in l.fanerator ff de naut.fanor. (ix) Sic notai. lo', de hav.in tuo coin, 
Nav. cap.t.n.Jo. (i)) Per tex, in l. J. ff de Nav. fan, 

CAP. XXXIV. 

Dei Contratto d'Accommenda ed Implicita. 

Ltro Contratto attii'ente alla Contrattazione marittima, ed in que- 
■ Ile parti piu che in ogni altra ufitato , per quanto ho potuto ofer- 
vare , egli è l Accommecida , ed Implicita, delle quali il noOroSta- 
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tute oe b> fatto an capo particolari. L' Accommenda non èaltro* 
I che un negozio aiTonto da alcano con denari, o robe avute da altri, 
da trafportailì oltre mare in alcnoa parte, o parti da efitarfi dall* 
Accummendatario, di conto deU'Accoaimeodante , per doverne ri. 
portare il ricavato con participazìone nell' utile , fecondo i patti 
loto, in modo però , che non s' introduca società , e quella i fo> 
(lanzialmente 1' cileoza dell* Accoinmenda ricavata dalla difpniìzio- 
oe llatutaria , ed ufo comune: e febbene pare , che dante la parti» 
cipazione fopra detta s' introduca una fpecie di compagnia fra 
l'Accommcndante, ed Accommeodatario, perchè uno ponga il capi» 
a tale, olia fondo, e l’altro l’opera con ripartimento dell’utile^ 
quale accordo induce giuridicamente compagnia; però nella com> 
pagnia il dominio deH'ellettu efpodo G fa comune ai compagni , 
e petdendofi, ognuno deve fentire dei danno, e chi I' amminidra 

3 ciò fa come di cofa propria. Al contrario l'Accommendatario ani» 

4 mimfiracdola come roba dell’Accommendinte , quale la può confe* 
,guire come fua, e preoccupare ovunque la ritrovi per emolumento 
delia fua ammìnidrazione prende quell' incerto accordato. (•) 

L’ Iniplicita poi , odia Impìetta non divetGfica dairAccommenda in altro, 

, fe non che chi l' amminidra prende per fua mercede un’accordata 
, 5 piovvilìone di un tanto per cento fopra 1' accrefeimento del fondo 
della medefima Impietta, quale provvifione comuneioente fuole 
effere di due per cento, e (ì addìmanda provvifione fcmp'ice; ma fe 
r amniìniltrazione da per li debitori che G caufalTero ncirammini. 

6 drazione , allora ha luogo la provvifione doppia di quattro per 
cento , e quedo è ufo mercantile praticato in ogni parte . 

Vi è ancora un'altra specie di provvifione di tanto per collo , la quale (ì 
regola fecoodo gli ufi del paefe, ne’ quali dove G calcola pia, e 
dove meno, e quella fi dà per il ricevimento , e confignazionc delle 
merci altrui , ed altra per le pure vendite di effe merci, delle 
quali fi tratta ai fuoi luoghi particolari. Segue ora la forma dt 
quedo Contratto • 

^ 17 . ..a’».. in Genova . 11 Padrone A. di . . . fpontaneamente ec. 
confeda a B. qui prefente , ed accettante d' avere ricevuto da 
detto B. qui alla prefenza de' tediroonj infraferìtti in ogni fua fod» 
disfazione, tutte quede merci, che fono ni-cate nella lida regidrata 
a piò della preferite fetittura apprezzate d'accordo , ed in tutto, e 
per tutto, come nella medefima lida fi contiene. Le quali mete! 
detto P, A. promette condurle con Barca da eiTo padroneggiata 
intitolata ... di qui fino a . . . in quello fuo prefente viaggio, che 
ha iiiCraptefo per quelle parti, da dovere viaggiare per rifico, e 
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t ' conto di detto B., e colà giooto , à Dio piaceoJo , a fdlvatneoto , 
efitarle ad ogni oìaggior vantaggio di detto B. , e ti/npìegare il ri> 
cavato in altre robe, e merci da elfo beo vedute, come lUmerà pliì 
stile, da ticoodurfi nell' iflelTa conformità al fao ritorno qui , per 
confìgnarQ ogni cofa al medefimo B. con obbligo di render li buono, 
vero , e reai conto di quefla fua amminiftrazione, con foddisFazione 
d‘ ogni reliquato, rimolTa ogni eccezione , con patto che tl ricavato 
fuddctto pofTa alla falva giunta qui , detto B. fe sarà io tante inetci, 
o parte, quelle accoilarfele per fe , booificaodo a detto P.A.il Tuo 
nolo , fpeftf, e porzione degli utili, che 0 accorda in la metà di 
eflì per fua mercede ; e detto accollamento farlo a' prezzi all'ora 
correnti alla Piazza. Con patto ancora , che fe G prefentaiTe a dets 
. to P. A. viaggio a suo guflo da . . . io qm>l6vogha parte, e cosi 
non aveBe a ritornar qui, polfi .... ovvero rimandar fuddetto ri> 
cavato ad elfo B. con Vafcello da lui ben riconofcìuto , oeile qnali 
cofe promette detto P.A. di portarsi bene , fedelmente , e condili' 
genza, obbligando cc. il rcQo fecondo il tema consueto. .. 

,-;t .'sn-, ’v’ '!*' • 

(i") Ut depnnitur per Rot, Gtn. de mercat, dee- 39. n. lo. quam feqq» 
Cratian. difeept. 541, n»r». l8. ir 57i» ««. io. Bonac, difp»J. 5,6. 
fiin£i. fr, ttu, 8. 

C A P. X X X V. 

RiFXKSSIONr SOPRA IL CONtRATTO 

SI Accommenda. 

Ot. che il noliro Statuto lib. 4. cap, 1 j. §. 1, 3. e ordina, che 
il ritrsrto delle Accommende fi debba confeguare a chi le ha date, 

• il quale Ga preferito a chiunque creditore, benché privilegiato 
dell' Ammìnidratore, efclufo chi vi avelfe cofa propria venduta , 

I di cui non foife ancor pagato del prezzo , come ancora vuote^ 
a che fenza cefiìooe polTa agire contro debitori, per robe di detta 
commenda fidata dall* Amminidratore . 

II. N ot. che il medefinio Statuto in apprelTo difpone , che fe I’ Accom» 

mendatario invierà robe, o merci attinenti all' Accommenda ad 
altri , r Accommendante gliele possa far trattenere , e di ciò averne 
licenza da' Giusdicenti ; e confegnarli all 'Accommendante, data da 
a esso ficurtà di dare a ragione. 

III . Noe. come difpone, che se alcuno ritornato di viaggio riaffumess^ 
poi. dal medelìmo, o roedefimi, denari, o eifetù in altra 
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4 da ovvero Implicita , $' intenda quitato dalla primi ; ed cfUntò 
ogni conto* 

^V. Not. che il medenmo Statuto concede che un minor d'anni if.' 
maggior però d’anni ledici , il quale riceverà cofa alcuna in Accom* 
menda» ovvero per Implicita, per quanto de jurt communi t e per 
■ '5 altro Statuto gli fìa proibito obbligarfi io quefla caufa, però lo 
promette, febbeoe ancora , o fbiTe lotto Padre , o avetTe Curatore ; 
. fS quando che fapendo ciò non gli contraddicano. Ma la difficoltà in cafo 
di controverfìa confiflerebbe nella prova di quella faputa , dì che 
altrove ne tratto , ma tu va cauto io quello cafo , e prendine il con» 
feofo , 

V* Not. che quando più perfone danno ad alcuno denari, o efTetti in 
Accommeoda, o Implicita in modo che uno non fappìa dell'altro, 
e chi la dà prima, e chi dopo, purché tutte hano dellinate ad un viag» 

7 gio, fra lì fuddetti non fi dà nè anteriorità, nè pollerioriià, per» 
ciocché tutto lì riduce io un negozio di comuue pirticìpazione , ed 
il ricavato al ritorno fì riparte per rata quantità; e fé prima della par- 
tenza alcuno di quelli fi pentite reintegra , puo riavere il fuo, pa. 
gando le provifioni , noli e fpcfe, quando pur fofle giunto al pollo 
dellinato. Quello ha luogo ogni qualvolta rAccommendatario faccia 

8 cumulo degli effetti di tutti , diverfamente se facelTe impiego fin> 
golarmeote. 

yi. Not. che colui , il quale avrà prefo denari ovvero effetti per im- 
piegarli io Accommenda, ed avrà fatto viaggio, fopra quali faranno 

^ flati dati , ovvero farà passato il termine dell’ Accommenda, dovrà 
renderne conto, e soddisfazione ; e trafcorfi fei anni da che farà fini- 
to il termine , o fia dal ritorno ove era I’ Accommendaote , che nbo 
avrà interpellato l’ Arcommendatario al rendimento di conti, s' in- 
ào tende, che quello abbia compito con carico di giuramento. Al con- 
I trarìo fe farà ricercato fra fei mefi dal ritorno, o da che farà fcaduto 
il termine ,e non avrà cefo conto, deve essere condannato alla re- 
llituzione del capitale, e guadagni , fino in cinquanta per cento col 
giuramento degli Accommendanti, e fe lì pretendelle maggior utile 
G deve provare. Onde Ga avvertito ogni Accomroendatario rendere 
quanto prima il conto, e portarlo in atti d’ alcun Notaio,cd io« 
tìroarlo all' Accommendante in termine , perchè ho praticato alcun 
di quelli Gare a fitoìle apui>to , e farfi lecito prendere quello giura- 
mento io colmo: e chi è Giudice avverta, che al tempo degli Statuti 
iaa vi erano utili eforbitanti, ed ora per lo più appena può rrggetC : e 
partendofi quello debitore fenza tal rendimento dì conti tutto rella 
^ ) per di lui conto con interesse fopra fino in ao, per cento l' anno# 
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rncora, che per dirpolizione del Confoìato di marecap. ao;. 
e fegueoci, effeado qualche Vafcello deOinato io Acccounenda per 
alcun luogo ptecifo, ed avvicinato ad e(To avrà qualche giuda caufa 
di timore di depredazione » o forza di Prìncipe , può il Capitano di i 
coofulca degli Accomendatar] fe vi faranno , ovvero io falta loro > 
con quella degli Utfizìali, e gente di Nave cambiar viaggio , ovve- 

t4 ro ritornare addietro: e andando altrove può vendere , e rimpìe- 
gare le robe dell' AccommenJa a maggior vaotagk'io, e cosi fi Itila : 
però di quello accidente li fa il fuo tellimoniale di cui tratto al 
fuo Capo. 

Vili. Noe. ancora che il Confoìato di Mare al Capo aio e a 77. deter- 
mina che rAceommeodante debba dare alli conti , che gli darà l’Ac- 

I f commendatario da coofermarfi col di lui giuramento , quando non 
fi pofla poficivamente provare lo contrario; della qualità poi» e 
forma di rendimento ne tratto al fuo capo. 

IX. Not. che fe alcuno Accommendatario porterà merci per conto pro« 

prio della qualità di quelle , che avrà avuto in Accomroeoda , non 
pnò ne' luoghi dedioati fmaltir la propria merce > che non smaltifca 
ancora quella dell' Accommendante» Cip. 31 >. del Confol. • perciò 
ha da camminar del pari , e renderfi partecipe alla rata. 

X. Noe. che fe alcuno prenderà denaro da altri per impiegar in qualche 

genere di merci pattuito per alcun podo ; ed ivi giungendo troverà 
che altri faccino lo lleflò impiego , ed iropedifeano perciò il fuo » 

17 deve dar giudilìcazione d' aver fatto fue partì, e non edergli riuscito, 
Confol. cap. a 14. per altro farebbe tenuto al ridoro del lucro cef- 
fante , e danno emergente , e deve tentar altro impiego. 

XT. Ni't. per il Confoìato Cap, x ; 7. un Accommendatario di più Accom- 
mende di diverfe perfone non può unirle tutte a fuo caprìccio , nè 
materialmente , come fe tutte fodero p. es. di grano di diverfi 
broe un cumulo folo, nè formalmente , con farne tutto un negozio, 

1 8 ma deve tener ogni cofa divìfa, fe pure non v* è il confenso di chi 
fpettano , ed in tal cafo è tenuto a' danni, ed è fubordinaco alla 
valutazione più alta de' prezzi ad ogni buon fine; però può preva» 

19 lerlì ancora, che la roba di uno ajutì smaltire quella dell'altro 
feoza pregiudizio . 

XII. Not. parimente che l' ifiedb Confoìato Cap. 117. e xj /. ordina che 
le robe date io Accommenda vadino a rifico . e conto dell' Accom- 
mendante ; e l' Accommendatario quando non le abbia potute efitare 

90 debba refiituirle, falvo finìdri, c ciò fotto pena di ceppi, o carcere. 

XIII. Not. per lo raedefimn Conf. Cap X75 che circa le Accommende 

,01 coovieD odervare Qrettamence ii patti , e fefi difpone.diverfameoce 
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22 djil* accordato, non foto è tenuto ad ogni danno, aptfa, ed inte^ 
refl'e , ma ancora di più può ciTere querelato di baratteria , e da 
quello fi farebbe potuto ricavare. 

XIV. Not. per li Padroni di Barche, quali eifeodo defiinati per un Iuo« 
go , quali sempre prendono degli effetti da' particolari da fmalcìr io 
quel pacfe ove fono diretti, e ciò con titolo di Accommenda, e co* 
là giunti efitano i detti etfetri, e ne ricavano o contanti, o altre mer< 
ci , e poi fe loro capita viaggio per altrove l' intraprendono, e porta* 
no fece quello ritratto , ed occorrendo loro finiOro , come in quefli 
termini oacorfe del 1676. a P. AlelTandro Brando, che avendo in 
queOa conformità prefo quantità di dolci da Bernardo Motinello 
per vendere in Cagliari , quali dopo averli efitati con utile s' inviò 
per Sicilia portando feco il ricavato, e fu depredato ; fopra dì che 
fra loro fu fatta lunga lite nel Tribunale Marittimo, e la controver- 
fia obbligò ognuna delle parti a porla in iflampa : ma non fi profegul 
fiante l'accordo; e la ragione più potente per l' Accommendante 
fu che detto Padrone dante I* opportunità del viaggio, che fé gii 
prefentò , febbene gli fu poi rcvinofa, doveva andar dal Giudice 
locale, (r) ed cfporli il cafo , e fai gli eleggere un depoGcario 
idoneo da confegnarli il ritratto dell' Accommenda di conto dell'Ac» 
commendante, ed avvifarlo. Simile controverfia parimente fu fra 
Padrone Torello di Sedri , con Giambat-da Avanzino; Perloccbè 
chi capita in quedo cafo fi fervi dell'avvifo. * 


(l) Per Tex. ini. ar^entum comod»quem conmendat Comtz.vAr^ 
ref> row.a, cap. io. ». J. 


. C A P. X X X V I. 

Dei Contratto di Coionna; 

\^/Uedo Contratto fodanzialmente non è altro, che Contratto di fo- 
cietà particolare, quale fi fa dal Padrone di alcun ordinario Va- 
fcello in Mare, e fuoi Marinati, con uno, o più Mercadaotiin tcr*\ 
ra , nel quale il detto Padrone pene il Vafcello, e fut'i accedor), 
i Marinari efpongono l'opera, la fatica, ed indudria lem, ed i 
Mercadanti vi pongono i denari , o effetri dei capitale apprezzati 
per trafportaifi dai detto Padrone coi fuo Vafcello , fe fono effetti 
ad eiìtaie , cd il ricavato, come accora fe fi fodero efpcAi coDianti, 
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!tppiegsrino irerct a titife , danno» e rilieo comune; da riportarli 
dove fono i iredeGmi Mcrcadaoti» e ripartire 1 ‘ utile a patte» 
I fecondo i loro accordati» 

Di queOa qualità di coiìtratto ne parla diflufamente : febbene ancora 
confufamence il Confolato al Cap. 9^4, il quale dà molte av- 
vertenze le più utili » delle quali bo rapportato io queflo capo 
fiogolarmeote . 

Quello Contratto è diverfo dal precedente di Accommenda , perchè io 

a quello non tì contrae focictà » ma fi fa per tutto rilìco» e conto deli’ 
Accommendante : qui però G fa per conto di tre a loro riGco, e con- 
to » e fi pone ogni cofa io participaziooe comune , che perciò è 

') vera focietà; confere nientedimeno con il predetto di Accommenda» 

4 perchè io Tono, ed io l'altro chi ha ammioiGratoreila io obbligo 
di renderne conto • 

Si nomina ancora Contratto di Colonna» ma impropriamente il negozio di 
denari » o robe dace con apprezzazione fu ie parti nautiche, perchè 

5 r utile fì regola a proporzion delle parti » che tiraooi Marinari nel 
viaggio di queGa efpoGzione ; macco modo diverfo » come G fpie« 
ga in appreGo • 

La caufa poi , per la quale il ricavato netto G dìGribuifca in parti » non 
è altro » (^e non perchè v’ intervengono i Marinari » quali non efpo- 
neodo che il travaglio » e indodiia » che non fon cose materiali» coo> 

6 viene ragguagliar io qucGa forma il predetto ritratto netto; cioè, a' 
Colonnini tante parti. ..al Vafceilo tante» ed ai Marinari tao« 
te » fecondo gli accordi • 

Quando all’ incontro vi Ga fegulto danno » o per poGtivo infortunio » o 
perchè vi Ga perdita ; cumulatele fpefe nel negozio G diGribuifce fra 
il Vafceilo » e la Colonna » o(Ga fra i Colonnini » e i Proprietarj del 

7 Vafceilo; e nel danno vi G cumula il frazzo del Vafceilo» con 
le fpefe » non però il nolo » come nemmeno i Colonnini calcolano 
intereGìe» nè aGicurazione alcuna» eli ripartono il danno fra loro a 

8 proporzion delle parti accordate, addoGandoG quelle de' Marinari 
che non v' entrano per tre ragioni. La prima perchè cosi determina 
il Confolato di mare cap. 34{.»che ne adduce il perchè , La fe- 
conda perchè il Marinaro entra come operajo » e perde la merce- 

* de» e frazzi di foa roba , La terza perchè quando riaccordano 
le parti de’ Marinari » fcmpre G ha in mira tenerle in roincr 
ragguaglio a proporzion dell' altre , e quel meno cede per l'aGi- 
curazlooe in cafo di getto » è però veto» che fe aveGe avuto 
cofa alcuna a conto di fua parte la paga. Conf. cap. 144. 

t)a qucGo ne Gegue che fe G pattuisse In modo» che i Marinati doveGero 

M 
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rifare la perdita alla rata delle parti , che tirano net guadagnò, fa-> 
rebbe patto illecito , e da non efeguìrri; ed io cafo di danno, fe 
pure fosse luogo a queflo patto, dovriano concorrere nel riparti* 
laento deiravanzato , e coofeguiroe la loro porzione. 

Segue la forma di quello Contratto di Colonna; 

17 ... a ... in ... Nel Nome del Signore iia. Padron A. fpon.' 
taoeamente ec< confessa a M. ed a N. prefenti di ricevere da detti 
M. e N. io contanti alla prefenza de' teiiimonj infrafcritti lir. . . • 

10 titolo , e cauta di Colonna per dover detta fomma giuntamente 
con altre ptefe, e da prenderli da altri , (ino io lir.. . . io tutto 
comprefe le prime, negoziare, e contrattare per 00 viaggio, che 
di breve ha da fare con fua Tartaoa intitolata. .. di portata di . .. 
con Marinari... per le parti di... fino a... impiegando detta 
partita qui io... da elìtar colà, e dove toccherà, e impiegare 

11 ricavato in . . . o altra merce di più profitto a fuo giudizio 
da ricondurre quivi , ed al ritorno a buon falvamento , come fpe> 
ra , promette confegnare ogni cofa ad cflì Partecipi, o a’ Oepu- 
Candi da loro per elìtarli , o accollarfi da loro a* prezzi correnti, c 
l'avatizr', dedottane ogni fpefa, fi dovrà difiribuire io . . . parti del. 
le quali fpetteranno alla Tartaoa per frazzi, noli , e rifìchì prov« 
vigione dovuta ... al Padrone per l'impiego , e d' ogni altra cufa 
da esso pretenfìbile parti . . . altre parti . . . alla Martnaria che avrà 
fervito in detto viaggio per lor giuda mercede da didiibuirfegli da 
detto Padrone, e le pani redanti . . . fpetteranno a' detti Colonnìdi 
da didrìbuiid fra elfi alla rata dell' efpodo da ognun di loro, in ra- 
gione dell'impiego •rìlìchi, ed interesse. Nelle quali cofe detto 
P. A. promette portarli bene , fedelmente , e con diligenza, e ren- 
der di ogni cofa buono, vero, e reai conto , con foddisfazìone del 
reliquato : e perciò non dover commettere frode, oè baratteria, nè 
contrabbandi, nè difcarominì: è tenuto condurne, e ricondurne 
ogni cosa feco con detta Tartana, falvo forzofo impedimento, 
o lìnidro , che Dio noi voglia . E per osservanza di quanto fopra 
obbliga sua perfona , beni . ec. fotto ipoteca , ec ed in ifpecie di 
detta Tartana, qual G condituisce tenere per conto di tatti gl' inte- 
ressati in quedo contratto, quale, ec. 

Cf) Vt colligit, ^tr allegata a Felic* de fociet, eap, pr, dr alios libi 
ttlltgaiot 
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DBILB KirlESSioNI SOPRA IL CONTRATTO 
VI Colonna. 

che qaeflo Contratto ha gran fìmboIità> e qaafi rratcrni2za 
con il Contratto di fociecà tnercantilcf essendo uniforoii nella parte- 
X cipazlone degli ntiliy e danoi, come ancora nell' obbligo del reO' 
< . dimento de' conti, e per rcfpofizione che ognuno de' Partecipi fa 
de' capitali. Difcorda però, perciocché queflo induce copipagnia 
A particolare , quello oniverfale , queRn non termina con la motte di 
uno de' compagni , come termina quello; e fra’ColonniRi non han- 
no luogo i privilegi fociali , come in quello a cui vengono dati 
dalla legge comune, (i) 

II. N ot. che molte volte occorre confonderli tre contratti in no poco 
unibili inlieme : e ciò fi fa , o per poca cognizione de’ contraenti . 
I che non fanno ciò , che operano , o per poca fperienza de* Notaj , 
quali ne fono dimandati : o per accidente de' patti impropri , fram> 
mischiandoli il cambio marittimo , Accoromenda , ovvero Implicita 
COR il Contratto di Colonna: onde fe il negozio contrattato va , e 
ritorna a falvamento con utile, febben vi nafcelTcro controverfie , 
con facilità fi accordano ; ma fe fi ritorna con danno , ogni cofa va 
.. in difordine , ed ognun vuole tirar il contratto a Tuo modo , de* 
quali casi me ne fono capitati alle roani non pochi, come fono i con- 
tratti che fi fanno a S. Remo: laonde per buona direzione di chi 
ha da giudicar quelli intrichi, devefi cITervare di quale di quelle 
tre qualità partecipi maggiormente il contratto, che fi ha alle ma* 

3 ni , perchè la denominazione fi prende dal più , (a) e fioflerva fe* 
condo lo Olle del Paefe dove è fatto il contratto , quale di que- 
lli maggiormente fi pratichi , e regolandofi in quello modo non fi 
può fallare . 

IH. Not. che bene fpeflb tanto il Padrone di Barca, quanto i Marinari 
prendono da* particolari denari, e robe fu le patti nautiche, fcnza 

4 altra fpicgazione . Quello contratto però non è di Colonna, ma 
puro cambio marittimo, di cui fi è trattata fopra , per il quale, in 
luogo di emolumento accordato in quantità certa , qui fi prende 
una quantità incerta, cioè tanto quanto guadagnerà io fua parte 
ogni Marinaro in quel viaggio , per il quale fi dà, e prende il det- 
to denaro, ovvero a proporzlou di tale parte fecondo gli accordi. 

I\T. Not. finalmente che i denari che fi prendono a colonna da'Coraan- 
, danti, 0 Efcrcitori de’ Vafcelli per urpicgarfun Uallìmenti bìfogne* 
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) ToVi p«r 11 navigaziooe • il qaal impiego fi Romina la Colonna de' 
Uanimcati • non fono fpecie di focieta , pìattodo di cambio ma- 
lìttimo fopra corpo» e noli; con quefta dirparicà» che ficcotne nel 
cambio marittimo fi dà un tanto accordato , come fi è veduto al Tuo 
capo» in quelio cafo lì accorda un incerto a proporzion di quello » 
che guadagnerà la Nave con li noli » e Marinari » quando vadino a 
parte , il che fi pratica per viaggi » e non a tempo. 

(0 /, vtrum ff, fir foe, CO Pt*" iVx. in l, quoties 68. 

de reg. j«r» 


CAP. XXXVIII. 

Delie stallìe nautiche; 

X^Ene fpelTo» anzi quifi Tempre ne’ Contratti di noleggio fi fa menzio- 
ne delle stallie , le quali ancora li commettono io cali , ne’ quali non 
v’ è contratto , o elTu contratto non ne difpone; perlocchè conve- 
nendo faperne il Tuo proprio , 1' efpongo in quello luogo. 

Stallia , dico non elTer altro , che un termine di dimora , cosi denomina- 
to à /landò o volontaria» o forzofa, che può commettere tanto il 
Padron di Vafcello in ricevere il carico» quanto il Noleggiatore 
I io darglielo in pregiudizio» o dell' uno» o dell* altro rispet- 
tivamente. 

Delle stallie» altre fono regolari» altre irregolari. Le prime fono le 
accordate con patti » o che procedono da ufi » perchè di quelle non 
ne ha difpoflo nè la legge comune» nemmeno il Cunfolato di 
3 mare. Le feconde fono quelle , che fi commettono non regolate 
da'patti» nè dagli ufi» ma causate da accidenti. Le prime regolari» 

3 altre fono ordinarie» altre llraordinarie . Per le prime» che sono 
limitate o da’ patti» o dagli ufi, non fi tira foldo ; al contrario per te 
flraordinatie fi tira. In quanto poi alle stallìe irregolari» vi entra 
l'arbitrio del Giudice in ponderar gli accidenti, tempi» luoghi» e 
^ protelli » fe ve ne fono » e fecondo quelli andarfi regolando. 

Gli ufi poi fono divetfi » e quali ogni Paefc ha il Tuo ufo diBerente dall’ 
altro» nè vi è Autore alcuno » che di quelli circa le stallie v’abbia 
fcritto : nè meno l' incerto Autor Francefe, la di cui Opera è intito- 
lata L' Usage de la Mtr. .Va in tanto a quello Porto di Genova » ed 
altri d'Italia fe fi tratta di Barca d’ordinaria portata fi Tuoi con- 
f fentirvi per il carico» e difcarico d’ Inverno da otto » fino in dieci 
giotol cootiQuì » fra' quali ve ne fieno (lati almeno la metà d’utiVvn 
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e dì Edite un poco meno. Alle Navi fe gliene confeorwio di van- 
faggio a pfoporziooè delia qualità de’VafccIli, e de' carichi da 
prendere» o dar in terra, avuto riguardo agl' impedimenti acci- 

6 dentali , de' quali quando non intervenga culpa , I' una patte, e 
l'altra ne ba da foifrire la fua porzione , fopra di che non potco> 
doli dar certo limite, convien che chi giudica abbia riguardo ad 
ogni cofa. 

Quanto l'opra, ha luogo quando vi fìa frappoflo Protesa d' una parte 

7 contro l'altra eoo efprefra menzione di stallie ; perché non ciTeodu» 
vi patto io modo che fieno dovute ;ure aclioms , ma dovendo es- 
ser dovute tx officio del Giudice , con le circunfpezioni addotte so- 

S pra • fe in quello cafo non v* è Piotello , dette stallìe s' intendo- 
no nmeffe • 

Ma perchè ne’ contratti di noleggio feropre li fa menzione di stallie, e ben 
fpeflb iì diflinguooo in giorni , o correnti , o utili ; ovvero in gior- 
ni di carico, e di discarico, convenendo avere la rpìegazione di 
quefti tre termini per la diifetenza dagli uni agli altri . Dico , cha 

- 7 li giorni correnti fono quelli, che corrono di momento in momen- 

to , e di giorno , in giorno , tanto feriali , come fedivi, nè mai fo- 
fpendono.Gli utili fono quelli , ne' quali fi può caricare , rimoife le 
fielie , iìaoo di precetto di S. Chiefa, o funo comandante dal Pria«^ 
cipe , ne* quali non ii fpediscono merci - Gli utili , e quei di carico, 
fono tutti i non fufpefi , ne’ quali il poiTa fcaricare, e caricare de 
IO Ja^o; perciocché fe foffe fortuna di Mare, q pioggia non fono di que* 

■ (la fotte, tutto ciò f: ricava dalla ragion comune. ' 

Finalmente deve effere avvertito il ( i ) Capitano, che quando con sua 
j I Nave arriva in un Porto, o poilo , nel quale ha da caricare , o sca- 
ricare , ovvero da prender divifa , fe vuole prevalerli di stallie, o 
concertate , o no, deve prefentata che abbia la Patente , far notare 
dal Portolano il giorno , e I' ora dell’ arrivo , e prefentar fenza di- 
mora le lettere direttive , eJ ordini per il carico, o difcarico, e di 
tutto farne far nota al libro di Nave; e quando fegua tardanza nella 
fpedizione iì vaglia de' Protesi , come fi fpiega al capo fegoente, 
c occorrendo che folte mandato altrove a prender il carico , lì pro- 

. telli che vi fi porta per far cofa grata , e fenza pregiudizio de' noli , 
e tcallìe già guadagnate , le quali fi dichiari volere confrgaire ; con* 
ne incora fi protefii, che viva di conto, e rifico del trasmittente 

- per sua Nave, ed AccefTorj. 


(r) Ut notai Gloz. in ruh.ff. de die» temp, ù" prsfcr, Car, dee, 
cum atiit ibi per eum, cutnul, ‘ 


66, n. to* 
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CAP. XXXIX. 

Del Protesto 

}l Proteso non è altro • fecondo la faa propria definizione » che ani 
denuncia , quale alcuno fa ad un altro fopra qualche fatto che dete« 

I Oa r efplicativa della volontà , e pretenfione di c(To Proteftante eoa* 
tro il Proteftato. (») 

Quello ProteRo , fi fa con alcuna fcrittura , che contenga il fatto » le ra- 

a gioni , e pretenfioni , quale fi depone apprelTo gli atti del Notajo d* 
alcun Giudice, eli fa intimare con copia autentica di eda fcrittura 
al fuo avverfario; nel che fi olTervano gli uG del paefe, nel quale 

3 ciò fi efeguifee ; (aj e fi ricordino in queRo cafo i Naviganti di pren* 
dere copia si di edo ProteRo, come della rifpoRa, fe ve ne farà, ed 
averla pronta. 

Molte altre volte i ProteRi fi fanno contro il ProteRato alla prefenza del 
Giudice con farne ricevere l'atto dall’ attuario, ed ancora di qnan« 
to io appredo hinc inde fofle operato ; perchè fe inducede contelia- 

4 zione di lite fempresi rende più eidcace. 

La caufa del ProteRo è I' inodcrvaoza d' alcun obbligo , e I' effetto è di 

5 procacciarne 1 ' adempimento; e chiunque opera per altri non deve 
edere renitente io proteRare , per non mancare al debito fuo io 
qucRa parte. 

ReRa grave dlBìcoltà come fi debba diportare an povero Padrone di 
Barca io paefe dove convenga proceRare, ed ivi non vi fiaoo nè 
Giudice, nè Notaj , nè Nuncio: ma di piu , come ficgue bene Tpef. 
fo , che quello , contro di cui fi abbia a proteRare, (la egli il Su- 
periore io quel paefe, ed il povero Padrone delie volte adai per 

6 giuRo timore, o degni rifpetti non elegga di ciò fare . Si ha da ve* 
der» come in queRo cafo fi debba contenere , ed altro essere non 
fuole la di lei cautela , fe non che deRramente fe gli porti innanzi 
con Io Scrivano della Barca, e due teRimonj , fe può, e che gli de« 
nuncj il fuo fentimento, e domandi che ficompifea all' obbligo , al- 
tiimcnte gli protcRi alla meglio che $à, e può , fecondo la qualità 
della pratica , che ha per le mani; e ritornaro in Barca , faccia no* 
tare ogni cofa al libro della Barca dallo Scrivano di ersa con far fir- 
mare fotto tale nota li teflimonj ; perchè quantunque alla teftimo- 
nianza de' Marinari a favor del Padrone, niadime fe vanno a pir- 

y te , non fi dia intiera fede, fecondo il Confolato cap. ito. e ciò 
per caufa o d’ interesse, o d' affezione, però non edendo del tutto 
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•boltca la prova , ma gluntov! il Cartalario , e perchè non v’ è altra 
forma di gìufti6car quello fatto, non manca che non induca qual, 
che grado di prova, quale non elideodofi con prove contrarie fa 
forza attenderla . ( )) Io però loderei eolloro che occorrendo lo- 
ro fimil cafo , ne facelTero far atto pubblico a modo di teliiinoDÌa« 
le nel primo luogo dove apptodaffero. 

Segue la forma del protefto del Noleggiatore contro il Padrone. 

Antonio.... Comparendo dinanzi.... Efpofe qualmente avendo Cu 
de. . .. noleggiata in quella Città per mezzo di P. pubblico Me. 
dìatore la Barca di P. B. di portata di . . . intitolata ,. . efillente 
nel prefente Porto per dovere il primo buon tempo partirli beo 
provviBa con le robe, e merci da esso A. confegnate per trasferirli 
con essa a . .. alfine che colà fcaricate dette merci , e confegnate a 
chi vanno, come per le di carico , debba ricevere da'medelìmi un 
intiero carico di . . . da condurli qui per conto di esso Noleggia- 
tore per nolo accordato dì . . . per andata , e ritorno con stallie 
di . . , ed altro, in tutto come li contiene... al che li abbià re- 
lazione... Ma perchè detto P. B. non fi cura intraprendere 1* 
accordato viaggio , per quanto abbia avuto le debite fpedizìoni e 
rìcjttì da esso A. e quantunque lìa tempo buono , ed abile per tale 
navigazione, e la tardanza gli possa caufare gravi pregiudizi; perciò 
volendo esso A. provvedere alla Tua indennità, di qui è , che in pri> 
mo luogo ammonìfce ; ed interpella detto P. B. che debba iuconti- 
oente partirsi per detto viaggio, altrimente lo conftituifce in mora, 
dolo, e colpa , fuccellivamente gli prutcfìa fulennemente, che farà 
tenuto al rlBoro d' ogni danno , fpefa, ed interesse , che potesse pa« 
tire esso A. il che s’intenderà debba procedere da quella tardanza,* 
e da qualfìvoglia accidente penfato , o impenfato, che possa acca- 
dere, e farà per di lui conto : delle qmli cofe fe nc debba tanto rif* 
petto la quantità , quanto la qualità Bare al femplice detto con 
giuramento di elio A. o perfona per elio legittima, ed acciò di quan- 
to fopra non poBa pretender ignoranza , nè fcufarlì , richiede che 
ogni cofa di mandato di V. S. . . gii fia intimata con copia di que- 
Bo atto, e proteBato, ed intimato cóme fopra in forma valida di 
ragione . 

Contro di queBo ProteBo, può il ProteBato ,dopo d' averne avuto inti- 
mazione, fare la rifpolla in ifcritto , e dcporla fotto il detto atto, 
deduccr.do ciò, che llima elTergli più profittevole, feguendo i! me- 
todo fopra efpoBo . 

Nell’ idf sso modo mutato quel che fi de»e mutare , fogliono fare i Pa- 
drooi i loto ProteQi per Io difcarico contro coloro , che hanno da 
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licfvere U carico,© pare contro a’ fuoi debitori, aggioojtendoTi 
folaniente che faranco tenuti da oggi in avvenire e quelli, ed il No. 
leggìatore al pagamento delle stallie a ragione di . . . ogni giorno» 
attefo che esso Padrone fi trattiene non ad altro fine, che di rice- 
vere detto carico con fua Barca, ed uomini... di Marinarla. Se 
però le stallie fìraordinarie ,o le foprastallie faranno accordate, io 
tal caso dirà, che fenza pregiudizio dell* accordo circa esse , nien- 

( tedimeno per maggior cautela gli fa queflo Protetto , intendendo 
passato il termine di . . . partirfi,.e confeguire gl’ intieri fuoi noli, di 
vuoto per pieno con dette stallie , danni , fpefe, ed interetti, ec. 

La forma del Protetto , che fi dà contro chi fa incatenare alcun Vafcello, 
fi è cfpofla al capo di arretto , o incatenazione . Sìegue adesso la 
forma della nota da farfi al libro, quando non fi possa proteftare 
io iferitto, 

4^ / 7 . . . a . . . io . . . fi fa noto come oggi a ore. . il noflro P. A, fi 
è portato in compagnia di me Scrivano nella fua Barca , e di S. C. 
due de'noRri Marinari alla cafa di M. e gli ha fatto iottanza , che 
gli dia almeno per . ., l' Intiero carico di fua Barca di .. . per il 
quale qui con essa à venuto a potta , dove è giunto fio dal, . . as- 
aendo per riceverlo ftaote maflirae essere confumate le stallie, al. 
trimeote fi vuol partire , e confeguire il fuo nolo di vuoto per pie- 
no, con danni , fpefe, e stallie, procedendo da esso M- la tardanza. 
Al che detto M. ha rifpoflo . . . delle quali cofe tutte ne ho fatto 
la prefeote nota al libro della Barca, perchè non fi fono potute ri- 
durre in protetto per cauta . . . alla qual nota io mi fottoferivo 
con fuddetti Tettimooj acciò conili della verità. 

(a) Ut per Te.r. in l. ieteliatìOf dr in U pleht, jf» de verh. /rftnm infert. Bar, 
in /. non folum (. morte ff. de nov. op, nunc. fa') Ut firmat. Roirer, in 
trail, deprotelì. cap. i. in fin.^ cap.Ji’ ».8. & per Tex. in 5 » 
item fi ff. Nav. caufi (3) Ut exemplo /. confenfus firmat» Beniut, 
dee, 43. OH. 3* 


CAP. X L. 

Dei Sopraccarico posto in NavB 

Ocni volta che la Nave ha caricato, ed è io procinto di partirli ovve- 
ro quando ancora fi partifse fenza carico, essendo però diretta a 
prenderne un intiero , fogliono per lo più gli interessati nel carica» 
mento porre in Nave una perfona di loi confidenza, perchè 0 abbia 
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cara ,o abbia I’ ammiolflrazione dì quafito fi caricbcri , il qml- de. 
p'jtato per comune vocabolo fi nuinma Sopraccarico, ed il Confo- 
I lato di Mare io dice Mercante. 

Del Minlfiero di quello non ritrovo esserne flato ferino da alcuno di 
) propofito ; ond' io per trattarne, fecondo gli ufi tDarittimi, breve- 
mente dico esser il Vicegerente in Nave di colui a cui fpetta il cari- 
co , ( I ) come da lui prepofto , o per la coftodia , o per 1’ amali- 
nìflrr.ziooe della d< luì roba; laonde il dispoflo dal Confolato io ler- 

4 mini di Mercante c ò s' intende ancora del Sopraccarico. 

Si ha da fjpere , che quando in Nave vi fia Sopraccarico, la gente di efiii 
Nave non è tenuta nè per la dannificazione, nè per il mancamento 
delle robe, e merci in quella efiflenti , perchè fono a cura del So> 

5 praccarico : quando però il danno, o mancamento non proceda per 
caufa della Nave . o della gente , ovvero con frode . 

L' autorità del Sopraccarico , quando che non fia limitata alla pura cii- 
flodia , e al dare , e ricevere le robe, e merci , ( la quale limitazione 
ancora convien che lìa Hata denunziata al Capitano , o cfpreiTa nel 
contratto di noleggio ,p in altro ricatto passato col medefimo Ca- 
pitano ) è la flessa , che ha il proprio Mercante padron della roba 

6 caricata, eJ è Amminiflratore dell’ eifetto , che ha in cuflodia , e 
Precuratore con mandato cum Itbtrn a guifa d' Inflitutor. di nego, 
zio, ( I ) e fe per forte fra esso , e li Mercanti vi fofTero ordini, patti, 
o inflruzioni , che non apparissero, e non le osservasse, esso è tenuto 
a quelli in rendimento de' conti . Ma chi contratta feco non falla , 

7 pelò egli non può mutar le convenzioni, che li fuoi Principali aves- 
sero fatte col Capitano , o con gli Efercìtori della Nave, nemmeno 
può mutare viaggio, 

Gli emolumenti fpettanti al Sopraccarico quando non vi fian patti fra efib,’ 
ed i Preponenti , è confueto che fieno due per cento fopra il valore 

8 dell' imbarcato , e disbarcato , ovvero ammìniflrato ; ma quando 
non abbia avuto altra funzione, che di tìcevere, confegnare, e cu- 
ftodire , fe gli di flipendio a mefate di i j. fino in so. pezzi da otto 
reali il mefe ad arbitrio di pratici, e dabbene, oltre il vitto navigan- 
do, avuto li dovuti riguardi alla persona , viaggi , e (atiebe. 

Quando la Nave non provvede di vitto al Sopraccarica , è tenuta dargli 

9 pollo , e comodità fenza nolo per fna perfona, provvifione di cibo, 
e cassa dì fue robe . 


N 

(0 <rtri7r. àt ravt^. rri. tt. li. Ree. not, 46. per tex, in 1 . qui Roma 
Gallili, ectts fi. de vert, J-grif. [x) Per tex. in /. 7. §.de qtio de 
. inii. afi. ù" ex not. per Frane, dee, CCf). in fri, C jlEx Rocc. dith not. 46. 
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CAP. X L I. 


9 » 


Del carico dt Grano, o d'altra roba 

ALLA RINFUSA. 

C! j Hignqug trasmette Hoiili robe, per quanto delle volte v'imbarcbi il 
Sopraccaricu, convien peiò seoipce , che fegua la buona fede del 
I Navajaolu , per le gran frodi , che vi G puonoo fare di nafcoftu a Gne 
di preaderfeae qualche quantità , fenza che mai oe polla apparire il 
a mancamento, particolai mente io grani, perchè io altri generi nou è 
cosi facile. 

]d quella pratica poco vi ba difpoflo il Confolato di Mare , il quale foto 
in un luogo al cap, aaé. trattando di grano fcaricato senza mifura, 
dà la forma di pagar il nolo di effo fupra la fede del Mercante ; ma 
quando Ga caricato a mifura , iu quanto ad.efla delle volte poco 
giova che il Navajuolo nella di carico abb a fcrittu la quantità, qua* 
lità , bontà , ed altre cantilene Gmili, perchè ,nè più , nè menu te lo 

3 rendono neirideffa conformità , ma mancante di pefo , ed è quaG 
impraticabile accorgerfene , perchè vi è del grano il quale nata- 

4 raimrnte può mancar di pefo , e mifura , come nota il fopradetto 
Confutato , 

Il modo poi che G tiene in Gmili frodi è di più forti , ma il frequente 

5 fi pratica con lo fpargimento di acqua , del quale è molto inllrutta la 
Marinaria , e quando non vi è coGode lo iànno con verfarvene so- 
pra de'vafi intieri a proporzione di quel che vogliono che cresca, per 
toglierG il crcfcimento,e lo ravvolgono, e mifchiano poi foflbpra da 
poppa a prora , e dalla copeita in sentina p ù volte in modo, che re- 

. ila tutto egusiroente umidito , e per quanto il Cutlode Ga vigilante, 
dilHcilnente fe oe avvede , effeodoche è confueto farG TpelTe volte 
qurGo palefamento . Ufano ancora delle volte nafcondere due bot- 
ti piene d'acqua bene floppate in due patti diverfe della diva , e 
molte volte nel tempo fteffo dal carico, ed il grano traendo naturai- 
mente afe quella umidirà, vuota le botti dell’acqua riempiendofene 
eflo : ed imbeverato eh' egli è , Io rìmifchìano in modo , che fanno 
. pur troppo le proporzioni limitate que' Marinari , che fervooQ di 
quelle, e Gmili furberie. 

Per opporfi a qurdo , s’ introduce 1 ' ufo dello fcandaglio , del quale G 
tratta nel capo fegaecte; ma ancora in quello lì può commettere 

6 frode . Si aggiunge che neili luoghi del carico riducono quafi Tem- 
pre il Capitano a Grmar la di carico a modo loro , al che non vi fì è 
ma: potuto rimediare , e fearfeggiano nelle mifure , e con quedi 
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aotlf! per !o più fd&Aenti fi fan lecico provecciarfi fotte protefio di 
polii io mifura . 

CcTeiì anco fapere, che di pafiaggio toccando alena Vafcello carico di 
grano» o dì vettovaglie in alcun luogo che ne penuriafie, gli abitanti 
puoono lecitamente conliringerne lo sbarco per provvederfi del bi- 
y fogno che ne hanno (i) pagando un giuAo prezzo » e quello cafo li 
concnioera fra quei di forza di Principe . 

Not. che caricandoli alcuna Nave di grano alla riofufai nel quale carico più 
perfooe abbino le porzioni diilinte ; fe » giunta la Nave al luogo del 
difcarico» faravvi alcuno più degli altri follecito io farfi confegnare 
la fui porzione» ed il reftante poi per alcuno accidente fi perdeflc» 
quello che ha ricevuto » non ha da bonificar cosa alcuna a chi ha 
perfo. Cosi efprelTimente difpooe la legge comune, (a) Perciò lo 
Scrivano della Nave deve andar confegnando ad ognuno di ma* 
DO in mano , ripartitamente » non a folla » ed ancora a fine che 
ognuno venga a partecipare della perfezione» ed imperfezionet 


(r) Praottfie dtfum. ex ArìJloteU autboritete firmai Luetn, de jur* m4r« 
iti, X, ca£» fin, n. rat (a) Per tex, in l, 33. fi", toc, & cond. 


CAP. XLII.- 

DBtio Scandaglio » e suo hiscontro: 

In occifione dell’ efpollo nel precedente capo devefi trattare fucceflì* 
vamente dello fcaodagllo» e fuo rìfeontro» il quale follanzialaieote 
non è altro, che una porzione di grano» o d‘ altra roba fiata caricata 
alla rinfufa» la quale porzione fi trasmette da chi carica al ricevitor 
a di elfo carico ben cuftoditaìn un involto bollato» e calla figillata » 
ed io forma ioalterabile per doverli con ella porzione fare il rifeoo- 
tro con r intiero carico a ragguaglio di pelo» e mifura del paefe del 
caricatore a quello » e quella di dove fi riceve» e per rifeontro 
della qualità dell'ano» e l’altro , aifine di ricooofeere fe chi ha con* 
dotto il carico» polla in elio aver com m ella frode . 

Molte volte ancora 6 trasmette la mifura materiale oltre il fuddetto 
X fcandaglio con la quale fi è mifurato tutto il grano, o altro carico 
trasmeilo , e li ripone in un facco ben cucito, e ligillato » e cosi fi 
manda per quefio rifeontro il continente , ed il contenuto ; ad ogni 
modo chi vuol ingannare ilprclTiaio ha trovato io quella parte ao* 

N a 
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torà forma di farlo i percliè fi trovano forme di faifificare li bolli con 
impronti • cacciati dagli improntati, ed aprir le cade, c cuciture, 
e magliar io fcindaglio , e riiuettcr ogni cofa nel fuo lUto da duo 
poterfene accorgere. 

11 lifcontro poi dei contenuto nello fcandagiio con tutto il trasmefib con* 
dotto, e ricevuto fi fa al ragguaglio delia mifura , e pefo del 
{ paese della trasmifiìorie con quella , e quello di qui dove lo fai nel 
modo feguente; pollo che fi faccia giudizialmenre , che per altro 
ognuno lo può fare a fuo modo. Comunque però fiali , la regola 
dell’ ufo pratico è la prefente , 

Si presenta , da chi pretende li faccia quello rifcontro, il predetto fcan« 
daglio , che avrà ricevuto, nel modo, e forma che l'ha avuto dal 

‘ Padrone della Barca , o da altri per elfo in l'Uttìzio di quel Tri* 
bunale che in ciò è competente, eoo farfi atto dì quella prefentazio* 
re fi cita il cooduttiere per certo luogo, e tempo, o altro interelTato 
• a vedete far detto fcandagiio da’ folitt periti alla prefeoza del Giu- 
dice, e giunto il termine , efibito a mezzo detto fcandagiio , fi cbia- 
mano li Deputati Penti a quelle funzioni, quali portano feco le m.fii* 
re, e pefi autentici , s’ interroga dal Giudice colui, che ha condotto 
tutto il carico, fe quello che vede fia il vero, e proprio fcandagiio, 
che è fiato fatto al tempo del ricevimento del carico pe '1 riscontro 
di elio ; il che affermando , fi manda a prender ne' magazzini dove è 
ripolto il grano condotto , quando fia sbarcato, ovvero io Barca, 
quando ancor vi lìano più porzioni di fuddetto grano condotto , di 
quel di poppa, e prora, e roezzaoie , ed il limile ne' magazzini fe 
in elfi fi trova; in apprelTo giunte quelle porzioni ponendo inano al* 
lo fcandagiio lì riconofeono prima li bolli, fe fieno in tutto confe- 
renti con I* improntato nella Polizza di carico , che ha da avere il ri* 
cevitore, fi numera fe fono tanti , quanti dice la Polizza di carico, fi 
riconofee fe la cucitura della tafcia dello fcandagiio, o mifura , o mi- 
furato che fia fe corte egualmente , e fé polla efiere fiata ricucita , e 
fe vi polla elTere alcuno contralTegno di tentata apertura: e quanto il 
tutto proceda, e non vi fia indizio alcuno di viziatura, fi viene alla 
fiucitura per mano de’ Periti, ed aperto il continente del grano dello 
fcandagiio, in primo luogo fi confronta il grano di elio con il ricavato 
di Barca , o da' magazzini , ed i Periti hanno da dire fe conferifea I* 
uno e l’altro; fi odora l'uno e l'altro, fe polla elTervi divertirà di 
odore, e fapore,e particolarmente fi frega e preme con lamauo per 
vedete fe ambirlue lìano egualmente molli, o rezzi, fe lìa rifielfo, 
ed ancora fe egualmente fiano umidi, o afeiutti. Si mifura poi 
fottiimeote il detto grano dello fcandagiio con quello di cui fi la, e 
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fi nota !a cortlfpoodcrzi di detta noflra nnfara (ino ad wn mmimo 
quadrante; poi fi fa il conto aritmetico; cioè fe v. gr. tante coppe di 
mifura d’ Ancona, o tanti tumuli di Regno, come confifteva lo fcan- 
daglio, mi hanno refo tante mine di noftra mifura di Genova quan- 
te prò rata ( con la regola del tre ) me ne dovranno rendere tanti 
mila tumuli, o coppe, che fono 1’ intiero carico che colà è flato 
confegnato , come per la Polizza prefentata ; ed in queflo modo 
fi vede , fe, toccante alla quantità la confegna fatta, o da far fi (ia 
giufta , o no. In quanto al pefo poi (ì fa in quefl’altro modo. Vien 
pefato il grano dello fcaodaglio col noflro Cantaro, o Quintale 
fottilmente, e (ì mifura altrettanto grano del condotto conia no- 
Ara mifura, tanto folo , quanto è fiatala mifura dello fcandaglio, 
in modo che la quantità dell'uno, e dell'altro fia riflelfa indubi- 
tatamente, e fi pefa l'uni , e poi l'altra con l' iflelTa mano , e 
fubito lì rifeoatra fe vi è divario di pelo, e pe,*'ando meno ia quan- 
tità del ricevuto di quella dello fcandaglio è fegoo che è flato afper- 
fo il condotto, roaiGme fe con fofle di egual morbidezza. Parimente 
con la regola generale de’rifcontri de' pefi, e mifure con facilità 11 
può rifeontrare la corrifpondenza , la qual tegola altrove fi efpone. 

Di tutte le cofe fopra efpofle , fe nWanno le fue note nell'atto pubbli- 
co che fi fi di quello rifcjamro innanzi al Giudice , e Teflinicnj, e 
quando nel farlo s' inctmtri in forpettì,fi nota con foprassedervi , 
acciò fupra tale fofpetro le parti faccino le imeumbenze loro. 

Si deve però avvertire, chb quanto il Padron della Barca fi folTe di- 
portato con tutta candidezza , ad ogni modo non fi può efigere da 
lui una puntuale corrifpondenza d) carico di grani, o legumi , che 
4 non vi fia qualche mancamento, poiché quefta roba flando nella 
fliva a proporzione del tempo , che vi (la non migliora , ma va na> 
turalmente deteriorando , e quello dello fcandaglio non patifee . 
Secondariamente la mifura di Nave, con la quale fi riceve, è sempre 
più piena di quella di terra, il che procede non folo dall'agitazione 
del Vafcello, ma ancora perchè quella di mare fi fa a braccia più 
piene, e macchio più grosso di quel che fi roifora in pimo fermo, e 
Io scandaglio fi fa a bocca di facco, quale è la mifura più fottile, che 
fi ritrovi , e finalmente da una mano all' altra ancora vi è la fua dif- 
ferenza nel pefo , e mifura ; (icchè quando nel rifeuntro non vi fi 
trovi altra differenza che di due in tre per cento, tanto io pefo 
quanto in mifura ,e che il grano fia dato di buona condizione , il 
ricevitore non può querelarli, nè doletfi di n.ancamento. 

Si ha da ricordare allo Scrivano del V-fcello di fare nota al Cartulario 
j diftintamente di tutto il fuccesso dello scandaglio , altriincnte man- 
cherebbe alle fue patti • 
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Si ha ancora da avvertire che nel caricare di confoetodloe generale puS 
il Naviccllajo che riceve far tracteoere una delle roifure, che ivi 
(ì fanno di grano» o legumi , e dire che elio la vuole per lo suo 
$ fcandaglio, il che non fe gli può negare. 

Finalmente si accorda a ciafcheduno » il quale di proposito mercanteggi 
in grani,© vettovaglie, procurar di schivare la fatalità nella quale 
nel prefente secolo quasi alla fine hanno intoppato tutti quelli, che 
di proposito vi hao mercanteggiato, e forfè anco lo scrittore ne ef- 
perìroenta la prova; cioè, che siccome il grano con le fpighe trae 
l'origine dalla paglia, cosi e(Ti , o Tuoi eredi muoiono per lo più en- 
tro la paglia , che cosi è (lato offervato da molti, e per quivi, e per 
tutta l’Italia, ti tfptrto eredi Rubtrto perciocché io potrei nume- 
rarvi torti quei di Napoli, Regno, Sicilia ,e Lombardia, da’ quali 
però ne eccettuo tre casate più ferme , quali taccio per roodedii, i 
capi delle quali hanno Tempre applicato il terzo degli utili di 
quedi negozi a’ luoghi pii , e mai hanno concorfo ad alterazioni 
de’ prezzi , ma Tantamente refidito; ficchè chi vuole ne prenda 
efempio , e faccia il medefimo , fe non delidera andare a fpirar 
gli ultimi fiati in quedo mucchio di paglia , dove forfè non ne 
trade i primi « 


CAP. X L I I I, 

Dei carico di degnami , o d’ aitra cosa 

A NUMERO. 

queda qualità di carico il Padron del Vascello è privilegiato, per* 
chè il Confolato di Mare cap. 98^. gli dà elezione , che , in cafo non 
s’abbia concertato il nolo, poda per elio confeguire la metà del me» 
t defimo carico ; ma quedo dabilito , & da a' patti . 

Da quanto fopra nafcono due difficoltà. Una è . fe quando fi fede pattui- 
to in genere di pagarli nolo, ma non fi fode accordato il quanto, fe 
per la quantità vi entri queda difpofizione . La feconda (h il No- 
leggiatore vìctvtrfa poda rinunziare al Navicellaio la medcftma 
metà per Tuo giudo nolo . 

La prima difficoltà è rifolata dal medefimo Confolato per la negativa , 
9 mentre dice, che il nolo G rimetta In potere d’ L^otaini dabbene. 

La feconda fi rifolve con la ragion comune , pei chè fe il Padrone non lì 
ferve della libertà d’ eleggere , al contrario l’ altra parte fe ne può 
) valer eda^ acciò abbia luogo l'egualità tanto del dare , quanto del 
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prendere , non eflendo privilegio » come è nel giurimeoto de. 
citlvo. CO 

In quanto poi ad altii cariebi rufficienteiTicnte fé o* è trattato al capo con. 
cernente la diva, ed altro di confetvare le robe io Nave. Solo (1 
pnò apgiugnerey ebe rifpettoa quelle robe » che per iflivarle fa bi> 
fogno fervirti di peifone efpcite ^ come è il carico di vali di creta, 
che ‘I Coofoiaio nomina vetine , ed il carico di lana, lino , e limili, 
che li divano a forza d* argano, e di trave , i Mercanti che caricano, 
^ foco in obbligo ptovvedetfi a loro fpele di Periti, e mandarli in Na- 
ve : e fé pure i Marinari , de* quali in queda parte ve ne fono de’ 
pratici vi cooperano, convìeo pagarli o fecondo gli accordi , ovvero 
a giudizio del Nocchiere; e quando il carico da di tali vali , e fé ne 
rompelTero , il Capitano non è tenuto a ridoro , ma de' rotti non 
tira foldo , falvo fe fi rompelfero nel difcarico . Dal detto Conf. 

Qnan 'o fi carica vino, olio, o altro liquore in botti , o altrifudia 
$ numero , fe quedi vengono provveduti dal Mercante , il Padrone 
di Barca non ha obbligo di riconofeerne la bonti, folo fe ciò facelTe 
per convenienza, e per ifchivate lo fpandiinento io Bare* ; ma 
quando Geno provvedute da altri o in affitto, o io altro modo, gli 
ha da ricooofeere, e quando chi le fommioidra dica al Padrone non 
elTer foddisfatto , è obbligato ritenerle , o correrne il ridco, altri, 
mente ne reda il debitore : fe poi il Padrone di Barca le prov» 
vede , elfo è tenuto farle vedere al Mercante piene d* acqua , 
acciò fi riconofea edere dagne , per altro fe vi farà fpaodimen. 
to ò di foo conto . Conf. cap. aoi, e aot , ed odervato quanto 
fopra, fe il vino, olio, o altro fi verfa, tanto il Padrone lis» 
cuode il nolo come di pieno . 

(i) Ad formam ttx» ja l, maniftfiè turpitudinii ff" de jur, jur, 

CAP. X L I V. 

Deus Provvisioni bisognevoli 

PER LA PARTENZA. 

Rima dipartire , convìeo che chiunque prefiede all’ amininidrazione 
de’ Vafcdli li provveda di tre cofe , cioè fartie , viveri, e muoi- 
1 zioni , le quali tre cofe fi nominano badimentì , non lafciando petò 
quella, che tutte le contiene, voglio dire denari. 

Delle fartie «' è il capo particolare in quedo libro , al quale mi ri* 
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metto. Circa li viveri conviene i che Geno io quantità proporzio- 
nata al viaggio intraprclo , in riguardo al numero della gente di 
!Navc, particolarmente buono bifcofto | acqua, vino , aceto , legu- 
mi , olio , pefci , e carni in fale, e fimili , efclufo roba di regalo ; 
ma ancora gli conviene aver grolTa provvifione. di monizione di di- 
fefa , ed in ordine a ciò foprattutto di perfone virili , ed efperte da 
faperfene valere , e non far come alcuni , che portano gente affai, 
ed uomini pochi, con armamenti quanto piu apparenti, tanto meno 
fuffillenti; ma aver di tutto in copia fufficiente,e perfetta, e non 
temere la fpesa, perchè polTa chi è in Nave quictarfi nella refiflenaa 

3 in caso d'incontri, e fe per forte il Capitano dopo d’effer a fuffi- 
cicnzi baftimentato , intraprefo ch’abbili viaggio, sbarcaffe cofa al. 
cuna delle provvifioni, o perfone, fe ben fodero ftioiate inutili, o 

4 foprabbondnnti , e fopraggiungcffe incontro alla Nave , è tenuto al 
rifforo de’ danni . Conf. cap. aps. 

Sopra ogni cofa attenda il Capitano alla Colonna pecuniaria , acciò fe 
viaggiando , o per incontri , o per altro gli mancaffe cofa alcuna, fe 
ne poffa provvedere, roaflìme fe in Nave non vi folTero Mercanti di 

5 borfa fornita, a’ quali conveniffe avere ricotfo, e porre io olfervanza 
li capi 104, e feguenti del CoofoUto , 

Quanto fopra corcerne al temporale , perciocché circa lo fpirituale con- 
viene in primo luogo provvederli della grazia di noftro Signore 

6 Iddio , implorando il di lui Divino ajuto che ci afliffa , e perciò elTer 
faotaoieote prodigo io fuiTragi ,ed elemoGoe. 

CAP. X L V. 

Deli’ IMPEDIMENTO DI PARTENZA, O DI 
proseguimento di viaggio, 

L 9 

impedimento più frequente ad intraprendere il viaggio, è il tratte- 
nimento per debiti della Nave , ma perchè di quello fe ne fa capo 
particolare fotto titolo di arredo , ed tnratenazìone , perciò toc- 
cante tale impedimento a quello mi rimetto, e mi riftringo qui a 
trattar d’ impedimento per finidri incontri imminenti, il principale 
de’ quali è il dubbio d’ inimici , circa di che dal Consolato di Mare 
a cap. i6|, 37 }. & 374. fi rapportano tre cafi, 

Il primo cafo egli è , quando non fi foffc ancor caricato, ma folamente 
noleggiato, effendo però la Nave alledita a tcrmins'di caricamento 
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I di prenderli nell* Ifleflb luogo del noleggio , ed Ivi impenfatamehte 
foprapgiuogelTe Imminente forza di Principe eflcaneo, odi nemici 
non preveduta ; circa di che viene dirpoAo dall'allegato Conto- 
lato di mare , che polTa il Capitano rompere il noleggio • ed il No- 
leggiatore è obbligato a bonidcare folaroente la fpefa alla Nave 

'• fatta per la partenza fin al giorno del rompimento , e quat:do il No- 
leggiatore» per altro non aveflfe avuto pronto il carico , deve, oltre 

10 fpefo , fargli buono qualche danno a giudizio d' uomini dab* 
bene, e pratici , perchè nemmeno a tempo debito potea mantenergli 

11 noleggio, e Dell'ilienb modo , e per l' IfteiTa cagione il Noleg. 
giatore , che è pronto a caricare, può ancor elTo rompere il viaggio 

S trattandofi d' impedimento comune ; e quando non fia rifolubile de 
irev/, fopradichè fe fì controvertilTe , fpetta a ponderato da chi 
fopranteode in quefle pratiche. 

Il fecondo è, fe la Nave noleggiata in un luogo dovefle trasferirli in 
un altro a prender ivi il carico, e l'impedimento sopraggìungelTe 
colà prima della partenza, per la quale la Nave era di già pronta, 

4 ed in quello caso difponeìl Confolato nel già detto luogo, e cap. 
z6j. che se il Noleggiatore vuole che in ogni modo elfa vi vadi 
f il che 0 ha da intendere alTicurandoIa dì alliftenza , e provviOoni, o 
in altra forma J e fe andando intoppa in incontro a cui non G fìa po- 
tuto riparare, egli è tenuto all’emenda del danno in fommo rigore. 
Se al contrario confcnte che non ci vada , paga la fpefa fin al giorno 
del rompimento, come fi è detto sopra in altro cafo . Se poi an- 
data che fìa, giunge a falvamento al luogo del carico , e quello 
non folTe pronto, è tenuto di vantaggio al vuoto per pieno, come fe 
il viaggio fi folfe compito, refìando dìfobbligata la Nave, il che fi 

5 deve intendere fenza obbligo di procedo , e fe eflendo al carico , 
avendo, o non avendo cominciato a caricare fopraggiuogelTe bar. 
rafca , o armata nemica , che l'obbligalTe a levarfi e partire, ri- 
tornando al luogo del troleggìo , o ritornandoli altrove, fe li No. 
Ifggiatorì vorranno, che, mediante condegna mercede , celiato 
il pericolo vi torni, ciò fì ha da efeguìre, quando che il carico fìa 

d' pronto , altrimente fì foggiace al tifloro de’ danni . Cosi dal Ct-n- 
folato cap. i8a. 

Quando andando incontralTe Vascelli armati di nemici , ovvero avciTe 
certo avvifo di dovergli incontrare , a' quali fapesse di non potere 
refifìere , e perciò non folTe conveniente fperrnr.entarne le for^e; 

7 nel che fi hanno da fgurar due cafi; cioè, uno quando lì pc 5 .«a schi- 
vare r incontro, e l'altro quando non li possa. Nel primo calo 
il Capitano è obbligato di far ogni sforzo poflibilc a fcbivarlo, e ri* 

O 
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S dadi fe po6 in falvo con U Nave, e carico» e rermatfì fino cetrato 
il pericolo » nel quale cafo la fpefa caufaca del tratccnimenco fi ti> 
parce poi in avarìa fra la Nave» noli » e merci» come (i narra al 
capo di contribuzione » con cbe il trattenimento non ecceda due 
9 mefi » quando non (ì accordi diverfamente » e per altro conviene sca> 
ricare» e terminare il viaggio. Confolato cap. 78. In quello modo» 
cioè quando le merci caricate patifcano la tardanza » e non vi lia 
riroluzione circa la rimozione dell’ impedimento » ed il perìcolo 
Ila evidente » allora , fecondo lo thie pratico da per tmto» rìtro* 
vandoii in paefe amico deve fare comparfa al Tribunale compe- 
tente» e con precedente citazione degl' interessati nel carico» fé vi 
fono , o non essendovi farli provvedere di petfona legittima » e 
citata quella» far dichiarare in modo» che conili dell' evidente 
perìcolo nel profeguimeoto del viaggio ( data però di ciò la dovuta 
precedente giuiliàcaziooe ) succeifivamente è lecito fare difcarico » 
deponendo ogni cofa in Dogana a dirpoiìzione del medefimo Tri- 
bunale per datfiacbi fpetta, pagati linoU»fpefe» ed avarìe ; il che 
fatto» (ì procede al difcarico con deputare perfona, che vi affida 
ed anche provveda delle fpefe bifognevoli , e facendo le parti de* 
Padroni della roba paghi li noli» ed acceifor) declaraod: da chi è 
Giudice, con avere ipotecata la roba» e tirare alcuno modico inte- 
resse» e la provvilìone di ricevere» e confegoare» con carico di dare 
avvifo a chi fpetta » ed attenderne gli ordini, poiché cosi essere flato 
praticato altrove, ne atteflano li Dottori notati oe> Sommario; ej 
in Genova il Ornile fu praticato Tanno 167). di Marzo nella Coofer- 
varia di Mare per tre Navi Olandefi fivertate qui » mentre erano 
dì viaggio per Livorno » essendovi in quei Mari armata nemica » e 
T anno innanzi (ì era praticato per Capitano Abbati di qui. Li noli 
IO poi io detti cafi fu dichiarato doverfi per intiero » non oilante che 
per altra difpofizione dì ragione notata nel Sommario» { 1 ) paji 
doverfi alla rata del cammino» ma la diverfità è , perchè fe conti- 
nuasse la dimora » fi caufarebbe maggior avaria , e flallie, e perchè 
non è caufa del Capitano» che non profeguifea» anzi, che egli perde 
un viaggio di ritorno, di dove era deflinato. 

L’altro cafo dipende dal precedente» egli è » quando s'inciampa all’ im. 
provvifo in Vafcelli armati di nemici , fenza che fi fieno potuti ifcbi- 
vare » nel che pure vi è difpoUo dal medefimo Confolato di Mare al 
cap i7|.che fe per forte faranno nemici» canto degli Eierctort 
della Nave» e lor Bandiera » quanto de’ Mercadanti » a' quali fpetta 
il carico» e non fi poffa refiflere, convien tentare a tutto potere la 
foga » e soggiunge il medetioio Confolato» cbe quando non possa 
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rlaidrci reo vi è tUro che i!ire ; e fé per fotte qualche cofa fì fai* 
vaste perdendofì il rimaDcnte reHatse io lor potere » chi falva falva, 
SI fa) e chi perde perde , quando che però prima del caso non Oa (la- 
to germioato , dal quale germìnamenco vi è il foo capo particolare a 
cui mi rimetto , perchè in quello cafo si fa contribuzione. Quando 
poi le merci fono di nemici dell' armata» e la Nave è di amici» 
puonno esser prese , e tilafeiata la Nave ; ed il confoeco è Qato» che 
i depredanti fé le fanno condurre a lor piacere, sin che le abbino in 
a a sicuro, e pagando li noli, come fe la Nave I* avesse portate al luogo 
deHioato. All'incontro, fe la Nave fosse nemica, e le merci di 
mici, il depredante fu folito » ammarinata la Nave a fua difpofìzio- 
ne , fargliele condurre al luogo dedinato» o porle io (ienro , a dif- 
petizione di chi fpettano con scaodere li noli. QueRo fempre (i in- 
I } tende fra Nazionali, che abbino guerra dichiarata fra loro , e che (1 
contengano nel dovere; per altro chi non può relìRer convien pazien- 
tare, non mancando pretefli per gl' illeciti vantaggi fra la Solda- 
tefea , come cantò il Poeta. i 

Nulla fidts pittafquce viris qui cofira stquutitur. 

Il terzo cafo principale è , quando la Nave per accidente fortuito, che 
gli sopraggionga dopo il carico , diventa innavigabile non potendo 
più intraprendere il viaggio dcRioato, dove ordina che fì debba 
fcaricare, e ripararli, di che trattandofi altrove io termine d' inoa- 
vìgabilità ivi mi rimetto. 

(i) Vt dtfum, ftr tex. in l. J} uno f, uhìtumque he, ^ fìrmat. Strae, 
tit, de Navii. par, 3. a. 14. (xj luxta tex. in l, ff,' ad l, ZLc/d, 

CAP. X L V I . 

Delia Nave, o altro preso da’ Nemici, e ripigliato 
DAGLI Amici, quando si debba restituire, 

E quando si possa ritenere. 

Erchè tutto ciò, che fi depreda fra oaz'onl nemiche dall' una , e l' altra 
parte tanto io terra, quanto io mare, fi acqniRa al depredante, cosi 
1 cRendo difpofto tanto de jurt Divino per lo Deuteronomio cap. ao. 
ove dice, Omnem prcedam Fxercitai tuo dividts , (/ comedes de 
fpoliis inimicorum tuornm , quee dederit ubi Dominus, quanto fe- 
condo la ragion delle penti , & dt jure civili, ( j ) come ne fono 
copiofe le leggi , e gli Autori rotati in Sommario, in modo che al- 
cun abbia aifermato autorevolmente , che quando pure fra le fpo- 
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glie di nemici, vi G trovalTero ricatti , o cedole a loro pagabili, può 
a chi fono toccati fcuoterle come il Dominato in quelli. Quale de* 

3 predazione non folo ha luogo, quando fi ottiene a viva forza in guer- 
ra combattendo, ma ancor in ogni rapprefaglia fatta per uccaliooe 
di guerra dichiarata , (a) Ma perchè il Depredante non fi può della 
cofa predata tenerfene talmente ficuro padrone , che ancora da 
altri della fua contraria parte non polTa elTergli ripigliata, o per 
giufiizia evitata , e poi non di fubito acquifia della preda un domi* 

) DÌO irrevocabile, perciò viene a propofito in quello luogo fpiega- 
re quando, chi ha ripigliato, polTa alTolutamente ritenere, o quan- 
do debba reftituire , ed in qual modo ; del che quantunque il Con- 
folato di mare n’ abbia trattato al cap. 187. in ogni modo, la di lui 
difpoGzione nonefiendo nè alTuluta, nemmeno troppo chiara, ho ri« 
foluto dichiararlo fecondo I' atto pratico fperimeotato da me qui, 
ed altrove io quelli cafu 

Dico dunque, feguendo l’ordine del medelìmo Confolato, che fecondo 
elio convien figurare cinque caG in quella pratica, ognuno de*qua« 

4 libala fua iofpezione e rifoluzione diveifa. 

11 primo cafo è, quando un nemico prende all' altro alcun Vafcello, o 
qualfivoglia altra cofa di valore , e non I' ha ancora cllratta da* li- 
miC' di quel mare, o di quel paefe dove la depredò, ma vien ricu- 
perata fra' medefimi limiti, o mare, o poco difcotlo dagli amici deili 
depredati, quando li depredanti non fi puteao percò dire ficari Pa- 
droni della preda fatta con acquillo del dominio di ella. 

Il fecondo cafo è tutto ail'oppoflo, cioè , fé quando la preda è (lata 
trafportaca in mare, o in paefe tanto lontano da dove fa fatta, fi 
polTa dire, che il Depredante la potelTe avere in ficuro, e probabil- 
mente acquìllato il dominio . 

Il terzo cafo è , quando il Depredante , o ridotta, o non ridotta io lìrnro 
la preda fatta , I’ abbandona non di propiio volere , ma per forza 
maggiore fopravveiiicnte , o per dubbierà di grave perfecuzione 
alla quale non polla refidere. 

II quarto cafo è, quando un nemico dopo aver fatto alcuna preda, della 
quale non potendosene valere, nè marnarla , o rirourcbiare, o per 
altri fini , volontariamente, prefoc ò che più gli piace, abbandona il 
redo , o tutta . 

11 quinto cafo è , quando una , o più perfone rifcattano con qualche paga- 
mento , o in qualunque altro modo ad edi pervenga, quel Vafcello, 
o roba, che poco innanzi fu depredata da un nemico all'altro . 

Que di fono in ridretto turti quelli cali , i quali benché alquanto ofcu- 

famencc fi propongono, e lì rifolvono dal Confolato al detto cap. 
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• 4^. ,1! qaìii proprUmente fì paonao rapprerentar tn quella ma* 
terii fecondo l'atto pratico i 

Si deve pero avvertire, che quelli cali harno luogo e s'iotCDdono di Va* 
fcelli , o effetti de' privati , e non del pubblico , li quali godono del. 
privilegio che 6 dice del poftliminio, perchè quelli fempre fi re* 
f ftituifcono al primo tor Signore , in qualunque flato , e tempo fieno 
flati ricuperati , mediante la reintegrazione delle fpefe, danni, e con 
degno regalo come fono le Galee , Navi prelìdìarie , Armamenti 
marittimi ,ocampeflri di tutto conto di Principe amico. (4) 

Fremevo quanto fopra, afliimendo il primo cafo , dalla rifoluzione del 
quale , dipende quella del fecondo: dice il prefato Confolato , che 
il depredato e non eflratto, di cui perciò li depredanti non fi poteano 
dire lìcuri padroni , lì deve da’ ricuperanti reflituir a chi è flato 
6 tolto, con rimunerazione ragionevole, a giudizio d'uomini dab- 
bene, in riguardo a’rilìchi, e fatiche. La ragione è, perchè in 
quello cafo il primo Padrone non ha mai perfo il dominio della ro- 
ba depredata ; nè il depredante , non avendo ancor la preda io luo* 
go a fe ficuro , poteva vaotarfì d*^averla acquiftaca , e privato di 
quella il primo padrone : e per la preda ridotta dal depredante in 
luogo a fe lìcuro s* intende , quando 1* ha portata ne’ fuoi mari, e 
j fotto fue Fortezze, o de! fuo Princpe , o de' Confederati con eflb, 
nel modo che fì efponc di fotto. E toccante alla quantità della rimu- 
nerazione, effa 6 può, avuto li riguardi accennati , eflendere lino 

8 alla metà del valfmte della preda ricuperata ; il che fì ricava dal 
Confolato cap. 149; dove dice ch'il beveraggio G può eflendere 
fìpo a tanto . 

Bella la diflìcoltà maggiore nel fecondo cafo , cioè, quando la Nave, o 
roba prefa s’intende eflere Rata trafportata dal Depredante in luo- 
go a fe Scoro, in modo, che fì pofìa inferite, che l’acqoiflo, ed il 
dominio arquiflato da eflb (la perfetto , perchè in quell' altro cafo 
chi ripiglia ,ia prende come roba del fuo nemico, confeguentcmente 

9 la fa propria /are veri Dominii fenza obbligo alcuno di refliiuzione. 

Io quello articolo varie fono fiate le opinioni degli Scrittori da me nar- 
rati del Sommario. A'tri affermano con varie ragioni eflere con- 
veniente, che non fulo 'a preda Ila (lata da’ depredanti rrtndotta fat- 
to loro Fortezze , ma ancora ivi trattenuta almeno per lo fpazio di 
ere ventiquattro continue, fr) Al contrario vi è la cornane opi- 
D'one di Aut 'ri grav flìmi . che allegano più derifioni a fuo favore, 
quali affrrmano eflere fulficiente , che ( alfine fi pnfla dire ch'il de- 
predante abb'i avuto la predi a fe , ed in lungo a fe ficuro, perciò 
acqmflatone il dominio nel modo, che difponc il Coofolato di mare) 
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il trafporto fuori de' limiti di dove fa ptcfi , e cbt lì« flati per ore 
ventiquattro in potere de’ depredanti fenza alcuna infecuziune, con< 
fcguentemente gli Ha Hata libera, ovvero che la preda lia Hata rU 
dotta fotto alcun Prefìdio di effi depredanti ,o di loro confederati, 
abbencbè non fodero ancor paflate le ore ventiquattro , intenden- 
*■ dofi ancora per Prefidi non foto le Fortezze immobili in terra, ma 
ancora l'Armata Navale. (6) Di qui è che essendofi Tanno 1661, 
ricorfo da Andrea Cirillo al Tribunal di Mare io quefla Cittì con. 
tro P. Giambatida Bregante , acciò folTe coflretto rellituirgli una 
Tartana Napolitana , la quale carica di formaggio era (lata depre. 
data da' Turchi ne’ Mari del Regno; ed a capo di tre giorni, mentre 
quelli fe la conducevano verfo Barbaria fu ripigliata con (Iratagein. 
ma dal Bregante ne'Mari di Sardegna, che la cooduiTe qui con il 
carico. Efaroinato che fu il caso in contraddittorio di gravi Dottori, 
fu liberato il Bregante dalla domanda col fondamento del trafporto 
fanza infecuzìone e del termine oltre d’ore ventiquattjo io poter 
libero de’ depredanti . Vi è altra deciCone iniflampa della Rota di 
Genova, quale autorità aflìeme con 1 ' altre fi rapportano nel Som- 
mario , in modo, che ora io pratica quella opinione non fì contro- 
verte più , e con quello cella rifoiuto il primo, ed il secondo cafo. 
Io quanto al terzo cafo dall' abbandonamento non volontario, ma forzofo, 
qucflo vien affai chiaramente dectfo dall'iBesso Confulato, dicendo, 
che chi ripiglia la Nave abbandonata deve reflitnirla al primo Pa- 
drone, mediante condegna rimunerazione, e bonifeazione de’ danni 
IO e fpefe ; e la ragione è chiara, perchè fe il depredante I' ave(fe avuta 
in luogo a se ficuro, non I' avria abbandonata, e lasciata in potere 
degli infecntorì, e fi ha da notare, che quella infecuzìone non fi ha 
da intendere di quella , che a capo di qualche giorno gli fu soprag. 
giunta accidentalmente, perchè quella è forza sopravveniente, che 
dà causa alla ricuperazione, la quale preveduta da’ Corfari rìfolvono 
tralafcìar la preda, che già hanno acquiPata per faivatfi, e farellì. 
mo nel secondo cafo, ma s'intende di forza immediatamente se- 
guente dopo la preda. 

Afsumendo in apptelTo il quatto caso dell' abbandonamento volontario 
non procedente nè da irsecuziore, nè da forza sopravveniente, 
dico, che vico ancora risoluto con debita chiarezza dal Consolato di 
Mare dicendo, che fì refìituifea al proprio Padrone con rimunera, 
zìone come sopra ; e se non fì trovafìe chi ne feffe Padrone, fì rimet- 
te ad altra sua dispofìzione, la quale è a cap. r j 7 , e i4f 9. d: roba 
trovata, del quale ne faccio spiegazione a suo luogo, ove mi rimetto. 
Quando pei occoitefrc, che o per burrasca, o per aluo accidente forzoso 
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e cosi too volontariamentr in tutto il Corsaro abbandonaflie la pt e> 
da nel viaggio dopo d’averla tenuta per on debito tempo, elevata 
da' Mari oe'quali Fu prefa fenza alcuna perfecuziune, e così in tem- 
po, cbe già n*era padrone libero , ed acquiflata a se ; in quello cafo 
chi la ritrova , e ricupera oe rella padrone , che cosi eoo foodamenti 
la di ragione viene autorizzato da gravitimi Autori: (?J e queflo ha 
luogo non folo fe l'inimico avelie lafciato guardia in eda preda, 
perchè conferva il domìnio per mezzo di tal cuflode, ma ancora 
1 } quando affatto ]' avelie abbandonata feoza cudode, per mezzo del 
quale lì veriheherebbe l'abbaDdonamento, e fua forma, nel cbe per 
altro non mancano dìHfìcoltà , ed in dubbio lì prefumerebbe cbe l'ab- 
*4 bandonamento folTe volontario , 

Quanto fopra ha luogo, quando la ricuperazione, o ritrovamento, di 
• coi li tratta, (ieno fatti da Nazioni egualmente nemiche al depre- 
dante, come è quella a cui fu fatta la presa, ritrovata , o ricuperata , 
come fono le Nazioni Crilliane con li Turchi, fralle quali è fempre’ 

1 5 guerra dichiarata ; cbe per altro fe fi tratta di ricuperazione , o ri- 
trovamento fatto da chi è egualmente amico dell* una , e dell' altra 
Nazione Fralle quali è guerra , vi ha luogo il dettato nell' accennato 

16 capo di roba ritrovata in Mare, cbe fegue dopo di quello. 

Reda il quinto, ed ultimo cafo, quando la Nave d rìfeatta da’ Nemici 
con qualche pagamento, ovvero altri la rifeattano, ovvero lacom- ^ 
prano,o io qualunque altro modo l'acqu;dano da chi non era ancor 
libero Padrone per fatta de' requifìti fopraddetti , nel che fi può pro- 
cedere, dìdìDguendo con l’opinione de* Dottori allegati nel Somma- 
rio. Se il Vafcel lo, o altro depredato, erano in potere del depre- 
dante, in modo che fe il Redimente, o Compratore non 1* avelie 
redento , o comprato, nè più nemmeno era preso, perchè tale de- 
predante era in termini di farne acquido libero in alcun de' modi 
fupranoarratì , in tal cafo chi ha rìfeattato , o comprato è obbligata 
offerite al primo Padrone il rilafcìamento , quando che fra nove 

17 giorni paghi la valuta del rìfeatto , o prezzo con le fpefe; (8) ma 
quando fe gli folle potuta levare, o per infccuzione , o per altro 
modo fi imputi chi l’ ha rifeattata , o comprata , che confeguifee folo 
quelle fpele che avrebbe dovuto far il primo Padrone con fottrar- 
la a forza all’inimico. Al contrario chi la compra dall'Inimico 
già Fattone padrone aflolnto con li requificì addotti , la fa sua libe- 
ramente o amico , o nemico, cbe fia del depredato , come fi oflervò 
in calo della compra fatta dal Capitan Prafea dalla Nave Irondioe 
cosi celebre nel Tribunale di Mare. 

Fet coDcIufiooc da quanto fopra fi infeiifce , cbe quando fi tratta di preda. 


Digitized by Google 



IM 


fatta non da nemico di pucrri dIcMarati all’altro, ma da Cotfarl , 
ladri in termini di ruberia , o dì rapina , non han luogo le conclufioni 
t8 fopra addotte, ma dovunque lia i'etfetto rapito, o rnbato,edap> 
preiTo di chiccheiTia, fe li può torte con ottima giuQìzia. 

(I) Per 7ext. in h naturalem §. fin. in fin.ff. de acquìr, rer, dum. §, itita-~ 
qua tnft, de rer, diti, l, quod bello 14. jf, cap, pot, l. rever., ir novis- 
/in è ex dedtitlis per Vico deci fi. juf Ut. 4 » q. ivCaJar. Caren, refol, 

Ì ar. pr, nu, 8. 

.. foli limiritim fi. eod, Caren, ubi 5. nu. S, ^ & feqq» 

(?) prr lo', da Hev. in fitto commercio navali ubi figurai, bnne earum . 
14 ) ■P»»'. Tex. in l. a. ff. de capt. è pojl l, rever. ^ ir comproLat, lo: Lucen, 
de jiir. mar, lib. 1, cap. 4* nttm. J» 

C5) Ut per 7 ex, in l. 5. fi. de capt. poji l, revertener.^&Scecc, §.fr. n.T44» 
^ó) Ut per Craniat. dee» 7I« , Copie, Galeot, in fitto opufe, de lon. capt. in 
• bell> & rectiper. regijlr. in fiuit refiponfi. fifical. cap, 15. nu, 74. , ir 
tneliui nu. 87* cum in numerii per eum tbi citati! cuoi non refero , 0“ 
ult, loco in confirmat. bahemut fiuper boc punfio copiojam dee. Rotte 
Genuen. 8. Mar. i68j. typit mandotam in qua piene dt/cufio boc artic, 
éecid, contr, Scafit. opintonem l, c. add. Io'. Lucen.de jur. mani, lib, 
cap, 4 - n. 4. idq. nuper confirmavi incer, Auth, Gali, ir trac, intit, 
(Jsage de la Me r lib. cap. 3, ir 4. 
fy") Io: Lucen. l. c. nu. 6, Pofl, de manut. obfi. 30 nu, j ir Rct» pofi' tum 
dee. 546. 4« 

(8) Ex addtillis per Io: de Hav. in commer, r.av, cap. i. nu, 41. 

(,g)Ut defium.exBatd in l.pr.C.de bit qui ced.pofi-ir perJex.in l.i C. de fiur, 
ir in l. 7. 3. jf. de comi. fiur. Bajard. ad dar, in §, fiurtum nu, 118» 

(io) Per lext, ini, boflet iii, fi, de verb.fiìgn, 

CAP. X L V I I. 



I 


3 

3 


Di roba ritrovata in Mare. 

Hiunque ritrova cofa alcuna in Mare a galla , o Tetto acqua \ o nella 
spiaggia , dove Ha lìraquata , ma non ancora TofnmerTa di qualun- 
que valuta ella (la deve Tra tre giorni denunciarla alla GiuHizia di 
quel paefe dove I' ha ritrovata, e poi dentro d'altri dieci giorni, 
Talvo legittimo iropedioìento, la deve confeguare alla medeTima 
Giuftizia , altrimente non folo perde l’ emolumento, che in apprelTo 
fi narra , ma di più può effere proceiTato di furto. Dal ConT. cap. 149. 
Fervenita poi che lìa quella roba in potere della Gìudizia , fe farà 
fiata efiratta dal fondo del Mare per accidente, e cl-.e non fi fapefTe 
che ivi fo(fe, e quando fia ancora riconofeibile di chi (la , per non 
effere ancora nè corrofa , nè putrida, fi deve efporre io pubblico 
per un termine congruo, c pubbiicarfi ne’locgbi confoeti per tren- 
ta giorni, acciò comparendo chi piuflifiebi elTeioe il Padrone fe gU 
dia, pagando le fpefe, e dando a cbi la ritrovò un regalo a giudizio 
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'di persone dibbeoei e qoeflo recalo di conroetodine è an ter2o delia 
mcdcfiina roba, o suo valfente che cosi più volte è flato praticato 
tanto in ritrovamento a galla , come nel caso di Padron Andrea Lu. 
sardo, cosi flato decifo a' 19 Decembrc 167^. e di altro Padron di 
Savona con un Corfo a* >6 Giugno i68a. e del 1674. per Capi- 
tano Valentone Msjorchino con un Padron Corfo nel Tribunale Ma- 
rittimo, con di più le spefe d’averla ridotta io salvo: la ragion' è 
4 percbi come dice l' allegato Consolato, tale roba sempre aspetta al 
fuo padrone .Quando poi la roba fìa talmente guafla, che non fu 
più riconofcibile a giudizio del Tribunale , refla di chi la trova , il 
quale a proporzion del di lei valfente è tenuto alla celebrazione di 
Me(Te , ed elemotioe per 1 ' anima di chi n' era padrone. E quando 
fia ancora riconescìbìle , ma fatto le diligenze di sopra , non sarà 
comparfo chi giuflifichi efTer sua , allora la Giuflizia ne difpone , 
$ come di quella ritrovata a galla, o in ispiaggia flraquata, fla per 
causa di getto, o altro, come fi ricava dal cap. 187 del Conflato, 
cioè efiendo conservabile fi tiene un anno, ed un giorno dalla Giu- 
ftizta , con pubbiicarfi più volte , acciò sopraggiungendo il padrone, 
6 se gli dia nei modo prenarrato , e se non è conservabile fi vende , 
come ancora della conservata finito I’ anno, e non trovatone pa- 
drone alcuno , fe la roba è divifibile, se ne dà la metà a chi la 
ritrovò, e dell' altra metà fe ne fan celebrar MeiTe, ed elemofine, 
a Povere Vedove , e Popilli de’ Marinari, o in riscatto de' poveri 
. . Schiavi Marinari. 

In cafo che fi tratti di roba che il mare l'abbia ridotta in terra fi dà a chi 
la trova alcun beveraggio , il quale è secondo 1' ufo di dieci fino 
j io trenta per cento sopra la valuta ad arbitrio d' uomini dabbene 
fecondo il faflidìo, travaglio, e fpefa, del reflante,ofi'ervato quanto 
fopra, fe ne dispone dallaGiuflizia nel modo sopraonarrato. 
Toccante poi la divifione fra quelli che hanno ritrovato cos' alcuna come 
sopra del loro terzo, o metà, o deceno, fi deve oficrvare, che se fi 
tratta di flraquamento io terra veduto da perfooe io terra, sebbene 
fi fieno ferviti d'inflfumenti marittimi per prenderle fi divide egual- 
mente : fe lì è ritrovato da persone io mare, che folTero in Vascello, 
la gente ne ha una quarta parte compreso i paifeggeri , che se la di- 
' vidono egualmente, ed il Vascello tira le reflaoti tre quarte parti, 
8 cosi difpone il Conf. diroare cap. 957. il quale porta la ragione, 
perchè il Vafcello dà flipendio , e governo alla gente, da che s'in- 
ferifce , che quando non folle flìpendiata, ma fi navigale alle parti , 
li pone con tutti gli altri emolumenti da dividerfi, e ciò fi fa perchè 
• • quella è fortuna che cade fopra tutti , come al contrario se folTc in- 
fortunio, e tali sono gli ufi cesi praticati. P 
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Quoti' i(le(Ta divlPione fi fa ancora, se fi rrovafTe per forte Vafce 1 !ó aVa* 
oo di nemici , licchè riuscifie sorprenderlo ovvero di alcuno che (ì 
ricaperaife , e refiiite in tutto ,o per r munetiiz.one a'ricuperan» 
ti come è seguito del /Ó84 ed io altri tempi per Vafcelli barba- 
reschi, e nel modo, che rtfpetto a ricuperazioni fi è efpofio nel 
capo precedente* 

Si avverti però, che fé foffe naufragato alcun Vafcello, ovvero avefle 
fatto gettito, e lafciato forzofamente tutto in abbandono, per la 

9 roba procedente da quelli cali non ha luogo quanto abbiamo detco^ 
ed è sudìciente che di ciò se n'abbia fofpetto ; ma pe ‘I ritrova» - 
mento , e riduzione in falvo, è dovuta oltre le fpefe, un'arbitraria 
rimunerazione. Se però il caso folle di gran tempo, e la roba folle 
fiata lafciata in abbandono , o venilTe di tanto remoto luogo , che 
non fi potelTe nè fapere, nè fospettare, è caso differente, e coti è 
difpollo in termini della ragion comune, ('i) 

Ma perchè in quello Mondo vi fonde' paefi ne' quali fé fi denuncialfe, e 
deponelTe la roba ritrovata, o ricuperata, i depolìtarj la cufiodireb* 
bero troppo bene, ed ancora perchè delle volte non fi può approda» 
re in terra per fare la denuncia, e depofito, e non torna a conto fer» 

10 marfi , perciò lì è praticato in quelli cafi condurre il ritrovato , o 
ricuperato dove fi è diretto , ed olTervare ivi tutto il deposto di 
sopra. Cosi occorse del 1667. di Novembre per ritrovamento d* 
una Nave carica di ricche merci di gente flraniere condotta qui, 
che fu poi in me rimelTa ogni cofa , e piovvifia a soddisfazioue d* 
ogni interefi^ato. 

(i) Pir Ttxtt in l, j8t dt acquir, rer, dom. 


CAP. XLVI II. 


Delia Conserva, Convojo, e Sottoconvcjo; 

J ^ Odo che la Nave è bene all' ordine perla partenza, procura il prò»: 
vido Capitano cautelarfi nel viaggio ad ogni modo pulTibile, e la 
miglior cautela è I' acrompagnaifi, o sotto il vamparo di Navi pre- 
fidiarie armate in guerra . di sua , o d' altra' nazione amica da cui 
polla avere Convoio , r>vvero accompagnarli con altre Navi ben 
'munite, inviate per l'ifleflo cammino, quale acrcmpagnaOiento, fi 

I addimanda Sottoconvojo , ovvero fi aflocia con Navi pan , che fi 
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dominda Cooterva dal doverli conservar Tana, e l'altro vlceo- 
devolmente. 

Mei ptinao caso di CoDVojo è solito contribuire un tanto per cento sopra 
il valfcnte del carico della Navecoovojata al Comandante del CoO' 
vojoper le fpefe ddrarmamento,e laNavenon paga cofa alcuna, ed 
^ è tenuta seguitare giorno, e notte la Comandante , la quale acciò 
possa eifer fegolta, quando il Cielo è affai oscuro tiene acceso il fa- 
nale in gabbia , (<) « deve affegnare un termine congruo ne* Por* 
'I ti , Baje , Seni , ed altri luoghi soliti darfi fondo per comodità di 
4 tutti li Vascelli convejati a proporzione de' loro affari , quando 
dilTereotemente non fi Ga accordato, e quefle Navi preGdiarie non 
7 pagano ancoraggi , fàlanaggi , nè Consolati , o gravezze. 

Nel fecondo caso di Navi poderose di Sottocoovojo noo è solito, che se 
gli paghi contribuzione alcuna falvo patti, ma l'accompagnamento 
G dà per mera corteGa; e fra Navi dell' iGeGa nazione a titolo di 
I convenienza , che induce una specie di tale quale obbligo a dovere 
ciò fare : a salvamento di pregiudizio , senza preteRi , dovendoG 
avere una ragionevole tolleranza ad arbitrio di comuni amici , o 
di superiore loro che ciò gli può ordinare. 

Sarebbe difficoltà, fe una Nave aveGe obbligato per patto con Noleggia» 
tori , o con altri di navigar con Convojo , se accompagcandoG con 

. Navi poderofe, ma non armate in guerra abbia fupplito all'obbligo, 
o no, io modo, che seguendo GniRro gliene fpetti il danno. Si 
9 risponde diRinguendo , se avendo potuto avere proprio , e vero 
Convojo ,' dal qual poteffe effere vamparata , e per avanzare, o 
per altro aveGe voluto godere di qucR* altro accompagnamento , 
benché foGe di forze pari , egli non ha fupplito al suo obbligo, e 
perciò è tenuto al danno. Però quando vi foGe Convojo, ma non 
foGe pronto , e quando per arpettare gli conveniGe ritardare con 
spesa grave, e forfè con danno, ha supplito, nel che in dubbio, 
vi è luogo ad arbitrio, (aj 

Nel terzo cafo poi di pura conserva , queRa non è altro che una unione 
di due , o più Vascelli pari, opoco inferiori uno all' altrordcRinati 

10 ad un iReGo viaggio per iìcurezza comune. Di qoeRi Vafcelli uro 
ha da eGere il direttore , perchè altrimente vi sarebbe confufione , 
e queRa direzione fpetta al più poderofo, ed io termini di parità 
al maggiore io età , e di maneggio di Vafcelli, ed il direttore ha da 

11 tenerne l' insegna nell' albero maeRro. 

Si ha da nottre che per conttaGegno di Conserva nell'atto della parten- 
za il Vafcello direttore, o Ila comandante deve spiegare la fopradrt- 
ta infegna, che è una Bandiera, o Fiamma, come li suol dire, Gretta, 
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e lunga, e gli altri Vascelli accompagnati la salutano con uno, o 

I a due sbarcii e quella a tutti infieiDC gli nfponde con un tiro folo, che 
tali sono in ciò gli ufi roanttiroi cosi provati nella Cancellarla di aia. 
re in causa del Capitao Germano con P. OJdone di Celle I' anno 
■ 671. e tutt’ i predetti cunvojati fono obbligati fcguir la Coman- 
dante, ed andar tacendo ciò che fa ella. 

Se per avventura nel viaggio due , o più Vascelli, che fieno di conferva, 
incontralTero alcun Vascello di nemico da depredare, ai quale s' ìn- 
drizzi li Comandante , tutti gli altri fono io obbligo di feguire , e 
cooperare all' acquitio , e conregueodoli fi deducono prima li danni, 
e spese , o limili , ed il relio fi riparte a giudizio de' Periti a pro- 

jj porzione dell* armamento d’ognuno , che ha intervenuto, o ten- 
tato d’ intervenire , purché allora non hi (iato talmente discoflo 
dagli altri di non averli sentito lo sbarro de'lor cannoni, e balia che 
fentendoli fi ha avvicinato, e giunto alla viltà degli altri io tempo 

14 della presa; altiiraente non entra io parte , e tali sono gli uh. 

Segue alcDoa volta, che un Vascello più agile perchè faccia conferva, 

dì cavo ad un minore, e lo rimorchia per oiercede , o fenza , 
ovvero ciò (a ad alcun fine ; e quando comincialo deve continuare 
fio al limite accordato , ovvero fino a che lìa fuori di pericolo , 
e non può fiaccar il rimorchio, solo, o per consenfo , o per for- 
zoso accidente , alirimente fuccambe ai danni fe ne inciampalle; 

15 Consolato cip, 9 a, 

{>) Sic firmat. Luetn. de jure mar. l, z, cap, pr, «, 7. 

(1) L. fin. n.fin.ff» mand, l> fidtic. §,Ji cui ff, de leg. J, caf. licet ex 
quadam ex de 'icxt. 


CAP. X L I X. 

DsGii Obblighi correspbttivi fra Capitano^ 
Mercahti, e Passeggeri; 

Spcondoìl tema propofio per Mercante intendo quello , o qaelli , i 
quali per occafione di condotta di merci, o di mercatura varcano il 
a mare , e per pafTeggere, che dai Confolato fi denomina Pellegri- 
I no, intendo colui , che per fuoi affari circo mtrcaturam pafia da un 
pìese all* altro , ò ptregre proficiscitur. 

In primo luogo il Padrone del V ascello , all* uno e all* altro di quelli è 
obbligato callodire le fae robe, che li faianoo consegnate, Ga con 
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polizza di carico, come fcnzaicd è tenuto riparare eiii,e K ro elft.c- 

^ ti da* Corsari , o msla gente , e difenderli al polTibile , quando fot;o 
qaalfiùa pretcilo vulefleio depredaiii, ed è tenuto farli fervire,e 

4 portare rispetto dalla gente di Nave, ed e(Ti fenza licenza del Noe* 
cbiere non puunno levate cofa alcuna. Cosi dal Consolato naarittU 
mo cap. 59. 

In fecondo luogo 6 tenuto a* Mercanti di fargli Hivare, ediftivare le loro 
robe, e merci; e nel nolo che pagano gli uni, e gli altri della per* 
sona è cnmprefa la condotta di loro cafla di robe per ufo loro, e per 

5 viveri , csclafo merci , e la Nave è io obbligo di dargli il pollo de- 
cente, ed acqua, comodità da cuocere ,e mancandogli cofa alcuna 
U Nave deve pagarlo. Coofolato cap. 7). in 77, e 1/}. 

In terzo luogo il Padrone è obbligato afpettare il Mercante un tempo ra>, 
gionevole a proporzione del Vafcello, viaggio, e noli, c fecondo 
le. congiunture , che fi prefentano : quando però vi lia impedi- 
mento grave, e quando intra pre.<o che fia il viaggio , il Mercante 
non voleHe proseguirlo, ma volelTe rellare, ed eilrarre le fue robe, 
ha da pagar nolo intiero, come fi è villo altrove . Al contrario il 
Padrone non può fermarli .folo per malo tempo, ovvero per male 
• 7 nuove, e per termine in fino a dne mefi ; poiché continuando il pe- 
ricolo può fcancare, rimettendomi in ciò al detto cap. d* impedi- 
mento di partenza. 

In quarto luogo, se li Mercanti, che seno in Nave, vorranno che li ea> 
tri in alcun Porto , o altrove per loto Scurezza, ovvero vorranno 
. che fi parti con tutta prellezza per alcun giullo timore con abban- 
donare ancora lo schifo , o ancore , deve il Padron condesceodere 

8 a* lor voleri, ma eflj fono in obbligo per ogni danno alla Nave. 

In quinto luogo , fe il Mercante , o PalTeggere alcuno muore in Nave , 

tella al Capuano, ed altri Utlìziali ciò , che fi è notato nc’ capi de’ 
predetti Udi/.j de’ beni de’ fuddettì defunti, del rello fe ne fa in* 

9 ventarlo daljo Scrivano di Nave , e lì ripone ligillaco con entro i 
, loro denari , ed il tutto fi deve poi consegnare ai loro eredi , e 

non è dovuto noto di lor perfone , e quanto lia dato pagato anti- 
cipètamente non fi redìcuirce , ma in quello nè il Capitano, nè gli 
Utlìziali ritengono cofa alcuna, cosi dal Consolato cap. /14. ir 5., 
j 1 6. e seg. 

In fedo luogo, fe per sorte morirà , come fopra , Mercadante in Nave, 
che l’avrà noleggiata per alcun luogo determinato, deve il Capi* 
tanoconduifi a detto luogo, e consegnar le merci a chi fono dirette, 
ovvero difporre di quelle all’ufo dedinato , ed il noleggio tiene i 
c quando fi infermàde mortalcicote prima della partenza , eoncot* 
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io rendovi lo qneflo ca«0| giuda «aufa da fottrarildal noleggio i ha 
' luogo li notato al cap. del noleggio. Cons. a cap. ayii. c feg. 

In ultimo • è io obbligo il MercadantCì fé la Nave fi trovalTe in luogo 
nel quale il Capitano non fì potede provvedere di badimenti bifo- 
gnevoli per il prcfeguicnento del viaggici fia per qualfìvoglia 
mancanza I di provvedere cflb la Nave, con ripetere al fine 
del medefìmo viaggio lo sborsato o provvidoi eoa suo interesso 
it Cap, 104. e feg. 


CAP. L. 

Delle disposizioni , ed obblighi fatti in Mare. 

Eneral mente parlando 1 ogni difpoCzIone fatta , ed obbligo con« 
tratto I o in Mare, o in Fiume da qualfivoglia Navigante , quao. 
do il Vascello in cui d trova ila del tutto daccato da terra, e noa 
da nè furto, nè ancorato , è ipfo jiirt nullo , ed invalido , ed è per 
t appunto come quella promessa che fa l'ammalato a favor di cbi lo 
cura , quale tanto dura quanto la malattìa, & de jure nè l’uno , nè 
r altro obbligo , o contratto tiene , f'/) e per cfpressa difpodzione 
X del Confolato dì Mare cap. a 50 G eccettuano quattro casi foiameo- 
te, che fono li stguenti. 

Primo r accordo , che fi facesse per occadone di gettito . Secondo è 
) quello che d facesse per occadoni d'invedire, ovvero di dar atra, 
vetfo io terra. Terzo per occadone di emenda, d* alcun danno. 
Quarto è per il coucerto di mutazione dì viaggi : nel redo tutti gli 
altri fono invalidi , ed irriti più che fé fossero fatti da’ fanciulli, e 
per effi ha luogo il proverbio Napolitano, che dice sono ciauti alla 
vela, e per convalidarli , non bada una tacita , ed iodìretra appro- 
‘4 vaziooe in terra , volendoci un' efpressa rinnovazione feguita termi- 
nato il viaggio del tutto. La caufa di quanto sopra è perchè tali 
I dispodzioni contengono una prefunzìone di non essere volontaria , 
nè con quella applicazione che vi fi conviene, ed in tanto G tollerano 
li fopradetti cafì come sopra, eccettuati io quanto l’ occadone di 
farli nafeere dalla navigazione, e viaggio in quali (ì è, non potendod 
trasportare a farle giunto in terra , e per rifìefTa causa fi può far 
tedamento da chi navigando per fua fatalità Fode ridotto ali' ultimo 
6 procinto di vita con dubbierà ti non poter piungere in terra; (1^ 
anziché, fe gli tollera il tedamento che fi facciTe tnore militari, e fe 
fi faceffe formalmente non d intende rivocato fc per sorte il Tefta- 
tore rìfaualTe ritornando in terra , con redarc infalvo, la ragione è 
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perchè Io Scrivtno nel VafccHo ha tanto di antoritè • quanto i Seri* 

7 vani pubblici in terra ne' lor paelì , come fi è villosi Tuo cap.; pC' 
rò quando noo li !ia tatto Formalmente , ma more militari dui a per 

8 un anno lolo dall* arrivo» modo che fe tale Tcliatore muo- 

re dentro d'un anno da che fi sbarcò finito il fuo viaggio quello 
tellamento tiene , se però la Nave folle Tutta , in Fiume» o in Por- 

9 to» o Baja col proefe in terra» fi può in ella Far ogni Torte di con- 
tratto » tanto rogati da Notato pubblico, quanto dallo Scrivano del 
Vascello» e Te gli ài piena fede, quando che da quello fieno ri- 
portati iniTcritto per elleso al cartulario dellaNave,e che fieno pub- 
blicati» ed attellati , con esprelfione di tellimon) a tal atto chiama- 
ti » avvertendo, che lìspetto a' tdlamenti » i tellimonj hanno da cT- 

/o Tere Tette» e quando tanti con fi potelTero avere Te vi fanno inter- 
venire quelli che fi può» e li efprime non ellervi intervenuti altri » 
perchè io maggior numero noo fi Tono potuti avere ; e fi avverti» 
che tali teiliroonj intendano » e molto più lo Scrìvano intenda il lin- 
1 1 guaggio del Tellatore» e fi oflervino tutte le circollanze che ho es- 
pollo nella forma elleTa di sotto » noo Tolo per il contratto» a eoa? 
tratti » ma ancora per il tcllamenio . 

Segue la forma di quei contratti » che fi puonno far viaggiando» 

^ >7. • . a • • del mese di . , giorno di . . a ore.,, .di eireodo 
la polirà Nave intitolata. . . Capitanata da . . . ne* mari di . . . 
. t tritura. . . di . . . ed io viaggio per . ed in quella ritro- 
r vaodofi N. palTeggere da me Scrivano infrascritto a pieno cono* 
, feiuto » il quale è di Nazion. . . eilendo nel pollo-di ed ivi 

I ancora F. Capitano dì detta Nave» intervenienti a cautela O. Noc- 

chiero, e D. D. Coolìglicri di poppa fono elfi di cornane coafenTo 
venuti ali’ ioTraTcrittn accordo: ( qui fi nota Toflanzìalmente tutto 
r accordo che fi fa fra detto PalTeggere» o Mercadante » o più che 
fieno da una parte » e detto Capitano con 1 * intervento de’ predet- 
ti» di che noo fi può da<e crrtq metodo» e quando il Mercadante 
o PalTeggeri fieno di linguaggio tale che i contraenti , e teflimoo) 
non l’intend'no, conviene Terviifi d’interprete» e dire ; J e per- 
chè detto M. non era intefo per elTere di lingnag^ìo . , , perciò d' 
• accordo fi è rhiamato il tale perito dì detto lingua ggìo da cui'f^tCo 

' dare giuramento d’interpretare bene, fedelmente» e realmente» e 
riportare in nofiro linguaggio tuttociò parola per parola che- dirà 
detto N. ha giurato al tocco dì scrittura e succelfivamente» ce. ( fi 
detta tutto il concordato fecondo la materia di alcuno di quelli 
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quattro contratti; poi fi coocWudC|_^ le quali cofe promettono ofier- 
vare, ed hanno fatto ifianaa a me P. Scrivano di detta Nave, che 
oc riceva quefio atto, cerne efeguifco con riportarlo di parola in 
parola fedelmente al libro delie note, o Ga Cartulario della Nave 
alla prefenzadi S. T. quali a quanto fopra fono (fati da' medefiiniy 
da me ricercati per tefiimonj. 

Quello medefimo tema può fervire per la forma del Tefiaroento, falvo 
che al principio fi ponga N. Paffeggere, titrovai^dofi per accidente 
di grave inferoiità , o . . ridotto a procinto di morire come cosi 
con giuramento preso da B. Chirurgo oollro io Nave che Io cura, 
vien depo(lo,cd eficndo esso N.infuo buon propofito di mente, 
ed intelletto, di chiara , ed intelligente loquela , dopo d’esserfi cat- 
tolicamente ccnfefsato dal noGro R. Capellano dì Nave, ha rìfo- 
Juco difporre del fìitto suo con il prefente fuo Tefìamento in tutto 
come io appresso.In prima raccomanda TAnima fuaa Nodro Signore 
Iddìo , ed alia BcatilTima Vergine, c fuoi Santi. In appresso lo Seri* 
vano anderà notando più chiaramente, e difiintamente che potrà 
cofa per cosa , di quelle che difporrà con farsi ben spiegare ogni 
cosa dall' ammalato, ricordandoli le lafcite Pie, e li Soifragi , e 
dopo le predette particolari dispofizioni farà nominare chi iodìtuifee 
erede , e noterà di sna propria bocca indituìfee eredi, • . e final- 
mente fe averà figlj , se gli ricorderà fe fiano pupilli, che gli con. 
flitnifea tutori , e curatori, e finalmente dichiarerà, con fare lo Scri- 
vano che fia chiara queda dichiarazione , che esso Tedatore dichia- 
ra perchè qneda è la sua ultima volontà ; la quale vuole che va- 
glia in quel miglior modo che di ragione podi valere, rivocindone 
ogn’ altra difpofizione, avendo cercato esso Scrivano, che di quello 
Tedamento ne facci atto pubblico, il quale perciò da esso Scrivano 
N. è dato ricevnto fatto, tedato , letto , e pubblicato , alCdeote, 
ed audiente, e cosi dìfponente esso . • . giacente coricato ili letto 
alla prefenza di M. N. O. P. Q. R. S. Tedimonj dal medefimo Te- 
ilatore pregati ad intervenire a quello atto , quale incontinen- 
te ho rapportato al libro di Nave , e firmato , e fatto firmare 
da’ medefimì tefijmooj: se convenisse valerli d' interprete fi osser- 
vi quanto fopra, 

t 

(i) Per Text, in ì» ArcbaUri in fin. C. de profet. & med. Uh, io. & /, 
Medicus de Far. extr. cognit, (z) Per Tex. in I, un. C. de Lon. 
po[fet. ex teli, (3) Per Tex, in § dr qtiod infl, de xnilit, tefiam. 
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CAP. LT. 


ìai 


Dellb Assicurazioni; 

M Ectre che il Vafcello ha intraprtfo il viaggici o prima , ch'urique 
corre qualche rìfìco nel medeCino, o per partìcipazìonei che vi 
abbia | o per carico di robei e merci i procura di farli aflìcurarei 
fecondo lo flile de* paelì ne* quali fi fanno le alficorazioni : fopra 
a la di cui materia vi hanno fcritto Dottori iofigni molto copiofaiiien- 
rei che refleria in tutto fapeifluo che qui ne discorreffi; poiché 
fe rapporterò ciò che quelli hanno detto p farà un ingrandirmi di 
roba altrui I ed all'incontro non parlandone non fupplifco al fine 
dell' inliituto intraprefo delle rifleflloni per li contrattanti in tradì* 
chi di Mare, mancando quafì nel meglio. Mi fpiegherù dunque 
nelle cofe piu eiTeiiziali, e più riducibili all’ atto pratico, e mag. 
giormente contingibili; e farò ancora come quelli i quali in un fer- 
tile campo, dopo la copiofa melTe, vanno raccogliendo le rimade 
fpighe , e quelle efeutiro al cap. feguente; rillringendomi io quefio 
alle formole in atto pratico che fi puonno accomodare tanto ad afil- 
curazioni fopra corpo e noli della Nave, quanto fopra robe, e merci. 

❖ 17... a in Genova per tenore della prefente polizza valitura come 
intrnmenco pubblico ognun di noi folto fegnati allicura per le 
fomme , che rispettivamente ognuno esprimerà nelle fue firme 
fingolarmente , fopra robe, e merci di qualfivoglìa forte caiicate , o 
da caricaifi per chi fi Ila nel Porto dì ... o circoflanze in Nave inti- 
tolata . . . Capitano ... di Nazìon. . . o Capitanata da altro, la quale 
alficurazione fi fa di nome, e conto dì . • fpettando il ritico tanto ad 
eflb, quanto a qnalfivoglia altro, o altri dal medefimo in qualfivoglìa 
luogo, e tempo declarandi per un viaggio da farfi con detta Nave da 
.. fin a ... e per qualfivcglia cafo, o accidente canfato, o ìmpenfato, 
o quallivoglia finiflio occorrelTe a dette robe, e merci, o parte di effe 
in detta Nave efclufo foln baratterie , o contrabbandi . Dovrà coroin. 
dare il rifico di quella alllcnrazioue caricate chefiano, o faranno le 
predette merci in detta Nave, e durare per fino a tanto, che la me. 
defima Nave arrivi a ... e fcaricate che ivi faranno in terra a buon 
falvamento. lo quello viaggio poffa il fuddetto Capitano, o chi per 
lui farà andare a quel camniìuo , che meglio gli parerà , e navigare 
come gli piacerà , entrar in Porti, toccare , e fare frali dove vorrà , 
ilare , profeguire , fcaricare , e ricaricare una , o più volte a di lui 
beneplacito, per le quali cofe, o alcuna di effe , con s'intenda nè 
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diminuito, nè iniovato cosi alcuna al rifjco fudJetto ; ma re(H 
fcmpte in fuo ciTere fopra quinto rctierà, o farà rimcdb io Nave 
pe'l rricdeiìmo conto, e tolto una cofa lì accrcfca in altra. Dal 
fuJJ^tto riùco , e della di lui quilità, e quantità, valuta, ed im> 
portanza, e di ctTo, e di tutto ciò die ti corre , fé ne debba Ilare, 
c credere ad ogni feniplice detto con giuramento di detto. . . ovvc- 
10 di perfona legittima per elio, e non dovrà circa ciò eiTer bifo- 
gno di maggior prova. Prima fcuoderli le fonime alficurate fegueii» 
do lioillro , che Dio noi voglia, tre meli dopo l'intimazione da 
fjrfi alti predetti Airicuraturi del roedefimn (iniliro in tutto , o in par- 
te , fecondo che Tara occorfo , nel qual cafo gli Aificuratoii trafcen- 
dendo h metà pohiiu tare ricuperare ogni avanzo con dar quegli 
ordini , che (limeranno opportuni, e del ricuperato pollano dis- 
porre fe vorranno; e fe in occilìone di quella alitcurazione infor- 
gelTe controverlìa fra elli Aifìcuratoti , e AHicurati , accordano 
che lìa conufciuta, e terminata fom.uarillìmamente fenza tigura di 
g udizio , e avuto foto riguardo alla verità dei latto , rimolla ogni 
riferva di ragioni, ridami , ed appellazioni , e ciò da qualliiia Tri- 
bunale fecolare competente , fenza poterli dedurre eccezione al- 
cuna , particolarmente di foro non fuo , o altra declinatoria . Patto , 
che quando fra un anno dalla partenza alcun de'fuddctti Atficuia- 
tori non portino nuova giutliiicaia della faivczzj di detta Nave ; 
$' intenda in tal cafo lìnillrata, e lìa luogo ali' intimazione, c rìs- 
codione come fopra. lu apprclfo li pongono le claulole generali 
in forma . 

Quando fi faccino Aflricarazioni fopra corpo, e noli , ovvero quando lì 
faccino delle temporanee , e fopra merci jupcr quovn % ovvero che 
fc ne faccino fopra la libertà di alcun navigante, allora li può ancora 
oiitrvar r iflello metodo mutati! mutanin, 

Ma perchè ImiOrando alcun Vafcellu per naufragio, che (ia adìcurato , 
avanzano per io più delle volte degli eifecti aificurati , quali li ricu- 
perano , e convenendo , che in quelle parti del lir.ilfro vi lia alcuno , 
che (l’abbia particolar cura, e per lo piu la ruba del comune è male 
ricapitata , c non li sa fe 1 ' avanzato ecceda la meta del rilico : per- 
ciò fa di bifogno che gli Adituiatoii , ed Adlcurati per atto pubiiii- 
Co faccinci un Deputato m partiius, il quale abbia autorità di porre 
ogni cofa in falvo a nome di tutti; fopra di che fecondo T ufo prati- 
co do i! tema feguente, 

^ »7 . . . a . . . in . . . noi ... li quali abbiamo afliìcurato voi . , . ■ 
per le foninie ad ogni un di noi tfprelTe nelle nodre tìinie fotto U 
polizza di tal'aOicuiazioDe de , . « fopra tobc,c merci, o. , . . 
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di Nive , . , per un vligglo di t , , ed In tuttoi e per tutto co. 
UIC per la fuddetta polizza itgiftrata io Gabella . . a ... ed eden- 
do che detta Nave lu detto viaggio ha lioilltato in . , . . Ma perch6 
VI fono avanzi di rilievo dal niedclmio linillro, e vi è bifogno di 
peilooZi che li prenda alluntu delia tura di tllì, e del ricovero ; 
perciò oguun di coi di nolito gì ado, c libera voloutà didiiaria- 
njo conttotaili , anzi, fc ha di bifogno, ordioianio a voi ... • 
che debbiate per coilto conto, e fecza pregiudizio di ragione alcu. 
ca, ebe meglio ci competa, hinc , & indi, e tanto fotto nome no- 
ilio, quanto volito, e come meglio vi partii per mezzo di chi vor- 
rete, o come meglio vi pare far ricuperare, e porre in cauto, 
quando non vi lieno ancora in tutto celle patti dove è l'cguito detto 
bnillro, o altrove, ogni ciìfettu e roba in qualunque mouofalvata, 
ed avanzata , cd a quefto line poffute , anzi dobbiate dare ogni 
commillione , ed ordine da voi beo riconofciuto , ed ivi, o altiove 
far detti avanzi, tlitaie, ed impiegar il ritratto in alti i geneii, eoo 
farli tiafmetiete qui, o altrove con quallìfia Vafcello , o condotta , 
Cd ogni cola difponere come di vedrò totale ioterefle, e dandovi 
circa quanto fopra con ogni annedo , e conneflò , emergente , e di- 
pendente ogni piu ampia, ed opportuna facolti fenza limite: ap- 
provando ho’ ora per ben fatto tutto ciò che avrete operato, per 
dovere poi a ogni ricavato dare a'conti, e ragione , come faranno 
mandaci, redando intanto fermo ogni nodro obbligo : nel redo vi 
vaoDu le claulole ordioatle in forma. 

CAP. LH. 


RiFIESSIONI S0PBA LE ASSICURAZIONI. 

I. I propone daootarfi in queda materia, che il contratto di Aflìcu- 
razione non è altro, che mradunzione dc’pericoli fopra la roba altrui. 
Altri lo nominano contratto di idenoiti adonta per certo prez- 
zo, (i) ma è più proprio che Ila un contratto innominato do ut des, 
cioè io li dò un tanto, perchè occorrendomi Goidro fatale fopra la 
tal cofa tu mi dii il valfente del danno, il qual contratto è lecitillìmo 

a in ragione de' pericoli aflunti , ed è approvato dalla legge . 

II. Noe., che ogni (ìiiiftro, che occorre in Mare , fia de’ foliti , come 

d infulitl, o fra procedente da accidente opinato come inopinato, 
purché non v’intervenga colpa, o frode, s'intende fdtale , ed è 
3 di conto dell Adicuratore ; (acquando pDi G trattane di caG tal- 

Q • 
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mente ftriviganti I e fuori de’ limici di quegli otto efpoi^i al capo 
de’lìoiftfif e non atcinenci a quelli, non li comprenderebbero nell* 
AlTicuraziune I ()) de' quali tioo faprei darne esempio proporzio- 
mtOf perchè ogni cafo fatale ba qualche attinenza con alcun di que« 

4 gii otto,- edendo che dr ;/irr ogni linil)rO| che occorra io Mare, o 
da Mare , è Tempre fatale . (4) 

III. Not. che l' Alficurazione propria Tempre (ì fa o fopra corpo, o noli, 
ed accelTorj d'alcun Vafcello navigante ; ovvero fopra robe , e mer* 
ci, che io quello fieno fiate caricate, o fi debbano caricare,- cioè o 

{ per la lor valuta tanto , o ancora per rutile loro; ovvero ii fanno 

6 delle volte fopra la libertà de' Naviganti , o alcun di' loro, nè pro> 
priamente può cadere io altro, falvoue ailìcurazione come al 00^ 
Cabile 14. 

IV. Not. che r Adicurazione propria fi deve rifttingere, o a tempo 6db, 
o a viaggio determinato , ed ancora in Vafcello determinato; e feb* 

7 bene delle volte, quantunque raro , fi fa in quovis\ però quella 
Adicurazione è impropria, ed è da difperaci , e fé tu ne fai, o 
tocchi adai, a rivederci a Noli, come era proverbio quivi, quando 
fc ne cofiumavano. 

V. Nnt, che in cafo di Adteurazioni fatte sopra corpo, e noti di Vafcelli, 

fe fi perdede lo fchifo , ovvero fatta che fu fopra robe caiicate , nel 
discarico nello fchifo edo fi perdede con le dette rebe, per quanto 
ella fia accedoria alla Nave, ed il cafo occorfo in elio (chifo pare die 
fi debba regolare come fe folle occorfo nella Nave; ad ogni modo 

8 elìendo 1 ' oobligo dell’ Afficuratore JJruJi jurts, perciò non fi può 
ellendcie da un corpo all' altro realmente diilinto, e da che ne lìe- 

9 gue che fi collunia nelle polizze d' Atficurazioni di robe , e merci, 
purvilì i! patto, che duri il rilìeo fin che lia fcaricatu ogni cofa in 
terra a buon falvamento . A quefio prupo'ìto occorse I' anno 
1674. che un Padrone di Barca Marlìgliefe nominato Antonio Re- 
funiat edendofi incontrato in un Vafcello nemico fopra Nizza da 
cu: gli fu dato caccia , e villo il Marlìgliefe l' impolfibihia di futtrar. 
fi, tentò con lo fchifo la fuga nel quale portò qualche balla di feta 
fina, ed altro di valuta, diche avvedutoli il Corfale lafciò l'infe» 
cu'zion della Barca , e feguitando lo fchifo lo gìunfe , e depredò ugni 
cofa che trovavafi in quello, è lafciò edo, la Barca, e genti; quale 
giunti in terra fecero di ciò il fuo teftiroouiale. Sopra quefio fatto fa 
pretefo da Gafpaio Robbia di cui era la feta, e parte del refio , che 
la Birca , e I' avanzo pagaile il depredato, per non edere gli Aflt« 
curatori foni fiati io rifìco , attefo lo sbarco, non edendovi nell’ 
atto dell' afiìcurazione la ciaufola folica porli qui txontraùs in 
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~ ttrrjrn • di che effendo ricercato del mio parere confultivo, rifpDli 
per U liberazione del Padrone qmls a' j. Ottobre coli fu liberato. 
La ragione tu, perchè lo sbarco nello fchit’o della feta , contanti ^ 
ed altro , Fu fatto confultivamente , ed a buon fine , che per altro 
era perfo ogni enfi : onde foggiunli, che tutto il Falvato andava in 

10 contribuzione , (fante il cerminamcnto fatto ( di cui tratto al fuo 
capo J e gli AXicuratori, dilli , non c!Ter tenuti; onde chi aificura 
in qoallivoglia luogo 'i ricordi dì tal claufola , 

VI, Not. che in cafo di depredazione d‘ alcun Vafcello, o di roba in 
quello enfiente effratta da' depredanti in tutto, o in parte , nè piu 
nè meno è tenuto 1 ' Adicuratore quando la depredazione è fatta da 
amici, ovvero da non dichiarati nemici , come quando è fatta da ne« 

1 1 mici proprj, e dichiarati , poiché chiunque depreda un altro è Cur- 
t» fate, e (ì fa nemico. [ 6 ) 

VII. Not. che uo’Aflicurazione fattafopra un Vafcello fpccificato, fc per 
forte non fì determinafTe nè il tempo rè il viaggio s' intende del 

7) primo viaggio, che farà il Vafcello. (7) 

VliL Noe. che quando il Capitano In un viaggio fa fcalo , e fi trattiene in 
alcun Porro fenza canfa d'impedimento forzofo, in cafo che non vi 
fìa patto (fecondo il quale fi abbia da regolare, non dimorando fe 
nonché un breve tempo febbene caricando, o Icarìcando, non s'in- 
74 tende nè finito, nè mutato >1 viaggio, ma continua il tifico ; al con- 
trario fe dimora più tempo , e carica, e difcarìca , e non è coflretto 
fermarli per accidente forzofo , s’ intende terminato il viaggio, e 
fortendo fuori s’ intende nuovo viaggio , (" 8 ) onde per isebivare 
contrailo fi pone nell' Aùlcurazìone il patto di poter fare fcalo, en- 
trar in Porro, caricare , e difcaricare , e fermarfi a fuo volere, 
fenza che s’intenda mutato viaggio ; però il Comandante G guardi 
da tempo Inngo , e (1 riduca al congruo. 

X. Not. che quando 5 alTicura fopra robe , e merci in alcun fpecìficato 
Vafcello , o che fi Faccia altra AlTicurazione , che fia crafeendence il 
rìfìco , ed occorrelTe (Iniflro , non (1 diflribuifce il danno alla rata 
fra gli AfTicuratori , ma gli ultimi a firmare fono fuori di rifico , e 
76 renicuìfeono li codi. La confurione però è quando li fono fatte più 
polizze, e delle volte fe ne fono fatte ancora delle AlUcurazioni al- 
trove g.ipra gl ifleili effetti , e lì (lenta a faper chi fieno gli ultimi , 
come ancora fi dura fatica a provar la valuta della cofa fimllrata: mi 
quando il rutto fi ponga in chiaro , nel che non mancano forme , la 
decifione è fatta dallo Statuto nollro lib. 4. cap, 7 7. §. 4. eri è pro- 
17 polìzione àe jurt , e fe nefolTero fuori , e qui; e quelle s’ ittendono 
le ultime , e noa fi ba riguardo fc alcun de'primi firmaci avelie fai- 
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lito , Cosi Tu decifo digli IlluS. Sigg. Supremi #' io. Loglio i6j7« 
in Ciula del M.AIe(T<iridio Suoli, con Pier Giu; Chiappari. 

X. Noe. ihe ficcorae da per tutto èconlueto fallile A(litur«2ioni tanto a 

come proprio di dii il ia i;liicurare , quanto a come di quallivoglia 
altra peifona da ilio in quallivuglia tempo exclaranda , (cedendo 
r Airu'urato in foiza del giudizio efecutivo , ed avelie l’AfCcuratore 
a lipetcìe in Ordinano, fe quello non ha piima della dimanda , o 
nell' atto del pagamento protcKato airelatiore eoo dirgli aver pa- 
gato futzofaniente > con animo di iipctere , e perciocché non dis- 
ponga dell' efatro io chi li lia a nome di cui avelTe fatta I' Allìcura- 
zione, quando in giudizio ordinario , benché giultifìcaire fua inten- 
zione , ed avelie ad ottenere la (ipeciziune , ma quello non intima- 
to provalTe di quanto Copra avere 1 ' elatio rimcflo al Principale , 
|8 deve cller afìoluto : cosi giudicarono li MM. Giambatifla Giitta,e 
GiambaciHa Pieve a* Marzo 1670. io atti del Notajo Oddone 
in Causa fra il M. Gian- Francesco Sauli, e Giorgio Legat perchè 
aveva contratto nnmme airtrius. 

XI. Not. che (iccome pe ‘I noUru Statuto non (ì puoono fare airicoraziont 
fe non per polizze le quali abbino il nome, e cognome di colui, che 

19 fifa alTicurare , nè lì puonnu Ufeiare in bianco .altrimenti non fono 
Valide; cosi fe per folte lì lafciafle in bianco il nome della Nave Co- 
pra la qua'e allìcura , ovvero del Capitano, e nazione, fi ricerca 
fe tale adicutazione tenciTe , o no. Per la patte allìrmatìva fi può 
dire , che (ìcconie lo Statuto Iia proibito la validità in una man- 
canza, così egualmente avetebbe proibito in l'altra, il che non 
«vendo fatto a inferifee, che tenga; però fottentrando un altro 
, Statuto, il quale oidina , che dove e(To non ha difpnHo (ì olfervi la 
legge comune lib-t. cap. 17, §. pr,; ed avendofi per difpolìzione 
legale, che ogni obbligo cada Copra cofa certa , per altro non ha va- 
I lido , perciò fe nel tìrmar la polizza in essa non v' é il nome della 
Nave, e del Capitano , che fono qualità fodanziali dell' obbligo di 
quefla sorte , conseguentemente non può valere cadendo Copra una 
lofa incetta, in modo che vi li ricercano ambedue quehe qualità , 
quali, fe o ambedue,o una fola mmeasse, fi darebbe addito a gra vitti me 
frodi , atteso che fi ritrovano piu Navi d'un' illcssa mrcolazione , e 
, dell' ihessa nazione , e cunvien diveriiticare l'una dall' altra con il 
come, cognome , e patria del Capitano , che fe ciò non li compisse 
. intieramente, finifiiandone una li pi irebbe fcuodcre dagli Afficura- 
tori dell' altra , ed in fatto con Allicuratori poco accorti di quelle 
frodi oe foco feguite. Attendi dunque a non hrmar con bianchi 
in dentro, confidando nella regiiitaziouc , 0 vedendo che altri pur 
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abbino firmato, perchS delle regiftrazioni Tene fanno etiam dopo 
il cifo : ed intorno alle fitrae ricordati de'Delòni che inducono altri 
nella rete reitandone elfi liberati , e non ctler ingordo , puidic al- 
trimente li rivedremo a'T ombra d’ alcun caHiparnle. 

XII. Not. che , liccome nelle polizze' di Aflicurazione fi pone di stile , 
che del rilicn , quantità, e qualità , fe ne fiia ai giuramento di chi 
fi è fatto alliciirarc . o di pcrfona per lui legittima: fi ricerca che fe 
per forte chi ha da giurare, non è il principale , ma è alcun altro, 
il quale venga con procura , balli che abbia mandato in genere 
Jur.ìnJum, ovvero in ispecie a poter giurar de’ lifithi, ovvero vi fi ri- 
cerchi un mandato imlividuile a poter giurare di rifico , qualità , 
quantità, e Tpettanza alla forma del patto nella tale alficurazione : a 
che rifpondo convenirli un mandato individuale, cosi elTendo la co- 
mune opinione de’ Dottori notati in Sommario con l’autentica de’ 
quali l’anno 1676. in atti del Notajo Savignone fu liberato in cau- 
fa di rifcolTione un AlTicatatore aflai celcbic dall’ oITcrvanza del 
giudizio molTo da perfona di non minor condizione. ^ 

XIII. Not, che bene fpelTo fi fanno delle rialTìcurazioni per conto di chi, 
o abbia alTicuraco altri, ovvero abbia dato danari a catubio maritti- 
mo, nelle quali ho veduto alle volte inforgere gravi difilcoltà , 
quando tali rudlcorazioni fono fopra robe, e merci ; perchè , fe fi 
tratta lopra corpo, e noli non vi è tinto che dire in materia del rili. 
co: ma trattandoli di merci, o contanti , come fi può verificar la 
prova del giuramento, mentre il riaflìcurato propriamente non può 
giurare dell’ efillenza , e nemmeno il primo aificurato ; onde in que- 
flo cala il rifico , e sua efillenza li ha da provar aliundì , e così fa 
praticato nel caso dell’allegata decifione ch’era di tia(ìlcurazione. 

XIV. Not. che in roater a di rialfi.unz one nelle poi zze per lo p ù fi fa 
r eftenlìone per appunto come in materia di piima AlTicurazione , 
ma non in fine vi (t inferifce una claufola & fo viat tiiam prò qaa- 
cumque rtaffecuratinne; ed in cafo difinifiro, dovendoli eligcre, può 
r Afficuratore , eflcndovi fuJdetta clausola , afiringere rAflìcurato 
a dichiarar con giuramento fe fcuoda , o per Afficuratore , o per 
Bialficuraro, e secondo la di lui lispofia rifolvere per i fuoi van- 
taggi ad efclulion di frode. 

XV. Not. effier flito non una , ma più volte pollo in controverfia la va- 
lidità di quello patto , di doverfi dar al giuramento di uno de’ con- 
traenti fopra la f< fianza del dedotto in quello contratto; in pratica 
pelò fi vede efier ufitato da per tutto, onde I’ ufo I' ba facilitato, e 
cosi ancora accordano i Legilli notati nel Sommario; fi può provar 
il ccmtrario io giudizio ordinario, e non rigciufaoxote 
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XVI. Net. cl’.e per quanto le Aflìcuriilonl fiano fttte In tempo che 11 Va» 
scello I fupra quale li allicura ,o per corpo, e noli , o per merci , 
folle già fiDirtrato, in ogni modo efie fon valide , e tengono; cosi 
disponendo non folo il nollro Statuto lib. 4. cap: / 7. come anche 1 * 
uso comune , purché di tale linillro nulla liali faputo rei luogo, 
ove, ed in tempo che fi alTicurò : in prova di che fe il fìciflro è fe> 
guito in alto Mare, fi computa due miglia l'ora da quel pollo di 
terra ferma ove prima d' ogni altro giunfe 1' avviso , lìn al luogo 
dove furono fatte le A Ulcerazioni ; e fe legui H cafo a villa d'alcun 
luogo di terra, o vicino ad ella , fi calcolano le due miglia l'era 
dal tempo del linillro , e da detto luogo fino a quello delle AHica* 
razioni , nella quale calcolazione non è meglio come valerli dell' 
Itinerario di Ottavio Cottoneo , foprannoininato Maedro delle Polle 
flampato in Venezia, il quale deferive il numero delle Pelle da paefe 
a paefe di tutta la CriOianitii , calcolando una polla per l’altra miglia 
fei Italiane , cioè due leghe , ed in quello ho sempre vido ciiticailì 
acerbamente , e queda è la regola. 

XVII. Not. che delle volte fi fa Afllcurazione fopra alcun vafo, o merci, 
a buona nuova , e cattiva , ed il codo allora li paga più caro a prò- 
porzioD della dubbierà, e quedo s'intende Tempre sopra rincrrtez. 
za, perchè se in conformità della regola foprannotata fi pctea fapere 
il finidro , di certo tanto non tiene , dunque queda incertezza può 
proceder, o dalla computazione, o da alcuna vociferazione ooo 
del tutto mal fondata. 

XVIII. Not. che bene fpello fi fanno delle Aflìcorazioni con efetufione 
dì avaria, e gettito , e ciò quando fono per Io più fupra corpo , 
c noli , ovvero fopra alcun rarico di vettovaglie; ora queda es- 
clulione fi intende di modica avaria , e di modico gettito per le 
ragioni addotte re' capi loro, a’ quali mi rimetto. 

XIX. Not. che quando è fatta Afllcurazione fopra la libertà di alcuno, fe 
occorrclTe , che cedui folte prefo da'Turchi,e poi ripigliato da’Cri- 
diani , in tempo però che dì già era in libero potere de’Turcbi, ed 
in ischiavitù ( il che fi intende con li requilicì rotati al cap. 45.) r.è 
più oè meno fi paga la fcnima aflicuiata , perchè avendo perso la 
liberta è commeda U fiipulazicne . Cesi fu decifo c'a’ Sigreri dell’ 
Uffizio del Rifratto in caufa d’Antonio Madore, con detto Roberto 
Vuiich a’ a j. Maggio 7669. e da que da Reta Civile per Capitan 
Crivc lier a 8. Marzo ; 68 j, in atti del Nctajo à' et e Ilo qual decifio* 
ne fu in appredo dampata. 

XX. Not, che nella Scrittura di queda Alficurazicre fopra la libertà con* 
viene efpriiuere più che chiaro, o il tempo, o il viaggio, cd ilVafcel- 
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no 

Io I e la perfoDi> e dove (i concepiti l’cbbligo d! chi alTicara in mo. / 

do che Don polla cader in altro che nella libertà, che gli potelTe cHer 
tolta da qualunque inimico , f)a fedele , come infedele , corfali , o 
non corsali , che lo riducono in ischiavitu , in modo che venendo in 
lor podeilà fi incenda venuto il cafo. Nelrciìo nella forma solita, 

XXI. Not che quando li facedero AlTicurazioni a tempo determinato , 
ed il V jscello alTicurato li affogasse in altura, c non fi comprendesse 
queflo liniHro da altro, che o dalla lunghezza del tempo, o da 
olcunTrammento • o altro contrassegno , come del 1669. fegui a 
Capitan Geronimo Hnrilej in tal cafo febbene chi vuol fcuodere 
ha da provare ed il lìmliro ed il tempo come fuo fondamento, però 
io tali cafi si i prefu la flrada di divìdere quando che gli acciJen» 
ti verihcati non preponderino più da una parte che dall' altra « 
fecondo li quali devesi regolare. 

XXII. Not. ancora ciò che può accadere in cafo diverfo. Una Nave di- 
retta V. gr. da Vtllafranca per Cagliari di Sardegna ha caricato ivi 
degli effetti per Genova, per Livorno, e la maggior parte di elfi 
per Cagliari dove è deiìinata, ni si è efpresso nell' Alficurazione il 
poter fai fcalo, viene a quella volta , ed incorre io finiflto : vi è chi 
pretende ch’abbia mutato viaggio, e perciò non esser cenaci gl! 
Afficuratori . All' incontro l'Alficurato dice non esservi fiata limi- 
tatala firada, esseodovenc due una perSirocco, lafciando alla Uni- 
Ara la Conica , l’altra atterrandoli per Greco ponendola alla de- 
lira , onde essere fiato In elezione dei Patron di Barca prender qua- 
le gli piace. Fu rìfpofio da dii ne refiò arbitro, che non aveva 
potuto declinar dalla confueta per Sirocco più breve , ed intrapren- 
dere la più lunga fe non per caufa di maggior ficurezza , ma non 
per fuo maggior utile, 

XXIII, Nota in qual modo deve contenerfi in atto pratico alcuno, il qua- 
le voglia impiegar qualche fomma ragionevole in prendere Alficu- 
razioni. Dovrà deporre un capitale In contanti proporzionato a' ri- 
fichi che vuole correre, tener un’esatta fcrittura dì introito, ed elìco, 
e non artifchìarfi mai di più dì tal capitale, non prenderne, che fopra 
Vafcelli a luì ben noti, e che, o efeano di qui, o che fune da altrove 
diretti qui , offervar le condizioni dei tempi, e chi maneggia li Va- 
fcelli alTicuratl, fchivare rialficurazìone, vantaggiarli ne'cofii , efpri- 
mere^ella fua firma anno, e giorno , febìvar perfone litigiofe , e 
fofpette , non tener conti con Mediatori, leggere , e rilegger la 
polizza , avvertendo che non contenga bianchi da riempiere , non 
effer mai de' primi a firmare fe non con vantaggio , ponderar se i 
firmati polfioo effere Delfini da indurre altri, non camminar con 
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ingorditk • e fiailmeote riccotnaodarfì al grande Iddio « cbe ce 
U mandi buona. 

XXIV. Noe. che fecondo il tenore d' alcune leggi antiche fatte da chi 
aveva io que’ tempi autorità di Farle nel GeHovef«tOt quando lì io* 
lìicui la Gabella delle Ain^uraaiooi: come ancora fecondo l'ufo co« 
mane > che fi defame dal Coofulato di Mire cap. 1 7. delle ordina» 
aloni fopra figurtà non vagliono le Aflìcuraziooi, folo fe chi aflica- 
ra è pagato prima de' colli delle iRelTe Allicarazioni,- il che procede 
con molta ragione y acciocché , occorrendo cafo di ril^uotere le 
fomme adìcuratei non nafcaoo controverfìe sopra la validiu loro» 
e perciò nella lirma fi efprime edere pagato. 

XXV. Not. cbe per 1 * idesse regole vien dirpodo , cbe le Adìcurazioni fi 
Faccino per polizze da regìdrarfi in Gabella fra un mefei firmate che 
fieno dagli Adìcuratori, e viene ordinato che abbino ipoteca, come 
Indrumentì pubblici , ma nè d pratica il termine del mefe, nemmen 
queda ipoteca , perchè converrebbe cbe per atto pubblico condade 
di tal regidrazione dentro detto termine , e che nelle polizze vi G 
ponesse la cliufola indottiva dell’ ipoteca ; onde nè l'un , uè I' altro 
codumandofi reda credito cbirografario. 

XXVI. Not. finalmente, che comunemente quad da per tutto dove G 
fanno Adìcurazioni G pratica ,che il termine del pagamento di esse 
in cafo di ftnillri , è di tre meG , da che Fu denunziato il Goidro all’ 
Alficuratore giudificato con tedimonianze fommarie , le quali però 
concludino fopra il cafo ; e passato detto termine , e riconosciuta 
detta firma , dando I* Adìcurato idonea figuttà di dar 1 ragione in 
giudizio ordinario, e redituir io feosso con un terzo più di pena in 
cafo d' indebito, ha da ottener efecuzione pe 'I pagamento rimossa 

' ogni eccezione ; e chi non ha forma di dar tale ficurtì iafei quella 
Forma elecutividima , e s'incammini in ordinario giudizio. Chi vuoi 
poi faperne di più in queda maceria leggi le Opere del Santeroa 
Autore antico LuGtaoo , del Stracca, e li Notabili del Rocco. 

(l) ^r ex Lejfi it julf. & de jur. Uh. 1. cap. i8. n. X4. firmai. Roe. de 
aJJ'ec. not, fr. Jo.Ltic. de jur. mar, Uh.i lit.^ 4., Rot. Gen, dee. J6. 

(l) Per 7 ex. in l, 67. jf. ie verb, ohli^ ut per 7 ey, in I. in Nave 
Sulib. ff. loc. Hotat. L'icen. l. J. Gutier ie jur. eonfirm. par. pr, 
cap. ^4 ». 6., Mantic. de tac.dr ambig;. lib, 5. rir. S n. ì & ig. Cn^il, 
quox, qq. Uh, cap, J. ». Jo. (4) Rat, Gen. dee, ?6. ». 6. Lar, aUer. 
19. ». J. E’itan. Pegaz. refhl. for, cip. J. ». 54. I5) Per tex. in l. 9Ó. 

jf. de verb, ohblig. l, fin, ff’. de fun i, inffr, lìali. in l, cuoi proponit ff", 
de naut. y>». (6) Sic frmax lo. deHtev. in txafi.de camere, nav, cap» 

14. ». 15. (7) Rox, Gen, dee. ij. ^ 40. ». a, ir dee. 4J. »• 4. 

^8) Strac» de Nav, n, 5. ex mar» Soe» lib, 9. refp» cap» 
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CAP. LUI, 


«J* 


Di UW VlSCEllO CHE VIAGGIANDO URTI A CASO IH 
ALTRO Vascello con danno. 

^^1 è dato il cafoi che delle voItCì più di notte che di giorno viaggian- 
do due Vafcelli uno nell’ entrare, e l' altro nell’ ofclre di Porto, 
abbino, maflimc alla vela con vento, urtato con danno grave i* uno 
Dell'altro, o accidentalmente, o per malo governo. Or pollo 
qoefìo incontro che non li Ila potuto fchìvare convien vedere se vi 
fra luogo al tilloro del danno , e quando , e folto che forma: il 
che per accertare vica presupporre qualche regole , che fono 
le feguenti. 

X.a prima regola è, che il minore ha fempre da cedere al maggiore, ed 
cITer il primo a f.vertarft , ed ammainare . Quella qualità poi di 
maggiore , o minore fi può intendere io tre modi; cioè o minor di 
corpo , o minor di forze, o minor d'infegna; e fe fi riducono ia 
procinto di non voler cedere l'uno all’ altro urtano , e lì riducono a 
fperimentare le forze , e nafce controverCa poi per il riHoro de* 
danni : molto più se urtando alcun di loro andalle a picco , come 
fegul r anno r 674. in altura fra il capo di Seflri di Levante, e capo 
Corfo ad un Vafcello Inglefe di notte urtato con altri, le genti del 
quale fai vate nello fchifo avvifarono certi di una Fregata da pefca li 
quali infieme lo flrafcinarono tanto , che fi andò ricuperando alla 
meglio. Come pure a'at. Luglio t 6 j^. trovandoG un Pinco di Bar» 
ca di Padron Borzone Livoroefe carico di grano fopra la colla di 
Baratto urtò di giorno in una Barca di Padron Gorgoglione di 
Spotorno carica di vino , e quel Pinco andò a picco fommerfo 
affatto : fopra di che vi fu lunga lice nella Coufervaria di Mare 
indecifa : e Cap. Bernardo Bianco del 1669. di Decembre fi affogò, 
elTendo a! timone in un Liuto d’Arenzano , che urtò in altro d’Al< 
bifola carico di legname. In quelli cafi riducendofì in litigio convien 
bene efaminare il fatto , e riconofcere fe vi polTa effere colpa, per- 
chè fe vi folte dolo la Caufa è Criminale, maflime fe vi folle offefa 
d’ alcuno, e fe la colpa è grave, o leve, ornerà innavvertenza , 
chi d’ una parte , o I' altra ve n’ abbi più , o meno, e chi folte tenu» 
to a cedere, o chi dovelte refillere , e chi abbi dato cauta all'urto: 
perchè alla fine conviene per lo più entrarvi con I* arbitrio , avuto 
riguardo ancora a’ luoghi , tempi, quantità, e qualità de’ danni » 
ed altre ponderabili circoflanze. 

R a 
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La feconda è di riconofeere fe a’cutvo de’ doeV^ fedii, che hanno ortato, 
folfc ftraccarico, perchè fegiiendo abboccamento d^alcun Vafcello, 
mentre non conili della caufa , fi prefutne procedere dallo (ìrac* 
carico, e da non eilerlì riparato a suo tempo, e compito a 
fue parti, (' ij 

La terza regola confifle, che nell' entrar, e nell’ ufeir dal Porto, o bor* 
deggiandoll, o con venti laterali, qu^li piu facilmente d’ ogni altro 
danno addito a quelli incontri, quello che efee dì Porto , o che efee 
di terra, maggior, o minor che lìa , è obbligato cedere a quello 
che entra , ovvero che lì atterra , e quello deve ancor fivertarll da 
quello . La ragion è , perchè chi efee di Porto, o da terra è in ven* 
to,che per altro non uscirebbe , e chi entra lo incontra. Il medefi- 
mo a chi bordeggia , quello che rende il bordo li ha da llvertare da 
quello che prende il bordo: ambi però hanno da Rare attenti al facto 
loro. Tutto quello altre volte per accidenti occotb fu provato COB 
tellimonj legittimi nella Cancelleria di Mare. 

£0 comprobat Strafc,ÌH trac, de nautb. par, s» 14, 


CAP. L I V. 

Dei VAScEito ridotto per accidente ad 

INNAVlGABltlTA*. 

Er occalìone di qualche grave tormento eh' abbia patito alcun Va- 
fcello , o per altro reo accidente, alcun de’quali li racconta altro- 
ve , egli rclla conquaflato in modo che prima che abbia compito il 
viaggio • gli ennvien fcaricare non putendo profeguire con ridurli 
nel piu vicino Porto , o poRo a £ne di tiRocaiG , facendo il Ino do* 
voto tcRimoniaie , del quale tratto al fuo capo : da che l' ingordi- 
gia di certi Capitani , o Comandanti prende addito dì fare ivi da 
chi fpetta dichiarar il Vafcello innavigabile per dìsobbhgarfi dalla 
profecuzionc e fcuodere nelle merci il nolo per intero fe gli rie- 
fee , pretendendo, che ciò gli competa per difpotizione del Con- 
folato cap. 1 95. A I contrario il Mercadante , fe vi è , o il Sindaco 
in fuo luogo, quando non vi Ga altro, G oppone , e fa vifitar il Va- 
fcello da' Periti , i quali trovando non poterli riRcrare folo con pre* 
cedente difcaricn, cò G efiguifee con precedente dichiarazione, che 
fi Fa senza pieg udizio delle ragioni delle parti da riconofeerG a fuo 
luogo, con oidine che G proceda al rlRoro a minor danno, e fpefa 
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di chffpetta. In appreflb quando i! Capitano voglia profeguìre il 
fup viaggio • c ripetere lo fpefo da chi spetta , rimbarca , e prende li 
dovuti ricatti degli arti Fatti, e I' approvazione del conto delle fpe- 
fe, per valerfene dove fa di bifogno, con far legalizzar ogni cofa, 
creda sbrigato. Quando al contrario voglia far dichiarare, che 
attefo quedo incontro fia tetminato il viaggio, deve, fatto il disca- 
rico , dare la fui petizione in alti di Giudice competente, farvi citare 
il MercaJinte del car co,o interedati fe vi fono; per altro convie- 
ne farvici deputar Curatore come adenti con gli obblighi, e giura, 
menti in forma confoeta , efpoda nel capo de’ Giudizj , e far le fue 
prove, che per lo più confidono io la vifita, e ricognizione del 
danno fe ila rinediibile de facili ^ e riducibile in pridino dato, o no 
con difpendio , o grave, o tenue , con le quali il Giudice fi regola 
in dichiarar fe fia terminato il viaggio, e fe fi debba profeguire , e 
riadumere il carico , e DeH’uno,e nell'altro cafo approvargli il fuo 
tedimoniale, qualvolta fia giuridico 

La ragione di quanto fopra fi defume dairjus comune , fecondo la dis- 
pt'fiz'one del quale fi ha, che tutto quello che facilmente è riduci- 
bi’e al primo fiato de veli regolare cerne fe vi fede; (i) secondo, 
perchè regolandoli il noleggio nel modo fiedo della locazione , e 
conduzione, come (1 è veduto altrove, anzi fraternizzan con eda : 
ma perchè de jute appoggiandofi una olHcina che redade per al- 
cun accidente dannificata, rimodo rimpedimcnto, continua la condu- 
zione pe’l redente tempo , e teda foto fofpefa per quel tanto che 
fi ridora, podo che (la facile detto ridoro: (»)per l' ifieda ragio- 
ne ducque deve oiTervarfi il niedeCnio nel noleggio. Si conferma 
conti nodro Statuto lib. 4. cap, in §. cafui Jìnifler , ove dice: 
cheil cafo finidro d' un Vafcello non (1 intenda venuto , folo fe lì 
farà ridotto in idato da non poterli rimediare per umana provviden. 
za nel tetoioe declarando dal Giudice da non tiafcender giorni 
trenta . 

Da queda prima parte fi riconofee l’altra, cioè fe l’accomodamento 
è difadrofo, lnngo,e difpendiofo , e che abbia più forma dirinno. 
vazione , che di riparazione a giudizio de’ Periti , non è giudo nè 
che il Mercadante tenga le fue merci tanto tempo in fofpefo, nè 
che il Capitano fia apprettato a far una grulla acconcia fenzi partici- 
parlo a chi deve provvedere: perciò approvato che Ila il tedimoniale, 
quando (la approhabile con declaratoria di lln<'ìro, fi dichiara anco- 
rà terminato il viapgio , e di'verfi li noli alla rata del viaggio, e in 
quedo cafo gli A ficuritori devono pagar per intiero la fomma aflì- 
cutata, e rotteiitrare ia luogo degli Alficurati, quando cosi elfi vo- 
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glionot (3) cedeodogM Tue ragioni, ovvero neo vo%ndo tanto 
in quello, quanto nel priino cafo; fé peió II danno non eccedeOe la 
metà deir Alllcuraio fi palTa in avaria, e ti paga quella . 

Nella conformità di quanto fopra vi fono decifiooi nel Tribunale Marittl- 
ICO ona del 1 685. di Nave Inglcfe Capitan l'homas Clap , 1 ' altra di 
Nave Eflher fimilmente Inglefe Capitan Guglielmo Trelan 1674. 
Altra dì Nave Pace Veneta approdata qui a*< 4, Agodo di detto anno. 

Not» che nel primo cafo, fe il Capitano non averà danari da ridorarfi , e 
non faprà dove comodamente prenderne , e fe il Mercadante vuole 
che (ì rialTumi il carico, e profrguifca il viaggio, è tenuto di pro- 
vedergliene con tirar Cambio marittimo fopra corpo e noli, come 
tratta il Conf. cap. 104. e feguenti . Cosi (000 gli ufi marittimi. 

(i) Cap, fin. vbì, Alb, ». 8* de refi, fpoliat, cum aliìi not, per loven. An- 
tonium Bellum Conf, 76. num, 40. 

tl) Ut piene comprohat Capbal. in Celebri Confìlio 571. num, 1, 

Ex Rat. nc'tab. 54. qui licet ajjerat Alolinam tenere contrarium , r«» 
men de uju ohfervatur ad ratam . 

CAP. LV. 

Delia Nave, che debba investire, 

1 E DARE A traverso . 

N quella materia vi è la eipreiTa dirpofizionc del Coofolato di Mare a* 
cap. 19., e / 9 per fpìegazione della quale conviene prima diiiin» 
guere il cafo del capo precedente da queflo, perchè in quello (ì 
tratta di Vafcelloil quale già conqualTato , e quafi didruttocon può 
più nè profeguire , nè falvarll , e forzofamente convicn che invedi 
nel terreno più prodimo, e per tal fìnidro con è luogo al germina, 
mento, per trattarli di cafo difperato. All' incontro qui ii tratta di 
Vafcello non ancora talmente dannificato, che Ga difperata la di lui 
falvezza, ma è io termini di dubbietà da potere , o non potere re- 
fidere , o per tema di traverlla di Corfali , che per altro non ha bifo* 
goo di concia come quello, e con precedente confulta delibera , per 
ifchivar un imminente pericolo grave, aiTumere un minore d’inve- 
dire, non avendo Porto, nè Fortezza sotto vento. 

Si deve avvertire che invcdita la Nave con germinaraento , fe nel falva. 
re G fmarrifce cosa alcuna già ridotta fuor del periglio di Mare, o 
per furto, o in altro modo, nè più nemmeno va in contribuzione 
il di lui valore , quanto il perfu per l' invedìmento , La ragion è, 
perchè il germìnaniento non è ancor atto confomato, ed ogni cufa è 
ancor comune Go che fegua il riparcimeoto . 
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Refi» la difficoltà ; ìnveiHti che Ha la Nave poco danno aveffe rapportato , 
e fe li titrovaire in luogo dove comodamente fi polene fcaricare , 
e rilìuiatu il danno rimetterla in Mare, e lialTutDere il carico » e 
profeguire il viaggio , fe a quello fu tenuto il Capitano, e fia , o 
non lia terminato il viaggio. Al che rifpoodo affitmaiivi, militan- 
do le ragioni addotte nel precedente capo, poiché relTerviio que- 
llo cafu intervenuto il germinamento non porta diverlìtà di ragione, 
come nemmeno porta diverlìtà l'avere iovellico io Porto, o nella 
Spiaggia. 

Se dopo r ioveilimeoto di Nave nella Spiaggia con il carico dentro elTa, 
quello non G potelTe poi più eGrarre; ma per eftrarlo conveoìlfe 
tagliare, e rompere la coperta della Nave, la quale per altro col 
folo inveGimento non avrebbe patito; come ancora fe conveniGie 
tagliar I' albero, la mercanzia eGratta, quale in altro modo non G 
farebbe potuta prendere , ha da pagar il danno della Nave , ovvero 
il Mercante può farne al Capitano una rinunzia. Cosi occorfe alla 
Nave di Gio: Domenico Grana inveGita nella Spiaggia di Vado 
Tanno i66). 

CAP. LVI. 

Db’ SINISTRI FATAII IN GENERE CONTINGIBIlt 

G in Mare . 

Eneralmente parlando 1 fioìGri fatai! per li quali alcuno non è tenu- 
to C quando feguano fenza dolo, o colpa d'altri , falvo fe 
alcuno per patto fe ne adume il cafo ) e che polTono ad ognuno 
occorrere canto in Mare quanto in terra fono molti , li quali per la 
maggior parte fono numerati da' Legislatori, c quelli fono per 
conto di chi è Padron della cofa GniGrata , falvo patti. 

De' GniGri ne hanno in più luoghi trattato i LegiGi; (j) ed io col loro 
dettame li riduco aili fcguenti: e fono. Rovina improvvifa. In- 
cendio cafuale, Naufragio, TempeGa, Impeto di acque , Guerra, 
PeGeo fia influenza d'infermità. Furto, Forza irreparabile di fupe- 
riore in corfo, ovvero alfa Ito de' Nimici , o Fuorafeiti , Mortalità 
impenfata di gente, o beGiami, Careflia eGrema , Rivoluzioni di 
gente, Fuga degli Schiavi, o di a'dmaM non folici cuGodirli, Ingìu- 
llizia fatta da ìnefperto o troppo efpecto Giudice, e difordioc coio- 
meflb per errore. (4) 

Ora ciò premeffi), da queGi fedeci cafi fortuiti fe ne puonno fottrar otto, 
i quali comunemente puonno edere contingibili a chi nav'ga, e per 
quali chi fi adunie li Gnillri di Mare è tenuto; febbene tutti i cafi fatali 

oc' quali navigando s' inciampa fono fortuiti , e pajono di conto di 
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chi gli afllcnrs ; ac 3 ogni modo qutfla propofizione non è a(To- 
luunience vera , perché le v. gr. per la lunghezza del viaggio G 
confuma(he , o coriompeGe naturalmente alcuna cofa di quelle che 
fi caricano, non è tenuto chi aGteutò da infortuni , e pure queGo 
è infortunio di Mare ; ma fe (ì dannìbeaGe per tormento, è tenuto, 
eiTendo accidente foprannaturaie , del che fe ne deduce che per na- 
turai e non fi è tenuto da chi adicura : e per conofeere fe il danno Ha 
naturale, o caufato da accidente fatale, fi deve Gare alle prove, 
perché in dubbio, fe non è nota la cagione dove è danno , che na- 
turalmente può occorrere , li deve prefumere che fu oaturalmente 
occoi fo . 

Il numero dunque di queOi otto cafì detti di fopra canfati da accidente 
fortuito e non da naturale, per quanto naturalmente nafcaoo, e 
non lì puonno dire di cofa naturale, ma bensì di accidente fopraona- 
turale fono i feguenti. 

II primo è di fortuna di Mare; il fecondo di Corfali ; il terzo d' Incen- 
dio; il quarto è di Forza o di Principe, o di Superiore ; il quinto 
di Rapprefaglie ; il fello di Rivoluzion cafuale «ir gente di Nave; 
il fettìmo di Forzofo abbandonamento di Vafcellu; ed ottavo d' In- 
contro per imperizia di Navigazione. Per quelli è tenuto chi alG- 
cura , la fpìegazione de' quali fegue iu appreso col fuo capo per 
ciafeheduno • 

Si dicono poi queGi cafi effer fatali , perchè comunemente hanno origine 
da mera fatalità, quando però fenza dolo, o colpa di alcuno inter- 
vengano, e per elfi il Patron del Vafcello non è tenuto, falvo in 
tre foli , come fe avelfe conctavvenuto ad alcun patto, e fe avrà di- 
morato io alcun luogo fenza giuda caufa , e fe non fi foGe provve- 
duto di tutto CIÒ che dovea, perchè in qualcheduno di quelli cafi è 
tenuto il Capitano , e Nave. (6) 

Altri due rinìGri vi fonema non fatali, perchè procedono da dolo, e 
colpa di chi li commette : uno è Baratteria , l' altro è Contrabbando , 
o da Oifeammino, de’ quali pur fi tratta a' loro capi; né altri per 
ifperienza G riconofee poterG dare , e fe ben per accidente altri fe ne 
ritrovaGero perchè delle feiagure non mancano mai, G avverti che 
Tempre avran conneGione con alcuno de’ predetti otto, da ognuno 
de' quali Dio ci lìberi. 

(i) Ut per Ttx. in l. qui de fortnitìs C. de Pignor. aUiott, 

(a) Per Tex. in /. 74. circa fin. fi', de reg. jur. 

('ì'iLat è Merl.de Pign.lib.^.q,\o^.n.$.‘,Comen. variar. re fol.tow. a e.a. «r.ja 

(4) Latè Lma”. Pegaz. in fuit rcfol. j'oren. c, 3. in f rincir. 

(5) Ut per Rof. Genuen. dee. 36. ». 6. late aìleg. ic). n. 5. Pegaz. /. r. 

(d) Ut net. Acurjn /. videamut in prin> vtrf. Juo nomin.ù l'feq, ff.locat. 
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CAP. i Vii: 

DB£ Sllfisni* DI NAVF&AOIO: 


»Jf 


le. prtfflo fiolflro «Irgli otto, e qaaG li pegglor «Irgli altri, i il oaofra^ 
gio , qaale procede da ira di mare . i' etimologia del qiule vieo 
dal nome, e verbo latioo Navis fraSio, QaeGo fioiftro di raro 
foccede che non fia accompagoaco » 'o da qoalciie difordioe . o 
I da colpa almeo leggiera della gente di Nave, ed è il piùfte* 
qoeote d* ogni altro. O) e qtiaodo fegoa propriamente per 
, 6talità eoo è alcuao per effo tesato . faivo cbi fi affarne li 
< .. Caiftei • (e) 

lfoc*che «fi ginfiialae ninno è lecito oc* paefi loro gravare (otto prcteflo 
alcuno le robe falvate dal nao&agio con qaalfifia contrlbozioc • Cs) 
Ma dovonqae fegsa . è lecito al padrone raccogliere il latto fuo» e 
> chi pretende cosa alcona avanzata dai nas6ragio contro la volontà 
del Patrone . è fcomnsicato. E per quanto apprefib qualche Popoli 
fia fiato io afo di appropriarfi di qaefta roba sotto pretefto di co« 
fiodla. (4) però «isefio cofiame come ioamano . ed onninamente 
deteflabile . e provocativo delia Divina Giofiizia permet. 

tendo la carità Crifiiaoa che fi folleviamo con la deprefiìooo altra!, 
viene abborrito non tanto da barbare najdoni. quanto ancora dalle 
ifieffe fiere . e goti a cbi inciampa in tal peccato, e a chi di addito, 
che fi commetta cale fcclleraggine. a cui convengono tutti i cafiighi 
minacciati «ial Santo Profeta David Pfal. 6i, Q^uoaiam qaun tuptrm 
eujjijìi ptrftquuti sunt (/e. 

Kct • ancora ebe feguendo luafragio io dubbio, fi ha da prefomere effìer 
fegoito fatalmente . quando non fi prova colpa d* alcsoo. Ln. 
ragione è . perchè queflo eafo fi connumera fia li fattali . e meri 
fortuiti: deve però cbi è Giudice fe farà ricercato fiiroe diligente 
fcrutinio: e fe ti pretende colpa conviene che fi provi concludente* 
mente .e non generalmente, (7^ e fe per forte fi ritrovaffe che ab 
cono aveffe caufato naufiagio sppofiatameote . o con tagliameoto 
di gumene . o farpameoto di ancore . o per forameoto, o in quaU 
- ‘ fivoglia altro modo . è obbligato oltre al rifioro d‘ ogni danno; ma 
: di vantaggio foggiate ad ogni pena grave corporate , fecondo la 

' qualità del latto . luogo , tempo, e pérfona ; e fe vi fegniffe mor- 
r te , o ftorpiarocnto di perfona è tenuto d* omicidio proditorio {pj. 
Al contrario fe alcuno per falvar fe, efuoVafcello forzofamente 
> Csgliaffe le funi e fartie «i* altro a fe attaccato, non potendoli falvs* 
te ddrercotemeote. come ancora fe gli cautaffe avveifione. o oau> 

$ 
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fragio non è tenuto at,ti 9 <Vo]!e'^a 0 L ragion di queflo G adda< 
ce nei capo Jc!l‘ incendio • 

Hot. parimente C OJtibme qqBllo c»fo è qetotiogit'leidrraro )che nel nao- 
fragìo di due, u piu perfone, delle quali alcuna G polTi falvare, con^ 
.. ancora di due^o più VaXtelli oaufeaganti.de’^qùali aicùuo / e doA 
tutti n polFino pur (altrate dotrerGiMcofrefe a quello U (Ji cui faU 
,, vezza cornuo«Bi«nte iià pm utile. a . i •.. . -i i . » 

Not.-di piùcbe-quaodu u$a Nave U (oauncrgc per accidente.» o per malo 
governo', e poi li eftrae , non manca, che secondo ii caso non fia 
1 ^ iotetwcDUto naufragio per intero 1, e gli. Afficuratori fono tenuti a 
proporziooe.de' dapni , e fpese » e per qaapto Bvefl'ero.alTicui'ato , 
efclufo avaria. La ragione è, perchè li tratta di atto coofùrnato 
i i per intero ioLqucQa fpèaie di é per qaaóto con'opeaa'ilif 

. • - flato rimeflo nel pcilfino lUto,.oon maocaicbc noo fla uauiira^ato, e 
tiv-iTuto: e cosi fi è praticato io caG.fimili particolarmente' ^er la 
Mave Cooceziooe di Capitao Calcagoo fommersa del 1564, net 
Maodraccìo , e d’ un. Capitanp Cotfo.ial Molcb , - !. . 

AJtrc* pnticolaritk attioeoti ai paufragiot fi fono notate in akfi capi di 
c. i .queG' Opera fecondo l’ opportuditk., come dall', Uuilce* ^ 

.V'.v <’ n ;r> . ' . f ‘.1 !i -li ' . 1. Vv’- * > 

(i) Sic hai, apud tncer, jlutb. Gal, in trae. UfaffC de .la Mcr $• nanfrap:. 
(i) Per Ttx, in l, J. ]J'. nav, caup, & (lab. {^)Pcr Tex. in l.pr, 6 , de 
' naufr. Uh, ii. (4) Ut firmai Regens a ponte dee, 14. n, 15, retata a 
' Careni rejhì,' i« ». n.'^ (5) Ut firmati Io, Lucen, de jur, mar, ìib. r. c, 
..7. ». 9.' (6) Ut per Tes, in d,.h ff. nav,&t, fir-m* Giofi',‘ ibi Oahal. 

, refol, tr\w. cap. jo, num.,^1».Cyriaei lib, %t tontrm'eap,'-é4\i>^S.3StbaJl. 

nfed. de cajtb. fort,part. ii. q. 9. ». i. (7) /lof. Gen, dec,iÌ, n,g. 

(8) Per Tex, in l, qnemadntodti.m fi Nav>t ff.fad l,' Aqitil' jundo Tex,, 
in ii 15. ad l, corn, de ficar, (9) Per tex. in l, igl 'fi- Navit' ff'.- 
ad l. /.quii, ^ l.fi quj fiiw, 50. pr, jf. eod, (lo) Ut ex'Cicet. He 
vffic, iti, Ju, ù’^aliis qnot citat, firmat,,Grat, dife. 176. aju 



•1 1 1.-. *<I 

,i.C-A,P, L V-J U.,. . 

• , i' ' . r ■ ! s ' ■ 

.Dei Gettito ,. iN Mare. , 


li. I KÌ 
; 1 > " ì L t 




Hcifegneodo la materia del naufragio G rapprefenta quella deJ getti- 
to che fifa-per ifchi.varlocon gettar Tolootariameote iir.Mariiiparte 
del carico per follevar. la Nave, e per sottratG da un mald piu gra- 
ve imminente li e egge il minore di cui ne parla copiofamente 
la legge coainne,(a) ed il Canfolaco di Mare aiicap. 9). 97. 
a 81. e a^ì. ed li noGro Statuto Itb. 4. cap. 16., e per, quanto 
t qupfto daio paja vóioota'no j perchè &<clcgge però li connamera 
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- firi li fatti}'* fer'zoiì : ittefo cbe li 'canfi i di coi' ha oHgÌDc , 
■ 1 . ■’ eoa è libera > ma violenta , e cosi è una volontà vioieotaca 
f.l dall’ accidente del pericolo. 

De' Gettiti ve ne fon due forti , ovvero in due modi fool farli , uno li 
denomina gettito piano • così denominato dai Confolato dt Mare 
cap. eb I., r altro è un femioaufragio . Al gettito piano è prefetitta 
la foa forma 'e regola , e dal detto noftro Statuto , e dal Confo- 
I lato , ed è quello che li fa con precedente deliberazione per eter- 
ne nato previdoil cafo.Il fecondo è quando fopraggiunge ìmpeti- 
fatamente butrafca di Mare di lampo , che non di addito a preco- 
cofeenza alcuna y ed ògnuo getta ciò cbe gli viene alle maoi , che 
per ciò è incapace di regola.- ' • ■' > •* 

Ora difeorrendo io primo luogo del gettito piano» ad eflb la legge co- 
mune non preferive nè regola » nè modo da contenerli » ma bensì 
^ gli è pfefcritta~dal Confolato di Mare cap, 9).» ed altri ailegati; 
ove lì ha che il Capitano è obbligato a maoifeliar ai Mercadaoti fe 
vi fono» ed agli altri di Nave l'evidenza del pericolo» cbe l'ob- 
bliga a dovere gettar* e'fe fa m'ag^or parte accorda cbe fi getti 
cosi fi efeguifea » cominciando dalle cofe più gravi» e di minor 
valuta,.'còmcil fàconeé fimifi »' continuaudo'^oi fin cbe la Nave 
refpiri » e lo Scrivano deve tenere nota d'ogni cofa , e feriva Tac- 
' ''' 'cordo del gettare » e quello fciitto imle come fe folle fatto in terra» 
o io Nave » cbe aveffe il proefe in terra , e quando allora non pofia 
< fcrivereilitutto « debba poi cflier atteflato' da’ Marinari; e quando 
< in nave non. vi fonerò Mereadanti »' ciò fa facci col configlio del 

- N0cobicvo» ed Ulfiziaii. ’ « ' ■ 

Quafi r iftelTo difpone il neflro Statato capi. 1 6. lì b. ma più ampia- 

< ''" mente , il quale ordina» cbe fi eleggano tre Confcli due della gen- 
i '" ste di' NaVev éd'.ODo^de* McrcadantI » e ‘ non ’efTeodovI di quelli 
fi eleggano due de’ .Marinari di prora» ed uno di poppa in quali 
r ' tifieda' ogni aiftofritè circa (I- predetto gettito» alla prefeoza rfei 

• ‘ * qoati'fi 'feriva ogni cofa » e fi riponga al Cartulario. i 

• , •- .. ^ ’ *•■*'» • "• - * * ■* 

Segue I la forma' della nota' foddetea. 

. ■ . . . . -;\r -‘t! i’ i . ;hii ; •. ì ; ■ - . 

^ ' 17 1.' vV a di . ; giortM di I .<, a ore . ; . fìi fo^nofo da me . , . 
*" ."'Scrivano 'della Nave .^ii'Comotitnovandofi noi con detta Nave in 
^ altura' gradi. fopra .^ . t di viaggio da . i', per *.>. « con carico 

c di’. '1'; di conto di . come >con(la dal’ llbro del Manifeflo , fu 

fopraggiuota ella nave da buprifca di ; conventi .. .che causò 
s 1 cot)néDtò feroaififfio^ ib modo chotrdv*odt6<n‘ pèricoló di' perJeviì 
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(t non fi gettavi per foltevarfi : perdò tf Capitano» : '• Coman- 
dante dt essa Nave convocò a poppa gli Ulfiziali» Mercaéaoti» c l*af* 
figger! » esponendogli il pericolo die non 6 poteva fcaofare foto 
con allegetire: il che adito» tatti acclaoisroDo di si» e che il Calvo 
rtfiorssse il perfoi e fi elessero a voce M.N O. per Confoli di detto 
gettito» qaali Cubito fecero gettare le cofe fegoeoti ; cioè ... ed 
avendo la Nave prefo qualche rerpirocoo tale allegerimeoto fi cessò 
di gettate . Di poi a • . . essendo placato alquanto il Mate» io » pei 
fupplire alle mie parti » ne ho fatto il preCente Atto notato nel pre- 
lente Cartulario della Nave per dovere ancora rapportarfi il tatto 
al fao tefiinooiale da farfial primo pollo • che Dio d coacederà 
di toccar io tetra a baco falyanento» 


(i) Em Dyvo Uittmjm» Efifi» 6f, (a) 7of. tir» ff, ad /. Zbod, i» JaSfé 

C A P. L I X. 

]>81X,*A1IK0TAZI0NB SOPRA I£ GbTTITO» ; 

I. ^^ Ot. che tatti i Geoovefi » che fono sabordinati allo Statuto di Ge« 

nova» per quanto il cafo del Gettito segna foori del Dominio del. 
la SereoUSma Repabbika» sono però fubordinati all* osservanza del 
inedefifflo Statato; perché ovunque vadino Tempre fono legati da* 
medesimi Statoti » non trattandosi di contratti con Fotafiicti ; ed i 
VaKelli forafiieri » che hanno da coodorre II carico qoi » nè più nè 
meno devono osservare I* illesso» mentre che dovendosi coofomar 
f qoi qaeir Atto eoa 1* efecuziooe » ti ha da protendete come fe qui 
foste fatto» 

II. Not. che siccome non Tempre si pub prevedere il cafo » e delie volte 

previflo che fia » non fi è poi a tempo ad operare il dettato come fo« 
pra dal oofiro Statato » e ben lo sa chi fi è ritrovato in limili contin- 
genze: perciò ilCooTolato a detto cap. nér.ba introdotto difpofi* 
ziooe Topra la feconda fpeziedi Gettito» che pattidpa dei naufragio » 
per la quale né più né meno fi là cootribozlone del làlvato col ge^ 
tato » Clivo che nel getto piano la Nave entra in «tntribuzione per 
la metà » e dcH* ioprovvifo per detto Coofolato vi entra per li due 
terzi del soo valfeote » febbeoe per ufo cornane vi fi calcola tanto 
nell’ano» quanto nell'altro per la metà. 

UJ* Mot. che in dotalo» fi ha da cenere» che il gettito fia più di quella fc- 
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contla fppziei che della prima ; perciocché em è la più rreqaeote, e 
fi deve prefupporre che fefos^C della prima fpczie > le p«ifone di 
Nave averebbero adempito il difpofio dal Coofolato, tanto più che 
la prima io pratica (ì riduce a difficile ot1ervanz< , mentre che » fo« 
praggiungendo un grave pericolot poco veogeno a memorie gli 
ti glaridici » ed io io anni fefiaata dì pratiche marittime, che o' averò 
vedute gran quantità, oon mi ricordo aver veduto Confolati appena 
quattro io cinque fatti per Gettito notato giuridicamente alla fortua 
prenarrata , ed io ogouo di qucAi vi è fiato da criticare per efler 
parati troppo premeditati. Al contrario quando è fiato oppofio io 
Tribunale , che non fi approvino U tefiim'>niali per Geit to (otto 
preteflo di non efler fatti alla forma fiatutaria come in cafo di Pf 
drooe Uberto Ferrando di Seflri , e Padroo Antonio Groppo di 
vagna , e di Padroo Bevenfone di Spotorno , ed altri , non fi i te« 
nulo conto di tal opinione come praticabile, 

IV. Not* che prima fi hanno da gettar le cofe più gravi , e groflblaoe, e 

di minor cofio , perchè tali fon gli ufi nmittimi ; e quando ciò non fi 
fia potuto fare li deve efprimere nel teftimoniale la caolà; altrimcB* 
te vi fi ptefome colpa. 

V. Not. che quando io Nave oon vi fono t Mercanti de' quali è il carico» 

0 altri per loro , quando bifogni far Gettito deve il Capitano ricer- 
car il parere del Comunale della Nave; cosi ordinando l’allegato 
Coofolato cap. \8 1. circa il oaezzo , c fe vi fooo U Mercanti » deve 
fare quanto fi è notato Copta • 

•VI. Not. che fc il Gettito fofleper forte eao&to da mala fliva, o da (ìrae- 
carico In modo , che per tal caofa il Vascello abbattuto da tempefla 
000 avefle potuto refpirarc » e cosi il Gettito fofle fiato forzoso, che 
per altro non faria fiato ^tto , o non tanto ; allora il danno va a 
cooto della Nave , e del Capitano di efla , e ciò ha luogo non foto 
, per fliva fatta inavverteotemeote » quanto fetentemente » o eoo 

, colpa, o fenza colpa: (i) perciò Aia avvertito ognuno a coi fpetta 

a Bon inciampare , e fé il Mercante , o altri 1* obbligano , o a mag. 
' . gior carico della capacità , o a collocazione di mero io pofit impro- 
pri prontamente rìcufi, maffime fe fi trattaflc di roba iofufficienta 
al rjftoro de’ danni , che fegoissero. 

VII. Not. finalmente , che il Gettito non fi ha da fare , fc non che in e- 
flremo pericolo inevitabile, però in tempo abile: altrimente farla te- 
merario. Il che porta Ceco l’obbligo del rifiaro de' danni , e li perì- 
coli hanno folo dae origini , o di naufragio » o da fouraifi da caccia 
data da’ nemici con allegerire, 

Ur arttttte ttx, in /. ». $, X. (>■ }. §d /} «fari* not, tucin* de juri 

«ar.itjr. »,r. S. ».i$. > 
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C A P. L X. 

, . it 


■ . *-■ j I lì 


Delle Avarìe, b loro DivERStiA*. 

'][^ Koflìaia ancora al oafì’igio è l'Avaria per essere danno , qnale o per 
' tormento di Mare, o per altro accidente fatale ha origine, ed occor* 

' re o nella Mave , o nelle merci io quella cliQenci , e nell' una , e 

celi' altra ancora : perciò profecntivaroente qui cade molto a prò* 

• - poGto trattarne , e con occaliooe di qbelia fpezie di Avaria trattar 

ancora d’ognt altra ,cbe avvenga in genere di cootrattazìohe Ma<> 
rittima . • ' ‘ 

L* etimologìa delle Avarie pare, che proceda da Avaro,'come che forfè 
meriti più d’ogni altro essere fnbordinatu a quefla giattnra ; vero 
più todo procede dal verbo latino hab<o , perciò lo Spagnuolo la 
pronunzia baberia habtndo (i) cioè il danno. Ma fìa codie lì vo- 
glia come fopra ancora è dedoita dal codro Statuto de jteur, in $. 
^Uteuratorts, - ’ • - . > ' 

Premesso quanto fopra dico prima, che 1’ Avaria è di due soirti; una è or* 

• dinatìa , I' altra è draordinarià equed*''altra è accidentale e btafe, 

ed altra volontaria , ed altra mifla partecipante dell' una , e del- 
r altra . ■ ‘ ' ' ' 

L’ordinaria Avaria è quella cbefifuol pagare di confuetndine io certi 
caG regolati dall'ufo per modo d* un regalo, che fifa al Capitano, 
da chi ba roba Iti Nave per la buona cudodia v. g. per le merci che 
vengono di là dallo Stretto per quie ta quale G paga-a >proporzion 
^ de* noli ordinariamente, e cosi è> un datino ordinario , e‘tali fono 
tutti gli altri fopra pagamenti confuetudinati , quali perciò' G de- 
nominano Avaria ordinaria. 

L* Avaria flraordinaria , e infieme fatale, quale è proISma all naufragio , 
la quale, come G è detto fopra, è definita dal fioliro Statuto St ojfte^ 
§. Ajjteuratorts , è come quando per (uria di venti fi fquaUclano le 
vele, fi flrofcla un albero, fi apre per totmento qualche falla, e fi 
dsnnificano le merci in ifiiva , o fopra Giva, o feguono accidentali 
alii quali I’ umana provvidenza non vi può riparare. ' 

Se poi feguisse tale infortunio, che o per tempefta grave, ó per- in- 
cendio , o per combattimento , o per altro accidente impenfato fi 
riduceffe la Nave a termini d'innavipabililà non riducibile allo fla- 
to da poterfi più navigare, come fi è efpoflo al fua capo,*allora 
non fi è più ne' termini d' Avaria, ma vìen ad esser liniflro totale. 
La ragione piocede dàlia regola ,.cbe adducono i Dottori , che 
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.colli :pf«D(Je‘ In *^e> d«)oipÌ8»fÌOD0 d» ciò^di che.pag- 
3 ,, giorrneMOj purtocipa, ^a) , j , , ; • . , i ,.i . v * 

l'Avaria poi -di terza fp?cie parte forj p.la oflia fatajje., e-paitc v 9 lon- 
-. tarik e-mifta ; cr qiianpu »' inciampa in uo inibrtuoio,, e pcf fottrarfì 
. coovien coatriopire.io al^MRa.(p«-fa^,.chy!dipfnde.di Negoziato vo- 
-■iJontario > .come qqaadoj^iimJbwtie «^f.ai^mata, .Qjcbq alcun tì ri. 
, t .«ira.fotio qn»lchejCort«?« » cb«\p.« Causerie, c.opvkpe'coo- 
, ^ Vibuite ] ovvero qpandp per .tjinote di lliiavi^ù. fì abbandona 
/ un Vafcello, poi4 f| fpendè volontà. 

.... riamente per anda^ |n tiacdai delL Vafcejlo. abbandonato II 

t . ri«f/wp io quello. ediìn,,aJvij3njiIi ^afi.Vaaatì^.ijdi terza Specie, 
■yU-iè alfra-AvarUiStrapf/slioaria .^yoWMifjlrjaijrjr ^ijq^odo a cafo s’ im- 
. j->battonoVlue, o tre.yafcetfjrta-Pjiiaa.eCei iq.Hni-?offto lontano per 
caricare , ognun de’ quili fa, forv^jjc’ fHpi, vantaggi » come fij flila 
’al Braf»ie,‘e,oe‘ ?Qtl;Ì)d^ le\ttntfc,,SS. giuntano i-Gapitaoif per, non, 
t danpìticarfì l'-un-r altro lioe’ poU). e. ue^>cay.iqp;)^e di «opron/con. 
..1 fio'o t.o erto Mpdi«toria(;,cordatK> i podi lqprAqgtù-tìq?lÌljik^ ^H»erci 
t % da/«arie^fi,r e non fjrfiiooq |epi|, 0 ;/ra di;lq|OÌl tfa^pgdqr* »£? fmi- 
*, ■' !(HOife', jenlì ripartono, il car«io,r fpprrtwdcl iqmlc .B?bii‘lfono ,pe ’I 
Capitano.» e per lagente;di nave una rimunerazUure’ a.peppiordnne 
' . . del medentnacariep, della quale^ìL^Qapttapo pe pactrdpa p^r la 
»i»'-meti eoo gjl Unciali »i.];;altrA'#Up ggoie pef U : '* 

isn iqupie^' fcolTa^clie da«: ^ diiidbui''(!fl daluNoficbi^rPice $ptiva;^ ad 
... begnunpi .Cecondo il, pcppriq aàemcc^tt.Peiò cOPVjpn^.f.da qqepp ri. 

; > ,Q)uneriziooe; dédArle-,quedla:po(Z|pnr .di fpefet'cb^ ha da cpntri- 
' bliire « ragguaglio, de*, noli» ebe fi tanno per, la ^Patente „c licenza 
del viaggio , ed ogni al;ra. angaria» er^lufo fatari, banjmeptCftazz!» 
.. tfedÀttro3Tpet unte alla Na«e i onde neiùcgoe.t^qdeUs.ytpIfo $«09 
,* ii<.dì^ne!ld rirounerajrtone è diatOj magRÌoift j^olliavapap ,dc’.,iU 9 ]i » il 
' tbhe parve ■.niaootcunjrfcnQipIliiPeneoipj .della..Ì|Ia,vq,,I«co/'Mata » 
Principessa venuta dal Braille , comandata da Capitan Giufep* 
*' p‘e "Germa'nój'lopra di thè Ir accorcfarohcl’le pVrifr ftcbndò'ir miol 
parere , I a quale ava^w.aqc^, 6 denvp?ini,av3/ia;,’dc||'.Ipdfe,’^ Se^ 
condo r ufo Portogheljc eli» .«caceUmit^U U‘avp 9 S(ÒL'deiqioJi») 
ed agli UlBziali e gente fi di un regalo, e cosi anderebbe fatto 
all'ulodi Arenzaoo; ipla 4o.4e n^qi vi è>qufft'ufo fpetta nel modo 
prenarrjto come Incappa, paglipli » ed akaiOii^lj inrl^cgo de’ quali 
fotter.tra quell'avarii , efclufo folo il regalo di tanto per cento ft» 
r’ir pra. contanti ,- d» -ifr«ptd Inetta al Capi«a«o^,». pertWiCqirq^r^fit^ 
« , f;defgll letrotiv ni ,i» ' ih •!( . j 

¥b£paaaocofi jiitrb avatie lir.dfq Irglcfe» ed OlaodefeycbficDa^lloao 



hi no regalo d* on reale al Capitano per o^I ricco collo » che eoo* 
doce , io reali tre per toonellita fopra coiti groffi« e di no reale, e 
mezzo per tonocliata fopra carico di graoi, o altra roba a rifufoi ma 
‘ fopra di quelle cofe nelle quali fi prende una qualità di regalo ooo fs 
ne preode altro, e dai Capitano fi partecipano come Capra; cbecoia 
' - ‘ poi fieno toDoellate altrove a fuo luogo fi efpooe . E perchè li Pro* 
prietarj , o Ga Efercitori di Vafcelli negli accordi col Capitano ve» 
glioo pattuire , che vadano io difiribuzione eoo gli avanzi de* ooU 
( però fe il Capitano , e la Gente va a filpeodlo, e non a parte } 
fi Mercadanti che caricano ne ftaooo male , perchè daodofi quel re* 
gaio pe 'I buon fervigio , e cura non foo beo ferviti . Perciò chi 
' carica vi avverta, e chi giudica non ammetta quefio patto, ma 
faccia dar il regalo a chi va, perchè è 'patto iogiufto riprovato 
' dalla legge , e contro il benefizio comune . 

Altra 'avaria fi trova, die dicoo avaria grossa, ed è quando alcun 
Vafcello fi trattieoe deiibetatameote io un Porto , o fotte Fortezza 
qualche tempo per ifdiivar incontro di Corfali, o Nemid, per fai* 
var etto , ed il carico : nel che fi fa cootribnziooe , approvato che 
oe fia di tal ctfo il tefiiraoniale , che coovieo ^roe , e fi diflribnifee 
in corpo, noli, ed io merci; ma quando II tratteoimeoto ooo fbfie 
volontario, ma forzofo, o per Forza di Principe,' che non vuol 
che fi parta , o per gelo , o altro accidente , ognno lo tollera 
per foa parte , o al più va on regalo da’ Noleggiatori alla Nave per 
la confumaaiooe de’ baflimeoti ad arbitrio de' pratici , non cccedeo» 
te per Io più la metà de* noli, quale regalo , febbene è danno, ooo 
è però in forma d* avaria comune , e per quello fon tenuti gli Afli- 
curatori, perchè procede da fatalità* ’’ ' 

Concludo dunque, che le avarie puramentt originate da’ cafi fculi nel 
carico , ntuDo è tenuto , folo cbi fe gli aflume; ma fe vi èScolpag 
' p*f quanto levilGma > è tenuta la nave, e chi la eferce. 

(i) Sic in putB, explic, a Soler*» in trae, de jur, indiar, lib. 5. taf, ?'’• 

(a) DDe Ufi ^«1» caufmffn fi ctrUfef^ Graffane dtfctf* 148 »• i¥« 
O) Per Tett, in I, J. ^ *t bor, ff. nav, taf, g. 


CAP. LXU 

DCllA COKSARIA, OVVERO PIRATICA* 



I d 

A feconda l>ecie de’ finiftri Fatali è la depredazione che viro fatta 
ad alcuno delli di Ini effetti violentemente per via di Corfarìa , o 
PUatieii cafo principaliffimo fra'glifDttoitÌ,fO 1* commette 
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10 Mire» o io Porto » o in Iiplacgli, a diflfozionr delia depreda- 
«Ione, che fi fa io terra per vìa di bottini , ovvero di rapine; e la 
legge la denoinioa pravità piratica. (3) 

Qaefla li commette io uno de'due modi; o per caufa di gnerra dichiara- 
ta fra due Nazioni una contro l'altra con patente io corfo di Arma- 
mento marittimo 1 come fi fanno io terra con Eferciti , o Sqradrn 
con Infegoe li bottini; ovvero per vìa di furto violento da' propri 
ladri diMare come ft fanno le rapine in terra dagli aflalTini di (itada, 

11 che fì comprova con l'autentica della legge Civile, la quale di. 
flirgue piratica da ruberìa, (j) Feiò il proprio , e vero Pirata 6 
quello, il quale eferre il corfo con Patente , ed Infegna d* alcun 
Prìncipe contro li di lui Nemici di Guerra dichiarata, fé ben li efer- 
C'rtfle forfè contro altri ancora lotto qualche pretedo per appro- 
priarfi il fatto altrui con diabolica illigazione: e quella è la peggio 

I cotfarla d’ogoi altra, cogliendo, ehi non fi pregutrda, quali con ami. 
co bacio, come proviamo per calamità de' Doliti tempi , per quanto 
ciò fia riprovato calla ragion delle genti, f'4) Pertanto ognun che 
. oavìgaodo scopre un Vafcello deve fempre. {limarlo per nemico, 
e preguardarlì , e fcbivarlo , però fenza intimorìifi , e (ivertarfi 
alla meglio; perchè Iddio allillc agli oppreffi. 

La pena di qucllu delitto fé 11 tratta della prima fpecie, è elTer trattiti eliti 
conforme efli hanno trattato eoo altri , o come voiearo trattare 
gli altri , con io fpoglio, e Ichiavitù; onde confeguano uguale pena 
ai demerito proprio. Inquanto agli altri; fe inciampano io potere 
della Giudizia ,coofumato che fia il delitto, la lor pena Je/ure corti’ 

I inuni è la fotea, e pe 'I noBto Statuto Ciiminale lib. a» cap, *7, 
fuddetta pena fi dà folameote, quando la fomma palla lire veoticìn. 

. . que; il che s' inteode ripartitamcnte per ognuno de' Pirati, e quelli 
t impunemente da ognuno puonoo cHer uccifì , e 1' ufar pietà a co- 
floro è impìetà , ed ingiuRizia. (t) E febben alcun Vafcello tvelTe 
Patente diCotfale, abufandofì di tal Patente con delinquile in a» 
- mici , merita maggior caOigo ; mentre qoefli non fono obbligati 
preguardaifi. 

Not, che pe'l noRro Statuto fopra allegato. vìen proibito a’Genoveli i- 
I flruire , in qualfivoglia patte del Mondo, Vafcelli pel corfo, fenza 
licenza del Seren;(&mo Senato ; il ftmile a chi corfegiade fra il Oro* 
vo , r Monaco , cioè depredando più dì quelito fc'pra li è detto , ov- 
vero continuando: e fe alcun Gerovefe fc»’e flato rubato piiaiira- 
mente, o con rapina in terra da efleri fuori del Don.ìnio, o in altro 
r modo offefo nella perfona , o nella roba , e col tra quri tale, o tali 

.;t foRe dall' offefo data quèrcia , venendo il Kec , 0 ilei io potere 

T 
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delli Criadizia, puonnoelTer caligati .Cosi ancora fe alena Geno> 
vefe fu jri del Doiniiiìo facede il medefimo contro un Eftero, e qui 
folfe quereiatOi può eder punito : cosi difpooendo lo Statuto Cri. 
mìoale lib. a. cap. 90*., ma lenza querela non fi può procedere; onde 
un tal Padron EtumaBuele Magoooecbe avea depredato in coifocer* 
ti d' Aladìo in altri Mari contro il quale qui nel Tribunale Marittimo là 
procede rx officio, ed in contumacia fu condannato io pena di forca; 
avendo quello d' ivi a tempo riclamato agrilluHridìmi Signori Su- 
premi , fu in Maglllrato del 167$. dichiarato nonelTer flato lecito 
proceder io detta caufa , e cosi deliberato. 

Li Doflri antichi fono flati talmente gelofi io quella pratica (forfè per to- 
gliere leoccafioni d' incontri , che nello Statuto Civile lib. 4 cap. 
18, vien ordinato, che , emancipandoli dal Padre un figlio ( il che 
per occafìoo di mercatura prima fi flilava piò sovente che adelTo) 
dovelTe l’ emancipato giurare di non dover efercire piratica fenza 
la dovuta licenza . 

Le medefime pene impolle come sopra a' Corsali , vengono ancor iiO'' 
potle a' recettatori , e fomentatóri loro , tanto dell’ una , qoanto 
dell’ altra qualità, perchè gli uni, e gli altri fono denominati ptffi- 
mum genus hominum. 

Li Corfiii , come ancora i Ladri di flrada , come nemici comuni , ed op- 
preffjri delta libertà ,e del commercio, e come violatori della ra- 
gion delle genti, poflono da tutti elfer infellati , e poflóno giuridi- 
camente i Miniflri, e Sudditi d'un Prìncipe dargli caccia, e debellarli 
fin oltre i limici del dì lui Stato, inoltrandoli nello Stato confinante, 
nel quale fi rifuggiafiTero, fenza violazìon di giurisdizione; prelì 
però ivi , fi hanno da porre in potere del Prìncipe nello Stato di cui 
furono fermati ; efctufi però li Turchi , ed altri, nemici comuni, 
quali reflano Schiavi di chiunque, ed ovunque li prende, etiam con 
inganno , ma non mai folto fede. 

Concludo adunque dovere ciafebeduno in Mare preguardarfi da'Corfa- 
li , ed in Terra da’ Craflàtori di flrade , e chiunque in Mare, o io 
Ispiaggia, o in Porto, o altro feno di Mare , one’ Fiumi naviga- 
bili ruba , e depreda , o fia amico , cioè non dichiarato nemico, 
etiam Psefani , o pure proprio nemico , o con Patente , o con lo 
Stendardo, o fenza, ocon inganno, o per mera forza sempre è 
Corfale ; e per quello cafo gli Aificuratori fon tenuti , quando non 
ginllifichioo che la preda proceda da alcun contrabbando , o fia di- 
feammino; ècosl efecuzione giudiciaria, che cosi fi pratica. ( a) 

Si ha da avvertire efler coflume inveterato , che incontrandoli in Mare 
Vafcelli armati, il minor di poderofità, forza, c titilo, o fia Steoj 
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' dardo è In obbligo di abbattere I* Joregoi » e sbarrare on tiro fotto 
vento per falato ; e l' altra parte fuperiore o più meritevole ha da 
rifpoodergli con altro sbarro Gintle,-e quando ciò non fi offervi , G 
viene airefpetieoza delle forze $ C9j e cbi ne rapporta danno se lo 
fopporta io pazienza y ed io quefio cafo non entra Corferia» per il 
danno fegoitot forfè da quello accidente gli Aflicuratori fono tenati. 
Si ba ancora a fapere che tanto è danno di corferia quandos'abbaodona no 
Vafcello f o il fatto foo » per falvarfi con la foga d’imminente peri- 
ricolo de’Corfall, ovvero quando 6 fo Barca armata per fuggire « 
come quando vien depredato alcun Vafcello a viva forza • ( io) 

Si deve avvertire che fe alcun Vafcello Mercante per fua cautela fi ram* 
parafle con altro armato io corso» che fosse » o di fua Nazione, o 
.confederato; e viaggiando come di conferva s* incontraste in altro 
Vafcello contro di cui il Corfale s'IaviafTe cacciandolo » e lo ri- 
mettesse, ovvero il cacciato cedesse fopponeodo non potere refifie- 
re a due, o fosse poi dichiarata mala prefa, e convenisse refiituire, e 
rìfiorare li danni, ed il Corfale, o non fi trovasse, o non avesse , 
può il Depredato avere regresso per la rifiorazione contro il Mer- 
. cante, quali che abbia cooperato con l'aiCGenza, intimorendo quello 
il quale con un foto non avrebbe ceduto. Cosi del 168;. occorfe a 
Padron Andrea Plotone di Veltri , che s* accompagnò con Barca da 
corfo: dunque dovea fubito allontanarli con uno sbarro a vuoto in 
fegno dì fepararli, perchè chi allìfie raropara , ed ia cafo di buona 
preda partecipa del prefo. Cosi fo dichiarato nel i68t, per due 
Brigantini d‘ Alafiio fegoitati da altri due della Bordigbera. 

Per Tex. in /. in rsè.Jf. commod, {y ex Santre. firmnt Kopb. Cruce» 
in traS, de Indie, IH. X. cap. 40. n, 9. (a) Tex, in auth, navigium C. 
de fur. f )) Tirjr- in l. poflliminium in ver, a Piratit aut latronihut jf de 
cape. pro^. re. (4) Ut firmai id, Cruc, l. c. n. 14. (5) Ut firmai 
Eueen. de jur. Mar. Uh, X, eap. 15. n, J, (<S) Ut firmat alteg, Cruc, l. 
c, n, g.tSr ineertut Autb, Gal, in trae, Ufage de la Mec peg. mibi 15^ 
Eaton, de bel. Saer,pag, J4. (7) Ut probat. id, Lueen. I. c, lib. z. e, 
3. ». ’-J. (,i)UtdeJU m, per Text, in i, in reh, fi. commod. fRocc. in 
trai!, de afiee. not, 14., Calvin, in lexie. in verbo pirata , & in verbo 
preda Bonae. de Can. in Bui. Can, Dom, difip, pr. q. 4. pun. pr. ptop, 
pr, (g) Ut ex Bemb, bifi. firmai Gratian. difeep, 114. ». 44. 

(lo) Per Tex, in I, pr, in verbo quemadmodum fi de incen, ruin. àr naufr, 

CAP. L X I I. 

Dei .14 Compagnia d' Armamento in Corso, 

E SVA forma, 

C Ade qoi molto a propofito quello discor fo non regolato da alcnoa 
difpoGzione giuridica, ma folamente dalla pratica, ed ufi maritti- 
mi: perchè quando una Nazione ha una Guerra dichiarata contro 

T t 


Digitized by Google 



14 » 

un’ altri « tanto quefta , quanto quella concede alti fuoi Popoli (e 
rapprefaglie con facoltà di depredare, e corfeggiare contro i propr) 
Nemici: e non uiaocaodo da per tutto gente depravata , la quale 
eoo fperanza di preda lì efpooe ad ogni riltco con VaAcelli armati ia 
corfo » ed alcun piu coreggìofo, ed efperimeotato dell’ altro 6 fa 
capo di quella Gente , 5 dillribuifcono gli Uffiaj, 6 fanno prowifìo- 
' ni d’ognt Torta di baiiimeoti biTugnevoH per l’imprefa . Ma perchè 
io quella fregolata faccenda vi lì coovieo ancora qualche regola Ira* 
limiti della quale ognun li contenga, perché altrimenti tutto sa. 
aebbe uu caos di confusone , perciò qui efpongo ciò che lì pratica 
per buon governo , ricavato dalla comune oifervanza . 

1* Si ba da domandar lìcenia, e Patente dal fno Principe di armar in 
corto contro i nemici della Santa Fede , e del fuo Principe, quale 
6 fuot concedere per Armamento , e per tempo determinato con 
precedente prome(ra,e iicurtà di non abufarne contro qualfilia altro» 
e di cootribnire la decima di tutte le prede dafarfi, e diolTervare gli 
ordiot, che dal medelimo Principe, e Tuoi MiniliriglifolTcro impolli. 

II. Si llila, che di tatto il ricavato netto delle prede, dedotte le fpefe» 

e la decima fopraddetta, fe ne feparano altri dieci per cento; la metà 
de' quali vanno io Opere Pie, SulTragj per li Defunti in quella Guer* 
ra , edelemohne; gli altri cinque li diAribuifcono per ia maggior > 
valentia i cioè a chi nel combattere fi è diportato meglio a giudi- 
I zio di cbi a ciò preGede , e prefe le dovute giuiliBcaziooi per animar 
ognuno a farli valorofa. Dell’ avanzo fe ne Guido tre parti , una 
delle quali va a cbi ha fatto la'ptovvìGooe de’ baGimenti , o lìaagli 
armatoti , la quale fpetta a loro per cotto de* medefimì battimenti, 
cambi marittimi , riGcbi , ed ogni altro emolumento che gli polTa 
fpettare. La feconda parte G applica alla Nave per li frazzi, noli, 
c riGchi di elTa corG dalli Partecipi, quali I hanno tenuta beo prov» 
Villa di corredi , e farziata. La terza parte poi fpetta alla gente da 
dittribuitfegli fecondo il mento d' ognuno dal Capitano, ed UiH> 
alali , ovvero fecondo gli accordi , e quando alcuno fotte morto G 
paga agli di lui Eredi. Dal Conf. cap. i • 3 . e • *6. 

III. Si otterva, che nel riroetcerG alcun Vafcello , catta quella roba che 
‘ ognon preoccupa , e depreda , Gngolarmente al nemico con Tarine 

alla mano in la zuffa, retta propria del Depredante, efclofo erfe di 
Nave, ed esclnfo ciò che va in itti va per quanto fotte fuori , ed ogni 
altra cofa che va in manlfctto, e che paga nolo. 

IV. Si otterva , che per animar ognuno ad avanzatft , ed arriTchiavG 
ad etter il primo a rimetter la Poppa, o fta il di lui CafteHo, e ad 
abbatter Tlnfegua nemica, e piantar la propria a forza di combat. 
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timeoto gtt è devoto H Capttmto della Nave rlmelTa « falvo patti, 
o coofuetudiai io contrario da doverli giudificare* 

V» Si oflerva ( che ritrovandoG due , o più Vafcclli, o di conserva, o 
incontrati a cafo, tutti d' una Nazione e Bandiera, quali s'incon> 
tramerò in Vafcello nemico , e loro riufeiOe depredarlo , li fa la di- 
flribozione io ognuno fecondo la propria forza , ed armacoento ; 
t avvenendo che in cafo di combattimento G faccia vantaggio al più 
valorofo, che maggiormente G lia fegnalato ; e tutto >1 prefo fi ri- 
duce in Caratti io. ed , o in ellì G eliima ciò che G ha a dividere, o 
G vende all' incanto, e GalTegoa a chi più , ed a chi meno Caratti. 
Cosi G ofliervò , ed efegoi del 1685. fra Padron Andrea dei Canto, 
Padron Babaglia, e Padron Brando iu Coofetvaria marittima. 

' Segue la forma del Contratto fra gli Armatori ed il Capitano. 

^ 17. ..a. ..In... Per il prefeote manoferitto valituro come 
fé foffe loiirum^o pubblico ; dichiariamo noi fotto fegoati d'aver 
concordato dinoGra libera volontà io tutto come io appreso: cioè, 
che avendo Cap. M. ottenuto da. . . libera facoltà , e Patente 
fotto il giorno. . . di poter con fua Barca intitolata . . . andar 
lo corfo, fotto li modi, e forme che fi contengono nella medefioia 
Patente da ognun di noi veduta, e letta, il che per poter efeguire, 
" convenendogli aver provvifìooi di baGimeoti, ed armamenti bifo* 
gnevoli • fopta di che avendo ricercato Ù. E. F. qui prefeoti , a vo- 
lergli coofentire un capitale di . . . da provvedeifene, al che con- 
' correndo: perciò elfo Capitano M. intervenend'' tanto a fuo pro- 
prio nome e conto, quanto di A. B. C. Partecipi di detta Barca da 
una parte, e detti . . . dall* altra, concordano in tutto come io ap- 
prcGb . E prima elS . . . promettono fra il termine di giorni . . , 
d'aver fatto confegnarea detto M. nella predetta fua Barca tutta 
quella quantità di viveri che G contien nella l:Ga , che G regvGra a‘ 
piè di queGa fcrittura, quali G prefuppoogonobaGe voli per Univi, 
gazione di sci mtG di detta Barca, e di piu tutti quelli BaGimenti da 
.combattere, ed arme che fono deferitte in altra lilla pure da regì- 
• flrarG a piè di qncGa; e di piu al termine di partenza, dar li contanti 

' . . . che li fervano di rifpetto per ogni bifogno che gli occorreCTe 

nella navigazione . Secondo, 6 d chiara che tutte quelle cofe , che 
in tutto afccndooo a . . . vanno a tutto rìGco di detti armatoti di 
, andata , Gato , e ritorno. Terzo, all'incontro promette detto Capi- 
tano M. fra giorni ... dare fuddetta Barca alielìita di tutto punto 
con oofUioi cento venti fra Mattaaiia,e Soldatefca buona , airoUti 
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a fue fpefe • e falvu legUtloo inpedrinento » (it piftenxa di qa! , c 
viaggiare ovunqoe ftinierà più pro6ttevole pe M pubblico « e prir 
vato fetvigio degli ÌDtefeir»ci, e di portarli da Capitan d' onore be« 
ne, fedelmente , con tutta diligenza , e coraggiosamente, e render 
booo conto di ratto ciò che avrà ricavato nel prefeote viaggio, qual 
fì accorda debba durar fei mefi , falvo Tempre accidente forzofo . 
Quarto, (ì accorda , che ratte le prede ed utili che occorreranno, 
dcbbanù condurre qui, e non altrove, falvo accidente forzofo che 
r obbligale in contrario, nel quale cafo dovrà condurre il ricavato. 
Quinto, fi accorda , che tutti li baftimenti e provvifioni, si de’ vi> 
veri, come di gUàcra , che fi ritrova fiero in Vafcelli che Ibfiero 
depredati per ufo loro , e non a nolo , refiino proprj di eflt Arma- 
tori , e non vadino in difiribuzione , io modo che finito ii viaggio 
ogni avanzo degli uni e gli altri bafiimenti e provvifli é prefi, fe ve 
ne farà, debbano poter ripigliarfeli per intero li medefimi Armatori 
come roba loro, ed il Capitano debba invigilare che non fi frazzioo 
più del dovere , e che ognun abbia la fua ra%jonc , e per tale cu- 
flodìa avrà quattro per cento del tiroafto, cbe coofegnerà da rega- 
larne accora a fuo arbitrio gli Ufiìziali .Sedo, non fi proibifce, cbe 
fe io viaggio gli venifle a bene far conserva con altd Vafcelli mag- 
giori , o minori di ooRra Nazione, o confederati , mHitanti però 
fotto Infegna di noflra Nazione, o confederata , il farlo, roafli- 
me a comune difefa ; con che però non fi faccino con loro patti 
pregiudiziali, o contrari alli contenuti nella prefente fcrittura • 
Settimo , fi accorda , che dell’ avanzo degli utili fi debba prima 
dedurre il dieci per cento da pagarli per giuflo dritto a . . r ed al- 
tra mezza decina in Opere Pie ad arbitrio de i ed altra mezza de- 
cina in difiribuzione della maggior valentia ad arbitrio pure : e cosi 
dedotto ao. per cento di tutto il rimanente fe ne faranno tre parti 
ugusli : una delle quali fi aflcgna alla Barca per li frazzi, danni , e 
titicbi che avrà patito, e corfo ; e per ogni altra pretenfion pcffioo 
avere i di lui Partecipi per canfa della navigazione di detta Barca ,• 
la feconda fi alTegna agli Armatori da fervirgli pe ’l consumo de* 
loro bafiimenti provvifii ; e la terza parte fpetcerà alla gente com- 
prefo il Capitano, ed Ufiìziali difiriburtvamente fecondo gli ac- 
cordi fra li Partecipi e gii Arrolati. Ottavo, fi accorda ,che quan- 
do le prede , o roba da dividerli fobico al ritorno, non fi ritrovafie 
ad efitare, per sbrigare la gente fi debba efiimare il tutto d* accordo 
da’ Periti, eli faccia fuori del più efitabile, e con elTo , ovvero gii 
Armatori, e Proprietari della Barca abbino a provveder ii contante 
4el terzo della gente, e sbrigarla, e reintegrariì nel fondo con 
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rtglonevol !ntere(T«. Noaot s' incirlea allo Scrivaoo di dover 
teoere dilìgente fctUtora, e conto d’ ogni cofa , acciò non na. 
fcaoo controverse nella divilione. In appreflb fe vi ci voglio» 
no altri patti , S poonno aggiungere » ma li fopraddetti fono i 
più comuni . 


CAP. L X 1 1 1 . 

DBLtE Patenti, b Lettere commendatizie. 

Ercbè ogni forte di Vafcelli, come li è villo , è dellioato in ufo di 
guarnigione de' Principi , e loro Stati, e Popoli addiaceoti al Mare, 
e cosi per loro Armamenti ; ovvero è deflioata io ufo di tragitto 
di robe, e merci per maoteoiroeoto, e comodo de’tuedelìroi Popoli, 
e coofegueocemeote per altra parte io beoedzio , e follievo de'me. 
deuroi Principi per 1' utile che ricavano da* diritti a loro dovuti 
con il Commercio j e cosi all' uno , o all' altro modo i Vafcelli gli 
apportano il principal introito di lor patrimoni; Perciò con molta 
ragione devono o loro immediatamente, o per mezzo de Moro de» 
potati, provvedere, o far provvedere li Comandanti de'medelìmi 
Vafcelli, ognuno di elfi fecondo la qualità delle cariche, e fon- 
zioni che efercitano di Lettere commendatizie , e Patenti , ed affine 
ancora , che non sembrino, ìncontrandofi con altri, che Geno Vafcelli 
profughi , e io disgrazia di chi li comanda. 

Di Lettere Patenti, e commendatizie non ne trattano, ch'abbia vino le 
leggi civili , però fe ne trova qnalche difcorfo nelle canoniche con 
gli Autori citati dal Genoa ocl fuo trattato de Scriptuta privata, da 
quali G ricava, che ogni Superiore tanto Eccleliaflico, quanto Seco* 
lare fuole concedere a' fuoi Sudditi, che hanno da trafportarfi lon* 
tano da' loro PaeG, Groili ricatti: il tenor poi di effi, cavato daH'ufo 
pratico , r efpongo come io appreGo : e prima per armamento di 
guerra, e mercanzia. 

Magiflrato. . . fentita l' ioGanza fataci da Capitan M. il quale con 
Barca foa intitolata . . . intende viaggiare dovunque meglio gli 
. parrà eon armamento d' Uomini cento , o circa , fra Marinaria , e 
Soldatcfca provvìfla con pezzi fri Cannoni di ferro , e dodeci Pe« 
trieri, Spingardi , Mofchetti, ed arme d*aGa , ed altre a propor. 
zione con baliimenti d'ogni force a fufficienza , e tanto in corfo 
contro li nemici delia Santa Fede, quanto per condotta di merci , e 
lor difefa riconofciuto, che ciò può eflere di giovamento a'noGri 
Popoli, ed avuto riguardo al valor, prudenza, cd isperien^ del 
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inedcfìmo Capitano M» Perciò in virtù df quelle noflre Lettere 
pateotì f die gii deliberiamo come a ciò fpezialniente deputati da 
. . . primieraroence gli concediamo facoltà di potere ne'noQrf 
Stati provrederf: di fuddetta gente , ed arrolarla , ed eleggere gli 
Ufliziali di ella , ed ancora provvederfì d'cgni fotta di banimenti di. 
feoGvi, ed ofFenlìvi , e di viveti > il tatto a di lai proprie fprfe ; di 
più gli concediamo Ubera facoltà » dì poter con detta Tua Barca « o 
altra, che gli occorrelTe farrogar in luogo dì quella , navigare con 
]' infegna . . . elegendolo perciò a beneplacito nollro per no de* 
ooBri Capitani in Mare , prefupponendo debba in tal giado farli 
onore ; dovrà però egli promettere, e g eirare folennemente te> 
deità al . . . e di non abufatfi direttamente , o ìndircttaniente di 
quella collra. concezione , nè valerli intanto d* altra Infegna di 
Principe alcuno , feoza ooflra efpreila licer za inircritto,e dioZer» 
vare, ed efeguit e prontamente ogni ordine ncllro, e di diportarli 
bene, fedelmente, e con tutta diligenza , e di condurre qui ogni 
preda, che per forte facelle, filvn legìttimo impedimento, e pi. 
gare, e contribuir la decima alla Camera ... e render buon con. 
to d' ogni fuo diportamento , e di tutte le predette cofe , dar ido- 
nea ficurtj io forma, il che dante comandiamo ad ogni , e qualou. 
que Giusdicente , ed Uliìziali noflri maggio/i, e minori di qualfi. 
voglia luogo , Paefe , e Città di quello .... er/ra, & ultra ma- 
re, e ad ogni Confole da soi prepollo in qualtivoglia parte del 
Mondo, che in ogni di lui occorrenza gli porgano ogni ajuto e 
ioccorfo fotto pena della nnllra indignazione ; e ricerchiamo ogni 
Principe, Signore , e Comandante e loro Minidri nodri Amici , e 
Confederati che vogUno fargli ogni buon palTaggio , e porgergli 
ogni aiuto y e favore con dovergliene redar grati, tderendofi io 
limili , e maggiori occafioni retribuirgli l’ ideflo a’ lor Vafcelli , e 
perfone : fopra delie quali cole gli abbiamo deliberato le prefenti 
noftre Lettere patenti, quali faranno firraate dal nodro Czncel. 
liere , ed impreÌTe del nodro Sigillo, dace. . . quello giorno. . 

Segue altra forma di Patente per Vafcello navigante in mercanzia. 

Magillrato .... Certifrhiamo ognuno , a cui fpetterà legger fa pre. 
fente nodra , qualmente la Barca intitolata, . . di portata di can* 
tara. . . nodro romun pefn , che ha Poppa alla navarrfea pa(*ra. 
negeiata da . . . e da'a fabbricata in qurde nodre patti «li conto 
proprio di N. O. nodri oazìùnali , conte accora è (addetto Padro* 
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nei e 1t maggior parte de’ Marinart che la navigano > e va In con. 
dotta di merci y di conto di Mercadanti di qui ,che cosi in tutto co< 
me fopra ci conila per giuftificazioni da noi prefe , e dateci da' te di- 
tnonj degni di fede e per fcritture ancora; perciò ricercati da' me deli- 
mi intereflati gli abbiamo deliberato quelle noilre Lettere patenti, 
ordinando a qnalftvoglia ec< prouf in pnecedentip ed io lede delia 
verità faran quelle noilre firmate , ec. 

Data ntlla noftra CanetlUria qutfio giorno p tc, 

CAP. L X 1 V, 

Del forzoso combattimento; 

Er fottrariì da’ Corfali , e Nemici, quando nè per foga , nè per fiver- 
ti fotto alcuna Foltezza , o in altro modo non fi è potuto febivare 
l'iocootro, conviene fe non fi vuole ignomiuioramente cedere ve. 
otre ad cfprimentare le forze con il nemico, difendendoli con bra- 
vura • quando la dtfefa non fia temeraria per la gran contraria fupe. 
riotità; fopra di che dovendofi toccar di paffaggio qualche punto, con* 
fecutivamente dopo la Corfaria ,con quei ricordi che ho da’ prati, 
canti rifeontrato eflirre giovevoli . 

Dico primieramente , che il Comandante d’ alcun Vafcello Mercante , che 
fi ritrovi in tal procinto, ha da confultarfi con la gente , e fentire , 
per quanto comporta il tempo, li pareti de’ più fperimectati circa il 
reiiilere , o cedere; e fecondo il comun parere deliberare , (a) e 
deliberando refiflcre, deve animare la gente, deponendo ogni vano 
timore, che ingombra la mentf , e fopra tutto invocar il Divino 
Aiuto, che aifille alla giollizia ; nè s' attribuifea a femplicità fe qui 
vi efpongo un Orazione folita recitarfi da'Fcdeli Cattolici antichi 
rìtrovandofi in fimìl eafo. 

Domine lesa ChriJIt pili Dei vivi , qui Petrurn in Mari Jeamiutan- 
tim , teque aedamanttm fervapi, ferva quafumm hanc Vavim 
cum omnibus famalis tuis in ta txiptntibus, ù te aedamantibus a 
- ptriculis imminentis prahi , ò ptrductrt digneris omnes incelumes 
arf Vortum Jnlutis, qui vivis , & rtgnas in facula facuU>rum 
jlmen , Moria Mater Cratice , Maier Mi/tricordice , tu nos ab hope 
■ protegt , ScnSce Michod Arcangeli, difende nOs in pndio , ut non 
pereamus in tremendo Judicio, descendat Juper nos virtus Spiritus 
Sancii, quee , & corda nofra dementer expurget, ù ab omnibus 
•. tutatur adverfs. Per Chrifum Dominum naprum. Amen, 

V . 
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Lé diqueda, ed altre orazioni fu molto bene fprrimentata da Mon- 

liijnor Ccnfola de’ t’jeti dì S, Filippo, quando anni fono, venendo 
con Nave di Capitan Martin Mallo, s’iocontiò con Nave Barba- 
resca di doppia podcrofitàjTon la quale fi combattè quali un gioruo, 
e loiiaculofameDce li falvarono . Altra di Capitan Giiolamo Ale> 
zaro inciampata con due maggiori di essa io Canale dì Sicilia qui . 
Capitan Germano con Capitan Pralca con cinque Vafcdli Turchi 
nelle parti dì Spagna : io locuma conviene aver tede , pregare, ed 
operare quando vi lì intoppa. 

Infecondo luogo il provìdo Capitano alla partenza fi ha da provvedere 
a suiiìcicnza d' Uomini , e non di gente ; e di baliimenti d’ogni forte, 
e di buone armi , e non ifchivi Passaggeri abili per poco nolo, pur- 
ché in unincantfo fervine, il quale fe feguisse , e gii avesse es. 
clufi, il danno gli faiia imputato a colpa, e faria tenuto al tifloro. ( a) 

Io teizo luogo avveiti a non ifdiivar gli avvili che abbino qualche prò- 
babilitìi deir eder d‘ inimici, eileudo tenuto per ogni modo fclnvarli 
quando non abbia certezza di poterli debellare approvata dalle 
pcrfonc di Nave. ( }) 

A prt'polito di quanto fopra vi è la (lispofizione del Confolato di Mare 
cap. 185. il quale trattando di combattimento volontario, 6gura 
due cali Primo, quando vi Geo in Nave li Mercanti del carico; fe. 
condo , quando non vi fieno. Nel primo dice, che quando li Mer- 
canti, o tutti , o la maggior parte concomno a che li appigli il com- 
battimento , deierniina che fu dovuto a loro una terza pai te dell' 
utile, rivocando altro terzo alla Nave, ed il reflanie alla gente ; 
fe poi li Mercanti, o la maggior parte concorrano a che li com- 
batta , debba io cafu il Capitano allcnerftoe , e non allenendoti, tua 
azzuH'andr>f), li Mercanti niente titano , ma fe le merci avran danno 
gliele lidura: avvertendo ebe la maggior parte li intende per rata del 
valfente del carico non del numeio. Il fecondo cafo è deteitninato 
aliai chiaro dal detto Confolato, cioè che 1! Meicante non tiri utile 
alcuno , pr>ìcbè occorrei do danno è di conto del Capitano. Però 
fecondo I' ufo moderno , attefo che li Capitani , u Patroni di Barca, 
che per lo p‘u non hanno azienda da fupplire, perciò fi è praticato qui, 
ed altrove , che il cai ico tiri il fuo terzo , che fe beo farebbe obbli- 
gata la Nave delle voice li può abbruciare , o rovinare* 

Finalmente vi è un altio cafo , ed è quando T ìUcIIo inimico sITalta il 
Vafcello mercante , e lo depreda. Allora fempre le merci, r caiico 
titano il fuo teizo perchè fono Ilare in tifico. Cosi 0 oflerva per gli 
ufi marittimi , e cosi è flato dccifo nel Tribunale di Mate del 
fi a Padron Andrea del Canto , Padroa Babugliza Padroo Lupo > e 
PadroQ Allegro Brando. 
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Io quarto luogo il Capitano « clie (i ritrova in queflo procinto, non ha 
da rispainiiare cofa alcuna, benché di rilievo, per ladifcfa ; poiché 
reOando io falvo , tutto il guado va io contribuzione per Avaria 
fra corpo, noli , e merci falvatei comprefo medicinali, e regalo 
a chi fi farà maggiormente fegnalato : (4) e non lì calcola né il 
danno della Nave, né delle merci, ma l' avanzo nello fiato avan> 
zato , non trattandofi di geriflinamento , quale , quando fu(Te fiato 
fatto; cioè, fi fofie accordato d' incontrar piu tofio il difenderfì a 
forza , che tuggirfene , e lafciar tutro in preda dell'inimico ; ellora 
dante tale germìnamento tutto va io contribuzione» 

Finalmente è già fiato controverfo, fe alcun Comandante di Va* 
fcello ridotto a forzofa refifienza dopo aver fatto , e tentato 
ogni pnfiibile per falvatfi , ridotto all' efiremo»nè potendo fuggi* 
re , pofia più lofio che andar tutti schiavi, ìncendiarfi giuntamente 
con la Nave, ed inimici. Sopra quefio articolo ha doitacnenie 
fcrittoGio: Lacennio,({) quale prova che non fi può , e la prò» 
va con autorità di gravi Autori < 

(1} Sic iefum.fir Text, in l. eum quaritur $» exereit. in vtrb. luhtn 
ff. loc. Strac, de Nav. fart, 3. ». 58. Roc. in trail. de Nav, & Naut, 
». 70. (i) Ex Surd. dee. 138. ». 6. & per Text. in l. 3. §. at hoc ff, 
Nav caup, (3) Strac, l. e. », i6» Ewan, Pegaz. refol, Foren, c, 5 * *• 
54. qtiod babet locum in fuper, c. (4Ì Ut per Text. in l. R duob. 
damna §, per foc. notai, Hugo Grot. in trac, de Pac, dg Bel, lib, ì, c, 
11. ». 15, dicent hoc e£e confentaneurn atqiie t & ex <rquitate t, 
ad lib, Zbod, CSl trac, de jur. mar, iib, 3 * tap, io. 


CAP. LXV. 

D* Incendio casuale di Nave. 

terzo sinifiro più proflìmo al precedente egli è il caso d* Incendio, 
il quale per quante Ha fatale come tutti gii altri , però quando non 
condì dell' origine fi attribuifee a qualche colpa,- ^1) fe conila poi 
dell 'origine v. gr. per fulmini , o per combattimento , 0 per alcun' 
altra fatalità , ceda la prefunzione della colpa; però o con colpa , 
o fenza per esso é Tempre tenuto chi fi assunse li cafi fatali, falvo che, 
pagando , o avendo pagato, può avere regresso contro chi è tenu- 
to per la colpa , Delle voice fi é ancor dato cafo , che con una gian 
concinuiziooe di merci nella fliva fubordinate a riscaldamento, co- 
me fon lì grani , carnuccìo, o fimilì , talmente fi lifcaldìro, che 
con facilità una fola fciotiila procedente da fuoco , o da lume , fi 

/ V » 
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incenJio come la polvere , e delle volte tale riscafdameoto caafa 
delle creppature , che maodiao a picco il Vafcello; cocforme causò» 
fecoodo r uoiverfale opinione, alla B^rca di PaJron Mootoggìa 
del 1679. a* >4. Febbraio in faccia di qnefto Porto. Laonde chi co* 
manda Vafcelli, deve ben bene invigilare al riparo di tale lifcalda- 
mento , e nel maneggio del fuoco, e de* lumi , e particolarmente 
nel bollire la pece, o catrame, e nel frigere de* pefci ; poiché fi è 
osservato ,che la maggior parte degli iocendj cafuali fono frgulti 
da alcun di qnefii maneggi ; onde fi dice per proverbio, conviea 
guardarfi più che dal friger de* pesci in Nave; ed io altro mo- 
do fi dice io latino vtdor in Navts pifcti nc firgitoi (a) c fono 
proverbi provati nella Nave Concordia , ed altre. 

Si deve notare, che principiato che fia incendio in alcuna Nave io pòr- 
to , alla quale altre vi fico prollìroe , le genti di qoefte vicine pnoo- 
Do , impani , non potendofi difcofiare a falvatoento, difiruggere l*ia- 
ceodiata per fottrarfi da quell’ incendio , ().^ed ancora fi può man- 
dare a picco. Devefi però contribuire il danno quando altre vicine 
ne pattifero per tale cagione. 

(r) P»v Text, ix i, fi vendita ti-jf** de per, romm* re venà, (i) Sic 
hab. penes incer. autb Gal, ordin. ^o. (3) Text, efi ini, zg, ^ fignh 
fttmo 50 pr. ff'ai /. aqiiil, (y ex Gamm, dee, 96. firmat Rat, in trae» 
de Navt (y Nav, not, 99. 

CAP. L X V I. 

Deila forza di Primcifb, 

Jl fatto del Principe , muovali per qaallìvoglia causa , fi enumera fra fi 
cali fatali , ed il danno che ne procede fi regola come in tutti gli 
altri Fortuiti; perché procede da Forza tuperiore . ed irreparabile 
a guifa degli accidenti furzolì, contro fi quali non fi può né concra- 
Pare, né relìdere ; f ■) e per quanto fia cafo inopinato , e fioiflro 
impenfato , non é però infolito; (a) perciò rifpetto a quel fatto 
foizufo di Principe, che riguarda la navigiziune, lo pungo in 
quarto luogo de* fioifiri manttimi, pei quali fono tenuti gli AlBcn* 
xatcri . Tale ancora é il tatto del Giudice, quando inìquaineote 
pronunzia. {3) quando pur ciò seguiffe cifra fordes , (f ntqaifiam ^ 
dicendo il proverbio habtnt quoque sua sydera liies . 

Quella fui za di Principe trattandoli in oiateru nautica per Io piò accade, 
quando un Vascello oacrcaotc fi incontra in Armata , dalla quale (ìa 
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trattenato pet fervirft di eflbi o del carico fuo ; e delle volte ao> 
cora quando al medeiìmo fine viene trattenuto in Porto , o fotco 
Fortezza; e perciò fe gli inceriompe il viaggio i e queiìo incorno» 
do è fpecie di fioìftro. 

Da quanto fopra G può comprendere la diverfità di queGo incontro , e 
GniGrOt da quello di Corfaria ; il che molto importa fapere per li 
CambiGi , i quali non G aGumono queGo quarto cafo . ConGGe dun- 
que la diverGtk , che per la Corfaria , come G è vlGo al fuo capo, 
fi commette depredazione eoo appropriarfi il depredato ; ali' incon- 
tro con la forza di Principe G caufa un trattenimento dannofo » 
ma però con fine di reGituire , o la cofa trattenuta , o di pagar il di 
lui prezzo» iu modo che» quando pur ciò non fegua, non manca d’ef- 
fere GniGro di queGa fpecie» e non rapina di Mare » reg-ilandofi ogni 
cofa fecondo il fine » pel quale I* opera almeno apparente mente. 

Da queGo fi deduce » che fe un Vafcello» cacciato che FoGe da’ veri Cor- 
fili per depredarlo G GvertaGe in Porco» o fotto Fortezza amica» 
e fosse dal Comandante di quel PoGo trattenuto per valcrfì in fuo 
ufo » o del Vafcello » o del catìco dì esso » con fine di reGituire» o 
di pagare come in fatti è già fegnito: queGo cafo essendo confuma- 
to in qualità di Forza di Principe» benebèorìginato da Ccifarìa » ad 
ogni modo non è di Corfaria; e chi fi assuofe queGa» non paga 
quella in tutto » ma per metà : perchè quella ha dato caufa a queGa» 
e cesi G è accordato. 

Not. che fe dh Popolo crattieoe forzofamente Nave alcuna » o roba io 
quella efiGeute per fuo proprio ufo» e ne paghi il valfente; ina a 
prezzo ad esso Popolo beo viGo » e non concertato » non manca che 
Ca GniGro di forza di Principe ; e gli AGicuratori fon tenuti per il 
danno » e con queGo fentimento Tempre ha decìfo la noGra Rota. 
AvvertaG però» che in queGo danno non G comprende il lucro cef- 
faote » perchè in materia d' tGicuraziooe , o diretta » o indiretta 
con il cambio» G ha riguardo al puro danno» non all'utile che 
G perde . 

Si può ancora connumerare fra'finìGrl della forza di Principe T avaria 
dellaScala nelle parti di Levante ; poiché queGa non essendo altro» 
che un' improvvisa ed ìnfolicà impoGzone circa le merci» che colà 
G caricano» come G è notato al Capo d' Avaria » G può dir fatale » 
per non essere regolare, ebe D diGribuifea fopra corpo» noli, e mcr* 
ci; e per essa gli AGicuratori fon tenuti quando efprcssamcnte non G 
pattnifea in contrario. Quando però qucGa Avaria Ga Gaia ìmpoGa » 
e fopravvenga dopo dell* impiego , poiché fe Fosse Gita iropoOa in- 
Baozi» essendo che G farebbe potuto ttalafciat d'impiegare» uon foa 
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tenuti, perchè vi concorre la volenti. Coil fi è praticato In caufa fra 
Gio: Hacbel Armeno, e Pasquale Laviofa principiata del tCSs. 

Di più liconoumera il regalo, che vico preteso, e che fi rifciiote da’ Co- 
mandanti d’Armata Navale a* Vafcelh oiercantilì, quando s'incon- 
trano ; il quale fc beo pare volontario , però ha origine dalla forza. 
Perchè quando non fi delle , particolarmente in Levante a’ Turchi, 
ricorre grandiflimi pericoli , e per effi fon tenuti gli Aflìcuratori; 
e cosi fi è praticato in Cauli fra il Sologni di Livorno proprietario 
della Nave S. Eiil«betta , e Pietro Gaspari Greco Noleggia- 
tore d' essa , 

(lì Ex conf. mar. cap, 6j. & 189. Grat. difeepr, 186. ir. 81. /. 51. ad 
l.aquiU (ai Scar. de commer, & camb. §, pr. q. pr. ». t}6. & 

(j) Scac. rubr. 8. ». J 7 » Rot. Ger. dee. 56. ». pr. BoJ]. de rtmif, mercJd» 
», 76. 7. IO. Mtnocb. conf. Co 4. », ^^.ytiertnojil. ad II. pone, ^hz. pr. 
l. 37. ttt. S. n. I. R occ. de afte, noi, 54 . ». 89. (4! Bar. i» i, j. 

ult. jf. de donat, i» l, demcnlhatto quod avttm ff, de cord. ^ 

dtttutt, dee. co»r> 7* *5* Hb.pr. cap. adaaret de reb, tee. »ou alit». 


CAP. L X V 1 1. 

Delie Raffresaglik; 

quinto sinifiro, nel quale può fatalmente inciampare un Vafcello 
mercante, egli è di Rapprefaglie , le quali fi fanno d’ ordine d' alcun 
Principe, o d' altro che abbia autorità fuperiore, e li fa,o di Navi 
o di robe , o di merci alfine dì qualche reintegrazione di danno , 
o di mala foddisfazìone , che fi pretenda contro alcuna Nazione 
di quelle ; alle perfone della quale fi fa quella Rapprefaglia . 
Rellaoo dunque le Rapprefaglie differenti dalli due prolTimi prece- 
denti finillri perchè la Corfaria propria fi commette fra due Nazio- 
ni nemiche per appropriarfi ciò, che fi depreda fra effe , tralafciardo 
la Rapina di Mare , che per quanto Ila ar.cor essa Corfaria, è però 
impropria: e la forza diPriocipecome fi è veduto, e a fine di valerli 
del tolto , e pagarlo, e rellitu’rlo :ma la Rapprefaglia è a fine di 
reintegrarli, o giufiamente, o no ; cd è come un pegno perduto 
fbrzofamente . (r) Confcrifeono poi tutti ìnfieme , perchè hanno 
origine da violenza , a coi non fi fia potuto riparare . Di qui è, che 
chi fa Rappresaglie ne suol fare dei rapprefato giuridico Inventario, 
edepofito,e febbene quello appatentemente fi osserva, però per 
lo più mai fi rellituìfce. 
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Qucrto cafo di Rapprffaglie fpelTo occorre a’ contrattanti nelle patti di 
Levante , o di Africa per occatiuce della rottura dcIlaSca’a, clic lì 
fa quando alcun Vafcello Crilliano s'ha portato via II diritti dovuti; 
ovvero ha dato alcun danno; per la qu ii caufa il primo a capitarci di 
quella Nazione glielo fanno pagare; e quella è Happtefaglia, come 
quello che in Aprile del i 67 8 .occorfc In Biferti a Padron Or lini 
Cono. Ma fra’ Popoli Ctiftiani non G concede cori facilmente, fteen. 
doli prima le dovute ammonizioni, ed inGanze;e fi precede con mo. 
derazìone ; e cosi ci infinuà il noGio Statuto civile lib. 6 , cap Gn, , 
ciTendo cofa grave, che uno G abbia a rifarcire contro d' un altro 
del pregiudizio, ch’ha avuto da un terzo per doverlo ripetere da 
quello . lì per quanto per buona regola di ragione le Navi di mer- 
catura non fi pollino, nè debbanfi ritenere per non impedire la 
contrattazione; (ij però non potendo le leggi porre freno alla 
Potenza Superiore , perciò convien fare della cecelhtà Virtù a dan- 
no degli innocenti; e per quello calo è tenuto ancora 1’ Afllcurato* 
re, quando che la Rapprefaglia non proceda da colpa della gente 
del medrrmio Varcc1lo,in cui G C( nimctte . ( )) 

Si incontra delle voUe dilHcoltà grave fe G pretende reintegrazione del 
rapprefato contro di chi diede la caufa alla Rapprefaglia ; la qual 
drtìcoltà procede, oda mancanza di prove della medelima caufa , 
o per pretenfione d' eflcr flata fatta la RappriTaglia iniquamente; e 
perciò non dover foggiacere a tal incontro ; nel che per meglio 

^ fpiegarmi vi adduco un efempio feguito d una Ragion di negozio, 
che aveva fatto un partito con una Dogana in Africa , la quale pre- 
tendendo d’ elTcr gravata da quella Ragione , e reflar pregiudicata, 
ritenne le robe di un Vafcello che capitò colè per negozio, gl'inte- 
relTati del quel Vafcello domandando in giudizio gli Agenti di detta 
Ragione per la reintegrazione , rifpoodevano trattarfi di mera Ava* 
rii , e non clfer tenuti. Fu provatoli partito , fu condaiiiiaca la 
Ragione, come che origiiiariameote il danno veniva caufato da eGa, 
che fe folTe Hata mera Avaria feoza principio , guai a chi inciampa. 
Al contrario in una Città celebre, G intoppò una Ragion di negozio, 
il di cut titolo, e marca delle merci G infenveva per non dir li nomi , 
con quelle tre lettere G. C. A. a commetter in detta Città un grave 
Lllo , per cui fuggì I' AinminiGcatore r e di Spagna altra Ragione , 
che infrrivevi la medelima marca , mandò unaNave con carico di la. 
ne di gran valfuca; alla prima , nulla fapendo del fallo feguito all' 
jmptovvifo , capitò la Nave, sbarcò le lane nelle balli, delle quali 
vi era I‘ impronto G C. A. eh era pur l' impronto del trafmiitente, 
e non trovato quello a cui erao dirccce , il Capitano le denuuziO 


Digitized by Google 



i6a 

nella Dogma iodepcfito; fa pretefodal Fisco di quella Citti, cBe 
ficcome le lane cran dirette al fao reo con inarca rifcontrante, folTero 
di quello I c non del trasmittente» non giovarono le lettere» nè 
giallificaziooi , perchè furono confiscate come robe di quello reo » 
il quale» efleodo però comodo» chiamato che fu in giudizio dal 
trasmittente dove poi fi portò » fu aflToluto » perchè edo ne aveva 
commeiTe le lane, ma indirizzategli a provvigione» nè persuafolo 
con lettere a trasmettergliele ; onde fu mera Rapprefaglia » che 
cadette nel trasmittente. 

(l) Ut ttotet. Io. Lacen. de jur. mar, lib. J. taf. %, a: r. fi) Ut per 
1 Bart. iB /. pr. C. de aauf. lib. ii. & per Tex. tu I. un. C. de nund. firm, 
fui. Pher. in trac, de re nau. lib. SJJ. ( J) Ut firmat, Santer. par. 4. 
ti. 9. & Uon, An. de mar. non obli. Rocc. de ajjecur. not. il. 

‘ ». 67. (4) Namqui efi caufa damai debet illud re integrare ex reg, 
qu am foait. Surd, dee, 94. n, 1. 

CAP. L X V 1 1 1 . 

I Delia Rivoluzione della Gente in Nave. 

L fedo sinidro fatale , nel quale fi può inciampare navigando , e vi sor 
cali feguiti madime io occafion di tragitto di Soldatefca , è la ri- 
voluzion della gente di Nave fra loro» o altri che io eda fieno» 
ove non eflcodovi chi li poda frenare » nè chi vi fi frapponga» si di- 
flruggooo gli noi » e gii altri ; e fegue ad elfi quel che è minaccia, 
to nei Santo Evangelo infurgtt gens contro gtnttm Crc. Convieo 
dunque che il provvido Capitano Invigili da principio » che ognuno 
timetta Farmi in S. Barbara » ed alla porta fi provveda di fentinelle» 
e guardia , che non fi giuochi, perchè quedo è il più proffimo itnpui* 
fo di difordini » che fi trovi» da'quali con facilitli lì inciampa nella 
commozione ; e fia a cuore a chi comanda io Nave il documento 
del Santo Profeta David non dtt in eommotioaem ptdtm tuum ; ma 
foggiunge ntque dormiittt & qui cujlodit te perchè dalla commo- 
zione fi viene alla rivoluzione ; e guai a chi fi trova » perchè fi 
didrogge ferocemente una parte, e 1' altra , e non vi rendando chi 
guida la Nave» ella va in perdizione» e dove il vento la guida. Di 
quedo cafo ancor Ovidio ne parla nel racconto diOrione, che era eoa 
Tua gente falìto in una Nave venendo da SicHia » dove comincia . 
J7omtn Orionium Siculas implevirat urbts. 

Soggiunge poco dopo- 

Inde domam tepeunt puppim confeendit Orioni 
vifr tibi Nave tua tutius cequor erat, 

Namqut Gubernator difhiclo couflitit enfi , 

Caeteraque armata con/cia turba manu. 
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Code qoeflo (inlOro come fatale pe 'I danno» che ne rlfulta , vìen a ca> 
tiro degli AlTicuratoti I c<’(ne cafo fatale, ed impenricoi Se ne po> 
trcbbeio adduite cfctnpj moderoi, ma ciò non cuqvuoc, 

CAP. L X I X. 

Del Sinistro per forzoso abbandonahento 
DEL Vascello. 

\^/ Ueflo è il fettimo siniOro fatate procedente da giudo timore, odi 
non potefc relillrre ad alcun accidentale incontro che imprnlata- 
mente occorta navigando , delti quali se nc danno li tre feguenti 
efempj per lo p u coitmgibili. 

I. Quando un Vafcellu mercante fi incontra iiopenfaraoiente io altro, 

o altri Vafcelli di gran forza , altnen appaiemeaiei.te , quali elfo 
non poda schivare, nè fotti atfi con la fuga ; e convenga al. 
la gente fuggirfene alla meglio conia Lancia, ed abbandonare la Na> 
ve : circa di che convien Capere , che la giuda paura è fpecie di 
violenza ; di che copiofamente hanno difpoUo le leggi, (i) ficchè 
]’ abbandonamento per la dubbietè di non potere refidcre, e molto 
piu d' eder fatto fchìavo è finidro fatale di conto degli AlCcuiatcri 
come procedente da Corfaria. 

II. Quando in una Nave accidentalmente viaggiando s'int accade alena 

morbo contaggiofo fra la gente , di modo che fra morti , ed am* 
malati, non vi redadero tanti da potere ridurre la Nave in fai* 
vo • e chi avanza se ne fuggifle con la Lancia, lafciando il Va* 
fee Ilo in abbandono , come fegul del 16^6. oe’ Mari di Napoli in 
allora alla Nave di Padron Martino Grondona , e fimilmente 
del i68p. a Patron Landò io ifpiaggia Romana, quedo calo pure 
è fatale come il primo . 

III. Quando in una Nave vi è carico di roba corrnttibile, madìme a 
riiufo : e naturalmente puttcfaceodofi , o per guado di tormento 
o per lunghezza di tempo , o per pioggia penetrata nella diva, 
o da per qualfivoglia accidente , nafee fetore , quale a poco 
a poco va crefeendo , e s' aumenta in modo , che fi riduce aU 
1 * infolTribìle , al quale non potendoli refìdere, nè approdare a 
Porto, o Seno di Mare da rimediarvi , convien che la gente per 
non crepare fe ne fngea con la Lancia, ed abbandoni la Nave. Cosi 
occorfe a Capitan Giambatida Humana di S. Remo venendo con fui 
Nave intitolata il Selvaggio d' Olanda con carico di gì ani alla volta 
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dello Stretto* varcato ch’ebbe il Canale d* Inghilterra di Giogool 
/67S. per caufa di precedente tormeoco ; e fu di conto etiam de* 
Cimbidi dante la detta burrafca. 

In occalion del primo cafo* o fia efempio* è dato quilche volta coo- 
troverfo quando fi abbia ad intendere elTervi concorfo giallo timo* 
re d' abbandooameoto, o fia e(Ter feguito da timor vano, non es> 
sendo mancato degli AfTicuratori eh* hanno peetefo non effer tenuti 
in quedo cafo. Onde dico che il giudicarlo ab tvtntu , quando li 
è riconofeiuto in progreflb di tempo eflcr dati preli Cord per Pro* ^ 
vcnziali, come dice il proverbio * è cofa da Giudice imperito. Dun> 
que conviene ponderar le circodanze, v. gr. fé chi abbandona ave* 
va interede nel Vafcello abbandonato* o nei carico* fé lì tratti 
di timore tale che qualfì voglia uomo intrepido I’ averebbe avuto 
o no . Si riguarda a' luoghi * e tempi , perchè prove politive non 
fe ne puonno fare * ed o per un modo * o per I* altro chi allicurò 
è tenuto * quando non fi podi inferir baratteria . 

(i) Trxr. in /. i. de to quod met, can. ^ /. 4. jf, eoi» 

CAP. L X X. 

Del SmiSTao per imperizia * o brror di 
Navigazione. 

L 9 

Ottavo* ed ultimo siniftro fatale è il cafo procedente da Imperizia* 
o Inavvertenza conimelfa nel navigate ; come quando fi da la corfa 
diverfa , o fi va per vento diverto da quello che guida al buon cam* 
mino* e fi incontra in alcun finiRro * che per altro non vi fi fareb- 
be inciampato L'eiempio è un cafo aRai noto d' un Padrone di Pra* 
il quale * io occafione che un gran Principe andò Vice Re in Sarde- 
gna alcuni anni fono* imbarcò la di lui foppellettile groRa per con- 
durla in Caglieri , prete il cammino verfo mezzo giorno * e per 
errore andò a dar fondo io un Porto della B ibrria ; vanotogli in- 
contro un battello di quel Piicfe a spiar che Vafcello era, e di dove 
veniva, e fatiti f«pra a parlamento due di loro, in tempo che la 
Barca era ancora in vento, fi vvide dell* errore , d modo che riofei 
fuggire con la prefa di fuddrtti due .e quefiocafo è assai noto. 

Per Imperizia ancora feuuono naufragi , e danni graviflìmi , per li quali ^ 
fe ben chi raaoeggla il Vafcel'o, ed esso Vafcello , e gli EfcrcttnrIdI 
esso foa teouti aita tciutegraziooe * (<) duo maoca però che ooia 
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se fien tenuti gli AOìcaratori, fe poi chi guidi il Vifccllo in> 
ciatpptssF lngtro<to per alcun accidente v. gr. di notte da lumi , o 
fuochi egli è fiutato • (f) non peiò chi ailìcura, perchè non fi può 
dir eriore proprio , avcodu avuto giuda c^ula di credere ; ma per 
erref proprio fenza caufa f o tua , o di fui gene è tenuto. 

Quelli cafi d' ioavverterza , o di errore , fe il facto (ledo non li giudU' 
Bea fon di prova di ilici le > e fon quelli errori per appunto come 
quelli • che commettono bene fpeifo i Medici nel curare i poveri 
infermi • come fi è viilu per noflra fataliti ne’ tempi d’ii fluciize del 
i£tV '^49 5° '^S7> e del i6-?8 io *>9 • che ho odervato gua. 

rime piu facilmente chi abboniva! Merlici» che quelli che fe ne 
vaicvatio; poiché prendevano le puotore delle pu'ici per petecchie; 
ma quando è l'ora della fatalità fi prendono li rilcaldar ti per rrfnge. 
ranti » e quelli per quelli. Così fiegue ancora nella navigazione 
quando s' iotoppa in alcun Vafcelio disgraziato . 

(lì itrperizia eulja atitimtrcXtir 7ex. in /. io $ Ctìfut ff lor. fr per 
tir ffr'tien Jtn t t.rt.rofjra£>tit not. tacer, autb. Gali, in traii.Uiige 
de la ^ei $ naufrages. 

(zi C^r per Tex. in i.z ff qood quitqut firmai Gratitin.dirript .?.6 n, 50. 

i.'iì Vt per Tex. in l. IO. ff de inteum ruin. ^ naujr.y Rat. at ud k'ataU 
dtct 131 far,im & Tex. in l, item quaritur $ fi gimmo fi toc, 

C A P. L X X I. 

Del Contraccambio» b Frode de' Diritti. 

^^leguono io apprcITo due forti dì llnilìri re' quali però s'incorre con 
colpa f c pei qualitcn fon tenuti gli Allicuiatoii » lalvo patti, o ufi 
o leggi d' alcun paefe , che difpongano diverfair<ente. Uno èli Con- 
trabbando » I' altro è Baratterìa . Ora diCcorrendo del primo, il 
quale ha più vocaboli, cioè Contrabbando , frode , d fcammìnu, ed 
in Ifpagna lì dice Peraltro , e tutti indeme altro nou ìnferifenoo, e. 
lìgniBcano quelli vocaboli , che una introduzione , o edraziooe fatta 
occultauiente per fraudare li Diritti impelli da' Principi ne' loto Stati 
per r introduzione , o ellrazione di certe qualità di robe , o merci 
confueti in ogni parte del Mondo, dove in maggiore, e dove in 
minore quantità de’ quali non ferve feufa d' ignoranza, nè di feordn, 
(1) ed è delitto grave , perchè chi li commette G appropria ciò, 
che fpetia al Principe. Circa poi i' impofizione degli Stanchi, rllia 
Appalti , o come altri dicono Imprcfatìe , chi frauda non commette 


Digitized by Google 



164 

proprio contrabbando, perchè paò aver pagatoli diritti delt'ìnrrodu> 
zione; ma ficcume l‘ impofizione cunlìdi? a non prtcrne coociattarCf 
perciò , cbì folTe tenuto per contrabbandi propri d’ introduziune » 
o edrazionet non è tenuto per gii impropri di cootravvenziune a lì* 
mili Stanchi, o Appalti, 

Quedi ufi , ed impoiìzioni eiTeudo pubblici , e di continua odervanza , è 
tenuto il Capitano, che confua Nave (i traaferifce dove fono, a faper* 
li, ovvero informarfcDe bene come co fa attinente al Tuo mediere , 
e non efporlì a pericoli ; altrimente è tenuto a riiloro de’ danni p 
non potendo fcufarlì con capo d' ignoranza , falvo fe ù trattjITe d* 
impofizione , talmente nuova, che non 1' avelTe potuta penetrare 
nè iafotmarfeoe . (ij 


tO Text. in /. II. divi quoque ff, de pub, fy reti, (y per Tex, in 1 , 
iHterJ. licet ff, eoi, (li In t, Clar de re n»ut, lib, n, Surd, decìj\ 
ti/d. nu, 16. 

■r 

C A P. L X X I I. 

Della Denunzia di merci da farsi in Dogana. 

c 

opportunamente quedo capo d' infegnamento a' naviganti, che 
conducono merci per mare , o per 6umi a dover dar avvertiti a tar* 
ne le dovute denunzie alle Dogane , o podi deputati, e quedo dea* 
tro d ore >4. le quali fecondo l'ufo comune , ed univerfale oder- 
vanza fono il tempo deputato a farle, da che giunfero , c diedero 
fondo di fermo in Porto , o in Baje, o Seni di mare, dove fon tali 
Dogane, o Podl.-efclufo in Cridianttì le Fede di Precetto di Santa 
Chiefa , ed rfclufo il termine della quarantena , con avvertire che 
fi devoo denunziar tutti gli effetti , o in pefo , o in numero , o in 
mifura , e qualità , fecondo che fono , li quali fieo fubordinati 1 
Diritti , o agli Stanchi d' Appalti , dichiarando fe Gen condotti , per 
fermo, o per tranfito, con la liberti di Portofranco, dove vi è, 
e facendo fcrivere ogni cofa, o In fuo credito , ovvero io credito 
di coi fpettano, eoo appoliziooe , fe fa di bifogno , di qualche 
rìferva , o ipoteca, o altro vincolo, o condizione, secondo che 
al denunzìante conviene fare ; ed il Capitano di Nave ,0 Barca ha 
da Par fare nota di tutto ciò dallo Scrivano al libro del manifelio; 
altrimente tutto va per dì lui conto . 

Not. che molte volte coaviea lafcUr in bianco il aome^ o Domi di coloro 
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•* rpetttno pTi «(Tetti denanziati , qatt! nomi a beneplacito del 
deiioiiz'ante , a fuo tempo li la fcrlvere ; il che fi fa a p:u fini. 
Kct. ancora , che fe li tiactatfe di roba da darli in purga al Lazzeretto, 
come fono le lane, lini, e liiuiii convien far la denunzia fenza pra- 
tica, peicliè e'Ta non li dà le non unita la purga; e fe li tratta di ro- 
be non (ubordinate a quarantena» come fono teiii, piombi, metalli , 
e vettovaglie, prima di sbarcare una minima cufa di cHe convien fate 
la denunzia fenzi pratica, e per lo sbarco di pienderne licenza. 

Se il Capitano della Nave tralafcia di fàr denunzia dentro del termine 
prefcritto , o in tutto, o io parte , da che ne feguiffe danno, o con- 
fiscazone, egli, e la Nave feno tenuti a reintegrarlo , falvo fe lì 
trattafTe di roba non denunziata alio Scrivano di Nave ; ma caricata 
‘ io occnlto , e perciò non folle Hata polla al Manifeflo ; dal Cocf, 
mar. cap. 

tJot, che in quanto alle robe , o che fi ritengono , o che lì comprano per 
ufo della Nave non lì fa denunzia, nè per elle fi pagano Diritti , e 
perciò non fon fubordinate a’Ctntrabbandi ; ( ma per togliere 
ogni diHìcoItè , devono notarli al Cartolario , ed all' Inventario 
della Nave, con che fieno robe attinenti ad e(Ta v. gr. cotonine, 
gomene, armi, ed ancora ogni forte di vettovaglie , e baflimenti 
per mantenimento della gente di Barca , 

Not. ancora, che circa i pagamenti de* Diritti ,e per il modo da conte» 

' nerfi per elli , conviene regolarli fecondo la confuetudine de’ Paefi, 
(a) e di chi n'ha pratica , perchè l'ignoranza non feufa. 

Not, pure , che una Nave ufeita da un Porto, dove abbia pagato gl’ An- 
coraggi, e Diritti, fe per alcuna urgenza ritorna addietio, prima 
diapniodaie dove fi a defiinata, per quanto fo(Te giunta a vifla di 
quel pedo , non avendo ivi nè caricato, nè diftaricato, feritomi, fia 
per quilfivoglia caufa , non paga piu Ancoraggio , nè le merci ritor- 
■' nate pagano Diritto alcono . ( }) 

Not. primieramente che ìncafo di approdameuto (brzofo di cbicchellia in 
•1 luogo , dove non fia defiinato , ma fatto per fottrarli da impeto di 

■ burrafea , o di venti , o de’ Corfari che gli daflero caccia, o per bi- 

fognofo provvedimento d’acqua , o viveri che gli mancatlero , uv - 
... .vero per error di Pilota, o per altra grave urgenza, è tenuto de- 
nunziar per tranfito come g’onto per caufi forzofa , e non è tenuto 
ad alcun pagamento de' Diritti , f'4^ falvo T Ancoraggio, che fe 
roHe ’rave , ed impodo a contcmplazion del Commercio , nemmeno 
è tenuto • almeno per iftero ; quando però non fegoa sbarco, o con- 
Ira’tazioiie volontaria Ma fi ricordi che ha da far la denunzia che 
fi duoianda il vf vtntorum , e deve faiia appiuvaie da chi fpecta, c 4 
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iorormarsi del pofto dorè tali denuozie G fanno , delle qnall in fio 
di qucGù Capo (e ne propone il tciuai e ciò dentro ore 44. da ehe 
, approdò» e lo Scrivano del Valcello e oboii^ato di quanto fopra 
farne annotazione al Caitulatio» ed tu Genova ù tanno in Cancelleiu 
di S. Giorgio, 

z7fO. a . . . io. t . a ore. . . comparve dinanzi al . . . il Padroa 
... di Nazioo . . , pradroceggiante , come dice» la Barca incU 
folata ... di portata di . . .il quale con luo giuramento chie> 
fìogli da me Notajoi e da edo (iato preio » toccate le fcritiure, de. 
ounzia in tutto come io apprelTo ; cioè.cbe venendo con detta lut 
Barca » ed Uomini . . . dr Marìoaiia da ... di dove fi è partito 
1 . . . • con carico di ... da condurli a . . . come pci contratto 

di noleggio fatto a. . . pei conto di . , . per andare a . . . ed 
eflendo quefia notte, o . , . in altura fupra quello Porto miglia 
. .. o circa, èfiato fopraggiuDto da una dctilTima burralca di . , . 
che gli ha caufato un grav.fliroo tormento , alla quale non avendo 
dopo varj tentativi potuto rclìfleie , per non perdersi gli è (lato 
forza di approdar in quello Porto, nel quale è giunto a ore . . , 
e ha dato fondo , che per altro non avea qui da far cofa alcuna , 
ma è fiata mera violenza , e non ha fatto , nè intende fare sbai co , 
nè imbarco alcuno, e domanda, che di quella fua dinunzia ne sia fatto 
Ulto pubblico , e che sia approvato , quando s<a di bifogrn, da chi 
fpetta , quale fa, acciò Tempre conili della veriti, e per indennità 
fua • e d' ugni interefiato in detta Barca , e del carico di ella ; e fa 
ifianza , che in confermazione di quanto ha detto fopra sieoo rice- 
vati gli efamt de* Pafleggeri , e Marinari in foiroa fohta . 

Not. esser conveniente , che quello atto sia tatto dirarzi a Giudice com- 
petente, che abbia deputazione da chi fpetta a potere ricevete que> 
fio atto : perciò conviene che chi lo fa , fe ne informi , e che il Giu- 
dice faccia le dovute interrogazioni particolarmente circa cariihi, e 
difcarichi , acciò convenendo portar qoefio atto foggellatu al Supe- 
riore Soprantendeote a' Diritti , come in Genova gl‘ lllufirifiìmi Pro* 
terrori di S. Giorgio per l’approvazione, non visi trovi colla, 
sione : ed in Genova si fa quello vi vtniorum dinanzi ad uno degni, 
lofirifiimi Protettori con intervento del Sindaco , poi si approva 
da tutti . 

(1) Per Tex. »« /. 4. àt rthut f. rie puh, vefliv- fi) L. 4. f» cod. 

[5) Ter. in ì. f . tod, (4) Per 7 e.i. in i./u. $. y? f rofen. ff. tos »*r 
far. /. de Caltr, ibi, (5) Ut firmat. Io, Luctit, de jur. mar, lib. fr, 

ttt, Si n. S, 
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Deiib AngarIB) Dazj , Gabelle, b Diritti. 

\^/Uefti vocaboli fono unonimì, e nel fenfo loro fìgnidcano l’IftelTo, 
Pagamenti , o preRazioni dovute al pubblico per l’ iotrodu* 
ziooe , o edraziooe di robe, e merci fubordinate al Commercio, 
o contrattazione. Vero è che il vocabolo di Angarle è alquanto più 
grave; perchè propriamente iìgnihca una impofizione alquanto 
irragionevole , la di cui origine viene dal Santo Evangelo nei rac* 
conto della PalTione dì Nodro Signore Gesù Crido , uve diceli, 
che li Giudei angariarono Sinune Cireneo ad ajutargli a portar la 
Croce al Calvario , nel che lo gravarono, mentre quella funzione 

* non gli toccava ; e beato lui fe aveiTe conofciuto la grazia. Del che 
noi dobbiamo cavar documento , che (ìccoroe elTo non li dolfe , 
febben non conobbe la forte , cosi noi quando prefupponiamo eifer 
angariati contro nodra voglia , non ricalcitiare , perchè fe I’ Anga. 
ria è giuda , convien tollerarla ; fe è ìngiuda pazientarla , per aver 
il mento dì ajucar a portar la Croce del Signore . 

Quefle impoOzioni non pnonno elTer fatte da altri fe non dal Preocipe do. 
minante nel fuo Stato , nel quale non riconofca Superior alcuno, 
(i) o da chi abbia la di lui lìbera ammin draztone fra quede ( per 
trattar la materia attinente al mio prop»du tema J t ì\ Diritto co» 
munemente detto dal Portolano à porta, o da come noi diciamo 
r Ancoraggio ab ancora , qatìe è giudidìaio, quando non lìa efor- 
birante ; perchè è dedinato pe 'I mantenimento del Porto labili, 
curazione dì Valcelli che vi vengono, e vi fi trattengono , perciò 
il fraudare quedo Diritto , è un gran peccato , febben d dìcilniente 
ciò riefce , quando non ne fia caufa l’ ingordigia degli Adeotidi di 
quedo Diritto, per la quale i Naviganti in tempo «divo danno 
fondo di fuori , mandando la Patente in terra con la Lancia prendo- 
no pratica , contrattano in terra, caricano, e fi paitono fcnza far 
toccar , o levar altra Patente della Sanità, perchè febben non entra, 
no, dando però fondo fra’ limiti di cirque miglia fopra il Poito, 
fon d'ogni modo obbligati a quedo Diritto iuefcufabilmeute da per 
tutto, (a) 

Quivi in Genova vi è Lepge particolare che obbliga a quedo Diritto qual- 
livnglia Vafcello che dà ford<- fra’ limiti del Capitanato di B Ugno 
da Levante alla C'ttà , e quelli del Capit8i>arr> di Voliti da Po- 
Bcote. Quedo però a'iutCDde di Vafcelli > quali veoeodo (b tuorÀ 


Dìgilized by Googic 



|68 


appredano • e danno fondo fra qaeOi limiti , ma non di qaelli che 
escono di terra, come fono le Navi nuove , che varate in Mare (iao 
fondo (opra le fpiaggic fra fuddettifini, perchè elle non pagano, 
che cosi fu dichiarato dagli lliunti(ljn]i Padri del comune del 16^9. 
di Marzo fotte fapplica di Gunibatilia Ghigliotto di Aienzano, 

Io quinto agli altri Uazj , Ticcoroe fi impongono foto per cali di mera ne» 
ceflita , perciò niuno deve fiaudatli, roallime per negozio; peirhè 
è un voler appropriarli quello che fpetta al Principe , poiché ven- 
dendo le robe per le quali ha fraudato non allegerisre il prezzo. 

Li Diritti dovuti per li Vafcelli, fi pagano di conto degli Ffercituri, 
e per le Merci de’ Mercadaoci , (j) che è quanto m* occorre in 
quella materia • 


(i) Per Ter. in ì, 4> jf. de pub. refi. /. 1. tV J* C de vfliig. (z) P/r Tfx» 
I» /. 53. Jf . fod, L. cult, piurtb, Cz. §. v$ttcuiuw loc. 


CAP. LXXIV. 

Della Baratterìa. 

T ì A Baratterìa quale è il fecondo finiflro dolofo , e confegoente- 
mente volontario a danno de' Mrrcadanti , in a!tio non cciofille , 
che io una dispofizi'-ne fatta rraudolenien ente di una cofa tidata 
diverfamente dall'ordine dato, da chi la tì«'ò , ('•) alienandola, 
O appropriandofela : il che per lo più fcgue ne' condottieri, a’quali 
fi fanno le confegne, che prendono mercedi, e non rendono il 
confegnato a chi (ì deve, ma Io ritengero in Icr comodo eoo 
frode , che lì prefume , tutt, volta non fi provi eriote. (a) 

Per quella, e molto meno pel furto commelTo io Nave, o dalla gente 
di ella , o da altri giuridicamente non fono tenuti gli AlTicuraiorl , 
non trattandoli di accidente fatale , fJvo leggi paitirolaiì io alcun 
Paefe , o patti , a' quali conviene Dare , ed il noOro Statuto lib- 4. 
cap. 17. Àjftcuratores il fecondo 1' efclude efprelTamente dall' 
alCcorazìone . 

La pena poi quelli Fraudateti, o Barattieri pel nrftro Statuto Crimi- 
nale lib. a. cap. 1 po. li paga con T Azienda- quando li proceda tx 
officio ne’ cali premtffi a procederfi , e quando fi procede a que- 
rela del defrrudato , e prout dt fare fi cafliga con pena arbi'r-«tia , 
fecondo la qualità , quantità, luoghi , tempi , c pei fone 
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Quefla Barattfrìa è diverTa dii Tfro • eproprió finto» petchi tiutflo ii 
ccmmette Difcodamcntc contra )a volontà del i’adronc della roba 
rubata , (4) e la Baratteiìa cade fopra la roba tìdata » I un poi, e 
l’altra fi accorda cffer frode^di roba altrui : C%) dalla qu<ile trode 
èefclufo il Capitano, quando che fi fervilTe per bifogno delIaNave 
della roba caricata de’ Mercanti a nolo, con che tutto faccia notare 
al Cartulario di Nave dallo Scrivano, pagandola al prezzo, clic fi 
farà venduta l’altra nel luogo dove era deftinata , Dai Confo!» 
cap. tof. 

Chiunque coniprifle roba Fraudata , o con furto , o con Baratteria feien* 
temente ( il che fi prefume faperfi , quando che fi compri da petfona 
roo confucta contrattar di quella meice che fi compra; e molto 
P'ù chi la comptalTe io occulto, ed a prezzo inferiore del vero valore, 
o che vi concorreCTero altre citcolianze gravativc indicanti furto, o 

' Baratteria , Jè tenuto in pena di furto, ma più leggiera, ed è io ob- 
bligo alla refiituzione della roba verfo il Padrone di e(Ta con danni, 
e fpefe : ( 6 ) è però vero , che io tempo debito può non folo fchivar 
la pena , tua confeguir infieme il prezzo realmente sborfato, quao* 
do che prima d’ cifere ricercato la denunzj alla Corte dove fpetta , e 
dichiari averla comprata acciò non fi trafogga con efibir di tefiituir- 
la a chi fi deve , (7J eoo foddisfargli lo fpefo. Quella pratica del 
i684.e(rcodo qui ad no Cavaliere (lata portata via dal di lui Cre- 
denziere quantità d' argenteria , che aveva in confegna , avendolo 
fatto feguttar per le Polle, giuntolo io una Città di Lombardia fi 
trovò averli vendati ad un particolare al pefodella man (ìniflta, ed 
avutosi il compratore di eficre feoperto , fubito denunziò come Co- 
pra in Corte , ed ottenne la refiìtuzione dello sboifato, e fpefo, 
ed ivi non si potè cafiigare il ladro colto in teriicotio diverfo del 
delitto coimuefib , 

Al contrario fe uno comprasse roba venale ,febben procedente da Barat- 
teria, ma pubblicamente, e da perfonalla quale comunemente fi 
poteffe (limar padrona della roba che vende cd a prezzo moderato, 
io quello cafo il vero Padrone non vi Iia altra azione folo di lì- 
ruperailacol pagamento del prezzo sborfato , di che non fe ne 
controverte. La ragion è, perchè ritratta di negoziazione, ed 
acquifio fatto* con buona fede, ii quale se fi ritrattasse rovine, 
rebbe il Commercio, (8) ed lo fimil cafu cosi fu detìfi) nel 
Tribunale Marittimo l' acro tó?;. in caufa fra Paoron Giufeppe 
Barilaro, e Gio. Battìfia Borrea ambi di S. Remo, e del 
di Ottobre , avendo Padron Aml’rogio Amoreto d’Oceglia ccm- 
piato in Livorno sai. 200, Kicella da un Padron di Storia, d e la 
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condaceva a nolo adan Carallere d’impareggiabile integriti, qaefto 
fui mio confuliu non volle intraprendere litigi , ma gli sborsò il ve> 
ro cuflo, e rpefe per aver il fuo grano» colando di aompra Fatta la 
pubblico col mezzo di Mediatore, e di più gli pagò li noli da Li. 
votno qui, perchè era roba ddata. Al contrario fé fì trattasse di 
roba rubata feropre fe vi ha regresso dal Padrone dovunque li ri* 
trovi. La ragione della diverhtà ella è , che il Furto è una con. 
trattazione fatta contro la volontà del Padrone , e la Baratteria è 
joba data dal Padrone a chi gli mancò la fede. 

a 

(0 Prr Tire. f« 1, J. de far, (x) Ut defum, per Tsx. in l. fi6. jf. de reTm 
jur, Cj) Sic drfuin, per Tex, in /. J. C. queret ven, non pof. iy in /. 4 
Ó" 5» C. de Navit lib> Xi. (4) Per Tex, in §, furt, iulK de obi, qti<t ex 
del, nnprttn, (5J Per Tee, in /. 78. ff, de fur, (6) PVi. CUr, in ^,fiirtu’n 
in ver, fed% bic incidenter , dr Bajar, tbi num, 47. (7) Sic magi tira- 

Ihtr firmar, t!r juribut comprobat, Bajar, /. 8. n. no, (8) Ex Scac, de 
coni, & camb, pr, n, 7. par, x. ampliation a, 8t. 

CAP. L X X V. 

Del Consoiato , o sia Testimoniale* 

JK ' Ermioato il difcorfo deTiniftri congruameote deve fottentrar quello 
de'Confolati , olia Tellimoniali , che fi han da fare in giuBificazi'»- 
ne de' mndefmii Gnidrl fatali , occorrenti a Canno de' Proprietirj del 
Vafcello, e d' ogni interessato in esso; ovvero nel di lui carico, s 
fe alcuno fraudando , G volesse coprire , come in fatti più volte è 
occorfo coi pretefto di Goidro mendicato, e tentasse giuitiGcarlo 
con alcun tedimonidle , commette due gravi delitti di furto, e falfo, 
e conviene che li preguardi a non intoppar nel terzo f. che è la Forca; 
essendo tre nomi di cinque caratteri l'uno , molto pericoIoG coofe* 
cutivi UDO ali' altro. Ai contrario quando propriamente accade il 
Gnidro vi è queda cautela del tedimonlale autorizzato dalla legge 
comune , f'r ) dagli uG marittimi , e di cui ne tratta ancora il nodro 
Statuto de ja3u, 

Queda giudiGcazioce conviene farla , o nel luogo dove folTe occorfo il 
Gnidro, se vi è alcun Giudice , u Notajo che la ricevi ; o feguendo 
io luogo dove non vi Geno, ovvero io altura di Mare G fa fra ore 
34- arrivato che GaG , ed ammedo a libera pratica al primo luogo 
dove Ga Giudice , o Notajo; e fe ivi fotTe alcun Confole di quella 
Nazione fotto della quale milita la Nave che ha patito Goiltro,(i va 
da lui , ed al di lui Maeflto d' atti , ed il Capitano denunzia tutto il 
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ofo coD gSaramcfitOt e s'efamioino fopri il tenordt detta denuo» 
2ia aliOCQO tre Ttdimonj sommari che fiero passeggeri, e noo 
j esseodcvene di elS, tre degli Utfìzialidi Nave fingoUrmentc , non 
per unica dettatura, e vi fi efprime fedelmente ilcafo coti ogni rir- 
coflaoza : ed il Giudice è tenuto interrogarli fecondo la materia che 
ù tratta. Perciò quelfo atto ha tre nomi, cioè, Maoifeflu, perchè 
il Capitano maoifefla il caso , Coofolato , perchè per lo più & fa di* 
Danzial Confole nazionale; e Teiiimooiale, perchèQ giflitica con tre 
tellimoni , o piu . 

Fatto che lia nel modo foddetto il TeRimooIale fa piena fede da per fe 
, io giudizio, e fuori; (aj per altro a coiai al quale è occorso il fini- 
flro , sebbene fofle notorio , non fe gii crede . E’ beo vero , che 
non glièpreculfa laflrada a poterne dar giuft;ficazio»e nei luogo 
dove fono gli interessati con citazione loro , o di perfooa legittima 
per loro dinanzi a Giudice competente, e cosi fi (lila . 

Si deve in quello Manifefto, o Ga Coofolato, o Teftimoniale far efprtssa 
menzione fincerameote di tutto il falvato , compreso gii avanzi del 
Vafcello naufragato ; e perchè talvolta quando egli fi fa noo G può 
fiper di certo tutto il falvato, vi lì pone quel che allora G fa , e G 
piotcGa di dovcrviG porre il reGo , Gnito che farii di rIdurG ogni 
cela in falvo , e di doverG riconofeer meglio ogni cofa, il che fe* 
guito fe ne fa la fua giunta ; e per forte, fe nel falvato vi folle cofa 
alcuna di contrabbando , è lecito di tacerla, ma giunto che G Ga al 
loogo della prefentazione , di coi G tratta io apprcllo, devefi dentro 
delle ore a^. fopra accennate far la dovuta addizìonedi ciò, che 
come fopra fi tralasciò, quando che io qneGo luogo la rt%ba da de. 
nunziarG oon Ga pur di contrabbando , addneendo la caofa del trala* 
feiamento : e G avverta che G deve protellare oon doverG dar copia 
. ad alcuno di quefla addizione , e fargliene far nota fotto I' atto , 
perchè vi puonno essere de’malevolì , che la mandino dove Gcaricò, 
c capitando ivi il Vafcello , gli faccino oltraggio . 

Quello Tefliraoniale poi fatto nella forma di fopra GeGrae con copia au- 
tentica dagli atti ne'quali fi fece , cbiufa e fnggellata, e da chi lofe. 
ce, o da perfona per esso, G prefenta dentro d' un anno da che fa 
fatto ic atti di quel Tribunale a cui fono febordinati gli interessati 
della Nave GniGrata, e fuo carico, ovvero la maggior parte dc’me- 
defìmi ; e quando Gafi in cafo di finìGro feguito folo in parte , e che 
aggiuGato il Vafcello convenga ptofeguire il viaggio, arrivato al de- 
flinato luogo fi prefenta al Tribunale del Giudice , acuì fpcita , nel 
' modo che G efpone di setto . E febbene la legge comune preferive 
1. ^ OD anno di tempo a far queGa prefentazione , veto è che fc v’occor* 

Y a 
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resse Fare gianta come fi è narrato Fopra, ovvero fe vi avesse a fare ri* 
parcimeoco de' danni ,ed imborfatne con li ooli,ti ha da tar la pre* 
fcncaziune fra ore 14. namcrando dall'arrivo, ed ammiflioLe a 
libera pratica , e fi fa aprii e , pubblicare , ed indi approvare, e fì Fa 
Fare il npartitaenro de' danni, e di tutte quefie cofefe nc fa nota al 
Cartulario di Nave, e li porta feco il Capitano copia autentica , 
come ancor di detto Tdlmionìale , per darne conto a* Partecipi, ed 
Interessati ritornato che ha alia Patria. Cosi ancor difpone io bea* 
luto </r /rrrr. 

Quando poi il Vafcello ripigliato dal fìoiftro nel profegoire ilFuo viag* 
gio gii convecide approdar in più luoghi per diverti discarichi , 
cunvien prefentarlo nel luogo del maggior discarico , intendendod 
per maggior fecondo la valuta , e prezioliti della merce, non della 

, materia , e dove lì difcarica il meno , convieo , o feoodere ad arbi* 
tramento la contribuzione del danno , ovvero aiTuurarfi, quando fi 
tratti di linitiro riparato col gettito , o seguito con germinameoco» 
u d' altro cafo fuboedioato a contribuzione come li nota al fuo ca- 
po , ed al riparto fatto di mandato dì Giudice del luogo di maggior 
difcarico, o dove fi termina il viaggio, conviene vi diano tutti gli 
interefiati, ni puonoo declinare dal foro, ni allegar recezioni io eoa- 
trario , perchi fe da per tutto fi dovefie ripetere , o riconolcer giu. 
ridicaiuente qued’atto , u confonderebbe la contrattazione, e tali 
fono gli ufi marittimi praticati , accompagnati dalla ragione. 

A queda approvazione di Tcdimonìale , come ancora al rìpartimeoto (I 
hanno da citar tutti gT intereflanci , ma perchi non puonno il più 
delle volte eder tutti io quel luogo, dove fi fanno quediatti; perciò 
rispetto a quelli che non vi fono , e pei quali non vi è perfona le- 
gìttima, vi fi fa deputar perfona per loro MercadanCe, o Curiale 
che dica la loro ragione,e fe gli di tempo ad avvìfare fuddetti,per li 
quali fi è fatta deputazione , acciò fi tolga ogni fospetio di collufio- 
ne , e quando fi opponga che il Tedimoniale fia falfo di fallici, o 
edrinfeca , elei fallìficati gli atti, o intrinfeca , cioè che il finidro 
contenuto in quelli non fia vero , G dà al producente termine a 
giudificarlo, e datone prova, o indizio fudicieote , fi procede cti- 
minalmente. Ma quando tralafciata la ciiminalìtà li profeguifee 
civilmente al coeftitto delle prove , e fe li tedimooj efaroinati nei 
manifedo fon in luogo fi puonno fare ripetere , ovvero fi può pro- 
var contro , c poi fi viene alla difcuirione , e fi tifolve , o con l' ap- 
provazione, o riprovazione 1 ma perchi gli efaminati nel tedimo- 
niale come Marinari, o PafTaggeri non Tempre fi fermano, perciò 
chi produce il Tedimoniaie finito il viaggio , che abbia bifogno 
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d' alcuna reintegrazione , Ha canto a farlo subito pubblicare > ca 
intimar agl’ intereflati , che quando veglino fare ripetere gii te- 
nimonj , portino le loro interrcgaziooi fra alcun breve termine da 
prefiggerli dal Giudice , ed intimarglielo ; altrimenti > elTo finito » 
non voler effere tenuto a prefentar tifi teftimonj per la fuddetta re- 
petizione t perchè essendo pre’*enti è tenuto il NaviccHajo prefen- 
tarli, e perchè esso ha la fua intenzione Fondata in detto Teftimo- 
niale, perciò la fpefa della prefentazìone , e ripetizione tocca all* 
Avverfacio ; e quando fuddeito atto venga abbattuto , o cou la rU 
petiziune , o con prove contrarie , convien che il Giudice lo riprovi, 
e quando io alcuna parte fof^anziale fi ritrovi talfo , vi è luogo alla 
criminalità nel modo fopra efpofto. Io dubbio però fempre lì ha da 
prefumere per la validità, non essendo atto »bile a rifriva di ragioni 
, in altro giudizio, non ammettendo lunghezza di tempo, perchè ha 
bifogno di celere rifolozione, trattandoli di fpedizione dì Vafcelli , 
febbene delle volte fi approva il TcHimoniale con nferva delle ra- 
gioni alle patti , e fi profegue ad alTegoar ad ognuna il fatto Tuo, 
o con ripartìmento del danno , ed Avaria rifultaote dal medefimo 
Tellimoniale, con obbligate chi fcuode a dare figurtà di darne poi 
a ragione, e reflituire; però queda provvifione dilata più qui , che 
altrove, delle volte affai più todo involve che rifolvere , malfime 
fe fi tratta di Foradiert , o di Marineria che vadi a parte , e non a 
dipcndj: onde è fempre meglio sbrigarfi ira termini abili in quede 
faccende che. lafciirle addietro controverse: e chi fi dima aggrava- 
to , però non dal Giudice , ma dall’ .ccìdente può dire come dilTs a 
me un gran Principe habtnt quoque faa iydera lius, 

L’ effetto poi dell’ approvazione di quedo Teftirooniale egli è , che , fe 
non efpreflarocnte almeno implicitamente per una confeguenza ne- 
ceflatia vien dichiarato , che cordi del fipiflro contenuto nel Tedi- 
moniale , e che li c’tati ad effa approvazione fieno dati in rifico , le 
quali due qualità vengono autcìizzate da detta approvazione , e 
quando ella fi faccia con la riferva foprafaritta , fi autorizzi fola il 
finidro , ma non fi pregiudica al redo, di cui lì trasporta la rifolu- 
. ziooe ad altro tempo. 

Si deve avvertire , che fe quedo finiflro del Tediinnnìaìe è accompagna- 
to con germinamento efprefFo, come fi spiega nel capo fegaenre , 
ovvero tacito con parole , o atti tali , clic lo ferifeano, convien far 
fpiccare quedi qualità nel mederiino Tedimoniale , acciò fia luogo 
alla contribuzione di cui fi tratta all’a’t'o capo. 

Si deve finalmente avvertire , che nel Tedimnnia'e conv'en efprimere 
cbiarimentc li tempi precifi , li luoghi , la qualità della burtafea ^ 
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gli accidenti; ed cgn'altri circoflanza attinente al fioinro f acciò 
lefti beo giuftificato, valendclì del tema feguente. 

. a di* . . a ere. . . in . . alla prcfe.nza di . . . è coma 
parfo P. . . . di Nazione, , . Cumandante come diiTcdelIa Nave 
intitolata . . . cGftenie. . . ed efpoie al Prelato. . . fetivence 
me infraferitto di lui Notaju, qualmente eflcndulì partito il gior- 
no. • . . eoo la predetta fua Nave eoo uomini ... di Manuaria 
c numero . . , Paflaggeti eoo earico di . , . di conto di . . . per 
andate a ... e pcofeguendo il fuu viaggio con. , . giunto che fu 
il giorno . . . fopra .. ■ dtfeodo da tetra per miglia. . . in circa 
fu ^praggiunto da ... . 

Qui fì narra tutto lo flato del fìniUtOi di cui non lì può dar tema preeifo , 
ma folo avvertali a non lafciar cufa alcuna oifoUanza^ avverteu- 
do porre il falvato > e finita la narraz ooe , nella quale il Giudice , 
e N'otajo deve interrogar il referente fcrundo la materia, aeciò che 
redi dilucidato ogni cofa , finairoente poi lì conclude . 

Rifeivandofi elio Relatore aggiungere , cafo che li fuflie fcordito ro- 

' fa alcuna ; foccelTivamente demanda , che di quanto fopra fe ne 
roghi Atto pubblico , e che ne Geno ricevute le depofizioni di 
tre delli prenominati, perchè apparifea femprc della verità di quello 
fatto : fopra le quali enfe da me suddetto Notajo gli è dato did'erito 
giuramento , ed elTo Relatore ha giurato cflrr vero il narrato , da 
elTo toccate le Scritture in forma confneta , ed il Prefato vido, ed 
adito tutto ciò , ha ordinato che G proceda all' efame di detti tedi, 
monj alla fua prefenza. 

Quid efaiuìnano li tedìmonj prodotti prima de' Pafsaggerì , ed io falta 
loro degli Udìzìali , notandcG didintamente le loro dcpofizìoni, e 
rìfpode alle interrogazioni un efame dopo l'altro, quali fioici il 
Giudice fuggtunge . 

Ed li Prefato ricooofeiuto ogni cofa delle predette per ben fatte le ap. 
prova, ed ordina che da data a detto Capitano copia autentica cbia. 
f^a, e fuggellata io forma. 

(0 Per Teaf. tir 1 , 1. C. de tiatifr. Uh. li. fa) Tese, rfl in /. J. C, eod, 
firmat Mafcar de frob. conci, 171. ». J. Strac, de Natj. par. i. num.i. 
Rot. Gen. dee, 77. S« Gomes, variar, rafol. iìb. J. c, iZy f uh, nei. 
li. & alti. 
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CAP. LXXVI. 

Del Germinamento. 

Q Uefta non è altro che ani deliberazione fatta dal 'Capitano di 
Nave, o dal Padron di Barca approvata da’ Meicadanti fé vi fono, 
o non essendovene , dalla maggior parte della gente di Nave di 
volere volootariaoiente arrifchiatG, incontrando un pericolo remoto, 
e danno minore , per ifebivarne un maggiore più proiTimo, per do» 
vetG poi ripartir il danno del perfo, o guaflo fopra il f^lvato, con- 
forme ne tratta ilConfolato di Mare cap, 194. ed ii<). Si nomina 
poi con vocabolo marioarefeo Germinamento procedente da 00 
verbo Francefe agerminì ; come che di più rami, e cofe didinte in 
più parti fe ne condituìfea formalmente unum gtrmtn , o (la una 
unione, ed un corpo solo in quanto all' interesse , o lìa un capitale , 
o fondo di participazione da ripattirG poi a lira ; foldo , e danaro, 
o fìa rata per porzione dell' interesse d'ognuno, nel modo che lì 
efpone nel capo feguente, riducendofi accidentalmenie ad un^ fpe- 
zìe di focietà . 

II cafo più frequente, che dia addito a qoedo Germinamento, è quando 
G getta in Mare per rallevar la Nave , e fottrarla dal naufragio, di 
cui fi è parlato al fuo rapo proprio di Gettito; però in molti altri 
cali li germina per occalion d’ altri fìnidri , ma Tempre fi fa a fin di 
febivare un maggior pericolo incontrandone un minore, come 
quando d delibera invedir in una Spiaggia per tema di fomroergerlì 
dei tutto ; come ancora quando un Vafcello G ritrova troppo at- 
terrato , come dal Confolato cap. ipa. o per correnti , o altro, e 
Ti delibera far forza di vele ,e G rompe un albero , o squarciano le 
• vele , oppure quindo per tormento deliberano tagliar l’ albero, f • ) 
quando una, o più Navi cacciate, o per dubbio di nemici d ridu- 
cono, o trattengono in alcun Porto, o fotto Fortezza , come è fe- 
guito tante volte, in quedì, ed altri caG narraci nel capo feguente; 
fe il tutto precede confultivaiueote a Germinamento, e G fa il ri- 
partimento . 

Da qnanto fopra fìpuò ricavare, che quando Gè germinato per appigliarli 
ad «0 perìcolo minore, per ifchivar un miggiore, come dice il pro- 
verbio ex duobui malti minui tfl tligendum, ad ogni modo fe non G 
fode potuto fortir il fine di queda elezione , perrhè nè piu nemme- 
no G fode inciampato io naufragio , io quedo cafo nuda opera fu ' 
Evrr geraiioato, e falvaodoG cosa alcuna dal naufragio non G contrU 
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buìfce V. gr. fi elegge d* inveflire, e perciò fi germina , ma non tl 
(icfcc r avere inveliito perchè canto fi è naufragacu, e dal i.aaFragio 
fi falvano delie robe, c li ricoverano gli avanzi od V afcello rutto , 
non è luogo a contribuzione, ma chi falva^ falva per Ir, trattandoli 
di luiilho totale, elTcndo celiata la caufa del Germioaiucnto ccf* 
fa l’ effetto. 

Delle Volte ancora fi può germioare io Porto in atto di partenza , quan* 
do vi è necelfici di partire , e vi è dubbietà dì Corfali , o per altra 
caufa urgente v. gr. come occorfe ad un Padrou di Barca di Finale, 
che fi ritrovava io Palermo con un coolidcrabile capitale oon ritro- 
vato , o non deliberato ad impiegare per tema di nemici, che la 
gian numero corfeggiavaoo in quelle partì, (limò accettato, e 1’ io« 
certo farfelo rimetter per via di cambi.ia Napoli per impiegarlo ivi, 
cou aver deliberato di confenfo comune della gente di Barca , e 
- proteftato che In cafo di fimftro in viaggio fino a Napoli , o in cafo 
dì fallimento del Mercadante del cambio il falvo andalfe fui perfo , 

• tt t cantra , viaggiando gli fu depredata la Barca da' nemici , e ri- 
' fngìaco a Napoli feofie il cambio ; ricalcitravano gli interelfati alla 
contribuzione, riuielfo in me l’articolo giudicai dover'i contribuire 
per quello che oon fi tratti diGerminamento proprio, ma improprio, 
che è più tofio nn concerto mercantile , che Gerrainamento. 
Finalmente in ogni accidente pe'l quale navigando, attefo giudo timore , 
fi deliberi confultivamente d incontrare il pericolo minore per ls> 
chivar il maggiore, ed un danno (limato inferiore, per fottrarfi da 
un più grave, che fia imminente, ma non ancora occorfo: quefìa de. 
liberazione, fia ccncepìta con qualfifia vocabolo, è propriamente 
un germinamento, concorrendo li Mercadanci, che fono in Nave , 
o la maggior parte di loro, ovvero non efiendovene, concorien* 
do il comunale della gente di Nave , o con il confenfo efpreiro , o 
implicito, su la propofta del comandante, e quefto atto obbliga 
tutti griotcreffali tanto del Vafcello , quanto del carico a contri- 
buzione , fcgulto che fia l' effetto; e cosi ha due requifiti , cioè , 
deliberazione confultiva, per caufa di giufio timore, ed effettua, 
zione del deliberato , quale cafo vico defccitto dall' Anodo ne' fé- 
guenti verfi . 

Sono a conjulta dal Padron ridotti , 

Ciafeun ftcondo st dice e atgomenta , 

Ma tutti tgual timor preme , e sgomenta . 

Di qui è, che fc la Nave redaffe ridotta in procinto tale, che il pericolo 
maggiore folle inevitabile , e perciò il minore non poteffe più 
efler appigliato v.gr- fc fi eleggcfle inveflire , e la Nave ioveltide 
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<da per fé , ovvero oon riuscisse ciò f cfae fi eleggei II Germlnamea. 
tu non ha ciFettu, e non lì contribuisce , perchè cessa la ragione 
dell* equità addotta dalia legge , (i ) il che li cooPerma con le ra> 
gioni addotte da' Dottorili) termini d'incendio; ()) cioè che ab. 
bi ucciandolì una cafa, feacaPo fe ne dilìruggefse altra vicina, purché 
]' incendio non profcgu>f$e nel vicinato , allora le falvate contri» 
bu)scoDu al danno della diUiutta ; quando però quella dilìrazinue 
fu Hata caufa della falvezza delle altre ; al contrario non fi contri* 
bu fee , quando le altre fi poteano comodamente salvare . Dunque 
quella deliberazione fi bada Pare immanente il pericolo, purché 
Pia ancora in terqiine evitabile , ma quando Pia inevitabile, non oc- 
corre più germinare , e febben alcun moderno Autore adduce caPo 
d' un Fadroo di Barca, il quale nell'atto della depredazione Palvò 
certa quantuli di danari ripudi nello behiPo con il quale fe ne fui/ql, 
e dice che di quelli ne Pu ordinata la contribuzione. Però qurdo é 
un racconto non afiìdito dalla ragione , e perciò non fa autorità , 
e oon è feguito odandovi la legge. 

(l) Ut per Tex. in l, it Jì confervitit in verbo fed fi ^ ^ t, 

t. Rhod. (a) L. i.jf. ad /. Rl’od. de Pae. (J) Ut per Gratsan d;fc» 
“154. n, 85. 13 ) Plocc. Refp. IX. n. 6 . Itb, pr, 

CAP. LXXVII. 

Della Contribuzione. 

E 'I germinamrnto fi cauPa la contribuzione , febben queda fi Pa 
ancora in altri c>.lì come in appresso. 

Si ha da prefupporre per intelligenza di queda pratica , una regola gene- 
rale, cioè , che ogni danno procedente da Anidro, Ila grave, o 
leggero, che fatalmente a Vafcelloalcono, o al carico , o accessori 
dì esso , o in tutto , o in parte , 0 come egli fia , ceda dì conto , e 
rifico del Padrone della cofa dannificata , (r^e perciò fi Puoi dire 
marinarePcainente chi falva Palva , e chi perde perde, e non P: con. , 
tribuiPee ( Palvo accordi, ed eccettuati li cafi Peguenti. 

I. Si contribuiPce nelli cafi occorPi con precedente gerniinamerto , e che 

fieno dati capaci di esso , come fi è ePpodo nel precedente capo, 

II. Si contribuiPce in caPo di gettito , eziandio che non fi Pia germinato. 

III. In caPo di rifcatio da* nemici, o di Corsali, quali avendo depreda, 
to , o la Nave , o robe , fi venga con loro ad accordo, il che dato 
fi ctiotribuifcc lo Ppefo. 

Z 
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IV. Qaen(!o per allegerire la Nave G rcarica buonarreote alcona parte ’ 

delle meici d« essa ripofte , o nello schifo , o altrove , qual li per- 
dessero in tutto t o in patte . La ragione è , perchè qu^'lto fcaiico 
fi fa per utile di tutti gl' interessiti nella Nave, e carico , ma ooo 
quando lì icarica per cunfegna. 

V. Entra in contriuuzione la Ipefa tatti per la difefa della Nave, e merci 

in combattimento , o in altro mudo , e queliu è giuda, dante che la 
deliherazione di fperimentare le forze per comune difefa , è fpecie 
di germinamento , ma nè più nè meno quando alcun Vr>fcello è 
assilito da'nemici, e li difende , è dovuto il confumo , e non il 
danno, fe ne feguisse , per ridorarlo , perche ancora fe qualche 
merce fi dannitìcassc combattendo non fe gli ndora il danno , il che 
fi ricava dagli ufi, 

VI. Si contribu'sce, quando fi lafcia Io schifo , ancore , gomene, o 
altri attrezzi per fuggire dal nemico, ovvero per ischivare quatfi* 

. voglia altro pericolo imminente fii con germina mento come lenza. 
Da! Confo!, cap. 107. > e 108. 

VII. Pure lì contnbuifee quando , o tutto il carico, o parte fpettante 
a più perfone è io confafo , e non diltinto , dal quale fe ne fia 
perfo parte. La ragione è, perchè con quedi mifcbia fi è intro* 
dotta fra* Partecipi una fpecie di compagnia accirJeotai mente nell* 
eifetto coofufo. 

Premesso quanto fopra devefi notare non darli mai contribuz'ons, solo 
concorrendovi due requifiiì , cioè , danaiàcazione , o perdita d' una 
cofi t e confervazione dell' altra , che ambe fieno nell' idessi caufa. 

Per fare poi la contribuzione, o fu ripartimento fi pone-iu calcolo ogni 
cofa , cioè tutto quello che era in rifica prima del finidro , cioè 
tanto il rimado falvo , quanto il perfo, e li apprezza ogni cofa nello 
flato eh’ era allora , nulla avendo riguardo al perfo , o al lalvato, 
e redimo fi fa fecondo il codo del paefe dell’ imbarco, quando che 
il finidro fia feguito prima d' esser giunto il Valcello alla metà del 
viaggio, e fe farà feguito dopo fuddetta metà, fi apprezza ali' efii» 
mo comune del paefe dove era diretto, ed in dubbio fe fi fosse den- 
tro , o fuori di detta metà fi edima all' uno , e all' altro modo, e fi 
giuntano li due edimi insieme, e si fommaiio , e poi fe ne prende la 
metà ; fi pone ancora la Nave in calcolo con tutti gli Tuoi attrezzi, 
armamenti, ed apparati , pero per la metà, perchè lì calcola iulo il 
corpo, e fono esenti gli acceflórj , fi apprezzano ancoia le gemme, 
ed altre cofe preziofe , e vi fi pongono li contanti, e la valuta 
. degli Schiavi, però infedeli; per quanto qoedeeofe non fieno fubor- 
dioate a gett,to doo ripoitaodo follievo , ma perchè godono del he- 
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nefizio dì elTa. Tatti queiti apprezzimeotl quando non fi pcflìno 
, faie di comune cnnfenfo degli intcreflati , il Giudice elegge li Pe- 
liti acciò gli faccino efiì. La caufa poi per la quale la Nave entra in 
calcolo fulo per la meti • ella è , che gli accefibrj di effa , li quali 
• comuneniente , e per lo più importano tanto» quanto il corpo di 
ella , eflendo gli flrumenti della salvezza , non voleva il giufìo che 
cntrafloro in contribuzione » e febbcn il nofiro Statuto dtjccfa%. )• 
indiRìntatnente parlando! ordina che la Nave entri io calcolo , però ' 
Diente parlando degli acceflor) della Nave , fcbben dice, con tutto 
ciò che in efia era in tempo del gettito , e dovendofi intendere fe- 
. condo la ragione comune » che i il Confolato di Mare in quelli caG, 
il quale a cap. 94. ordina doverli contare fo!o per metà , e quel che 
. importa più, eGendo da per tutto il Mondo cosi Rtlato, e non po* 
tcndofi in una parte del Mondo circa la contrattazione marittima 
operare in un modo, ed in altra in diverfo , per l'interefle conni, 
ne che taiita gente diverfa puonno aver in un ificGo fatto, perciò, 
introdotto in quello , ed in rant' altri cali feguitar il difpoRo dal 
prefato Confolato, che tutti osservano. 

Quello calcolo poi, o fra ripartimento fi fa (itjfilo nel luogo del primo 
discarico delia Nave, quando cbe fi tratti di tale difcarico che ecce* 
da almeno la metà del carico, non fecondo il materiale , o Ha vo. 
lume, ma fecondo il foitnale, o Ga il valfente, ed in cafo cbe otcor. 
ra nel viaggio sbarcar cofa alcuna, il Capitano prima di confegnarla 
fi ha da far alTicurare dal ricevitore della rata porzione, che può Ri> 
mare lì debba fpettare nella contribuzione, e tali foco in quella 
parte gli ufi marittimi. 

Ma non fempre la Nave fecondo il tenore del Confolato dì Mare entra io 
calcolo per la metà , perchè conforme ho efpollo al cap. di gettito, 
cssendovene di due forti, cioè piano, eforzofo, il primo quando 
si fa confultivamente, il fecondo quando per cafo talmente improv. 
vifo, che non ha dato luogo a confulta di cui parla, detto C'orf. 
cap. 181. esso ordina che la Nave in qucRo cafo entri io calcolo per 
Il due terzi del fan valfente comprefo accessori. 

Qucflo efiimo si ha da fare fecondo lo fiato delle cofe gettate nel tem- 
po del gettito, e non dello fiato dopo di elTn , cosi ancora in ogni' 

. altro finifiro con germinamento , per il quale folle obbligo di con- 
tribuire , perchè il danno occorfo prima, o dopo non fi contribuifce.' 

Se dopo il gettito ,0 finifiro per coi Ga fiata Fatta ccntrìbazione fi r!cu- 
perafle cosa alcuna, come più d’una volta ha praticato , non fi re. 
flituifce più ai primo Padrone , perchè con la contribuzione è fatta 
curuone, ma fi vende io caìlega, e fi riparte H ricavato.^ 
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luccaote a' eoli , qaedi accora entrano io calcolo , ma netti di rpeTi bi- 
fogncvole per guidagaarli » e cosi vi cetra Tavanzo: dal Cuofol. 
cap. 96 ed entrati come fopra in calcolo» fe il Nav«juolo vuol con* 
fegoire il nulo folo del falvato» e non oniveifilmente , e di quello 
e del perfoi non entrano io calcolo. Conf.cap. 96. PreioelToquaa» 
to fopra fegue la forma del ripartiniento . 
ij , , a di . . del mele di . .in Genova quello è il calcolo , e riparti* 
mento fatto da noi Cotto legnati calcolatori (lati a ciò deputati da 
.... come per commiiTiune del giorno • . , fatta per atto riee. 
vuto da . . . per il danno feguito In Nave» • . Capitan. . . di 
Nazione. • . giunto in quello Porto con fuddetta fujNavea. . . 
venuta da . . . con carico di . . • dirette . . . procedente detto 
danno da . . come per tellimoniale fitto da detto Capitano io . 
a quale è (lato approvato a .. . come per atto ricevuto da 
. . . Villo dunque da noi detto tellimoniale» e ben conGdcrato 
il cafo del finillro in quello raccontato eoo piecedeote geimioa- 
mento» e villo il libro del maoifelto di Nave» nel quale fono no- 
tate tutte le merci che erano lo Nave al tempo del detto liniscro» 
prefentatoci da detto Capitano» ed avendo fatto fai e l‘ estimo loro 
da' Periti eletti. . , del quale consta. . . e visto ancora redi- 
mo di detta Nave con Tuoi corredi , faitiami , armamenti » ed ap« 
par<ti » che afeende a lir. . . . dato fatto da. . . abbiamo prov- 
vido in tutto come in appiedo. 

Fiiroìerameote dunque fi pone in calcolo balle . • .in pefo 
netto cant. . . a lir. . . il cane, come vagliono nel luo- 
go dell'imbarco per edere fegulco il Goìdru di U dalla 
metà del viaggio» che fono di conto di . . importano -• lir. , . • 
Si continua in appredo a porre cofa per cofa fecondo il metodo 
fopra notato» e quando s'avrà finito fi fummano le partite. 

Sommato che avrà il carico che è il contenuto » fi feguita io ap- 
predo ponendo il continente » cioè il valfente della Na- 
ve» con tutti li fuoi accedoij per la metà dell’ ellimo -- Hr. . • • 
Seguita il conto » e fi pone noli netti che fi avranno da pagare 

tanto fopra il falvato » quanto fopra il peifo. lir. . . . 

Not. che quando non fi può avere la quantità per appunto de* 

nuli netti » il che fpeifo occorre fi fomma ogni cofa lir. • • • 

£ fi deduce la metà » ed alle volte li due terzi da' noli brutti 
ad aibitrio di chi fuprantende al calcolo» avuto li dovuti 
riguardi » e fi pone in calcolo il redaote ; e quando il Ca- 
pitano non fcuode li noli folo fopra il falvato QOU fi poa- 
£000 eflì noli come fi è Dotato di fopra» 
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E prima balle. . , le qaili raggaagliate alla valucaaione di lir. . , • 
Seguita poi IO appiefTo cofa per ci fa daooifìcata , o perfa , e 
riipctu) ìe dannifìcate folo puoi il valferte del daono. 

Seguitano te fpese fatte, c che lì Unno per tal lìnilfro che fi pon. 
gonu fra' danni , e prima per tsMimoniale fopranotatu, fua 
prefentazione , pubblicazione , approvazione • ecopia Itr. , , • 
Spefe degli sbarchi, imbarchi, minifiri, e tu'tr le altre le quali 
fi pongono cofa per cofa ad ognuna la fua quantità. 

Fella che fia ogni cofa diflintamente fi foramano tu'ti quelli danni, e la 
fomma che riviene fi riparte a n la tegola aritmetica del tre, fo> 
pra il ricevuto di tutto ciò che fu in rifìco, con il ragguaglio fé 
quello tanto del meno, mi dan tanto quanto è la quantità maggiore 
di fopra , quanto me ne daià ogni cento , c cosi fi riscontra quanto 
per cento vi (ìa di d^nno , e ad ognun che ha roba Tua falva in 
tutto , o In parte fi riscontra rata per porzione, quanto gliene fpetti 
di danno, e fe gli può ancor riare la prova fe vi fia errore eoo fot- 
trarre dalla porzion d’ ognuno polla in calcolo quello , che riparti- 
tamente gli vien di danno , e giuntar la quantità dell'avanzo con la 
porzione del danno, e fommando , vedere fe rinviene il tutto , e li 
fii il fuo conto particolirc ad ognun degli intereffati , ed il calcolo 
fatto io quello modo fi firma da* Calcolatori , poi con citazione de* 
medefimi intereilati fi ft approvare da chi fpetta, e chi vuoi ricever 
fue robe convien , che fecondo eflb paghi la fua porzione a chi ha 
fatto calTa. 


(0 Per Tex. tn l. z. §. fi eonprvatit jf. ad!. Rbod. d* jar, l, 5. ^ 7. jf, 
eod, i. X. ff, deg, (x) Sic ultra ufut nautico! habttnr in notatit 

ftr Pan. dt Cafir. in i. navit Jf. ad 1. Rbod. 


CAP. L X X V I I r. 

Dei Bollo, o sia Ihcatenaziose , o Arresto, 

DI Nave fer DBEiri . 

^J'Rav! difpeodj , litlg} , e poco meno , che rovine portano seco fi 
trattenimenti de* Vafcelli per caufa di debiti; per lo che ognuno 
deve eflTcr molto ben avvertito prima di prrvalerfi di quello rime, 
dio , ed adopetarlo foto io cafo di cflteioa urgenza , e eoo le do» 
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vute cautela, poiché comunemente gli fequeflri hanno da fchivarfì , 
e fulu valtrfciic quando divcifamence il Cieditorc corre gran pere 
. coio di non poter divcrfamer.tc confeguire il £uo,(i^ e panico.' 
laruiente fi ha da febivar quelli • che li fanno di ctFecci, che caufano 
cuotinuo dilpeodio , come gli animali, e Navi , delle quali dovendo 
in quetio capo trattare. 

Dico prima , (he l’Atiefìo, 0 lìa incatenazionc di Nave, altro non è, che 
un tiatienimento fatto d' ordine di Giudice competente ad iiìanza 
di alcun Creditore d' un Vafcello d' alcun fuo debitore in alcun 
luogo certo , acciò non li parta per cautela del fuo credito, il che 
diverfibca dal fequeOro comune d’ ogni altra cofa , perchè queOo Q 
fa appreiTo una, o più petfone certe, e l'IncatenazìnneG fa in luogo 
certo; nel redo regolarmente procede come tutti gli altri fcqueflti. 

L’ efecozione di queda Incatenaziune , o Arredo li fa in qnedo Paefe 
eoo adìger all'albero un pezzo di catenella di ferro, ed in multi 
altri luoghi , fi fa un bollo improntato all' albero maedro, Ga in un 
modo come nell’ altro, s'intima alla gente diNave dali'Efecotore in 
voce , che non G muova da quel luogo fenza il riiafeio di detta io« 
cateoaziooe, o Arredo sotto pena: qui G ingiunge di feuti cesto 
d’ oro , altrove dove più , o meno ip/o jurt incurrenda ; e delle 
volte a cautela (e gli prendono le vele , e timone , e G depongono 
qui in Camera dei Comune appreflo il cudodc di efla , ed in qnedo 
cafo ogn' altro creditore per fua cautela G può, fenza incatenare , 
valerli del fequedro comune con farli riconofeere appreGo detto Cu> 
dodc de’ detti timone, e vele ; il feguito pui G fa riferire dall' Affi- 
curatore fotto gli atti • 

La forma d' ottenere quella Incatenazionc il nrUro Statuto lib, 4. cap. 

■ primo la pone in un’ iOefla rubrica de //;r<rrd. con tutti gli altri fe> 

’ queflri per la conneffione che hanno inGeme , e concede che ogni 

Giudice poda concederne a chiunque Ga , ed agni Notajo di Giu. 
dice, o Tribunale lo dia ex ojficio , il quale balla che aHerifca edere 
creditore de’ Proprietarj delia Nave , o Esercitori, o alcun dì loro, 
ma in contraccambio di qneda facilità obbliga quello adeiìco credi- 
tore , che avrà iinpetrato quella Incatenazionc , o Sequefìro a do- 
vere denttodi otto giorni dare in ifcrittoin atti la sua petizione del 
credito , e fra altri dieci giorni dalla petizione data, farla intimare 
al pretefo Debitore , e fra lei mefi aver ottenuto il fuo mandato 
fpedito del credito fuddetto , altrimenti foggiace all' emendazio- 
De de’ danni , fpefe , ed intereffi ; e dentro d’ un anno sopra il me- 
defimo ciTettoadindan/a del medefiroo, Ga per l'idedo credito come 
per altro, 000 paò più far cè fequeflii, nè iocatcnazione; che perciò 
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* ognnno de’faddetti tre termini è fatale , come fono </r jure com-' 
munì 11 termini delle appclNz.ooi à /jio, perchè fe li laftia fpirare 
( balUnduoe un' ora folu) tataloiccte è ter mina co , e confumico 
queir actK. 

Laddove al contrario , affile d’ottenere on Arredo, o fia frquenro, alfa 
forma dell’ Jus comune perchè lo ricerca , o non voglia per non 
foggiacere a tali incontri fervirli del nodro Statuto allegato , o 
perchè non ne lia capace per caufa , come li fpicga di fotto, in que- 
flo cafo vi (i ricercano quattro requiliti copu.ati vaincote , delli 
quali quando uno manclii gli altri duo ballano , quali sono li 
feguenti . 

I. Requìlito è di giulìificare al Giudice, o Magiftrato f a cui a tal fioe fi 

ha ricor fo ) del credito per caufa di cui s' impetra tale Arredo, e ciò 
o per idruioento puoblico, o privato riconofciuto, ovvero far con- 
Oare per tedimonj benché fommarj , perchè fieno concludenti . 

II. Reqmfito è , che chiunque lo impetra , giuri di calunnia alla prefen» 

2 a del Giudice , cioè non dimandare tale Arredo, o Sequedro per 
travagliar indebitamente il fuo Debitore, Il beni del quale vuol far 
fequedrare , ma perchè dubita propriamente, che non cautelando 
il fuo credito a quedo modo polla grandemente pencolare. 

III. Reqoifito è, che dia qualche giudificazione del forpecto di fuga 
del suo Debitore, o di occultazione di ctletti per gravezza di 
debiti , o altra caufa , e mutazione di Stato del Tuo Debicuie da 
quando contrade il debito in appreilo , e quedi tre requiliti devono 
precedere il mandato di Sequedro, o ineatenazione che fia, come 
ancora fe fi trattade di mandato contro alcuno di sospetto di fuga, e 
dopo r efccuzione fottentra . 

Il quarto Requillto, cioè conviene far citare il Debitore per la confirma- 
aione dell* ordine di detta Ineatenazione , o Sequedro , perchè fic> 
come è incongruo il farlo citare innanzi la cooceflìoiie , che fa- 
rebbe un avvifarlo ad adentarti , ovvero ad occultare, o levar l‘ef. 
fetto da fcquedrarfi: perciò aifioe che quedo atto fia legittimo fi Fa 
citare, e la neceffità fa, che preceda !‘ esecuzione alla citazione , 
sopra la qual citazione , il Giudice , feotite le parti , o che con fer- 
ma , o che revoca , o che modera quedo atto , feconi'i> che rifcon- 
tra edere di ragione, ed in dubbio per la cautela fi sodieoe, quando- 
non fi avvedi di una evidente calunnia , o che fi tratti di elTcttO’ 
altrui. (}) 

Il modo poi di sottrarli più fpeditamente da qued’ Ineatenazione , o Se- 
quedro è di dare (ieurrà idonea, cioè approvata di chi fpetti , la 
quale gìuntamencc col fuo Debitote fi obblighi di rappieseataie il 
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Vsscelto, ocofa sequeilrata, o faa valuta, ad ogni mandato di 
Giudice competente, ovvero di pagare U partita per la quale è 
(lata fequedrata , o Oa incatenato il Vafcello» e circa le piedette 
cose Harne a ragione, 

Not.clic quando fi tratti d' Incateoaa'one Fatta In tempo, ctie il Vascello 
era deflìnato per alcun viaggio, veramente, e non 6ntaroente, e i' 
anuninidratoie di quello non trovaiie iiguctà;in quello cafo, giu- 
rando non trovarne, e promettendo, e giurando di ricondur il 
Vafccllo al medelimo luogo subotdinato airillelTa incatenazìone, fé 
gli deve rilasciare , cosi ordinando il Confolato del Mare al cap. 
avs* c cosi l'anno idfio. G praticò in Cancelleria di Mare per Ca- 
pitano Ambrogio Calcagno , ed in qoeGo G riduce il Sequedro fattcr 
apprelTo del Capitano del Vafccllo fequedratn. 

Not. che latto il bequeflro , o Incatenazìone ferza efprellìone di quan- 
tità di credito per il quale G fequeftra , e quando pure G esprimes- 
se • ad ogni modo il Giudice foprantendente può moderare la quan- 
tità a Tuo arbitrio , fin alla quale G dia la Gcurtà , avuto li dovuti 
riguardi secondo la pratica» 

Ma qui G ha da avvertire , che ficcome li Foraflieri , ed altre perfone 
non subordinate al nodro Statuto non puonno godere Fra gli altri 
del benefizio di quello Stai. d< intervie. , perciò non puonno impe- 
trare Sequedri, o lacatenazione di Vascelhcon la Facilità fopra es- 
poda dettata dal niedefimo.Statuto come fi debbino contenere . fn 
quedo cafo fi è efpodo fopra la regola de’ Sequedri fccoodo la ra- 
gion comune , la quale fulfiaga tutti. La ragione perchè non go- 
dino di quedo , e <1* alcuni altri Statuti ( quando non G tratti , ris- 
petto a perfone fecolari , di preten.ìone procedente da contratto 
fatto nel Dominio della Sereniirmia llepubblici di Genova J ella è, 
perchè quedo , ed altri Ginili Statuti inducono privilegio, il quale 
non può competere fe non a chiunque fubifre li carichi del pub- 
blico, fj^come fono de Vendit, bonor. immohot, per le 
zioni , lum de Jebit. Sufp, detin. altro dejucceff. ab inres. altro 
de dannifìc. Perciò il Scrino Senato l' anno 1677- di Aprile pre- 
tendendo una perfora EccleGadica affai n'critevole godere del be- 
. nefizio degli Statuti oodri contro gli eredi del q Gio: Carlo AnFoffo 
disculTo il negozio gli esclufe quello, e gli altri Statuti di fopra dalla 
Conceflione, che gli fece cosi io Cancell. del M. Andrea Taflorello, 
cesi parimente molti anni innanzi reffò decifo dalla M. Rota Civile 
• ' io atti del Notajo Bartolomeo Borfotto, e del in atti tiel No- 

tajo Mcrello , e del 1 670. nel Tribunale Msiittimo a’ 17. Giugno 
Dum.a^f, altro del 1672. num.ijS. /Vr/n i4.Maggio 1674. num. 
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' ‘4017. Mar2o, e del 1675. P«f Carlo Verro di Pa»ia,ondeqatflo 

Acrìcolo oggidì paiTa feoza controverfia . 

Refta diificoltà, le riUfciata che fia uoa Nave dall’ iDcareaazioDe co» 
Scarta di prefeotarla come fopra, navigaodo dappoi rioidraHe fco« 
za dolo ,0 colpa d’alcooo, ma per mero accideote y Ila lifoluta 
r obbligaziooe di prefentatla , o do ; naflìaie con tal obbligo li 
coocepifce per efla Nave, o soo eflimo, il quale contioaa fcmpre 
ttiam rt ptrtnta, ovvero fe già lì fofle io mora di fare la {prefenta- 
zioDC perché il Giudice gié avelTe prefilTo termine a fare la prefea* 
tazione , dentro del quale non lì folle prefentata. 

QueSo Articolo più d’ una volta è occotfo in atto pratico di contingenza 
di disputa, e la rifoluzione conGfle, che fe ha navigato con ìe dovute 
circonfpezicni , e provviGoni , e in viaggi regolati, e confocci in 
modo , che non fe gli possa tribuir mancamento alcuno, il che G ha 
da presumere , quando non lì veda , o provi io contrario, refta 
sciolto ogni obbligo di prcsentizione , e chi ha incatenato dovea 
firG aflicurate. La regione è, perchè la Nave è fatta per navigare, 
e non per marcire io un Forco a dispofìzion d' un creditore aspet- 
tando che liquidi il fuo credito per pagarviG , perchè quefta è una 
rovina certa, ed il finiftro è incerto come segui del 1643. a cinque 
Wuli di Grondona di Scrravalle, requeftiati nell’Ofteria quiadiftan- 
za di Ficcaluga , contro quel SequcDro insorgendo per terzo il 
Brondino de Ferrari , ti (lette mefi quattordeci , prima di deciderfi 
aifatto la controverfia in Rota, e li Muli poltrooiti venduti poi 
all' incanto non fu il prezzo abbaflanza da pagar il mantenimeato 
loro airOfte, pe'l refto del quale nacque fra eflo e detti tre altra 
lite. Così feijui alla Nave Falchenburg , c i.d altra S. Njccolò di 
Bari qui nel Mandraccio , che fiaito le lìti fra spefe di guardie , ed 
altre , appena se ne ricavò eia foddisFarle. Onde meglio è che navi, 
ghi , e febbeiie I’ eftimo fucctiiit Icco rti , quello s’iotcnde rt Jalv.t, 
e per lo più , fe alcuno fa Incatenare noa Nave e non ha credito 
liquido, e per ii Padrone di ella non ha L'curtà , e la Nave non 
era nè d; partenza , nè noleggiata , il Giudice gli ha da prefìgger un 
. breve termine a riporta/ il mandato fpedito per «flimarvilì , acciò 
Con l’ Jccstcnazione nonùcuosuroi infpefc. 

Finalmente 11 ha da avvertire , che quando una Nave , o altro Vafcelfo 
è flato io Porto con aver dato cavo in terra , e l’ ha poi levato , e 
ridotte fi poi a mezzo Porto inatto di partenza non può più cfter 
Incatenato a pregiudizio della partenza, c.-^sì disponendo lallega- 
to Statuto , la ragion comune , e gli ufi luaiìtiinii. 

Refla ud’ altra difficoltà ooniaediocre in altro puctoj cioè , che permec* 

Aa 


Digitized by Google 


|86 


teòdo lo Statuto > e non ripugnandovi la raglan coniane « di po- 
terli da alcuno far Incateoare una Nave per la participaztone , o 
poca, o aliai che vi abbia alcun di lui debitore, e cosi tratteoeDdoli 
tutto il Vafcello come cosa individua , quindo , o non convenga , o 
non G poda loctrar dall' ineatenazione con Gcfertà , e perciò Ga co- 
flretto trattenerli sequeGrato per lungo tempo Goo a ragion cono- 
feiuta sopra il credito , eoo ccceOìune, spese , frazzi , e perdite de* 
viaggi I come G debba provvedere per indeooitìi degli altri Parte* 
cipi,oon tenuti perla pretenGone del fequeGrantr; ed io pratica 
qucDocafo bene fpcllo è occorfo. Devono dunque gli altri Patte* 
cipi proteGare tanto contro il feqacGrante , quanto contro il Parte- 
cipe de' beni del quale è fatto il Sequrflro, di tutti li danni emer- 
genti, fpese , ed ioterefli di lucro ceifante per falta di non poter na- 
vigare ; e quando la pratica s' inoltrafle , 6 fa navigar il Vafcello a 
comnn rifico con carico de!!' ineatenazione con pennilTione di Giu- 
dice , il quale in ciò deve condescendere, obbligando il Capitano a 
riconsegnare il Vascello GoitoiI viaggio, ed il SequeGrante, quan- 
do non voglia correr rilico della porzione fequeGrata , devefì far 
aGìcurare ; il medefirno fi oGerva quando foGero piu fequcGraott. 
be poi coGoro , o alcuno di eOl averi a pagarG nella porzione del 
Debitore loro, hanno da eGere preferiti li Partecipi per li dan- 
ni protestaci, quando n' abbino patito, (6) e fé non folle tal 
porzione fullìciente fono obbligati li Sequelhanti /n solidum per 
ragione dell' individuiti a compir di proprio: Per la qual cufa fi pre- 
guardi ognuno prima di far Incatenare ; e più toGo fequeGii la 
porzione del fuo Debitore apptcGo il Capitano . 

Segue ora la forma per far Incatenare qualche Vascello, o SequeGrar 
eiTccci praticato in atti del Notajo Caneva a' 1.7 Decembre 
iC 8 t, Per Gio: Bianco, contro Padron Gatto» 

li N. D, . . . Comparendo dinanzi . , . Dice qualunque va creditore 
di P> t • . della fomma di . , . di che ne conGa. . . che fi piefenta; 
ed eHendo egli giunto in queGo Porto con una di lui Barca in- 
titolata ... di portata di . . . c volendo eGo Comparente cau* 
te'jrli in quella di detto fuo credito ; temendo per altro di non 
poter eGere pagato per eGere deteriorato de' beni dal tempo del 
detto contratto debito in qua, come ne cnnGi per depofizioni 
fonimarie de' teGiroonj , che produce fatte io atti di . . . a . . laonde 
avendolo giuGannente per fofpetto di fuga , e che fortisca via con 
detta lui Barca: Peitanto domanda a Voi. . che per il fuo UtBzio 
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gli conceda Arredo , ed Tncatenaztone di detta Barca facendola 
bollare, e toglier il tiisone, e vele, acciò non po(Ta partire , giu- 
rando a quedo fine di non domandare queda provvlfione caiunnio- 
, faineote, ma forzosamente ,e per mero sospetto, e necefiìtà di 
cautelare detto fuo credito, e di quanto fopra ne fa idaozao>n;]r 
■ meiiofi modo. 

Quella formoli ferve ancora mutatìs matandis, per ogn’ altro Seqnedro 
I di etTetti , e lì depone quella fetittura in atti del Notajo attuaro di 
quei Giudice acuì fi domanda il Sequedro, ed Incatenaaione, con 
annotazione nell' atto dePa depofizione di essa fcrittura, dell'anno, 
giorno, e rogito d'ognuna delle fcritture, che fi producono; ed 
il Giudice richiedo , ne fa poi il fuo Decreto del tenor come in 
appresso. 

II Prefato . .. udito il tenore della fuddetta fcrittura lettagli, e vifto 
r Idrumento del credito, e le depofizioni de* tedimonj circa Io 
fitto del debitore , ed atcefo il glurameoto defertogli , e prsfoda 
detto lodante taSis fcripturis coram ... e vido tutto ciò thè 
aveva a vedere , caufa cognita , ha concesso , e concede al detto 
• lodante 1’ Arredo, ed iocateoazione che fe gli ricerca da edenJerli 
€x officio nella forma confueta , efeguito poi fi fa riferire sotto 
gli atti . 

Tex. in /. pr, C, d* prob, ittf. { lì Ut ptr Tex, in /. propr. 5. dt- 
fot. I, ftquelir. 9. ff. dt verb.fign, (J) D$ hujuimodi requijìtis , ér 
cliit attivéntihut hanc materiam vid, Guidoppa dee, ilo. Gir. in traila 
de fer, in 1. «or. «. 6. Tyher. in fua prax, Itb, i. eap, ij, /iliot qtiot 
citai Tatcb, conci, loj, (4) Per Tex, in I , fin, in fin , C , dt ord, corti . 
docetFapien, in far, ftquef, ». 5. (5) l’arpa», in ptalud, ad Stat, »T, « 
Mafcard, dt prohat, cord, 1146, ». iii, Gcatiau, dij'crpt. i8t. ». ii. 

f6) Nedum per Stat, de foc,§, cieditor e^edehet de iure communi quia 
■r«fir«rio competit poffidenti ex trad,ptr S!«r^«». de Pign, part, 15. iti, 
pr. Ftlict de Soc, cap, ii. ». t. d* Jeqq* 

CAP. L X X I X*. 

Deii'bktrarb in Porto, bd ormbsciarst. 

Pprolfitoaodofi al Porto per terminare il viaggio convien prima 
fapere, che cofa (ia Porto. Egli dunque vico definito cosi. Un 
feno di Mare rinchiufo , nel quale fi riducono , e fi trattengono li 
Vafcelli per ficorezza loro , e per imbarco , o sbarco di fua gente, 
r recri-i , dal quale alcudo , falvo nemici , non può per giudizia es- 
aere escluso. (1) 

Efitrtodo un Vafcello io Porto ogn* altro che da qucHo efea, è teruco 

Aa a 
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dargli addito, e nvettarfi dall* eotrantc; perchè chi eace , contiene 
che iia io vento , e chi entra ne scarfeggia , come fi è notato in fine 
del cap. di Vafcello che orti. 

Entrato che fia , deve ritirarfi a dir fondo nell! polii confueti oc* quali 
vede ciTere ormeggiati altri della fua qoalitè, e deve oflervarc gli 
avvìG , che gli vengono dati, da chi è deputato ad andarlo a ticono- 
fcere ; e nell' ancuiarfi deve il Nocchiere aver grand'avvertenza 
a non danneggiare gli altri già ancorati, fotto pena di rifiorirgli 
ogni danno, Calvo fé entrafle con tal furia di venti che fosse inviO' 
cibile, e fatto ogni sforzo non avesse potato conteoerfì , e reprioie- 
re la furia; Copra di che occorrendo cafo dì controverlia fe 
n'ha da Ilare a giudìzio de’Periti. 

Dispone il Cunfolato di Mare cap. 199 , che fe ona Nave farà male or. 
meggiata per iniccaroento di gomene , o difartìe, o altro; ed avvi- 
sata la gente di cfia da quella più vicina , o vicine , quali corno, 
damtntc non fe gii pofiìno scostare , che fi ormeggi meglio , e 
lì provveda , il che non osservasse quando che poi seguisse maio 
tempo e che la mal ormeggiata gli desse danno, quella è tenuta ai 
sifioro . L’avvifo però fi ha da dare in tempo abile prima della bui. 
rafca; e quando non avesse ormeggi , e con diligenze usate non ne 
ritrovasse f di che però ne conili ) o che le vicine devono acromo, 
darla a di lei spese , o correre la forte : e se alcun vi avesse io 
Nave rifico, oper merci, o per paiticìpazione, s altro, il quale a- 
vesse protefiacoin tempo contro il Capitano, che lì provveda , il 
quale avesse rìtpolló cflere la Nave provvilla, o fimile , e poi per 
mancamento di provvtfione li feguìsse danno , è tenuto al iiiloro a 
lungo numero ; tua quando risponda diverfamente , e non abbia da- 
naro , ne comodità, il Protefiante deve fupplire. 

Ormeggiata poi che fia la Nave , non può a pregiudizio delle vicine ma. 
tar ormeggi, nè può ancorarli diversamente /febben folle ormeg. 
giara prima dell’altre vicine. Calvo fe fra di loro fi contentassero 

' d' accordo * 

pii ormeggi di Navedevonfi fare talmente difcolli gli uni dagl* altri, 
quando fi polla , che te gomene di una , non diano , o picchino so* 
pra quelle dell' altra, nè fi treghioo alTieme, acciò elle non fi corro, 
dino : ma quando non fe uè polla a meno l une, e 1' altre nelle parti 
attinenti fieno ben fafeiate, e come fi Cuoi dire, ben scarfeiace, per 
isLhivar lo frazzo; ed acciò non rellino intricate, in modo che occor- 
rendo tormento fieno talmente fciolte , che liberamente lavorino; 
e quando cosi non fi ollerva , Calvo forzofo accidente, occorrendo 
danno, i'iaoQervante deve rUlorailo, Dal Conf, c, aoo,^ e 
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Not. cbe il Capitaso di Nave viaggiando con può entrar in alcun Porto , 
nè dar fondo io alcun Seno di Mare , fclo di confenso de* Merca* 
danti « che fodero io e(Ta Nave , per non arrifchìar le loro merci , 
ovvero rubordinarle a' Dazi » ^ fpefe , salvo feropre eflreme ne- 
celEtè d’ alcuna pruvviÌìone> o lìvertato necedario • o per altro for- 
zofo accidente a giudizio de’ Noccbieiif e Piloti « da dicbiatarG con 
loro giuramento • Dal Conf. cap. p6. 

(i) Tex. eli in l. 51. jf. de verb.fign. 3. infl. de rer, div.y loi Lucen, 
de jur, mar, l. fr>ttt. 8. ». Z. 

Cz) Conferì, cum conf, mar, ca^, 197., TcX, in l, V). f, ad I, aititi, 
CAP. L X X X. 

Delio scaricamento i b consegna di Merci. 

^ 3 opo che la Nave è giunta in Porto t cd ormeggiata cbe da, e dòpo 
di edere data ammelTa a libera pratica, e ditta la denunzia dei le mer- 
ci di cbe li tratta ai Tuo capo particolare , reità che fi fcarichi; della 
' quale materia dovendo io trattar in quedo luogo dico s cbe queda 
funzione rella a carico dello Scrivano , come che conviene, che ab- 
bia avuto penfieto deiriuibarco . Edo dunque primieramente ha 
da far avvifare tutti li ricevitori delie Merci ognuno lingolar- 
mente , che quando voglino vengano , o mandino a prenderli co- 
gnizione della buona diva , perché , quando per forte fe vi ritrovi, 
o bagnamento , o deteriorazione di roba , e non G poda redarguir , 
cbe proceda da mala Riva , o da poco conto tenuto di loro roba ; e 
quando s’ abbia a fcaricare in quarantena robe , o non foggette 
o contagio , o da mandarG in porga , li fa fare la diligenza da chi è 
dato pollo in Nave di guardia da' Deputati per la Sanità. 

Secondariamente il roedeGmoScrivano ha da adidere alla repoGzione delle 
merci nello schifo, e farle condurre al pofto confueto di terra, quale 
io Genova è il Ponte della Mercanzia, e fatto avvifare li ricevitori, 
fe gliene fa la confegna fecondo gli uG delli discaricatoti, o a loro , 
ovvero a lor commedì , ,0 Giovani, li quali giuridicamente abbiano 
autorità di ricevere; (t) quale confegna , fatta che Ga , deve ri- 
tirar la Polizza di carico , facendola toccar di mano del ricevitore , 
cbe tanto bada fecondo gli uG meteaotili, e ne fa nota nel libro in 
contro la partita; avvertendo cbe fe vi fono robe ipotecate , o fe* 
quadrate G vadi caotaneote nella confegna , per 1 * adempimeota 
^ dcUi cariebi. 
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Quando nafcc controverlta nella cfmfrgna , e ricevimento • o per bagna, 
mento } o pe^^dannificaziooe de!!* ruba , o altro» e perciò furfe ti 
lìcufaiìe il riceverla fulo con ritroro de' danni , lo queiio cafo de> 
vefi ricever con Procedo per non pregìadicarlì, del quale balta far> 
ne nota nella tirma del ricevimento; r feti tratta di gran quantità 
di roba danniticata » i più cauti ne fanno atto con intervento del 
confegnaate , e del ricevitore appreso alcun Notajo » che G dì , 
e riceve fenza pregiudizio » ovvero li colloca io depofìto apprelTo 
• alcun contidente , che o lo Faccia rittorare » per doveifene poi tiare 
a ragione : e queOo bene fpelTo occorre in confegna de' grani : però 
Don (i ritarda il pagamento de' noli» come al Tuo capo G cfpone, ini 
non Faceedoli alcun diquedi atti $’ intende la roba accettata libera- 
mente » fenza nfervi , falvo fe G trattailc di tìpolla io catTe , o Girdt 
legati non liconofc uti al di dentro. 

Not. che fc per allegerir laNavc G ciponctTero merci nello fchifo per dar- 
le in terra, e quetto per condurle G perdeffe con effe merci » o fi 
daoniGcaffero , le rimanenti, e la Nave inCeme contribuifcono nel 
ridoro come G è notato al capo di contribuzione . Dal Coiif. cap. 
194. dirTerentemente chi perde non riceve contribuzione. 

Noe. ancora che fe io Nave fosae caricata roba io confurocome è il gra. 
no , legumi , o Gm li , e foffe di conto di più petfone , ognuna de(> 
le quali Gngo'arroente vi aveffe chi più , o chi meno , o pari quan. 
ticì iiididinta; fe alcun iti quedi rìceveffe la fua parte, e poi per al- 
cun accidente G perdesse il retto, quello, o quelli che hanno ri- 
cevuto le lor poizioni per esse non contribuifcono . (3) Onde im- 
pari ognuno a non effere mai degli ultimi , ed il Capitano Ga canto 
io quedo cafoa confegnar di mano in mano ad ognuno a vicenda 
qualche patte di mano in mano della di lui porzione , acciò ancora 
ad alcuno con tocchi per intiero il ben condizionato , ad altri il ma- 
le ; ma che ognuno partecipi prò rata , e che quando manchi, ognun 
fenta' del onneameoto , e quando cresca fenta dell’ utile, 

Not. inoltre che per le robe eGdenti io balle , o colli cuciti ,e legati , o 
io cafse inchiodate ; quali robe vadino a pefo , o a numero , o a mi- 
fura, e queGe qualità non fossero Gate fpeciGcate nella pol’zza di 
carico , e nella confegna , dato il cafo che non G ritrovasse la quan- 
tità • o qualità awifata , quando pure entro vi G trovasse vacuità , 
o altri contrassegni denotativi di mancamento ; fe però al di fuora 
non G vede veGigio di apertura , non è tenuto il Capitano per 
tale mancamento. 

Nùt. finalmente che fe nello fcaricare s'irrontraffe In alcun infortunio 
pe '1 quale il Capitano doveiTe ritirate la Nave prima di compire lo 
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sbarcoi egli è tenuto, eelTato il pericolo, di ritornare per il redantc, 
come ancora caricando i Dal Conf marittimo cap. aSa. e fe a vede 
lafciato io terra gente , deve andare , o mandare a prenderla ; cosi 
ancora fe avelie lafciato farne , e fe caricando , o fcaricando fe gli 
apriffe falla, o patisse tormento tale che I’ obbligale ad allegetìre 
deve farlo, e valerfi d’ogni barctrche trovi. Oal Conf. cap. a 7 8. 

(i) Ut per Tex. in I. pr. ff~. de in/lit. aìlion. firmat. Rot, Gen, decìf, tx. 
uuw. 4. (1) Per 'lex, in l. i. ff". ad /. Rbod, de jac. (j) Tex. efi in 
t. in Save ftilpb. Jo. Jf. ioc. I4) Tex, in l. pr, C Si tjìo ff, dtp. Gou;en* 
var, Tefal, tom» it cap, de com, (r dep> 5. ó. ir. i« 


CAP. L X X X I. 


Pel concosso db' Creditori nelle robe, o 

MERCI SCAKICATB . 

^^jOnfegnate le merci a chi fpettaoo , e denunziate in Pcgana , è in» 
cumbenza dello Scrivano della Nave d'andare a rircuotere li noli, e 
le fomme d'ipotedie fe ve ne fonofupra di loro, ed intanto lì lafcia* 
no tn detta Dogana con tali carichi , c lì confegna di mano in raano 
r efatto al Capitano con aggiudarne la fcnttura al Caiculario della 
Nave, e perchè di qui hanno fpede volte origine le controverlie , 
madime quando vi è poco utile, e peggio quando vi fono perdite : 
perciò ( fe bene vi è il fuo capo particolare di tifcolTione de' coli , 
però edendo qui più a propolìto ) mi è parfo bene in quello luogo 
per ilUozione de' negozianti marittimi trattar della divertiti de' ere* 
diti, che portano feco diverfiti di ragioni , fecondo li cali piu pra- 
ticabili in queRa materia , acciò ognuno oclle coctiogenze fe oe 
vaglia . 

Pevefi dunque presupponete dard tre qualità di crediti; cioè ipotecario, 
chirografatio , privilegiato ; e qucRo ultimo può edere dell’ una o 
dell'altra qualità de' primi, edendo il privilegio una qualità foprav» 
veniente ad alcuna di quelle due forti erciulìva d' ogni altro credi- 
tore in quegli cdVtti che comprende, f • J 

Io quanto al credito ipotecario , fi deve presupporre edere quello : che 
ha subordinati li beni, mobili , ed immobili del debitore a pegno 
per cautela del creditore , ( nè vi è altra dilTerecza dall' ipoteca 
• I propriopegno, fe non che quefto cade propriamente fopra effetti 
mobili, li quali rcalmecte Gtrasfetlscong dai debitore nel crcditoio 
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per dover ePer in quelli preferito »d cgn’ altro; e l' ipoteca è quella 
che lì di in ciTetti, e mobili che non iì crasPerìscooot come in ftabiii, 
però fubordinati in fòrza di pegno, in modo che alcun altro credi* 
tore fopravveniente , benché ancor e(To ipotecaria , ma poileriore, 
escluso il privilegiato, non pofla impedir al suddetto anteriore, efe* 
cuzione , e pagamento. 

Delle ipoteche poi ve ne fono di due forti una efpressa, ed altra tacita . 
L'espressa équelia la quale esprèssamente vien pattuita da'contraen* 
ti , o per fmttura pubblica , o per privata , abile però a giunificare 
la nicdeHma ipoteca, ^4) cioè che contenga il patto della medeGmi 
ipotecazione , e la quale fìa corroborala da tre teiiimonj nominaci 
dentro la medelima Polizza , e poi Gcinara da ognuno di etfi , che 
fono due requiliti essenziali per tale qualità : cosi essendo provviflo 
per dispofizione della Legge comune ; (t) in conformità di che, 
vi ò rei Genovefato una Legge particolare fatta l' anno / f 69 a 1 a 
Luglio da chi aveva allora autorità di farla . Inoltre l' ipoteca es- 
pressa altra è generale , altra particolare . La generale comprende 
tutti li beni , mobili, ed immobili del debitore prefenti , e futuri; 
h particolare poi , o fia fpeciale , comprende quegli eiFettì che fpe* 
cialmente s'ipotecano , ed è più cHìcare , e più facile ad efeguitri 
ne'medenmi beni fpecialmente ipotecati; C à J c quali Tempre que- 
lla s' impone di vantaggio dell'altra , senza pregiudizio di quella, 
perchè ben fpesso il debitore, oltre la di lui obbligazione perfooafe, 
ipoteca generalmente tutti li fuoi beni , e particoiatmente poi alcun 
effetto, aggiungendovi ancora la daufola del conftituto, quale iro- 
poita che il debitore fi conliituifce possedere , e tenere qneH'eflFet- 
to a nome , e conto del creditore , come se il roedefimo creditore 
proprio lo possedesse , (7) il quale può dentro d'anni dieci da che 
matuiò il credito, levarne il debitore dalla tenuta reale, ed assu- 
merfela esso, e cesi giuntar il possesso che aveva per detta claurola 
con 1* attuale C quando però detto edetto fia ancor tenuto dal debi- 
tore ) che se fosse passato in quello mezzo tempo in altii , che non 
l’ avessero prefo , o avessero caufa del debitore , converrebbe pro- 
cedere differentcraente . (8) il che balli per una fuccinra iftruzicne 
de’contrattanti , perchè in quella materia lungamente hanno fentto 
gli espolitori a’ quali mi rimetto. 

L'ipoteca tacita poi è quella , la quale per alcuna codituzione , o legge 
pofitiva viro concefsa a’ creditori , per alcuna qualità di crediti es- 
prelTainente nominati dalla medelima ,0 confiituzione, (9) o legge 
V. gr. per la dote , per li debiti contratti , per ammioiftrazìone 
di tutele , ed io altri cali enumerati dalle leggi, tanto operando 
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• r ipoteca tacitai o fia legale io quanto all' effetto • qoaoto l' ciprea* 
sa »o fia couvenziuoale ,{to) efleodo regola che Tcsprefloy e ta< 
cito ha l' ideila forza. 

ReOa la fpiegazioDC del credito i e debito chirograFario , il qoale è oa 
obbligo puro I 000 giunto eoo alcuna ipoteca de’beoii oe'qoali per 
quanto il puro creditor cbitograhirio poda avere regresso per il 
pagamento I ad ogoi modo vi può essere erclofo da qualGvoglia 
altro creditore ipotecario >0 privilegiato dall'idesso debitore , fé 
beo poderiore di tempo; F'r ') e tra quedi crediti chirograFarj ooa 
ha luogoi nè anterioriti, nè poderiorità, ma tutti vanno in tributOi 
quando non vi (ìeoo tanti elmetti del debitore da pagar tutti per io* 
tiero I ma quelli che vi fono fi ripartono con la loro valuta, 0 prez* 
zo I che fe ne ricava a rata per porzione d'ognuno , tanto per ceo* 
to . {ta) L\ ragione poi della diverfità dalli primi a quedi fe- 
condi procede, perchè li primi creditori contrattando , non fi fida- 
rono tanto, quanto quedi fecondi, e vollero contrattar eoo pegno, 
o ipoteca , o fopra materia induttiva d’ipoteca , li fecondi carteg- 
giarono fenzi tante cautele , ed andarono in fede del puro obbligo 
perfonale. (•)) 

Io terzo luogo develì ricoooscere che eofa ioferifea il credito con privi- 
legio, in riguardo a che u ha da premettere che privilegio non infe* 
rifee altro che privazione della legge in benefizio d' alcuno ; (r^) 
cioè per trattar nc’noltri termini, ogoi creditore d' alcun debitore, ' 
non essendovi da pagare per intcì o va a foldo,e a lira pio rataiv \en la 
legge che io alcun cafo deroga quella dispolìzione a favor d'uo terzo 
acciò fi paghi per intero a efclulìone degli altri benchèipotecarj ( 1 ;) 
Quedo privilegio per Io piu cade in eKetti particolari , benché in qual- * 
che cali cada pure in effetti generalmente del comune debitore. Li 
cad fon mo>t 1 ; l'cfempio de* primi fono come fi di nel creditore 
^ delle pigioni di cafa ; perchè quedo, flavi, o non davi fcrittura 
di locazione ne* particolari mobili introdotti di fuo conto dal con- 
duttore nello dabile da esso prefo a pigione, il locatore vi ha re- 
gresso esclufivamcnte d’ogni altro, fi 6 ^ Similmente per li noli, il 
NnvicelUjn negli effetti condotti ha privilegio efcludve d'ognial- 
. tiu creditore. Irtm nella ruba fidata con vendita che non abbia mu- 
tato fonma , e non trapafsa realmente eoo giudo titolo in altri , il 
venditore' per il prezzo ne efclude ognuno, (/?) Rifpetto poi al 
privilegio in genere in ogni bene del debitore vi fon pochi cali; e 
r efempio lìa per le fpese del funerale, edell'ultìma malattia d’ai- 
cun defunto , che non abbia lafciatuda pagar per intiero, quelle che 
fon r ultimo credito , diviene il primo a pagar fi. (iS) 

Bb 
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lu occafione di che devo ricordare qualche privilegio indotto dal nofìro 
Statuto di Genova in materia di contrattazione , ii primo è ocllo 
Statuto de cunpensat, Ub. 4. cap, 14- §. Sì q:tis mhndaret , §. 
seq. li quaie dispone che fe aicuno commetterà ad altri in aicu» 
na patte del Mondo merci , che gii foflero mandate io Bdanza , 
vuol detto Statuto che il trasmittente in concorso con aiiri creditori 
nc'beni dei committente, abbia neila roba trasmeCTa privilegio efclu- 
fivo d’ ogni altro etiam delle doti , purché non loiTero realmente 
(late alienate con pagamento , s' intende del prezzo, il quale sacce* 
de in luogo dell' alienato, il che deroga alla ragione comune per* 
cbè, fecondo eifa, confegnata che abbia il commiiTionatu la roba al 
cutidottiere di conto, e riGco del committente ipfo jure s‘ acqudia 
il domìnio a quello , e detto condotrìere la riceve come roioiliro di 
quello, a cui é diretta. ( 1 6) Altro privilegio affaifimile al predetto, 
che fi cava dal medefimo Statuto egli è, che fé alcuno avrà compra. 

10 cos'alcuna in fidanza , debba nella iftefla cofa venduta io fimil con* 
corfo effer preferito tanto innanzi , quanto dopo la confegna , pur. 
chè non abbia ruotato Forma, e realmente trapassata non fia io altri. 

Stante quelli privilegi nacque controverfia Tanno tCSj, di Giugno nel 
Tribunale di Mare fra petfona quali6caca, ed il Capitano Michel'An. 
gelo RolTo, che avendo quella venduta ad un terzo a credito una 
quantità di vetriolo, e quello avendolo confego^to al detto Capi, 
tan RolTo per condurre con fua Nave in Ispagna da cui G fece dar a 
cambio marittimo fomraa rilevante fopra elTo con ipoteca notata 
nella di carico , e<) al Cartulario dì Nave in cui rcRò imbarcata fuc. 
celTe che GGofnò il viaggio, e pretefeil venditore riavere il fuo 
vetriolo; al contrario il cambiRa G prevaleva della retenzione per 

11 fuo cambio . Si ricorfe per giuRìzia ,e fatta porre prima la roba 
if depoGto G venne alla difcuinone dell' articolo. Propoueva il veo. 
dìtore aver la fua intenzione fondata io detto Statuto quaG fatto a 
poRa per il fuo cafo. In contrario adduceva il cambilia , che elTendo 
trapalata realmente la roba in elTa con giudo titolo era cafo, o e(. 
clufo, ovvero ommeflb dal detto Statuto , o T uno, o l' altro gli ba< 
flava, perchè de /«« gli competeva la ritenente; (17) di pili che go- 
deva del priviFegìo de' noli, e che introducendoli quello fì*rovi. 
nava la cootrattaaione . Per rifuluzione fu comunemente tlimato 
che il Capitano avelTe ragione , ma fu obbligato a rilafciar il vetrio- 
lo al venditore tja cui però ebbe ricatti per farG pagare del cam- 
bio io Ispagoa. (19} 

(i) Ut detu'nìtur per Ter. in l, 16. < 5 * tot, tit, ff, de priv. ered. (z) Ui 
ìtttè per^ Merlin, in trne. de Pignor, ^ bip, lib. pr, rfu pr, pt^ tot, 

I4) ì*sr 2tx, in l, tum (ir it /« divtrfìs, C, qui pot* in Pire, ùub, ( 5 ) 
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Mtrlin. J. e. q. C. ^h» fot. vt 

Ptg. hch, (7) Ut ptmat, id, Merlin, l, 4. qu. 140: fub n. ll.fer 7 er, 
in l. 51. de Pign. & hip.l. 51. C. qui fot, in Pign, bah, Rodut. in fua 
fnx.f.t, taf, 5. ». ai. [6) L, quod mto de acqutr, fo(Jef, Rot. 
coì , Borat, dtc yilo, a. a. ^ Ì!lS7. u. J. ér cor, (Jttoh, dee, 156. nu, 4» 
^ vtd, Rodulf, tn Jua frax.fart.x, cop.q, (9Ì tx Cart. decif, il» 

' fertot, (10) 1/1 tn tot, ttt,^, dr C, qui/ ut tn cav, fignor, aut, hip, 
toc. Control, J,Il) Per Ttx, in l, ctini quid ff, ft cert, fet, ^ix) Per 
lex. tn l. tt, fin, autetn C, qut fot, tn ptgn, bah, {^ìf'\Tex,tfitnlm 
- fen, dr t*lt, t. de trtb. alì, (14) Per alltg. Tex. in l, 16. per dep, 
crtd, li^) Per 'lex, tn /. i, f, qux rei fign, obiig, pojf, & per Stat, 
de prtv. (oc, di condor, (^i6j Grattan, dtjc, 175. ». 11. di ^tat, de quo 
(t7) Ptr Tex, tn t, fn, C, de jur, dtltb, dr fat, Bald, in /• in rejlituenda 
C, de prt, Ler, AleX, ^ Lai, in /. did, fin, tn computate Neguz. de 
ftgn, in 1. netti, 5. par, niitn, x8« Surd, dee. 111. ». 17. Grat, dtjc, 74. 
». 15. Frane, dee, Ji t» jrtne. Lavale, de ujujr, num. 5. [_i8J P td, dee, 
hot,-tigiltratan foji d'jcep., 5C0. Ciraf. di r.ot, per JÌtol. re/ol, 65. ubi 
flette, /ìddmeb,’ltx,ih i, bufoi 6ff qui fot, dr Grat, difc,26g 0,15, 

C A P. L X X X I I. 

Dai. CREDITO PER COMPRA, RISTORO, ED ULTIMA 
, SPEDIZIONE DI NAVB« 

P RofegoeDdo la materia de’crediti privilegiaci: od principal di queRi, 
è quello, che procede da compra, o riiiotu , u alcuna ultima fpe- 
diztoae di Vafccllo; il che chìarameote fi ha dalla dìrpofiziooe della 
Legge cotouee, io quattro luoghi . ,( I ) La ragion poi di qucHo 
ptivilegìn è ^perché chiunque fida in alcuna di quefie tre caule alli> 
cura alti creditori precedenti il credito loro su I' effetto rilloiato 
o acquidato dal debitore , ovvefo coofervato, 

Fer Ottenere però quello privilegio vi lì ricercano tre requìlìti effenziali 
giuncamente in modo , che maocaodone uno , non li coofegue l' in* 
tento : perciò ognun che fida in qucdi cali fi cauteli con 1' anterveu* 
to di elfi . (x) 

II primo requefito è , che il datore del danaro facci esprimere nel con* 
tratto di darlo in quella caufa a fine della quale lo fida , che fia una 
delle fopraddette tre , o di compra , o di tidoro , o di ultima fpedi. 
sione per provvederfi del bifoguevolc per il viaggio, e fpedirfi , 
fenza il danaro non potria paitirfi , e che così il ricevitore 1' ac* 
cetti per patto efpreffo. (s) 

1] fecondo requifico è che la Nave a contemplazione della quale fi di il 
danaro , fia al tempo , che fi di in termini d’ no delti detti tre fini , 
per i quali fi riceve cioè, o di compra , o di liUoro, o di fpedizio- 
oe; poiché io quello di quelli cali, per q^al fi ò dato. La legge pcc- 
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Cappone che poi (ia (fato impiegato il medelìnw) dinaro non eflendo 
conveniente che il datore allilta alio fpendci lo • (4) 

I] terzo requilito è, che il danaro dato Ita proporzionato al bìfogno» e non 
ccceffivo • il che comilie nell' arbitrio! non potendofi in ciò prefig- 
ger meta alcuna, ma odervare chefia piottoflo meno che più del bt« 
fogno ; perchè altrimente .fembrerebbe una coilufione. 

La difficoltà confide; quando più perfone per l’ ideiTa caufa hanno fora- 
roioidrato danari, ed una non ba faputo dell'altra, e poi giunta- 
mente a fuo tempo concorrono al pagamento . Alcuni anni fono 
per riparare a quedo difordine, d andò componendo d'ordine pub- 
blico un libro tenuto da perfona deputata , nel quale fi notava per 
obbligo ogni credito di danaro dato io impiego marittimo Cotto pe- 
na di perdita d’ ipoteca ; ma fi praticò in appredo eder vana quella 
provvilione , quantunque fatta a buon fine ; perchè li Varcetli traf- 
ficando in ogni parte le ne ritrovavano de' debiti contratti altrove , 
a' quali non li poteva riparare con queda legge; 1' ufo della quale 
perciò non fi efegul < 

Pertanto ( ripigliando il mio difeorfo ) dico che coocorrendo creditori 
privilegiati Copra un Vafcello, o altro elTetto cfcludono qualunque 
altro , e fra loro non fi fa graduazione , quando I' ciFetto Copra il 
. quale cadon li privitegj uou fia lufficicnte a soddisfar tutt'i suddetti 

^ privilegiati, ma vanno s rata per porziou d' cgouoo,- perchè come 

dice la legge , la caufa e non il tempo dà il privilegio, (f) Se però 
t fodero più creditori privilegiati per danari ò‘ ultimo ispedimento 
dati per viaggi diverfi, quelli dell'ultimo viaggio fon prefetti ; per- 
chi il danaro loto è coufumato iu quedo, e non uè’ precedeuti viag- 
gi , e gli altri redauo con la fua ipoteca ordinaria fe ne hanno. 

Not, che quedo privilegio fi edende ancor gli utili accordati quando fie- 
no moderati ad arbitrio di buon Giudice , perchè a pregiudizio del 
terzo non fi da al patto immoderato io cole, che oon bao prcfcritto 
' meta all'ufo di quei ifl S. Remo. (6j 

Not. Finalmente che il privilegio periCce, quando l’ effetto, Coprst del 
quale le cade parimente perifee; onde finidrando il Vafcello fubor- 
dioato a credito privilegiato , ceda defa3o\\ privilegio, ( 7 ) *; oon 
reda Copra gli avanzi che redaflero dal naufragio, quando fi tratti di 
corpo didrutto affatto, nou reducibiie al pridino dato, ma tutto va io 
tributo , faivo le ipoteche , e cosi foo gli ufi marittimi, perchè è di- 
drutta la caufa del privilegio , ò de jurt quando ou atto fi riduce a 
quello dato da cui nuo ba potuto aver priocipio teda viziato, il che 
badi per Cucciota indruziuoc dc'coDttatcaotiio queda uateru. 
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(li Nemfa la /. inttrdum jf. qui pot. in pìf^n, bah. in /. qui in Nauew io. 
^ l.quoiquìt 14» J?< de priv. cred, (y in autb.de aqual, dot, hit 
conftqueni. (lì Cevah*. prue. qq. cavi. con. eom. cap. 774. per Gloz, 
in d. l. interdum. (J ) Per Tex. tn l. 37. $. piane ff. de trtb, aff. . . 
(4) Defum. per Tex, in i. Luciui ff, de exere. aB. Papien, in far. Ut, ali, 
bup, n. IO. Merlin, de pign. Itb. J. q. 5. «. 70. Rodrig. in trac, de cane, 
ar,6, a n, X. ad 40. CS) Tex. in l. 16. ff, de priv. cred. (6) Defum. per 
Tex. in d. !. Lucitit > Roìrig. ubi fupra. (7) Merlin, ubi fupra nu, 7, 
S. Rodrig, n. 19. Grat, dìi, 670. uum. 7. ■ 

CAP. LXXXIII. 

Dbt privilegio per li noli , e per la restituzione 

DELLA ROBA CARICATA. 

Q Uefto credito vien parimeote ,e più foprabboodanteoience privile- 
giato dalla legge comune, con preferirlo nella roba coodutta ad 
i)gn'altro;( i ) e la ragion di quella preferenza è affai oatuialctperchè 
il nolo accrefee prezzo alla roba condotta, fopra la quale se alcuno 
fi poteflc pagare ad esclufion del nolo, fi pagarla per queflo accre- 
fcicnento io quello d' altri, il quale, effendo infeparabiie dal rima- 
nente coofcguentenieote il limaneote ha da rcliar subordinato al 
medefiiso privilegio. 

Secondo pe ‘1 nolo compete al conducente rifteffo privilegio che com- 
pete al locatore nelli beni introdotti dal condottore nella cofa locata, 
e condotta , (r ) il quale non fi perde de jurt, quando pur fi eOraelfe 
la roba dalla cosa locata, o fico io effa; effendo il noleggio fpecie di 
locazione come fi b veduto altrove: onde quantunque fi efiragga di 
Nave r effetto condotto, non perde però il privilegio pe '1 nolo. 
Terzo Not. che per il credito de’ noli , li puòavvocar il danaro che il de* 
bitor di eflo avelie pagato ad altri in altre caufe , quando fosse io 
banco , e depofito , benché accettato, ma non fpefo. C ^) 

Refla diffìculté nel cafo oppoflo ; cioè , fé non confegnando il Navicellaio 
la roba prefa da condurre, competa il medefimo privilegio al Pa- 
. dron di essa , o a chi é diretta per la reintegrazione del valfeote , 
Contro la Nave, e noli , ad efclufìon d' altri ; fimilmeute quando Ga 
dannificata per confeguimento del danno. 

Coofiffe la difficolti io quello , che conviene che ogni privilegio fi trovi 
efprcsso nel corpo legale fondato io qualche caufa , non potendoli 
nè prefumere , nè indurre , e non trovaodofi quello espresso come 
• il primo , coofeguentemeote pare che non competa. 

Quello cafo mi è occorfo piò volte , e da’ Tribunali è flato decifo compe- 
tere; poiché queflo privilegio fi defume dalla Legge in più mudi, 
la quale febbene ciò non dica coopirole efpresse, però ioducendolo 
per infallibil ronfeguenza dall’antecedente che lo pteroppone,opera 
1 ‘ iftctsa efpieffione. (4^ Prima iodazioDe è perché, quando fi dé una 


Digitized by Google 



'cofa in Barca da condurti altrove, il ricevitore di quella ne redi 
fiepufitario per la culiodia alla quilc vico obbligato dalla Legge 
comune, c competendo per esso depolicu al Padron della ruba 
• depolia nelli beni del depobtano privilegio efclulivo d' ogo' altro 
creditore , t'6) confegueutemeote compete il medtTimo privilegio 
io quello cafo,.per trattarli di proprio drpobto benché io occabooe 

di condotta . 

Ni otta che la Legge parli fole degii Argentar], quali erano perfore 
pubbliche, come' fono a’ noti ri tempi li Bancbdii, o lìa Caflieri pub* 
blici. Perchè addneendo i'iflcisa Legge la ragione applicabile atcafo 
notiro, vi concorre l' iliessa difpollzìoae , la quale ragione è , che 1’ 
ufo di quello è necessario ai pubblico , la quale neceflìté molto più 
'■concorre nella condotta , e tratiico, fenza il quale non fi può Dare, 

E per quanto, quando fi prende premio per il depofuo, quello tron Ga 
propriamente più tale , ma paiG io locazione, e conduzìooe , e cosi 
pare ceffi il privilegio; li rifponde che i! nulo non ir prende prin- 
cipalmente per la pura cullodia, ma per lo trasporto, per l'opera, 
per le fpefe bifognevoli , e rlGchi ; di qui è, che avendo un Merca» 
dante qui imbarcato per Spagna un collo venuto da Napoli per Por- 
tofranco non (lato aperto , nè coofegnato al Capitano della Nave 
per feterie di quei Paese , il quale formo la di carico con la clausola 
dice essere ; per accidente nella confuGone della rcllituzione al de- 
sinato luogo, essendofì smarrito fenza colpa della gente di Nave, 
per quanto il trasmittente provasse che nei collo vi fossero brocati, 
fi] giudicato, che il Capitano non fosse tenuto, fenon per l'ammonta- 
re di feterie, come esprimeva la di carico, non ollaoteil dice edere; 
perchè non cade io maggior obbligo dell' ellefo nella Polizza , ma 
in minore dell' espredo, fe diifercotemente G ritrovade , e la ra- 
gione fa , pc-tchè Gccome il nolo fi prende ancora , febbeoc meo 
principalmente per la cufiodia , fe G fude efpredb edere Collo ricco 
G prendeva maggior nolo obbligante a maggior cudodia. 

In fecondo luogo quando paifalTe da depobio io locazione, non perde- 
rebbe, ma muterebbe privilegio, e prenderebbe quel del locato , 
e condotto non direttamente , ma indirettamente , ed in ragione 
de' correlativi : perchè Gccome il Capitano pe'l nolo tx privilegio, 
ha ipotecato i* effetto cobdotto con la Nave.'Cosi queda , perden- 
dofi r effetto condotto , ha da reftar all' incontro ipotecata per la 
reintegrazione dell' ammontare del perduto. 

In terzo luogo il Conf. di Mare cap, 6i. in dn. ordina che G paghi la roba 
dannificita, benché G doveffe vender la Nave, falvo li falarj dc’mari- 
‘ nari /molto più dunque qucQo dovrà aver luogo odia roba perduta. 
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Con qoefti fondimenti di ragione l’anno 1^74. fu deeìfo nel Tribunale >li 
Mare in quella conformità In caufa di concorfo dc'creJicori della 
Nave Iroodine fra Capitan Benedetto Prafca, e Bernardo Colom- 
bo , e la decifione fu fatta col Voto del M, Anfraoo Montaldo Dot- 
tore celeberrimo • e Secretano di quella Seriùa Repubblica. 

Altro privilegio compete per li ooli , che a' Tuoi luoghi particolari lì 
trattano t 000 potendoli qui tutti numerare. 

fi 1 Per Tee. in ì. Lueiut in Vtrbo velut jf. qui fot, in pi^n. hnb. 

Ì%) Ex Statyl. de falv. tnt, infp. ‘i- e. 5- nunt. 4. polì Strac, in tratt, de 
Nev. por, J. Ba>». JI9» Ó" aliot quot citat, Merlin» de pigi» lib, z, 
quei» 67. num» J 9 * àc feq» (J) Roc» not, gi, ubi plures citat ^ ex 
trad» per Pereg» de jure fife» Itb» 6. rit. 6. 1». 7. (4) L. eum quod f, 

Jicer, pet» Red» cani» zy»Jub ». 37 . vo/. 4. (5) Ter. eR in l» pr» g, 

ff nav.cav, tr l» i.6) Ter. ejì in l, 7. ^.^rioriei j ó" l, /*- 

quenti ff» eod, (7) Ter, eR exprejjui in (. J.jf. nav, caup. 


' C A P, L X X X I V. 

Delia eiscossionb db’ noli 

JP Er oso comune il nolo è dovuto dentro di giorni otto , dalla confe» 
gna delle robe condotte, (1) il che s’intende rifpetto le Navi di 
molta portata, altnmente il debitore fenz’ altra conflituzione in 
mora , o interpellazione è in obbligo di pagarne al Capitano quel 
danno eh’ hanno patito per la tardanza i e non ollante che le merci 
folTero in Dogana con vincolo di non purerli fpedirc fe non /aiuto 
naulo-, pttò s’intende quello rispetto a* Mercadanti approvati, 
perchè con altri il Navajuolo può pretenderlo prima della confegna, 
o nell’ atto , ovvero riteoerfì tanta merce per I’ equivalente di eflo 
nolo , e più affai fe vuole . Conf, mar. cap. »7i. 

Quando per caufa di riscodìone de’noli fegus controverlìa fra il Capita- 
no, ed il Ricevitore della roba pet prctenfione di mancamento, o 
dannificazione, in quello cafa,non ollante quella pretensione ben- 
ché apparentemente giulla , non lì può ritardare il pagamento ; 
quando che effo Capitano , o chi rifeuote il nolo fi obblighi, e dia 
iicurtà approvata di rellitu'rlo in tutto , o in patte , fecondo ,che 
poi lolfe giudicato , e perciò di darne e ragione: cosi ordinando il 
Conf.jlaro di Mire cap 17., ed il nollr.i Statuto di cau, brerior, 
e quindo chi I’ ha da riscuotere non abbia ficurtà , fi fa il giudizio 
con abbreviare li tcrmjni , porchè fi tratti di mcreede ; e fe il Capi- 
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t»no fi trmenefle ippoftatamenw con fa Nave per aspettare l’efito 
* ed avefle proteflato delle (ì&Mle i ed il debitore soggiacctre, paga li 
danni , e le dal He a lungo numero. 

Not. che il benefizio di rifcuotere il noli con dare ficurti non compete 
per il noleggio temporaneo fatto per tutta U portata ; perchè nè 
I' allegato Statuto , nè il Confolato di Mare parlano io quella ma* 
terìa di negoziazione > ma trattano de' noli dovuti per particolari 
condotte di merci . Coti fu pruvvilto nel Tribuuale di Mare l'anno 
1677. fra il M. Giorgio Legar Inglefe per Nave di fua Nazione, 
ed il M. Gian- Ambrogio Galtaldo. 

Se per forte lì folTe pattuito nolo certo per carico da prenderfi in parte , 
dove per le robe da caricarfi vi convengano tratte , e fpedizioni , e 
giuntoli Vafcelloa prenderle vi mancafleru le tratte e fpedizioni 
f^uddette , e il NaviceMajo di confenfo di chi gli ha da dare il carico 
le avelTe per altro, e le conducelle a falvamento; in quello cafo pe *i 
rificoche hanno corfo di confifea del (uo Vafcello, e per il fervi- 
gio fi patte il benefizio dell' avanzo di tratte per metir fra elio , ed 
il Noleggiatore , che cosi fi cofiuma per ufo introdotto da quei d i 
Storia, 

Quando nella merce contrattata da condurfi a nolo contenuta ueila di 
carico vi fi ritrova crefeimento , fia che proceda da errore nel cari- 
care, o per qualfivoglia altra cau 'a, come beo spelTo occorre nel 
grano , fi paga il nolo ancora fopra il ciefcimento a proporzione 
del redo ; faivo fe per umidità, 0 per altro accidente foiTe gonfiato ; 
perchè febben crefee in mifura , però rifiotato che fia , m«nca nel 
pefo , ciò è di ufo. 

Per fa roba, che fi refiituifee guada , o putrida, o franta, fe il danno prò- 
cede-ste da naturalezza, o da accidente, forfè per lunghezza di viag- 
gio, ne' qutlì danni non v' abbia avuto culpa il Navicellajo , o fua 
gente , nientedimeno li paga nolo intiero, come fe non fosse dan- 
nitìcata; ma avendovi colpa il Navicellaio paga il danno del codo, 
o fia emergente. 

Per li noli può il Ricevitore della roba condotta, quando esso non fia il 
Noleggiatore rilafciarta al Navicellaio : cosi difponendo il Confo- 
lato di Mare cap. 1 19 e aya vaglia , o non vaglia la roba tanto 
quanto importa il nolo intiero, e fe vi manca, il Capitano può a- 
vere regresso contro il Noleggiatore, e per riconofccrc detto ledo 
fi fa o edimsre da’Periti eletti dal Giudice , o li vende aU'incanto, ed 
il tutto fi fa con intervento , o citazione di quello , a cui era diretta 
la merce ccndetta , e tali foro gli ufi. 

Si ht da notare , che fecondo il tenur del Confolato di Mare cap. iti» 
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c^e f chi sMrobarca per paro PaiTaggere i paga nolo di fna perrooa« 
chi s' ìoibarca per Mercadante non paga folo per la mercanzia, che 
coouuce , qual però ha da e(Terc di cantare airoeo dicciotCo fecondo 
il noltro pefo d: Genova di roba fottile, qaale il Confolato dice, 
che paghi p;u di io, pefanti , che Cono fcuti d' oro , l'ufo è che chi 
porta leco merce tale, che paghi di noli due volte piu di quello 
pagherebbe per la Tua pura perfona, non paga nolo: v. gr. per la 
pcrfooa pagherelii uno Ccute, portando tanta tnerce,che ne paghi tre, 

, fei Ccufo, e eoo la perfona vi Q comprende uo moderato fardello 
per ufo proprio . 

Not> ancora con l' lileifo Confolato , che chi porta roba in Nave di nas* 
coflo ( il che s' intende se non è denunziata , e fatta poner al mani- 
fedo } per quanto foggiaci! all' incontro di non poter eifere ridora- 
ta, quando patifea danno, come fi è detto altrove, ad ogni modo 
quando ella fi ritrovi , fe gli può fare pagar nolo ; cosi ancora a chi 
s’ imbarcale occultamente . 

Not, di più , che il nolo non è dovuto fe non per quello, che fì confegna, 
e ii riceve: perciò fe io Nave folTe perito qualche cofa affatto, e 
gettata per tale, o prefa da’ Corfali, o rubata, o morto alcun 
Paffaggere, non (ì paga nolo alcuno, perchè non è giunta al dedi^ 
nato luogo, (a) 

J V I « 

(r) Ex Rorr. aor. 88. , & gu 

(x) P$rTtx* in l, io. f, ai t. Rb, de jac, conf, mar, ca^, xxQ, 


CAP. LXXXV. 

Dbii.4 soddisfazione AXX.A MarinabIa b 

Nol.1 RISCOSSI . 

V !.. * , 

T 

XN uno de’ quattro modi feguenti fì regolano li noli, e fì dividono, e 
con effi tì foddisFa la gente di Nave . Il primo , c più ufitato , parti- 
, colarmente fra Nazioni Oltramontane per ogni qualità de' Vafcelli, 
. i- di navigazioni , e rispetto alla navigazione Italiana per le Navi 
r ' < groffe folamente , è il pagamento della gente a mefatc regolato dal 
suolo della marinaria notato al Cartulatio.il fecondo è un canto 
viaggio per viaggio fecondo gli accordi. Il terzo modo è di fod- 
disfate la gente col tnzo degli utili fenza deduzione airuna , ripar- 
lendolo fra loro dal primo all' ultimo ad ognuno per le patti ac* 
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cordate , ovvero fccaniam propriam virtattm ; e Analmente il 
quarto modo è di npanr 1 av4uzo di tutti gli utili, dedotte te fpefef 
nictii alla Nave , e I' altra alla gente , d* ognuno de* quali modi uè 
fegue la rpiegazit^ne nella ioima frguente . 

10 quanto al primo modo a mesate , il più , ed il mtno dipende princi- 

palmente dagli accordi, e quando uno cntralfe in Nave a fcrvire 
lenza accordare (iipeodio, quello fe gli dia giud'Zio del Nocchie- 
ro, e Piloto, Il quali à regolano con avvertenza di quello, che 
tirano gli altri di Ornile Funzione, e perizia che hanno fervito la 
Nave, e del travaglio loro , e rispetto a paghe anticipate fe gli di 
in conto , fenza pieg uJizio alcuno, quintiia ad arbitrio de* mede- 
fimi , e continuando , non è fulito mai pagargli per intiero , ma il Ca- 
pitano fa tener in loro credito tino a viaggio hnito tre paghe, o fìa 
ine fate , che la Nazione Inglefe dice dell* ordinamento di loro 
Compagnia di Triniti; nel retto, viaggiando, 0 coftuma di mano 
in mano lì fcuoduno de* noli , pagar a* Marinari foroma propoi zìo* 
nata in conto di loro mefate se ne hanno bifogno. Confolato cap. 
I )6. e fe alcuno di efercizio marinarefco , e non addifcente I* Arte 
non imbarcato per Pafaggere avri fervilo in Nave per Marinaro a 
viltà, e faputa degli Uttìziali,e lì fari diportato bene a giudizio del 
Nocchiero e Piloto , con etTergli come tale flato provvilio di vitto; 
per quanto non arrollato, nè fcricto, tira paga fecondo la fetvitù a 
giudizio come fopra ; e gli addifcenti, e Fallaggcii, fe ve ne sa- 
ranno , che abbino fervilo non tirano paga , ma non pagano nolo , e 
puonoo fcendete dovunque loro piace , e la Nave gli provvede di 
vitto. 

11 fecondo modo di foddlsfare la Marineria è di dargli un tanto per viag. 

già oltre il v tto, e cosi compito ciafcun viaggio fi paga fecondo 
1* accordo , e fl permette in queflo cafo , falvo patti , che la marina- 
rla lì utiliti d'alcun moderato trafporto di roba , oltre la loro por- 
tata comune, di cui fi è trr^tato altrove, ed il Padrone del Vafcello, 
de ve dar comodità che impieghino li loro falarj a falvamento , però 
di Dou pregiudicare il negozio del Padrone, ovvero del Noleggia- 
tore ; dal Conf. cap. i > e feguenti , e queflo fi Alla particolar- 
mente fra perfone di Spotorno, ed altre, che contrattano io vino. 

Si ba da notare però , che io qualunque dì quelli due modi ferva la mari- 
narla a mefate , o a viaggi , fe fi defle il cafo, che il Navicellajo non 
avelTe potuto fcuodere li noli , o in parte, per alcun accidente nel 
quale elio non abbia avuto colpa alcuna, oon è tenuto per dì vantag- 
gio, che alla rata dello feoflo ; dal Conf. cap. aay. dopo il mezzo, il 
quale febbeo parla d*iocouCro dlDcmici che abbia» tolto la roba del 
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caricoi però coDCorrendovi 1 ' ìfte(Ta ragione» vi concorre ancora 
l' iftefla dispofìziooc della Legge , e andandoli a nteface incontran- 
doli intrattenimento» ovvero in inlbrtunio, che impedifca la naviga* 
Ziooe » cedano le meface fino al dì , che ii lirouove l’ impedimento» 
efolo fi fommioidra il vitto. Dal Conf. detto cap. a >9. al fine. La 
, ragione dì quanto fopra è » perchè li Mannari s' intendono accor- 
dati a contemplazione de’ noli » li quali mancando per inibrtunio fa- 
tale f ha da mancar ancor lo dipeodio» che fi accorda a loro contem* 
plazione, ma fe li noli non fi fcuodeflero fiaper qualfivoglia altro 
cafo » li Marinari non ne corrono rìlico. 

Si ha ancora da notare, che quando un Vafcello è intrattenuto in aicnn 
Porto • o altrove per forza di Principe, o che per giudo timore di 
Squadra nemica (aperiore aflai di Forza , o per altra giuda causa non 
può viaggiare, pnò il Capitano licenziare la marinaria che va a di- 
pendio, pagandola però alla rata del fervizio, falvo fe , o tutti , o 
parte voleliero rimanere pe ’l Colo vitto : dal detto Coof. cap. tip. 
circa il fine : e fe per cale trattenimento fi dede alcun ridoro , o re* 
integrazione , fe gli partecipa a proporzione. 

Da ciò s inferire , che qnaodo ii Marinati fono accordati a roefe, o a 
: viaggio determinato non fi pnonno fenza tale forzofo impedimento 

licenziare per il mondo: perchè il cafo sopraddetto è fpecìale, e non 
fi elieode ad altri cali ; ed io vero farebbe troppo iniquo , ebe , ficco* 
me il Marinaro non può lafciar la Nave per il Mondo folto qualfivo- 
glia pretefto, potclTe all* incontro la Nave lafciar il Marinaro fenza 
di Ini colpa , ma con pretedi ; ed io potrei narrarvi di Capitani che 
hanno fatto ^uedo, e fono andati in perdizione bedemmiati, e ma- 
ledetti. s 

Finalmente morendo alcun Marinaro in viaggio, che andaiTe a mesate, 
quello , che redafle ad avere fin’ aH'ora che spirò , fi ha da pagare 
alli di lui eredi , n a chi averi della di Ini famiglia . Dal Conf; cap. 
137 , e fc andade a viaggio , o alle parti , fe gli paga per intiero , 
come fe avede compito ii viaggio, dedotto ciò, che per mera ne- 
cediti fi deffe a chi in fuo luogo fi fofle accordato, 

11 terzo modo di pagamet>to di mercedi nautiche fi regola al terzo di tut- 
ti gli utili , perchè dì rutto quello , e quanto fi caccia da ogni 
* viaggio di Barca, fe ne fanno tre parti , una delle qoalì fpetta alVa- 
^ fcello per l’ufo, frazzi, e rifìco, di essa , dell’altra fe ne paga la fpefa 
del vitto , e mantenimento della gente nel viaggio , e di bafiimen- 
to per dìfefa e quella va a utile, tìfico, e danno di chi fi ha assurto 
' il carico di provvedere de* baflimenti deli’ una , e 1’ altra forte la 
Barca ; e 1’ ultima patte fpetta alia marinarla da dividciG a potzionl 

Cc a 
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feconda gU accordi, ovvero io Fdita di qaefU« fecondo gli ut}, con 
li quali navigano quei di ScQri di Ponente. 

11 quarto e più ulitato modo per li piccoli baAicoenti , e per le Navi pic- 
cole f egli è di dividerli per nieci tutto l' avanzo de' noli , ed utili 
che haùvtoii Vafcello viaggio per viaggio , dedotte quelle fpefe 
che vanno in comune ; cioè vitto , cenfaria di noleggio, ancoraggi, 
confolati , pilotaggi , faiangaggi , e ùmili, caufati dal viaggio , divi- 
dendoù qucflo avanzo metà alia Nave per I' ufo, nlico, e Frazzo di 
essa , e Tuoi accessorj ; e l'altra metà alla gente, fecondo gli accordi 
d' ognuno , o con diilribuzione che fa il Nocchiere, e Piloto io con- 
scienza loro , fecondo la propria Virtù d'ognuno, e la metà delta 
Nave fapplifce al Padrone della navigazione, o Capitano, una pirte 
pari a quella che tira dall’ altra metà del comunale della gente, edi 
più fecondo il folico, falvo pattala raedelimi meta della Nave contri, 
buifce altra parte fimile, che li diÙribuifce fra gli Utiìziali maggiori, 
e Conlìglieri di poppa r'/i Johdum ; ed il Padrone , o Capitano , fe 
hanno imbot fato regali di cappa , paglioli , avarie, avanzi , o altri , 
che gli fpectano,; quando per patto non vadino, o per ufo d' alcuno 

: paefe in contribuzione generale, ne rimunera ancora d una porzione 

ragionevole, come farebbe un terzo a' (uddetti UtHzali maggiori, e 
Conlìglieri , difltibuendofi fenza frode , ed a tutti, particolarmente 
a' poveri Marinari , e fempre devefi aver mira eh' abbino la loro 
parte giuda; altrimente fi potrà decantar di loro come dice il Saitn. 
tj. che paries vulpium ttunt. Avverta però a chi tocca non ìociam- 
pace nel calbgo che fi minaccia innanzi detto verfetto , cioè introin 
bunt in inftriora Urne , & Uiidtntur in manus gladii. 

Quando li naviga a quelle paiti marioarefche, il Padrone in Mare del 
Vafcello è obbligato prima di concludere alcun viaggio partecipare 
lo (loto di cSso alla gente, o alla maggior patte, perchè ad ognuu 
fia palefe , e liberi lo Ilare , o andare. Dal Conf, cap. 144. 

Altra navigazione ù dila con emolumento a negozio col tondo erpodo, di 
cui a pieuo li è trattato al cap. di contratto di culooua. 

CAP. L X X X I V. 

Dfit RAGGUAGLTO DB’ PAGAMENTI DKII.A GENTE DI NaVB 
IN CASO DI SINISTRO CON PERDITA DLL VASCELLO, 
PliRSoNE , E LIRRO. , 

JP Er ispiegarmi nel tema propodo, mi fa a propofito rapportare il cafo 
del Capitan Marc' Aotouiu Carattiuo uuiito oaZi>)t.a.e , pciiuM 
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forfè" ImpareggÌAbite in efperien7a \ e naoUca , ina poco 

( fortunato . Quelfo del i6A6, di Maggio li partt da quello Porto 

> con fua Nave provvilla di cento > o piu uoitnoi di buona matinaria» 

per andare a fervir l'armata Veneta io Levante: ove giunto inter* 
venne a molte celebri imprefe , per le quali fu onorato del Cava* 
lierato di S. Marco con la fperaoza di polii maggiori. Quelli dopo 
, quindeci meùdi letvuù, e tua' 9 .betcen<bte i68 7 .rciìò fatalmente 
incendiato conia Nave , Mannari | e Soldati di guarnigione che 

10 essa erano nell'espugnazione di NapolidiMalvalia nella Morea» 
e perchè dopo quello accidente gli ciedi di detto Capitano imbor- 

• farono degli llipendj trascorfi molte migliaia di Ducati, comparfero 
i nel Tribunale marittimo gli Eredi , e Famiglie de' Marinari , morti 
oeir incendio , domandando le loro uiefate . Sopra quello tu con- 
troverlb prima e quante , e quali fossero, e come li doveva regolar 

11 Tribunale in quella incertezza, mancandovi li Cartulaij di Nave , 
le Taglie ; e nooeliendovi reliaio alcuno ailoito loHruttn . Secon- 
do a chi fosse dovuto il pagamento , venendo tumultuofanieDte 
fchtere di Donne » e Fanciulli , ai quali mancavano II loro Padri, o 
Mariti . Terzo ,come fi putea provvedere perchè li Ducati iiubor- 
faci erano passiti io crediti de' camb} mantcuiii , e di quelli che 
aveano provillo » e baliinientato la Nave, fra' quali vi erano due 
de’ Proprietarj di essa ù Juccdfivi Efercitori del negozio della 
navigazione di quella; e perchè quello cafo è de’ Contingibili , fé 
beo di raro in materia di Navigazione, particolarmente in armata, 
e qualche altra volta ne ho praticato de’ limili tanto io materia d’in- 
cendj, quanto di naufragi totali, con esserli faiarriti i libri, e morta 
la maggior parte della gente ( febbene in quelli vi reiiò tempre 
alcimo lofltucco ) mi è parfo bene farne un capo a parte acciò fc mai 
( che Dio guardi J li desse un cafo pari, b veda il praticato in altri. 

Primieramente convicn oQTervare la regola efpoflaci dalla Legge comu- 
ne ; (t) la quale ci detta , che , fé in quello che li controverte, 
non apparirà ciò che Ga flato Gabilito, d</bb>amo feguitare ciò che li 
Pila frequentemente io fimilicali: pollo dunque che quella premefTs 
di dispoliztone legale, io inducevo , che liccome è ufo aliai coma, 
ne, e frequente che il Capitano dia da una, Gno in tre mefate anti- 
cipate a cadauno di quei che feco fi accordano, ed elio arrota per 
M arinari, conseguentemente nulla potendo Gonfiare da’libri , nè da 
altri nfenrrtri del feguito fra cflt Marinari , e G ha da prefupporr^ 
che quelli abbino dal Capitano avuto le tre paghe confuete darli , 
fopra del'e quali li Capitani caricano li Mannari di carobj marittimi; 
U che opera , che fe dentro delli tre oicG primi di ferviti! , ne’quali 
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lì vaoDo fcoDtando le tre pagh^ feGoilìraire la Kave • reflando falri 
li Marinari , ed cflì nulla rcRicuifcooo . Io apprellu poi coolìderando 
che fe fi tratta di Nave che viaggi io mercanzia , dove li (cuodooo 
li noli t come lì è oflervato ne' capi precedenti , fi va foddisFacendo 
non in tutto, ma in parte la Marinarla , acciò pofiìno con le por- 
tate loro impiegar quel poco, e prpvvecchiariì, onde io, quello cafo 
. reg-'landofi con l'arbitrio , conviene fiflar un tanto, che ognuno, 
fecondo il proprio mento poda aver avuto. Ma quando fi ferve 

• in Armata , che non v* è quella occafione , pecchi il Capitano fa ftr 
biscada per la Marinaria , e Soldatefca , e niuoo può rivendere , e 
quello i il principale utile del Capitano , li Mannari tengono taglia 

>. con bifcairieri ad aggiuflarfi nel prendere delle paghe , che allora 
'*■ ognuno la rompe ; io quello caso , sebbene vi fono chi piu, e chi 
meno ritenuti nella creoa , ad ogni modo convieo ricondurli ia 

• ‘ ‘ quanto ad ognuno ad arbitrio in un tanto, fecondo il coofueto 
~ • che fi riduca ad un terzo per Io piu di tuttojl reilante delle paghe, 

oltre le tre prime , il qual terzo ferva per tutto quello , e quanto 
potei edere in taglia, e far pagare li due terzi del fopravanzo. 

In quanto al fecondo punto conceruente a ehi lìa dovuto quello paga- 
mento di reilo dì p«ghe; queflb è certo , che fe comparilcono gli 
credi , che giudilìrano edere tali, ad elfi fi devono pagare ma 
perchè per lo più li Marinari fono povera gente, e lafciano le loro 
' . famiglie mendiche , l’ nfo ha introdotto , conforme fi è notato al- 

trove, che fe fi tratta di tenue fommanon eccedente v.gr. lir. cen- 
to di notlra moneta, ovvero Due. ao. di Napoli , o pezzi io reali 
< da 8. fi pagano alle Mogli , o a chi ha cura della famiglia del Mari- 
naro defunto ; nel che conviene ufarfi alcuna tale quale diligenza , fe 
fede maggiore fi provvede come fiflima meglio per la idenniti del 
defunto. ’- ■> ; 

Aispetto al terzo punto già fi è provato nel capo precedente, che fi può 
avvocar il danaro de* noli pervenuto in potere de’terzì creditori da* 
medefimi , per foddisfar la Marìnaria , la quale fecdndo le regole 
del Confolato di Mare cap.i ha da eder la prima ad eder foddis- 
fatta , e perciò canto gli Eredi del Capitano, quanto gli EferciCuri, 
e Partecipi puonno edere ccndannati al predetto pagamento , e 
contro loro efeguito. 

> . 

(i) Tex, in /. femfer 94. f, d$ reg. jur» ' .1 ' 
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Delia contrattazione selle merci. 

E 9 

Stito efpotìo t ciò chr attiene alla contrattazione naaritttma, dalla 
quale ha dipcoiitnza la cootrattazione delle merci • che li trafmet* 
tono per via di Mare , della quale convenendo ancora trattare « 
premetto, che per merci $' intende ogni cufa mobile che fia venale 
tra’ Mercadanci . 

Secondo • premetto , che il contratto di compra , e vendita , fé fono 
termini correlativi . o Tegua con iscrittura . o fenza , e di buona 
fede, e perciò da efeguirli buonamente , lecondo li patti accordati 
fra il compratore . e venditore, f/) ha d'avere tre requiiìti (o> 
Ranziali, de' quali mancando alcuno non può avere fufliitenza; cioè, 
il confenfo reciproco del compratore, e venditore; I’ cflillenza di 
• quella cofa che (i compra . e vende ; e la determinazione del prez< 
20, (a) la quale petò può dipendere d’arbitrio d'altri, ne' quali 
fìa Dato rimesso, f'3) 

Io quella materia è lìato scritto tanto diffufameote da gravi Autori , che 
non occorre mi et diffonda ; ma meglio d' ogni altro a mio giudi, 
zio , vi ha fcritto il Gomelìo Autore Spagnuolo , (4) fecondo la 
dottrina del quale ognuno fi può cautamente regolate: onde mi 
riduco a particolarità più praticabili , non al foro contenziofo , ma 
al mercantrie . 

■Not, 1 . Che alle volte l'ingordigia del Mercadante per ifpacciarJe Tue 
merci oe fa due vendite, perchè fe cessasse una, tenga l' altra; ed 
alle volte le vende esso , od il fuo agente, che uno non sa dell'aU 
tro .In quello cafo . fe ambi li compratori concorrono a ricevere 
il comprato , ed alcuno di elli non ancora è entrato in confegni , nè 
dato caparra , U primo a comprare è preferito: e quando non vi 
fia precedenza, nè fusseguenza, o con ne conili, fi divide. Se poi 
alcuno è entrato in confegna , o dato caparra , perchè quelli atti in. 
ferifeono possesso , quello , benché lìa ultimo compratore, è prefe. 
rito , ed il venditoie f't ) è obbligato all' altro del rilloro de'danoi 
per non avervi potuto roanceoere il contratto conclufo, ed ab« 
boccato . 

Not. II. Che quando 6a venduta eoa cofa liberamente, e fenza condizio- 
ne , quando fia perfetta la vendita con l'abboccamento delle petti 
fe perisse per incendio , o per altro cafo fortuito, io tal cafo perifee 
a riGco del compratore , perchè con tale abboccamento li ha per 
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traosFerito ilpoITcsso: ma qaandoU venditore FoiTe io mora delU 
confegna ciò non ba luogo.. (^6) 

Not.lII. che quando il cciupratore fi ba prefo cognizione della roba, che 
compra , poi ricevuta la manda fuori, fimilmente chiunque ìnter. 
pellato a vifitatia non fe ne cura , confegueotemcnte T ha per ac- 
’ cena, per buona, ovvero quando gli è fiata venduta per tale, quale 
poi giunta al defiinato luogo fi ritrova impcrtctta, quando però 
> non fi polTa dir falfificata ,non può ripetere rifioro , latvo fe Tba 
' Comprata in fede per buona , e mercantile. Dal Conf. mar, cap. 
apt. e quando fi tratti di merce non più riconofcibile oemmeoo fi 
ripete. 

Not. IV. che quando fi venda una cofa a tempo, non è lecito al venditore 
per la dilazione , e pericolo del debitore , prendere al compratore 
interefie alcuno; perchè in ciò fi commette ulura , conforme fu 
determinato da’ Sacci Canoni. Però qurfio s' intende , quando 
fi riduca in patto ; altrirornte , perchè intanto può alzare, e cala* 
re d< prezzo,perciò fiante quefla dubb età fenza esprelfione di patto, 
lo riguardo al tempo , fi può tenere alto il prezzo, cosi conclu. 
dendo li Dottori . 

pero finalmente ricordare , che tanto nelle compre, e vendite di merci, 
quanto in ogni altra negoziazione, quali non fi riducono in Inficu» 
mento pubblico vi fi faccia intervenire almeno un Mediatore appro- 
vato, il quale ne facci fubito nota al fuo libro beo efiefa ; abboccato 
che abbiale parti dell' utfizio , del quale fe ne fa il capo feguente. 
netterebbe a difeorrerfi qualche cofa della permuta,© Ca barratta; ma 
perchè qoeftt cammina con rifteffe regole della compra, e vendita; 
perciò poco avanza che dirne , fe non che efiervi quefia differenza , 
che la permuta fi fa d’ una cofa per 1' altra fenza fiabilimento di 
prezzo , febbene vi ìnterwenifle qualche rifacimento : e la vendica 
è, quando fi fitta il prezzo d'ona cosa, e 1' altra, per quanto io ve» 
ce del denaro fi dia un effetto ma apprezzato. 

/i) Tesf. ctt in aflionet nuttm infl. de ali, (l) Texmin pr, ^ x. infi, 

• de emp, ^ in l. 8, 9, de contr, empt, (Jj Per Tex, in d. &. <JT 

in L 4^. Jf. de vtrb. obltg. ( a ) I" V , 

(sì Tex. in l. 5. C. de rei vtndit. ( 6 ) Tex. in l. cum freriew 5, C. de 

ferie, ò" cum rei lend. (z) Per 7 ex. in cap. 6. extr, de ujur. Licot . de 

tifar, qii.rlì, 8. n. i6. circa quod. vìd. Celebre Conf. dee **'• 

(8) l/t eollig. per Tex. in item prcctium itili, de emp, tund, iu,d. dee, 
» 57 . num, pr, ■ 1 . 
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IDbll' Uffizio pel Cbnsaivo.- 

Uefto uffizio ,che altro non è che di Mediatore , quale coti altro 
Tocabulu latino , e volgare li dice l’roxtntta , h de’ più neccfla- 
I j , che iicno nelle Città di tratlìeo ; perchè diliìcilrueiite li contrat* 
tanti t potendo tra di loro cuavenirc, quelli Mediatori con la loro 
inrerpoGziooe , a tìne di confegutre quell’ emolumento che gliene 
rìfulta dallo ilabiliniento , ritrovano li mezzi termini proporzionati, 
quali alle parti non faiia (lato bene progettare • A quelli general- 
mente d< jurc communi nun li dà credito alcuno circa quanto dicono 
«ver conclufo per l’interelTe del premio , che confeguono • ma di 
comun ufo di tutt’£un>pa , quando fì tratti di Mediato approvato 
da’ Superiori a’ quali fpetta , ed arrolato nella Matricola di tale 
uffizio I quale abbia per atto pubblico promelTo , giurato • e dato 
pregiaiia di efcrcitar quello uffizio bene, fedelmente > e legai- 
mente , fe gli dà piena fede come a Notajo pubblico , circa li ne- 
gozi notati al fuo, libro « (*) il quale ha da edere pubblico , e pa- 
tente a tutti Come li Protocolli de’ Notaj ; tanto più ne' Paefi , ne’ 

: , quali tali uffizj fi vendono , che altrove fi dicono di correJcria dal 

: correre . In quefla conformità ancora difpone il nodro Star. lib. 6 , 

t cip. 17. il quale eziandio ordina • che ogni Magillrato ricercato 
I ( qual comunemente è quello degl’ lllunrilfimi Padri del Comune 
per edere.a quella fubordinati li Cenfari Jl dia esecuzione a^quelli 
negozi che faranno nr taii al libro del Cenfaro pubblico • ad appro- 
, .. Tato, giunto la coofermazluae col di lui giuramento mentre però 
non lia padato un mere» il quale s’intende nou dal giorno della 
.. concluGone, ma dal giorno che fi» fcaduto il, termine ad efeguire 
' . tal negozio ; e morto il Cenfaro fi creda al libro, fe U nota del ne- 

gozio fia di fba tnaoo« e conviene che abbia abboccate le parti, e 
, che di ciò ne condi in detta nota, e che contenga anno , giorno, e 

^ luogo ; fe fia feguho di mattina , o dopo mezzo giorno , e che con- 

, tenga fodanzialmente tutto lodato, e circodanze del negozio, 
condizioni, qualità, modi, e forme, cdogn’altra cosa di fodanza, non 
; occorrendo notarti tedìmonj prefenti all’atto , perchè la legge non 

l'obbliga , ed in ciò è più del Notaio, che roga con tedimooj . 

(i) Ita Mafc. da prob. conci, 1040. per tot, ér con» num, J 6 , vi4t 

Gea, de Jcripi, priv, de libt proxen. Bum, IO» 

Dd 
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Del modo di porsi la Nave a partito. 

Colica queHo propodto ne tratta appieno il Coofolato di Mare al cap. 
I)-f e 54. il quale primieramence ordina, che fi odervino li patti, 
che vi fono fra' Partecipi del Vaucllo; fecondo ordina , che non 
■ eiTendovi patti non lì polFa vendere Nave, nè porzione alcuna di 
elTa da' compagni , fin a che non lì a facto un viaggio , quale s' in« 
tende proporzionato con essa , da che lì comprò da loro, o che la 
diedero io Mare , quando 1 ’ abbino fatta fabbricare . Terzo at- 
tinente poi a farla vendere all’ incanto , ciò non fi possa fare 
folo ad infianza , o di coofenfo di tanti , quali ne partecipino 
più della ineti . 

Qnefia qualità d'alienazione all'incanto, o a partito pare direttamente 
contraria alla dispolizione della Legge comune la qual vuole 
che del fatto fuo ciafchedunooe ha libero padrone, fenza poter 
essere afirctto ad alienazione , salvo per caufa pubblica, (t) e 
* queir obbligo per il commercio , pare una fpecie d ucile pubbli* 

■ eo, oltre che per altra ragione fi tollera, perchè niuno può esserea< 
flretto a conrìnoare in comunione d’una cofa con altri compagni , la 
quale Tempre produce dissenhoni per la qual cofa chi ha la maggior 
partedi participazione poò obbligare quel che ne ha meno a vendere 
il tutto a pubblico incanto , e chi ha meno participaz one , fu quanto 
poca lì fia , fe ne vuol vendere la fua porzione ad'alcri , può offerir 
partito a'coropagni delie loro porzioni, ed è in potere di quelli ac- 
cettarlo, o ricofar cedendo all’ obolitorele iorti parti a quell’ iltesso 
ragguaglio ,che loro viene offerto, e con l’itfesse condizioni, e modi. 
Nel cafo del partito, che offre ha da proponete la fua dimanda conl’ub- 
blaziooe palefe, ed in iferitto , quale ha du intimare giudizialmente 
a’ compagni ; c quelli rispondendo hanno da dire in ifcritto le ac- 
cettano , orirufano,e non rifpondendo «jj^rmjrrve , o ntgauvl ^ 
il Giudice nel termine, che cade il comando , ad ifianza dell’Attore 
ba da (fatuire termine ad accettare , o rteofate ; e quando pur non 
rifpondino , ovvero li dia rifpolla equivoca, il Giudice pronunzia 
che fe fra tanto tempo non avra rifpofto affìrnuivi, o neg^ìtivè , fi 
abbia per accettato; e cosi poi fi efeguifce :«d occorrendovi qual- 
che cotitroveriìa pci il tatzxo ìncidtnttr fi rifolve per ptonnozia. 
Quando poi tutti li Partecipi inclinalfero a farti partito, e non fa r veli, 
dere all’ incanto , o quando fotfe per alcuno nfpctto giudicato elTer 
ispediente potvifi, allora in quelli cali , e uoa diverfamente , il 
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Già dice può obbligar tntti liPartecipI offerire con biglietti sug- 
gellati, li quali avcranoo a contenere preazi, patti , e forme chiare; 
e quelli biglietti poi io termine di citazione d'ognuno, G aprono 
e pubblicano ; e chi ha offerto più , e condizion migliore , è prefe- 
rito con la dichiarazione però del Giudice, 

Si avverta, che fe neli'acquitio d' alcuna participazìone di effu, o per vig 
di dichiarazione del Direttore della fabbrica, ovvero per compra , 
o per permuta, o in partito , come fingolanpcote fi è efpolio a'fuoi 
capi , foffe (iato difpolto del Capitanato, o del Padroneggio, o 
perche alcuno cfpi eoamente , o tacitamente fe l' avelie rilervato , 
c folle entrato in participazicne , a contemplazione , e iine dell’ 
amniinifìrazione ; quella, o fia detto Capitanato , o Padroneggio, 
fi hanno fempre per riservati, non oGante qualfivoglia alienazione 
. delle predette ; e la ragione è , perchè queir/r/r è una fpecie di fer- 
vìrit, o carico , che il Vafcdlo , il quale o in tutto , o in parte li 
I aliena, perciò chi è in potlrlTo àtW jus di quello Capitanato, o che 
perlevera , non oliante l'alienazione di tutto, o parte, o che con* 
, viene farli pattito acciò rinnnzj. Per conofeere poi se il Capitalo 
abbia quello jus conviene ridarli a quello che dica la carta della di 
lui elezione , (e fia a beneplacito degli elettoti, o no ; e quando non 
vi fia carta , fe vi fia entrato in partecipazione, ed accettato da* 
compagni come AmmioiRratore, che per altro non vi farebbe forfè 
entrato, ed altre circotiaoze. 

(i) Per Tejr. in I. invitus Jf. de contr. empt, 1 , quei noltrum ii. ff, de reg, 
jur, l, ZI, C. mtnd. (.xj Ut etnplif, firmat. Surd, decit, i6S, ». 7, 

a 

, CAP. X C. 

Deil’ Esarcia. 

Er navigare , e mantenere in baono flato li Vafcelti non vi è bifo- 
gno maggiore ebe di Efarcia : dal Conf. roar.cap. )9. onde convita 
fapere che cola fi contenga fotto quello vocabolo , il quale in ri- 
flretto è dimoflrativo d’ ogni forra d' ordegni che fiano di nccrlTità 
. . per la navigazione, come fono principalmente le gomene , corde , 

cavi , vele, ancore, remi, corredi, e finalmente ogni cofa accelTb- 
ria , e non aflìiTa materialmente alla Nave, febben colligata coneffa, 
ma ammovrbile feoza rottura, efcluli gli armamenti, delle quali cofe 
ogni Vafcello ne ha da eflere piovviflo , non folo a fuflìcienza , 
ma di più per ogni rifpeuo. Dal Coafok cap. «47. ed il Na- 

Dd a 
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’vicellajo nòn pii6 dà che Do 1 eggi$, o cbe intriprefe viàggio ; 
:•> levare piu Sfaccia alcuM di Nave; e quando la leviffe , e poi 
‘ vi feguifle alcuno fioiliro è tenuto riiloraroe il danno. Oal Con*. 
cap> 39 a. ( il che s'intende tanto agl' Efercitorl y quanto a' i*a> 
droBt del carico • 

Se alcuno levafle, o facelTe levare gaitelli » 0 qualfivoglia altro fegno 
' polli) a galla io Mare , indicativo della politura delle ancore d* 
alcun Vafccllo ovvero togliclTe involti , o iocallri , o come lì dice 
-* fcarfellami polii per fafcia alle gomene d’ alcun Vafcello > come 
è folito porvelet perchè elTe non Q corrodìno una con l'altra , 
è tenuto al riftoro de' danni in fommo rigore • col giuramento 
del dann ficaio. Dal Confolato cap. 14), molto più fe furtiva* 
mente tagliafle patte alcuna delle medelime gomene , perchè 
• 1 'criminalmente è tenuto lino all’ ultimo (upplizio ad arbitrio di 

Giudice recto » fecondo la qualità 'dei danno » pcrfon'e , luo^ 
ghi , e tempi. 

Se viaggiando più '^afcelii incontralTero altri armati, e di forze mag- 
< I glori, e quelli, ad alcun di quelli togliere alcnna Efarcia , più 
. / ad uno , che ad un altro , li rellanti di conferva del dannificato 
r cnntribaifcoiio prò rum della qualità d’ognuno alla reintegrazìa' 

‘ oe del danno, comprefo noli, ed utili; ma il carico d’ ognu. 
no di esse non entra in calcolo, falvo germinameuto , o pac^ 
li , cap, 34J. 

• ■ c A p.' x'c r.' • '- • 

Dei Saivocondotto , Passaporto s 

O SaAV AGUIDA, 

T ^ Opochè fi è trattato di privilegi de' creditori , è confentanco in- 
coia che'lì tratti de' privilegi de' debitori contro li Ioni creditori, 
che per lo piu non II compatifeono* Quelli privilegi fono di due 
folti; cioè, altri conceiTi dalla legge fciitca in cali particolari, al- 
tri dalla Legge viva , erte il Principe , o quello , il quale 10 quella 
patte ha la di Ini autorità: ittm lUri fono perfonali , altri reali, ed 
alcuna volta dell' una, e dell'altra qualità. • 

Li fopraddetti tre vocaboli della rubrica fono finonimi, e non ìnfe- 
iifcooo altro, che un graziofo indulto temporaneo , o locale, che 
concede , o la Legge , o il Principe , o ad alcun particolare, ovve* 
- to ad alcuna qualità di perfoue per tempo, o luogo, e caufadetet^ 
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toinita , inpedittvo di qaalGroglia efecnzionè » o in pertona , o in 
beni giuDCaiucntet o disgiuotatnente , fecondo la qualità di eilu in» 
dolco autonazaco dalla Cede puoblica. 

Si deve prcfuppooerr che in tennini di ragione non G trova fcricta forma 
alcuna» nè difpulizione cooccGìva di cfecuziune peifonale , eoa 
quale !i possa Car carcerare da alcuno il fuo debitore, forzandolo al 
pagamento,- ma folo la Legge, dà la torma delle efecuzioiii di cofa 
giudicata ne' beni del debitore . f i) ^e poi non fe «e trova aè per 
intiero , nè per parte , fuppoiie che deboa il creditore imputare a fe 
ficifo fe tìdò a chi , o aoo dovea , o che per accidente Ga iellato im- 
potente : onde l'ufo delle detenzioni , e carceri per debiti civili 
precedenti da contratti, o quali contratti, ha origine dagli Statuti 
particolari ; e perciò la Legge comune pulitiva non b^ indotto Sal< 
vieondotti civili perlboali , ma folo da privilegio a qualche qualità 
di perfooe di non poter edere efecutaci ne’ beni , fe non dentro di 
qualche limite, come farebbe il privilegio del dtdu^o n< rgrar com- 
petente Ira padre, etigliuuio e maocipato , luuceru, e genero , fra- 
. Cello, con fratello , manto veifo gli eredi della moglie , per relf:tu< 
zionc della dote i compagno de' beni comuni con i’ altro compagno : 
però per cofe attinenti alla compagnia, e limili, e la ragione comune» 

• cioè t ufo comune, nei quale comunemente tutti li Dottori che han- 
no trattato di quella materia concordano , come inceipreci della di- 
spolizione comune, infegna dovervi edere, e che vi fono altri piiviie- 

perfcoali , come a donne, c perfooe di dignità , a’ Dottori , ed 
a’ vecchi d'anni fettantacinque; e quefli, perchè li. come l’età deil'uo- 
mo pare Aabilica io anni cento, e per II primi i y. non può edere car- 
cerato per debiti civili di comune ufo, cosi per gli n'Cimi < ( che qu< G 

• siCorna a rimbambire, e qu-fi fempre è icfcrmu , vi ha da coticorw 
sere l'ilìeda ragione : di che io Genova fe ne foao dati piòcaG de- 

' negativi di efecuziooi pecfonali , i quali non da bene allegarli- 
Vi è ancora fecondo la Legge feruta il benetìzio della cedione de' beni » 
per il quale il debitore gravato di debiti, ed impoHìòilitato a foddisfa- 
re, com parendo d'ionaozi al Giudice, rinunzia e cede tutti li fuoi beni 
mobili, ed immobili , ed ogni cofa a' creditori fuoi, quali a queUo Gne 
fa citare; e quando ùtoo incetti , o ve ne pulGno edere con pubblica- 
; zione di proclami in pubblico , ed il Giudice fentita l' idanza cau/a 
cognita approva detta ceiiìune , quando non vi li* cofa, che a di 
lui giudìzio vi udì , ed il debifore teda libero, ma per il nodro 
Statuto di Genova lib. 3. cap- ò, è proibito quello benelizio; ma iu 
dì lui luogo fe vuole edere rfente , G può far dirhiirare filìiru alla 
. forma d’altro Statuto lib, 4» cap. 7, e quando alcuno debuocevift. 
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ne aflìfurato perfonalmente vi fono li Signor! Protettori de* carce- 
rati, li quali eoo caritii di benigna interpuiìziooe accordano (ovve> 
neodu ancora il debitori ebe batio poveri di congrue clcmoUnc per 
liberarli . 

Sogliono ancora gli Statati ne’Paefi che gli fono fubordioati, concedere 
Salviconduiti civili» ed io quanto al iiuliro di Genova, lo concede 
■ coloro » li quali conducono alia Città per Mare da’Paeli di iuori 
del Dominio » grano, legumi , e vino con Vaicello die ne conico- 
ga almeno le due terze patti della iua capacità, la quale ouoiia aie. 
DO di mine cento, c m mezzaiuole idì<r,ta, e per altra Legge patti, 
colare della Cafa di S. G orgio b conccue ancora a cbi conduce ve- 
na di feiro in qudto Porto ; e quctli Saivicoodotti cooipreodono 
ancora il Metcìdante che conduce il Padrone, e li Marinali, loro 
robe di uso perfonale, il Vaicello conducente , e li noli , la roba 
condotta , e iuo prezzo , il quale Salvucoodotto duia un anno , dal 
giornodeirarrivo; è veroebe può edere cootranunaodatu alle perfo- 
ne, alle quali compete ad inliariza de'cteditori loto iu licntto datoli 
perfonalmente ; nel quale cafo li abbrevia a tre meli: tifpctto alti 
Mannari conviene ebe baoo perlune di queflo cfeccizio , e non 
affibbiati per godete di quetto balvocondotto , coti etreodo pre- 
fctitto da legge temporanea , ma confermata abjolutì del i6j). 
nella Cancellatia del M. Beroartla Vadotoo , e dichiarato che ha 
dal Sermo Senato , competere ad alcuno tale Saivocondotto eoo 
precedenti efami io Cancellarla di fommari teftimooj , d’ avete le 
qualità fuddette inviolabilmente b oflerva . 

In quanto a Salvicoodotti che concedono li Principi , ocoo caofa.ofeo. 
za, non vi è certo metodo trattandoli di grazie a loto beo wifle. 

Li creditori fogliooo concedete ancora a' loto debitori degl' iodulci, fe- 
condo gli accordi , quali non fono altro, che permede di non roole- 
ftare perfonalmente alcun fuo debitore , quali ban da contenere 
tempo determiono, ma averta ogni debitore a bd.rfi della parol» 
fola , fenza fcritto , perchè ne bo viflo inciampare affli , ed una 
volta fola mi è nufeito l* anno 1 6 j 7. ottenere la fcarcerazione dagli 
llluarifliroi Signori Supremi di no tal Settimio Greco, quale piffag- 
giò con parola data verbalmente dal creditore a un terzo , il quale 
intanto fu creduto , io quanto era talmente accreditato , che non 
fi potei efcludere la di lui depofizione che fece con giuramento. 

Vi è ancora la legge di Portofrinco , quale inviolabilmente li osserva 
che concede ancor essa a chi ha le qualità preferitte dalla mtfdefima 
legge. Salvocondotto ne' cali che defetive. 

Io quanto poi a Salvicoodotti reali , conceffi, o dal Principe , 0 dalla 
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Legge» li ha da notare» che rifpetto ad alcan eflTettOi il quale fosse 
flato IO ifpecie Ipotecato dal debitore al fuo creditore eoo laclaufola 
del conflituto ; aun vi li può eltcDdere tale Salvocoodutto » perchè 
è trasiento in pegno, ed il debitore non lo podìede prupriaiseote, 
ma Io tiene di nome , e conto del creditore , ed a di lui difpwGzio* 

* ne: onde è improprio potervifi aJd.<ssat il Salvocondotto, e cosi fa 
determinato nel Tribunale roarittinio in caufa di Gian Geronimo 
Dettino • con Padron Rofeiotti d' AlalTio , di Voto del M. Andrea 
Cenfalio Dottore celeberrimo , febbene tal V'uto io iscritto è flato 
levato da mezzo» 

(t) Par Tir*, in l. a Divo Piojf. dt njudic, eirc» qua vid. RoduÌ£. par* 
£r, Hum» 347» & Jtqq* 

CAP. X C I I. 

« \ 
DEILÀ SCHIAVlTUrilNB, 

O^ Hiuoqoe naviga i subordinato a Scbiavttudioe , quale tcitramor- 
ttm \ è il maggior infortunio contingibile aduna perfona: perciò 
Donò fuor di propofito trattarne alquanto in queflu luogo, in ri» 
guardo , non solo a chi inciampa io tale infoi turno per la forma di 
rifeattarfi, ma ancora come contenerfi chi ne depreda de' nemici. 

Quefla ebbe origine da' Romani, li quali con aver Giove in alcendcnte 
cominciarono a predominar aliai Paeli , e Popoli , e per non cltin» 
guere , nè lafcìar liberi coloro che le gli poteano ribeiUre , prefl , 
c vinti che fodero, gli fervavano; e cosi a Jtrvando furono detti 
' "'fervi, (j) Poi furono nominati Schiavi: il qual vocabolo viene 
dalla Provincia di Scliiavonia , che fu ('piantata tanti fecoli fono, e 
li popoli di elTa , eflendo flati condotti altrove io fcrvitù da' loro 
nemici dicendoli Schiavi , lì dilato quefto nome io tutti gli altri che 
erano neiriflelfa fervitu. 

$1 delnifce dal legislatore quella Schiavitudine , eflere una conflituzione 
originata dalla ragione delle genti , per quale contro la ragione na- 
turale «che fa gli uomini liberi 0 alcuni fono forzati flar lutto il 
Dominio altrui, (a) 

La propria Schiavitudine de' noflri tempi (ì cofluma fra'Crifliaoi, e Tor- 
chi , fra* quali tempre li ha guerra dichiarata : f’j) perchè, febbc- 
ne per noflra calamitli fra Nazioni CriHiane , oggidì più r he m.ifl 
guerreggia fieramente , petò leflaodo una patte debellata dairaItcA 
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li vincitori non coHam*np ritenerli Tinti per loro Sebiavi » e non 
s' intendono fubotdinici al Dominio loro . e perfo la I. beltà p feb« 
ben r uTu di ella gli lia intei detto perchè fono ritenuti , o per con. 
traccambiarli, o per Icuudetlì da loro qualche taglia, e con luto noa 
n pratica le regole delia propria Schiavitudine. (4) 

Gli Ebrei come iniedelì fe fono preli di' nollri ne' Vafcelli de’ Turchi 1 e 
che lieno fodditi do' Tuichi abitanti in loro PaeG , ne' quali (ìa fo. 
lito armare in corfo contro Ctiftiani fci;uitano la condizione de'me* 
' defìini Turchi, ma le non (uno loro fudditi , nè abitanti in taliPaeG, 
con li puonno far Schiavi ; perchè non v'è guerra con loro, che dìa 
caufa alla Schiavìtudine , e mil tano sotto luStendardo del Principe 
. m cui fono fuddici, e per l' iGella ragione non G può prendere la 
roba loro, e per altra ragione ancora, perchè gli abitanti ne'Pavu 
de'Turchi concorrono per lo più ad armar con loro contro Cridiani; 
e fe queih fono fatti Schiavi ci fanno negozio adduffo, e qued'altri 
no : anzi col oegcz.o , e corrispondenze loro facilitano il loro 
rìfeacto . 

Si è dato il cafo, due volte a' mìei tempi, che fono (lati ritrovati per viag. 
gio Ebrei , quali avendo in PacG de'Turchi di dove etano fedditi 
rifeattato Crìftiani , li couducevano a ponere io alcun Bagno, o 
luogo di depoGto , fin a tanto gli PofTe pagato quello che aveano 
; c(G Ebrei sburfato per tale rifeatto d'ordine de'medeliini Ciidiani 
con Tuoi accessori, quali in viaggio cs^endo Rati preG da'CriRiani e 
cosi ritoelTi in libertà ; qucRi preteferu che redasse in obbligo il 
Cridìano rifeattato pagarli quel tanto che dovei all’ Ebreo, come 
debito verfo quello procedente da contratto : fu però comuoeroeote 
concordato non duveiG , ed il Crìdiaoo godere della coogiuntura, 
e relUr libero , . , 

Conviene in quello luogo trattar brevemente fe quelli Cridiani che fono 
attualmente Schiavi in potere de'Turchi polfmo far contratti , ed 
ultime Volontà che abbino ad cfcgoirli in Cridiiiiità ;ed in quanto 
eppartiene a' contratti regolarmente G ha da dire , che non essendo 
clTi liberi , e dovendo il contratto essere fatto con assoluta libertà; 
perchè nemmeno fi (odieue alcuno , fatto da alcun carcerato nelle 
carceri, o per tjinr>re di carcere ingiuda , molto meno chi fi ritro- 
va tncateriaro in Iscliiavitudine fotto il Dominio altrui . Toccante 
poi l' tedumenti, sebben pare materia più favorevole , però la Leg- 
ge comune gli proibifce efpressamcrte ; (6) laonde venendo jl 
cafo di ùmili contratti , n'aflìme fe fos'.ero fatti a contemplazione di 
ritrovare ripiego alla sua hbrrazir ne , (<vvero di ultima volontà^ 
jU cautela è di lupplicate ilftiocipci e fra noi il ScrcDissoSeoato 
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ctie fì degri farne conprovazione , ordinando (ì «reguirca , e qui 
l'UdìzKt IHuthifiimo di Redenzione, lì fatti a contemplazione di 
Jibeiarli, fc non abbino difetto ponderabile gli efeguifce, avendo 
circa quello ogni autorità b fogncvole» 

La difficoltà refta rifpetto a quelli, che fra'Criftiani fon prigionieri di 
guerra , che delle volte fono io peggior Rato de’ carcerati , e di 
quei che fono fch^avi , e fono privati affatto dell' ufo della libertà 
Sopra quefto articolo vi fono due celebri confulti per la negativa, 
uno del fu M. Raffaele della Torre nofiro, e l'altro dello Spettabh 
le Niccolò Berlingcri Uottorinfigne a'suoi tempi, e Lettor di Pavia 
fatti del i6a8. li quali adducono ragioni convincenti con autorità 
gravilTime; ma effi fuppongono di fetivare contro la comune opi- 
nione, con quale fu decìfo a favor di princìpaliiTimo Cavaliere, 
che mori teiìato prigioniere d’ un gran Signore, delle di cui armi 
fu prefo in guerra. 

Ftoaitnerte essendo atto di pietà grande il redimere da mani de' Turchi 
un disgraziato CriRiano fcbìavo ; fe il redimente avesse per tal cau< 
fa fpefo cofa alcuna , c non venisse soddisfatto, non può però faben. 
trar talmente nelle ragioni di qnello da cui rifeatta , che poffi tenere 
il redento , come lo tenta quello prima del rifeatto , in Tuo asso- 
luto potere /are pignoris Gn che fupplifca al debito ; ma deve agire 
giudizialmente contro la perfooa, e beni Gno che Ga soddisfatto 
compitamente. 

(i) Servì infi, de jtir, ferfon, fiì Servìtui ir, fi, eoi, (j) Ut notar. 
Copie, Galeott, in Jtio oputev, jur, poffi, num, , . (4) Per Ttx,in l, 

. jf. de lib, horìi, exhib, qui cit, a g/ei, in fin, verb, non valet infl, 
' quitus non eli permif, fac, teff, (5) Di^, fin, Utrum pojfit bapti- 
• zaTu% tini , fir reduci in fervitutem vid, ea qua fcripjìt ào^Uffimut 
, V aler, Cartuf, in trac, de dìffer. int, utrumque fior, in verb, emptio 
d>£ , pr, ubi negativi in fioro Calcia, 


.*> .• J : :i - • CAP. X'c III. 

» 

Dell'Usufrutto della NXvh. 

D Ifficoltà grande farebbe con ragione a concludere fe fì potesse, o 
DO , dare usufrutto jJdla Na-ve, quandoché la Legge comune ef- . 
pressannente non lo permettesse; ( 1 ) la quale dice , quando fia la» 

I feltro irufufrBCtoi d'juoa Nave, nieotrdimedo quella G faccia' navi» 
i 5!, gare , febben Ga-fottopoRa a naufragio : non essendo essa coftru - 
. t Ca-ad aldo fine che perilaoavigaRìooc ; «4 che foggìonge la glossa, 
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però a’cempi dovati ne* quali G faole navigare: al qaale propoGttf 
dice altra Legge, (a) che io quelti tempi perdendoG , G perde a 
conto di chi fpetca , falvo fe oavigaG'e, e contro tempo, e fprov« 
veduta • 

Inforgerebbe la difficolti , perchè dt jurt oon G pnò regolarmente dare 
ufufrutto di cofa, la quale con l’ufo fi confumi ; (^) e non effeo- 
dovìcofa, la quale eoo l'ufo maggìormento fi confumi, che /a 
Nave frazzando d'ora in ora tanto viaggiando, quanto, aozi molto 
più ftaodo in Porto confegueoteroente nou fi darebbe tale ufu« 
frutto , quando la Legge non eccettuale dalla regola • Laonde 
conviene difiinguere , cioè , o che è fiato lafciato individaalmente 
l’usufrutto, d’ una Nave tale , ovvero è fiato lafciato da alcuno 
Teftitore l’ ufufrutto generalmente di tutti i fuol beni ad alcuno, 
fra’ quali vi fi contenga alcuna fua Nave, o fia qualfivoglia VafeeU 
Io,o Vafcclli navigabili. Nel primo cafo chi ha quello ufaftuteo 
iudividuale viene ad edere poGeiTure, ed amminifiratore intiera- 
mente di quella , la quale confeguentemente naviga per di lui con- 
to, eoe refia afioluto Efcrcitore, Nel fecondo cafo, quale occor- 
re piùfovente, ho coofultato con chi mi ha ricercato, e noo vi è 
fiato renitenza in contrario , che del netto ritratto che avanza la 
Nave viaggio per viaggio, reintegrato ogni frazzo, e guaito per U 
di lui navigazione 1 e mantenimento , e danni fe vene folTero fiat! 
nclli viaggi precedenti; e dedotto la folita provifiooe di quattro per 
cento fopra il predetto refto degli utili dovuto al Proprietario per 
fua mercede di farla navigare , e faftidj , e rifichi , fe ne dia la metà 
all’ufufruttoario ,che gli fervi per fuo ufufrutto , 1’ altra vada la 
capitale d’ impiego di cui 1’ ufufruttuario tiri il reddito , acciò il 
Proprietario finito 1’ ufufruttuario vitalizio , polTa ancora avere 
qualche cofa-; non potendo per lo più la Nave durar tanto , quanto 
dura r ufufrutto . ’ . • - * 

fi) Ter. in l. arionb. ij. ff, dt ufitfr, (i) Tex, in l, «ti.y» l6, j> pr, fft 
iit rei vend, (J) Conthtuitur de ufufr. 


CAP. X C I V. 


E 


Del aBNoiMBNTo Ds’coNTr. • • x -^- 

> ■ , ■ ^ :-ì . 

Regola generale in termini di ragione comune che qo*hlv‘ogT!a 
Animinillritore d'^Icun negozio, o di Vafcclli , o d’ alcun’ altra 
qualfivoglia pratica » o faccenda, cd ogni Udìziale è obbligato d ren^ 
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idere conto a chi Gdeve della futAnmÌDÌflra2Ìooe> Agenaa, o Pac* 
toria , owcib ufiizio , a chi glielo propofci e deputò, o a chi fpetca 
darli, (/) quando pure r>c-o vi fufle deputazione erpreda , o ta- 
cita , ma che il maneggio fode flato afìunto da alcuno. Similmeote 
quello , il quale ha ricevuto robe > o eiVetti ; o quello, nel quale io 
qualunque modo fono pervenuti, è tenuto darne conto a quello a 
cui fpettano . 

Pofla quella premeiTa , refla a vederG in primo luogo chi G pofla diman- 
dare Agente , Fattore , o Amminiliratore • lo fecondo , come G 
abbia a contenere nell’ammiriflrare per potere a fuo luogo , e tem- 
po dappoi cfietvare quanto fopra. lo terzo, che cofa importa 
quello rendimento di conti, e come G faccia. Io quarto, quando 
$' intenda edere flato refo. 

'Assumendo il primo punto dico , che tutti coloro li quali hanno trattato, 
ed amminiflrato , o maneggiato affari altrui , o effetti di qualGvo- 
glia forte ; ovvero fatto trattare , o ammioiflrare , e tanto edendo 
prefeote , quanto adente il Padrone, (a) fono tenuti per fua 
parte a reodergli buon conto dell’operato con foddisfazìone dell’ 
avanzo , e dedotte le fpefe ; e quando le fpefe formoutadcro l* 
efatto da detto Amminiflratore , ha il medeGmo azione contro il 
principale a cui fpcttadi fatG reintegrate di quello foprappiù ,( }) la 
quale azione G dimanda di mandato , quando l’ ammioiflrazione 
proceda da ordine del principale, o con di lui confenfo espredo, o 
tacito, o che vi fia flato prepoflo da superiore autorità ; e quando 
queflo tale amminiflratore fi fiaaflunta quella carica , io quello cafo 
]' azione fì dimanda in latino vocabolo, Je in rem vtrfo; cioè di poter 
confeguire foto tanto quanto eoo la fua amroiniflraziooe ha miglio- 
rato , ed aumentato di valore l’ effetto amminiflrato; e tanto 
al proprio modo , quanto all’altro gli compete la retenzione del- 
r effetto . 

Toccante il fecondo punto del modo di contenerG nel che eooGfle il 
maggior pericolo , e perciò vi è bifogno di maggior fpìegazione; 
devcG diflioguere ,<;be , o fi tratta d’ ammìniflrazione generale di 
tutta un* azienda , e beni d' alcuno , come fanno li Tutori, Curato* 
ri,o Procuratori generali cnm libtra ; ovatto G tratta d’ Agecza , 

I o Ammioiflrazione d’ una cofa particolare , come fono li Capitani 
d’ una Nave, gli Efercitori ,o loflitoci. Nel primo cafo egli ha 
l'inflruzione , o dalia Legge , o dal Preponente, quale gli dà la 

' . direzione , fecondo la quale fi ha da regolare : cioè di foroiar bene 
il fuo libro, e quando non fi fappi, valerfi di chi sa, e tener buona 
iiciittura, e non perdonare alla penna, alti quali libri G dàpoipirna 

Bea 
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fede in giadizio , e fuori) (4) ed i la ragione , perchè la deputa- 
zione delia di lui petfona ad una cale , o liiuile faccenda , lo approra 
per idoneo a quella ; e quedo libro » o libri • deve clibirli ai Pa- 
drone del negozio ogni volta che da elio venga ricercato. (^) 
Quando poi li tratti d' Ammiailfrazioni particolari , come quando 
è confegnata ad alcuno qualche quantità di merci da efit ire in alcu- 
na parte del Mondo • ha da tonnare almeno uu quinterno « intoroo 
al quale noti introiti , ed eliti , imborli , fpefe , e folìanzialmente 
tutto ciò , che attiene a quella materia , alla quale è flato prepoflo) 
con anni , giorni , e luoghi d'ogni operazione ; e fupra tutto fe ha 
inflruzione in ifcnttu la legga , e non trasgredisca,- e quanto può 
fare per mezzo di Cenfaro approvato non lo tralafci , flante la pro- 
va ) che fa il libio loro; e fe per forte avelie ordine di lafciar qual- 
che forca di robe , che reflalTero invendute appresso d' alcuno io 
qualche parte del MondO|C quello non la volesse accettare per 
qualche line, o caufa , fe ne procefli con esso per atto pubblico) 
ovvero or prenda dal medefimo dichiarazione , e quelli ricatti li 
porci fecO) ed o riconduca gli effetti , ma caufandociò rpcfa gra- 
ve ) e danmdcandofl il Principale vadi dal Conloie di foa Nazione, 
e non ersendovene , vadi dal Giudice locale, gli efponga in ifcritto 
r accidente , e ne riporti decreto da esso di che conformiti abbia ad 
operare , e contencrfi , e dove Ufciare gli clTetti , e di ciò portane 
li ncaiti ceco; altrimeote incamperai comeèoccoil'o a molti, de* 
quali potrei narrare li cafi; c ferviti di quelli btievi ricordi , che 
hanno giovato a molti , ed ancora fe generalmente , quel che oc- 
corre a te , occorresse a tanti altri , regolati come li medefimi, che 
procedono con buona teda, e fcnza frode.fój 
In terzo lungo lì ha da fapere, che il rendimento |de' conti porta feco 
obbligo di trecofe;cioi , produzione del libro, deiramminìflraziooe 
del quale lì è parlato fopra con le fcritture attinenti a quello, rVr/n 
fare il calcolo delle partite lifultanti da detto libro, item soddisfar 
1* avanzo, o ha reliquato, e quando circa delle predette cofe legna 
cootroverfia , convico ridurli alle prove , e dccilìoni , nel che ha 
molto luogo I* arbitrio del Giudice ; c quando non li provi con- 
tro del conto dato , lì ha da Ilare al giuramento di chi lo dà: cosi 
disponendo il Confolato del Marcai cap. {77. quando che quello 
conto abbia li Tuoi requilìtt , de' quali lì è detto fopra , e lì occul- 
talTero i libri dulofamente, in quello cafo lì dà giuramento che lì 
dice in littm al creditore , contro I' Amminiflratorc , (7) mediante 
il quale giullilicail fon credito; ma la quantità lì limita dal fuo Giu- 
dice avutoli dovuti riguardi. Quando però htiatti diteaoe am- 
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mioldrazloa?» e <!i perfona idiota , o di dubbietà che il libro C li* 
faiarritOf la Legge cooiuae ordina, che il Giudice provveda fecondo 

10 Alle > e fecondo quello che fi coftuma , ceuendofi sempre al me- 
no; perchè chi ha contratto eoo ignoranti, deve imputar a fe Desso. 

Redail quarto punto, del quale dico brevemente, che s’intenda refo 

11 conto, quando quello a cui fi deve rendere , ovvero il Giudice 
eoi legittimo intervento della parte Io approva, per quanto lame* 
defima patte vi fi opponesse ; e develì notare , che nel rendimento 
de’ conti non D procede con rigore , ma pianamente ; perchè come 
dicono li Dottori non fi deve in quefla pratica dar adito a fcrnpoli, 
ma toili affatto. (H; Di pih passato trent' anni da che lì era obbli- 
gato render conto , s’ intende refo, perchè con tale trafeorfo è 
eDinta ogni az<nne. Di pm lì ha da notare, generalmente parlane 
do , che ogni rendimento di conti iì ha da dare in quel luogo, dd> 

• ve li è ammmiDtato, e non altrove , non oDante qualDvoglia piivi- 
’ Icgio del foro , o altri , ed in quella conformità fu decifo dalla no* 

• Ara Rota Civile l’anno in caufa fiail M Gio: Luigi Cane- 

varo , e Lorenzo Lanata di cavagna ; il che badi qui per fuccìnta 
informazione de’ contrattanti , il redo fi legga ne'citati Autori. 

I 

(l) Super bare regulam vidt «pud Lu Jov» decifo 187. namer, 1, gr fttjlà 
tjug defum. a Ttx, in /, z de neg.geb. li) Frane. Menox, in trac, 
de re adm.cnp. J, nniji, . . (J) Per Ter. in l. 1. (4) Piene Genu. da 

' jeript, priv. ii>’. 4. tit, de lib, fe£l, <jr admin. [5) Fid, Menocb. da 
arb. Jud. eaf, 109. num, 15. [6) notab, conf, dee. no. Rot, 

Ge«, 17. 6}. gr Ftlic, de Soc. eap. 'i'i.n, 4. Menocb. dt arb. eaf. 
log. ». II. n. ( 7 ) Fk Gen. l. e. num. 8. Fatta, frag, crim, par, pr» 
u. JXt S>. (d) Ex Mtnoeb, /. e. num, ^4. 

CAP. X C V. 

Dell’ ERRORE del co^ro, e sua. revisione. 

E '’ 

Regola fondata in buona dispofizione legale, e comunemente ac* 
cettata, (1 ) alla quale confere il Conf. di Mai e cap, 191. che per 
quanto un conto una volta fia dato refo a cui (i deve , fe però lì al- 
legaffe errore, develi rivedere, e condando di elio i! conto develì 
reiterare: il che quandc> volontariamente non fi voglia cfegu're 
fi può avere ricoifo alla giudizia ; ma li ha da intendere , pofio che 
li conti fieno dati relì , ed accettati , oVvero approvati ; pofebè di.* 
verfemeoie non farebbe venuto il cafo della reiterazione, (t) 
La ragione poi di quella regola altra non è, fulo perchè, come di*. 
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cono li Dottori, ilconreofo dato ad on atto erroneo , primi che 
lì rlconofca , noo può pregiudicare.- arzi per quautu li tracuile di 
coati approvati, ad ogni modo riconofciuto che io ciTi vi lia errore 
di rilievo alcuno , devcù ttiam ix officio dal ffiedcfimo Giudice fare 
reiterare. (3) 

Si limita però quella regola in due ciG folamente . Primo fé folle (lato 
giudicato fopia il preteso errore , o errori, convenendo Ilare alia 
Sentenza , quando pur in efla ii fuiie ancora errato , perchè feconria 
il comune aifiuma legale, quella fa dt albo nìgrufn . Secondo , fe 
, fopra la dubbiet^ di quello errore , e di errore , che potefle conte- 
nere il conto , folle flato prefo accoi do , o prefa translazione, per- 
chè quella ha forza di rinunzia , e ai coodouaz.one , ed Jn ordine a 
troncar liti induce quitanza . (4) 

In cafo poi di rendimento di conto a' arominifìrazione , e maneggio di 
alcun Vafcello il Coof. al cap. notato di fopra diflingue; cioè , o 
che vive I' Amminillratorc , ed in quello cafo egli fempre èteouto 
a reiterar il conto, conflando di qualche errore , e fe non vive 
piu , non occorre reiterazione alcuna, fupponendoG che l'erede 
non (ia informato , Calvo fe fi trattafle d' crror di computazione , 
f'j) o fe trattandoG d’ altro errore il defunto I’ avesse manifeflato. 
Quando li è dato il cafo, che per accidente fatale f< Geno smarriti i libri 
e nota de* conti. Copra de’ quali è fondato il rendimento de’ conti, 
C teda (alvo l’cibbligato dal rendimento di conti ,0 li di lui eredi ; 
allora convien (lare alle note di memoria che dà l’ Amminillratore, 
o non essendovi , G deve regolate come ,G è efpollo ucl capo 
' precedentes 

(1) Ter. in l. un- C. de err. cale, [i) Ex ftec- de Cadr, eonf. 3J5. 

n. Gozad. couf, 47. n, t. las. tz l. quod. Jerve.i r.um. ìi- de condm 

cau. dal. U fi fer trrorem ff.de juriid. omv.Jud» {J)Gratian. diic. 
50J. n, ir, ex muli. Authonbus. (43 Per jCex. tnd. l. kk., tir Gioì, ibi 
tn verbo reiyBart, in l, ftn,ff de cef.bo-t.Tex. in l. fr. ff, de tranfablm 
(5) L. 4j. ff. de reg. jur. 

C A P. X C V I. 

Degli Consoli di Nazioni residenti ne’ Paesi 
Marittimi. 

PprolTraandomi alla terminazione di qoeft’ Opera ; redaodomi fo- 
lamente trattar delH giudizi di Caufe marittime, conviene che di 
passagio difeorta fuccintameote de' Conloh Nazionali rcGdeoti oe’ 
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PaeG di contrattazìAne marittima loro giurisJizIcne , clic comu. 
oemcnte faanoo m Caufe civili , ed altro attiDCaCc a' loto Coorolaci» 
e loro OfigiDc. 

L* inPituzione , cd origine di qaefti Confoli Nazionali non procede « 
che abbi riciovato con diligenze, uface da alcuna Legge comune , 
o particolare , nè di elfi ritrovo, che abbino fcritto Autori d' alca* 
oa force; ed appena di loro ne fa menzione in due luoghi il noliro' 
Statuto, uno focto la rubiica de appel, àove dice «che fi dia appeU 
laztone dalle Sentenze di quelli Coofuii Nazionali all! Signori Sio- 
dicatori Minori ; dunque prefuppone che poifino avere alcuna 
giirisdizione; l'altro fotco laruOrica de /écur.ovc pure vi prefup* 
pone autorità di dichiarami cafo lìnitiro d'aUun Vafcello . Si ha 
dunque da dire, che abbino qualche giurisdizione fra alcuna qualità 
di perfone, ed in alcuna qualità di Cause ne' Paefi dove rifiedono , 
procedente, non da alcuna Legge fciitta , nemmeno Forfè da inliru- 
zione ebe abbino dal Principe loro , ma da confuetudine ; quale per 
rapirla conviene che ricerchiamo I' origine di elfi . 

Quefta viene dal generale ConfoUto del Mare , compoDo d’ ordine de« 
gli antieftì Re d’ Aragona , ed abbracciato da tutti li Popoli Crifiia- 
ni contrattanti in pratiche marittime , alfine che tutti fi regolassero 
' in quelle contrattazioni ad un modo, perchè, fe io una parte fi ope> 
tasse diverfamente dall’ altra , fi scompiglierebbe tutta la contratta* 

' zìone,cbe febbene la Legge comune hi provvido a sufficienza in 
fimili contrattazioni, però al tempo , che fi formò quello .Consola- 
to era ancora fepolta , e dalla Nazione noiìra fu accettato , ed ap« 
provato r anno 1 1 86. : e cosi viene ora ad esseje Legge comune. 
Ordina dunque fra l' altre cofe quedo Confolato al |cap. i. che ogn'anno 
a Natale , le Nazioni fi radunino infieroe , e fi eleggano due Con- 
foli^ che decidano l’anno ventoro le controverfie fra loro di pra- 
tiche marittime, e che fi eleggano un Giudice delle appellazioni , 
ed un Notaio, e che fe gli dia il giuramento di buonafede. Pedo 
• ' queda di»poliziooe , io progreflb di tempo fi fono riformati gli ufi , 
e fi è praticato non più la forma di queda elezione, ma che quelli 
V d’ alcuna Nazione che praticano per loro traffichi in alcun Paefe di 
contrattazione marittima maneaudogli il Coufole loro , fupplicano 
il loroPriocipe, che gliene proveda, rapprefentandogli ancora chi di* 
^ mano Fode idoneo ; fopra dì che il Principe elegge chi gli place , o 
a beneplacito , o a tempo prefifib , con mira che fia petfuna grata a 
- ’’ 'chi comanda in quelle partì, dove ha da rifiedere; e per lo più fe 
> gii dà l' indruzione del modo di contenerli , e fe gli dà il giuramen- 
to di fedeltà verfo il fuo Principe , e di olTervare li di lui ordini , e 
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di efercire la foa carica bene , fedefraente, è con diligenza , e fe gli 
, afTcgnano gli emolumenti coofuctii e con qucHa l’atcnte iì trasferi- 
sce al pollo delia fua refidenza , e prefenta la fua Patente ai Co- 
, mandante di codi, il quale lo amoiette con ordine , che da’ fubor- 
< . dinati al di lui Coufolato fia ubbidito y e da loro cotrispodo ad ctTo 
in forma . 

Da tutto ciò lì può comprendere che la giurisdizione di quelli Confoli 
è consuetudinaria y e fi edende folo fra perfone di loro Nazione 
non domiciliati nel Paefe in cui rifiedono ; e per controverfie ac- 
cidentali inforte per contrattazioni di negozj , o traffichi y ultra , o 
citra mare , fra genti di fui N azione, o dove alcuno della roedefima 
Nazione non domiciliati fodero rei ; e puonno aver detti Confoli il 
loro Notajo deputato , e nelle cofe dubbie puonno prenderfi adedb* 
. re dalle Sentenze de’quali fi dì appellazione come fi i detto ; e fe fi 
tratta di controverfia di rilievo puonno accora prendere falario, e 
gravarne di edb il fuccumbente , 

'Altra funzione ancora fanno li medefimi Confoli, principalmente di efe- 
- guire tutti gli ordini del Principe loro ycd operar che frano ben fer- 
viti prontamente, e con ogo'cfattezza. Ittm bannn da dire ricapito a 
tutti li Tuoi Nazionali , qurli fodero inciampati in qualche infortu- 
nio verfo dove loro rifiedono, e foccorrerli , e proteggergli : e per- 
ciò hanno gli emolumenti, ed onorcvolezze, e prerogative , che 
gii fono adegnate , e per loro infiruzione li rapportano U feguenti 
«pi. . . 


CAP. X C V M, 


- Dslli Giudizj Civili in Cause di Contrattaeioni 

Maeittimb . -J . - 

L ' 

l Naviganti, o Contrattanti in negoziazioni marittime, chi per ot- 
tenere il fatto fuo , e chi per difenderlo da chi tenta malamente le- 
varglielo, fono bene fpefTo cofirctt: ridurli al rifugio de'Tribunali, 
particolarmente a’ Confoli nazionali, come nota in quella parte 
qualche infigne Autore : f*) per la convito di ciò al- 

quanto ragguagliarne, perchè ognuno che vi inciampa fappi pome 
contenete. - . . . ; 

ITralascerò di esporre le differenze fra’ giudizi ,ie caufe ; balli folo che 
fia come il continente , ed il contenuto : perchè quell' è il contenu- 
to , e quello è il conticcote; e non è altro il giudizio, che uo Icgic- 
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■ timo intervfcnto •- di Giudice » Attore » e Reo fopra uo cefo con- 
tiovcrfo. , < ' , . 

Io conformici della Legge comune non fi danno che due fotti idi giudizi ; 

• cioè , ordinario • c fooimario : il noftro Statuo lib« cap. ). ag- 

giunge la terza fotte, che è di Caufe efecutìve , deiie quali ne tra- 
lafcio la rpiegazione per non elTere mia incumbenza. -, .. ^ 

Le Caufe di pratiche marittime , che fono enumerate dati, Consolato di 
I Mare cap. at uuofolo sono fommarie, ma fommatifltiiie, e fi pos- 
fono trattare, e terminare io quallivoglia giorno, tanto feriato , 
quanto non feriato, ed io qualfivoglia luogo; particolarmente 
I tratcandnfi di mercedi di Marinari; perchè quelle non ricercano, 
t nè termini , nè dilazioni , (3) perché 1* arte che hanno bifogno 
di prove , o di difcuitìoni fono in grado dìifereote , godono^ però 
I. dei privilegio , che hanno le Caufe mercantili, che fi giudicano de 
bono,(/aquo brevemente, ù Joln facHvtrìta(e infptSa ^ laqnal 
claufola importa, che non fi oflervi alcuna formalità gindiciaria , 
ed appena vi fi ricercano le citazioni, ( 4) fenza qnali , come fono 
de jure Divino , non fi può giudicare , nè fono tali Caufe limi- 
tate da termini d' inftanze , nè ferie , fopra di che vi è un Confultò 
decilìvo de’MM. Ginfeppe Maria Ricci', e Carlo Mafcardi celeber- 
rimi Dottori in Cancellatia di Mare; fecondo il quale iofallibil- 
mence f: cammina* 

'Le Caufe di aificucazione di Vafcell! , o di Merci io efli , per Io più da • 
per tutto fono di giurisdizione cumulativa ; cioè , tanto puonno io. 
trodurfi d' innanzi ai Giudice ordinario generale di tutte ie Caufe 
civili , quanto d’ innanzi a' Coefolì di Mare , equi d’ionanzi il Tribù- 
cale di Caufe niarirtime, e fi dà in effe luogoialla prevenzione: e 
nella rifcolTiooe della fomma alficurata io cifo di Goìfiro , tanto fe. 

. condo il nofiro Statato de Cav. brtv-t quanto fecondo la difpofi- 
ziooe del Conf. di Mare al cap. 14 delle ordinazioni fopra figortà, 

' conttaodo il fuddetto fioifiro per Sommarie dlfpofizigni ttiam de- 
ponenti di pubblica voce, fi condanna a pagare fenza eccezione 
. alcuna, e fono rifervace le ragioni in ordinario giudizio per la re. 

petizione fe fi pretendelTe; (5^ perciò chi vuol confeguir in fud- 
1 detto primo giudizio deve permettere, e dare figurtà idonea di 
refiituire con pena in cafo di fuccumbenza io quella. 

Tanto io quelli giudizj , febbeo fommariffimi , quanto in oei<’ altro , li 
legittimano le perfone, e fi accorda la competenza del Giudice: per- 
. chè fi deve accertare il legittimo intervento, che per altro ogni cofa 

• ' anderebbe in confufione • (6) Ma perchè molte volte in pritiche 
. girili marittime , quelli che hanso da elTere convenuti, fono alTcìiti , 

Ff 
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■ ed lo Pacfi.lonciDl, ed il giodi^io Gba da fare dove 'fi cermina il 
viaggio» eli fcaricaoo gli cHietti ; io tal c<.fo u procede, o con 
■ ■ far cooftitulr Colatore agli afieoti» quando fuoo certi , ne' modi , 
- ' e forme prcfcritte dailaLcgge, co oli comoni» o degli Statati loca- 
li ; e quando le perfooe degl' ioterefiati , u tiano del tutto incerte 
o parte certe , e parte incerte , li ricorre al Principe , o a chi efer- 
cita la'di lui autorità» che depati perfona che rapprefeoti tutti gli 
lotereffiti con logiuoziooe di difefa per li rapprefcntanti ; e per Io 
piu li deputano li Confoli deile Nazioni de'medelimi Ioteredati»o 
Mercadanti nazionali, e cosi in quefta patte G fopplifce alla legitti. 
Esazione della perfona» nè li può allegare » che i' Attore abbia da 
feguire li foro del Heo» e cosi andare a litigar dove abitano quei» 
che lì vogliono convenire» quando la oeceUìtà obbliga a farGtI giu- 
dizio dove è r effetto controverfo» o dove G termina viaggio» o 
dove G è contrattato ; e cosi fu riconofciuto doverli fai e dagl' Illu- 
flrilGmi Confervatori di Mare de Voto a^tjforis » del i 6 y 8 . di Lu« 
glio io Caufa di Cap. GiambatiGa Solato » con Marco Fracafla di 
Finmi. , 

Cooclufo che Ga in quefte premefTe di legittimo Intervento di Attore , 
Reo, e Giudice» io apprefffoil Coof, di Maie al cap. 8. da la forma 
della profecuziooe del giudizio io qucGe caufe niaiittiine » con alG- 
gnazioni di termini a provare » e provato che Ga » a potere ripro- 
vare »e pubblicare le prove, e riprove G procede alla Sentenza , 
di che tratta il medeGmo GioG al cap. i o il quale ordina » che chi 
giudica G vaglia » e Tenta II patere d' uomini efperti » che cosi io 
piaticbe mercantili e marittime G Glia da per tutto il Mondo » lino 
in Paefi de' Turchi; e quello avvertimento ci viene ancora dato 
dalla Divina Sapienza dicendo erudì mi ni , qui judicatii terram ; e 
ci addita la Sacra Scrittura in a. Paralip. ccp. 19» ubi ait , videte 
quid facintit » non enim hominis ezercetis jadiciuài » fed Oomtni » 
òr quoJcumque judicaveritii in vos redundaiit » e per buono IQ- 
ftradamento , chi fa il Giudice legga gli avvertimenti del Padre 
PietroRivanegra Spagnuolo della fu Compagnia di Gesù iuTra 3 . de 
Relig, part, a. non baGando avere occima intenzione , ma ci vuole 
prudenza » (indio » ed intelligenza ancora » accompagnate da buona 
pazienza » dovcndoG ben ponderare le prove fatte , e fondarli in 
quelle» fentir gli Avvocati » e CauGdici delle parti, conferir li 
fuoi feotimenti con gli Colleghi » e rifolvere con l' invocazione 
dello Spirito Santo ; e rifuluto il placito con la Sentenza lafciar 
ftridcre le parti» perchè Tinterefle proprio accieca ognuno, e 
queUi fono li ricordi» che ia ioni 55. di esercizio ho potuto 


I 
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h> qoefta materia t'canre praticando al foro conttoziofo qui , e 

altrofc • 

(i) Io. Lecen. de jur, mar. Uè, J. cep,iÌH, num.pr, (i) Piene Roduìpbm 
far.], cap, f>* infrtnc. Ij) Ex tAaran, in frax, par. 4. tit. ut lud, 
Mtr. n.4B« t onj. mar. cap. 35 & gandent privileg. taufar.Pertgr. qum 
fine figura judicii expediuntuTì prò qutbus Populut Romanut particula- 
rem lidtcem deputaverat qui nominabatur Prator Peregrinut , ut ha- 
èetur in tex. i. §• puff atiquor.ff. de erìg. jur. tit. Lue. Uh, \. dee. 
3. Fenefirtl, de Mag'tfir. rom. c. 19. (4I Ptanè Mattò, de elauf. in 
expìicatione bujut clauf. (5) Ex addue. per Ernia, de Lue» tit, de cred, 
tr deb. dijc. 109. & n» tit. cap. io6. n. 8, ubi alias cit. ó confirmat 
in fuplim. d. tit. 16) Uocet Fant in traS. de nuli, dr Arg. de legit. 
eoutrad, q. a» art. fr, num. xy, Rodulpb, far, 9. cap, t, a, 141 


CAP. X C V I l I. 

DEILB AFPEItAZIONt DI SENTENZE FATTE IN CAUSE 

Civili Marittime, 

Rr^ola chiara <0 termini di ragione ; che chiooqae G prefuppone 
gravato da aicuna Sentenza di Giudice , lì può da quella appellare ; 
e quella appellazione iocontinente produce due effetti ; uno di fof. 
penGoiie di Caufa in quanto ai primo Giudice > 1’ altro di devola> 
ziooe della medeGma Caufa dal detto primo al fecondo Giudice , 
al quale è devoluta fuddetta Caufa , alla forma delle Leggi di alcu. 
no Statuto. Vero è, che vi fono degli Statoti locali , e delle Leggi 
particolari , che proibiscono le appellazioni , o in alcuna qualità di 
Caufe » ovvero generalmente da alcuna qualità di Giudici t o di 
Tribunali ; ma quelli , o quelle , come corrigeoti la difpoGzione 
della Legge comune « conviene intenderle nel di loro più Gretto 
leofo, trattandoG di materia odiofa, ed in quanto agli Statuti vi è il 
noftro lib. j. cap. pr. qual proibifce ogni forca d' appellazione da 
quaIGGa , e Sentenze , e Tribunali , efclulì li caG enumerati io al* 
tro , Eod, lib. cap. 3. ad ogni modo per dichiarazione fatta dal Se. 
reniss. Senato a* 15. Novembre 1 689. fu decretato • che dalle Sen« 
lenze fatte dagl'IlluGriss. Supremi, febben comprefe io detta gene, 
ralità, G delfe appellazione devoluta al pref. Sereniss. Senato «atte* 
fo altra Legge più antica del medeGmo Statuto fatta dal 1 5x8. nel %, 
Votumus etiam , giunto il §. In cofib, pierà, dici. cap. j. In quanto 
poi alle Leggi particolari d’alcun Tribunale vi fi puor.no addurre 
quelle degl* llluGriss. Confervrtori di Mare proibitive d’ogni ap- 
pellazione dalle Sentenze di qu^Go Utiìzio; circa di che però con. 
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«len'arrertlfe • ctie Ìv{ (ì poonno eferdre^e qnfHtà d! giurisdizio* 
ni ordinarie ; una cumulativa , cioè nella quale puonno entrare altri 
UlHzj ancora , ma quello leila Giudice nel quale (ì è pervenuto , 
ed altra gìurisdkzione privativa ad altri di ingerirvifi , come farebbe 
per ispedìziuni di Vafcclh , pagamenti di mercede de* Mann. ri, 
contrari per noleggi, e fiiuili . lo quelle Caufe dunque , che fono 
per dir cosi coonatorali all* inilituziooe dell' ulBzioy e ne’ quali 
altri non fi pu^nno ingerire , fi nfirioge la proibizione di poCerfi 
appellare , Al contrario in quelle che puonno fpettare ad altri Tri* 
bunali ancora , ne’ quali vi ii ricercano formalità giudiciarie febbeo 
.. _ fommarie • e vi convengono prove, e fiudio, farebbe impropria, 
che col prevenire in quel Tribunale , dove li rimuovono gli appelli, 
afiutamente per lo piu privalTe il fuo collitigante del benefizio dell’ 
appellazione» Pertanto concludendo dico . che non ollante quella 
generale rimozione d'appellazione dalle Sentenze , che lì facelTero 
in alcun Uthzio , ordinata dalla Legge del medelìmo Urfìzio, »’in< 
tende dì quelle, che fono fatte in Caufe triviali , e connaturali dell* 
inilìtuto.loro , e de’ frivoli , per cosi dire, e non di quelle che fono 
gravi , e di giurisdizione cumulativa. * ' v ~ 

Vi fono anche delle Sentenze , delle quali , lo termini della ragione co- 
mune, non fi dà appelLzione , che per lo pm fono tenui di follaa» 
za, o di forma . 

Quelle appellazioni convicn interponete fra giorni otto dal giorno 
della notizia per lo nollro 'Statuto allegato , & de jttrt communi 
fra giorni' dieci : il che ferva per fucrinta informazione, Neliefio 
leggi il Confolato al cap. ii.ft, e fegueoti, 

CAP. X C I X. 

DEIt’ ESECUZIONE DELLE SENTENZE CIVILI . 

JE Detto comune, effere vana quella Sentenza la quale non fi esegui- 
‘ ' feej conforme è vana quella Potenza , la quale mai li riduce all* 

atto: onde dopo il difcorfo de* giuJizj, il fine de’ quali è la Senten- 
■ ‘ za definitiva, conviene che della di lui efecuzione brcvilTimamente 
alcuna cofa lì narri. 

Quella , quando fia palTata ia giudicato , o con la confermazione io gra- 
do d‘ appellazione, o con elTere inappellabile , viene ad eflei efe- 
• • guita con i.Tiplorare ruifizio del Giudice che l’ha fatta , che dia 
l’ordine dell* efecuzione di ella, concedendo per lo più licenza 
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p«rfon»Te , e reale pìgnoratizia de* mobili contro il condannato per 
fuddctta Scotenzi. Circa di che , avendovi fcritto molto copiofa- 
tncnte gravilTtaii Autori notati a piè di quello capo , non occorre , 
che mi vi eftenda, ripetendo le lor propobzioni alle quali mi riiaetco» 
roalTime non tendendo al line ptopollomi in quello mio Trattato. 

Una cola folo m materia nautica mv convien ricordare p che quando oc> 
correre pignorarli ne' beni d' ito Capitano > o Padrone d' aleno 
Vafcello, o di Elerciton di elio, o altri , non li puonno in teraini 
di ragione comune prendere feparatamente dii Vafcello, corredi p 
armamenti, ed appaiati di etfo, e disguarnirlo ; elfendo roba 
privilegiata i prima, perchè, (Kcome la legge comune alla quale, 
nè per il Confolato,nè per Statutiin quella parte vien deiogato, 
dispone che 'gli illrumenti della coltura de' predi rodici vengano 
in obbligo , quando espreiTamente vi li pongono ; dunque prefup- 
pone • che fé non vi lìa tale efprelTinne , non vengano nell' obbligo 
generale: e la ragione è , perchè quel fondo, o predio non redi 
ioculto in pregiudizio del pubblico, e privato benéSzio; onde 
per r idelTa ragione , fe lì toglielfero gli acceifntj del Vafcdlo, 
mentre rellando smembrato non potrebbe navigare con danno pub* 
bl<co , perciò non li deve permettere , che in quelli vi cada pigno» 
razione feparatamenre dal medefi no Vafcello. Seroadiaramente, 
perchè in quelli il Conf. di Mare cap. m t - efprelTamente privilegia 
]l Marinari per li filar], che hanno da aver dalla Nave, confeguen» 
temente fuppone , che altri feparatamente dalla Nave non vi pulfì* 
no aver regrelTo: Terzo, perchè sono it.drumenti dell'arte de* 
Naviganti, li quali perciò godono comunemente dell' efenzione 
de’ pegni gl' indrumenti di tutti gli Artegiani . 

Nelle paghe ancora de' Minoari , che fervono in Nave, non vi lì puonno 
tar efeenzioni per debiti loro da' creditori ; perchè, ficcome la 
legge comune in due luoghi la proibisce nelle paghe de' Soldati, 
e quelli come fi è veduto altrove godono del privilegio della mi» 
lizia: confeguentemente non lì puorno pignorare , nè adjudicare , 
fafvo fe fpecialmente da loro fuiTero assegnate, o ipotecate: che è 
quanto possa toccar in quella pratica. 

CAP. C. 

Delle Cause Ckiminali. 

^ C onviene , che ogni Capitano , mallìnie di Navi poderofe , ed il di 
lui Scrivano I tanto , o quanto (iano infotmatidi atti criminali per 
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g1{ «ccident! che gli paonoo occorrere oaTÌgando ; dell! qaali oe fat 
da dar conto io tetra ricercato che oe fia, ed ancora per sao obbli- 
go , quando por non 6i ricercato in cafo di delitto atroce. 

In ordine a che deveii prefopponere y che ogni delitto commeiTo in Na- 
ve d' una Nazione viaggiando • la quale coinè altrove fi è detto ha 
da 'portar l' infegoa di detta fua Nazione* fpetta a puoirri ai Princi- 
pe Nazionale , o fuoi Miniflri deputati * ed io Genova per Leggi 
particolari fpetta per quelli delitti commelTi io Mare io Vafcelli Na« 
sionali agl' lllullriss, Coofetvatori di Mate : perciò il Capitano, 
quando (i tratti di delitti-gravi coinmtl&in fua Nave, ha da lar cu- 
(lodire il delinquente in ceppi (io che ritorni, e coniegoarlo alla 
gioflizia per il debito calligo . Se fi tratti poi di delitto comoieOa 
in Navi prefidiarie , o io Armata, o altre, che vadino fotto il di 
luiStendardo , si avendo dato fondo , o viaggiando , o io Porto , 
fempre nè è Giudice il Comandante della squadra , il quale perciò 
ha da condurre il fuo Auditore, e fecondo li cafi fi cafiiga more 
militari mafiime ad efciupio d altri. Ma ritornando a' Vafcelli pri- 
vati fe fi comniettelTeru delitti io efli mentre fono io -Porto , o in 
alcuno seno di Mare ancorati, e non ramporati fotto Stendardo Na- 
vale di prima, o feconda portata d* alcun Principe, oe fpetta la 
punizione a quel Principe , o fuoi Minifiri della di cui giurisdizione 
è quel Porto , o seno di Marc . 

PremeiTo quanto fopra per inflradamento del modo di cootenerfi in con- 
tingenza di fìroili delitti gravi ( perchè de’ triviali il Capitano 
senza atti ne può, come li è detto altrove , dar it cafiigoa efioben 
veduto) develi f<pere , che vi fono di due forta di delitti, cioè pub- 
blici , e privati. Li pubblici fon quelli , per li quali immediatamen- 
te iella offefo il Principe , succdlìvamente fe ne inferifee il danno 
nei Privati : come fe fi fcopride, che alcuno avelTe tramato a* in- 
cendiar la Nave , e mandar la gente in aria, o di dar quella con 
infidie in potere de' nemini , o cali pari. Li delitti privati fon quelli, 
co' quali immediatamente è ofFefo il privato ,ed io confeguenza il 
Principe, al quale fpetta invigilare , che ne' fuoi Stati tutti fiano 
quieti, ed in pace, ed ognun goda il fuo , perchè in ciò è depu- 
tato da Dio V. gr. omicidio, furto , faifiti , e fimili ; perciò si 
nell’ una come nell' altra qualità de' delitti fuddetti il Minillro del 
Principe può , anzi deve procedere ex officio , fenza querela di al- 
cun offclo ; perchè il fuo Principe ed il di lui Fifco mediatatnence, 
o immediatamente è offefo . 

Vi fon poi de* delitti per i quali non fi può procedere folo con quercia, 
ad infiaoza del proprio offefo, o de' fuoi eredi , o attineotlì e oe' 
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qaati il Fifco con vi fi può iogerire per quanto foflero graviflìoii , 
V. gr. io Stupro • Adulterio t e Gmilit fecondo il S. ducumeoto 
datoci io CIÒ da Noftro Signore Iddio nei S. Vangelo di S. Luca 
Bel modo • che ti diportò con la Cananea i dicendogli Mul/tr uU 
funt qui tt aceufantì ^/c. Similmente non vi entra Fifco nelle 
caufe mitte patticipanti del criminale , e del civile , febben la causa 
Ca introdotta crioiinalmente per via di querela , come sarebbe l’Io» 
vaGone di poflelTo y baratteria di roba fidata « e Groili. J/em ri- 
fpetto a quei delitti , che dai Suddito d' alcun Principe foilero coni- 
nieifi Fuori del di lui Stato contro chi ebe fia: la ragione è, per- 
ché febbeoe può il Prìncipe cafiigar un fuo Suddito per scellerag- 
gine commeflla altrove come fcellerato , queAo cathgo procede 
per modo di correzione perfonale citrd mortan , & membri 
mutdationtm affine di ridurlo • fe pnò ad emendazione ; ma non 
Io può fare ad vindictam t (/ ai mtnsuram ititeli i perchè eden- 
dò commelTo fuori del di lui Stato eflo non è ofTefo: ma fe fo> 
praggióngede querela dell'ofiefo fatta al Tribunale di quel Princi- 
pe a coi è fuddito il delinquente > e nel di coi Stato non fucom< 
medo il delitto (fi difiingoe: o che il Querelante « ovvero Offefo 
non è fuddito « o che è luddito ; fe non è fuddito ( oltre la que- 
rela ci vuol un requiuto * cioè , che faccia conflare , che nel luogo 
del comoiedb delitto, non Ga intervenuta procedura contro fud- 
detto Reo, non essendo conveniente che Ga fubordinato per un* 
idessa delinquenza a due puuizioni colè , e qui ed allora concor- 
rendovi querela, e tale giuliiGcazinne , fi cafliga pana mitiori , 
(f tziraoriinaria , Se l'Odefo è fuddito , bada la querela , e G pro- 
cede alla punizioue , come fe il delitto foste commesso io Uomìnio 

. senza ingerirli il Fisco , e dcGfleodo la parte , cessa la Processerà, 
Sentenza, e Tua cfecuziooe : ma fe nel luogo del delitto avesse 
fnblto alcuna pena , ovvero fosse dato assoluto , con esserG conlii- 
tuito, io tal cafo non è p.u luogo alla querela, e tali sono gli 
uli comuni , e fra noi ne difpone il oodro Statuto criminale lib» 
a. cap. 96. 

Inoltre di tutti li delitti , o Gano pubblici, privati, ovvero midi di cri- 
minale , e civile, altri fono di fatto permanente, altri dì latto tran- 
feunte. Li primi fono quelli, li qurli caufano, e lafciann corpo di 
delìtro.come farebbe il cadavere dall'omicidio; la rottura dal Furto, 
)a Falfità con la scritture, o altra cofa faIlitìcata,o Gmili; e quelli di 
fatto transuente, fono quelli, che nou lafcìano tale corpo di delitto , 
o vedigto di edb dopo di loro; come afportazion furtiva d' alcune 
cola fcQZi rottura, coofpiraziooe attentata da alcuni contro laNa- 
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ve , o Capitano f o fimili , de* qaalì non refla contrafaegno da tico- 
nofcerfi. - • > ' 

Poflo quanto fopra , e venendo alla fpiegaaione dell’atto pratico » per« 
chè viaggiando in Nave puonnu coanietterri , e delle volte G sono 
commclTi mancamenti gravi, e per chtaiirli non convien tardare , 
e quando Geno manifefli convien pienderne fubito le giu(liGca2io> 
ni , alle quali la tardanza è nociva , ed il Capitano n’ ha da dar 
conto ; vi efempIiGco la forma nelli feguenti modi. Pi ima di omi- 
cidio , Secondo di furto con rottura ; perchè mutath mutanàis 
tutti G regolano poi nell' iRelTa conformità, 
lo quanto al primo tema , per cagion d’efcinpio , viaggiando due , giuo» 
can fra loro, vengono per tal caufa alle mani, un ierifce l'altro mor- 
talmente , e poi di tal fetita muore, lì incomincia in quella forma. 

17 . . , a di . . . giorno di . . . a ore . . , eifendo la Nave ooOra 

intitolata. ... di cui è Capìtauo ... in viaggio alla vela nel 
Mare di . . . • partita da . ... il giorno dì . . . incamminata 

per ... è cotupatfo dinnanzi al prefato Sìgntr Capitano eG- 

flente io .... e me Scrivano di detta Nave A. Chirurgo di 
detta Nave il quale per ckbito del Tuo uffizio ha denunziato con 
fuo giuramanto defettogli da me Scrivano d* ordine di elio Signor 
Capitano in tutto come in appreffo. Cioè, io vengo da medicare 
. P, uno de’ Marinari di quella Nave, il quale è ferito nella parte 
. . . con ferita dì punta , ( e fi noti tutto ciò che dice il Chirur- 
go , il quale convien come tale che ha pratico delle denunzie , e 
fopra tutto G faccia fpiccare , fé la ferita Ga con pericolo di vita , e 
fe tal perìcolo Ila ordinario , o grande , o grandiffimo ; fcrìtta che 
Ga quella denunzia , h feguiia come in apprcHo, cioè ; ) il prefato 
Sig. Capitano villo , e fentito il tenore dì quella denunzia ha ordi- 
nato trafpoitarG elio con R Nocchiero , eme P Scrìvano al Rancio 
di detto . . . ferito , elìliente . . . ove giunti , h è ritrovato giacer 
in detto Rancio per caufa di detta ferita , la quale per li medica- 
menti appolìi non fi è potuta vedere , e chiamatolo per nome, rif. 
pendendo , fe gli è dato giuramento da me Notajo d' ordine dì e(To 
Sig. Capitano di dire la verità fopra quanto farà ricercato, ed aven- 
do giurato. con il tocco dì fna mano della prefente fcritturai. è Rato 
interrogato perchè caufa fi ritrovi cosi giacente eflcfo nel fuo Ran* 
ciò , rifpofe per elTcre (lato poco fa ferito da S. Marinato in quella 
Nave : e fogginntogli che narri in che pollo , e per qual caufa , e 
con che forca d‘ armi Ga Rato ferito. Qui fi cRende la rifpoRa , 
e G accerti che Ga concludente, poiché non fe ne può dare cer> 
to metodo, ma convito che lo Scrivano adepri giudizio; e Goica 
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U rifpofla lo Scrivano gliela legga , e gli dica fe fla bene, c fc vi 
vuol aggiungere , o fmmuire , e tìiiico s’ interroghi degli adanti a 
quello fatto , e lì noti la rirpolia , poi s'interroghi di che P4tria 
fu, che Parenti abbia , di che età , c quali eletti abbia in Nave, e 
6 concluderi con dire , che ricavato quanto fopra da detto otTcfo 
lì fono partiti . Profeguendo poi queftì atti il Capitano al Tuo poli j 
di Poppa farà chiamare di mano in mano quelli, che daU’OtFefo fa- 
ranno flati nominati per alianti al delitto , e li efamioerà nel modo 
feguente e lo Scrivano noterà il tutto come iu apprelTo: cioè. 11 
prefato Sig. Capitano per giull lìcare quello fatto ha fatto chiamare 
a fc nella Tua Camera di Poppa il T. cui elTendugh da me Scrivano 
flato dato giuramento di mandito ec. dì dover d;re la verità , il 
quale col tocco di quella Scrittura ha giurato, ed interrogato op- 
portunamente fopra il fatto efpollo dai detto ferito , con fuo giu- 
ramento dilTe ; cioè , ec. Qui lì noti tutto ciò , che dirà il tellimo- 
nio , e li procuri cacciarne un collrutco concludente; e quando lì 
veda tergiveifaie Q minacci di ceppi, e caflighi ; lì interroghi 
dell’età, e Patria , e quando foiTe di linguaggio foralliere, fi ado- 
pri rioterprete nel mudo, e forma notata altrove; e poi di inano 
i l mano li efamioino gli altri nominati , tutti nell' ìflella forma , e 
tenore. Quando però lìdia ilcafo, che rifani dovrà il Chirurgo 
diounziare in atti come è fuori di pericolo. Quando poi moiiffe , 
dovrà far altra denur^zia edere morto alU tal'cra. per canfa di detta 
ferita ; nel quale cafo tl Capitano con il Nocchiere, e lo Scrìvano 
ritorneranno alla vilica del Cadavere , e lì noterà , che il Qapitano 
Vida fuddetta dinunzia in tale giorno , ed ora lì è portato col 
Nocchiere , e Scrivano a Prora , dove fi è ritrovato il Cadavere , 
d’ un uomo di llatnra . . . dì pelo. . , dì età, come dismullra 
l'afpeito, d'anni. . . veflito, o fafeiato , fecondo che farà; il 

quale Cadavere , voltato, e rivoltato, e di.iudato da 

dimandato, ec fi è ritrovato aver una ferita , o quello , che farà 
nella cale parte ; e chiamato il Chirurgo , e datogli giu amento , 
elfo mediante , ha detto edere il Cadavere del tale , quale è quel- 
lo, che è morto della ferita , che ha efpollo nella ftia dinunzia,e 
per totale ricognizione li fono chiamati E, F, capi di guird-a di 
detta \ave, li quali con loro giuramento a lor deferito, e che lin. 
golarmente han piefo , hanno comprovato edere il Cadavere del 
. . . Mannaro , quale pienamente cooofeevano come pei fona del 
Ruolo loro ,e che di tale nome, cognome, e patria fi nominava, 
ad era uomo degno di fede, e dabbene, e per tale tenuto comune- 
meoce ; fopra di quelle giuiliàcazioni il Capitauo è m obbligo far 

Gg 
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ponere in ceppi il Delinquente, o Delinquenti, epoifernlarn [a 
procedere» 

Se fi trattade poi di furto con rottura, in queflo cafo fpetta al Penefe 
fare la denunzia, come essendo andato ncila stiva ba ritrovato rot< 
ta la tale Cassa ... e fi osserva la forma del giuramento , vifita , 
ed atti enunziati di fopra ^mutatis mutandts, falvo, che trattandoli 
di delitto occulto conviene chiamare ad efaminarii tutti li sospetti, 
ed interrogarli ben bene , fopra dì che non fi può dare metodo 
proporzionato , ma conviene, che il Capitano , e Scrivano ado> 
prino giudizio ; e quando alcuno , che fi tiene per fofpetto , fi 
efaroinerà , fi dica nel principio , come fi efamica fenza alcun pre. 
giudizio delle ragioni del Fifeo , e quando fi fcuopra il Reo, quan. 
do pur non vi fia totalmente in chiaro che fia Delinquente, fi fac- 
cia ponere in ceppi , notandofi, che il prefato Capitano , vifio ciò, 
che rifulta dagl' atti contro il tale, ha deliberato cautelarfi dì e(Ta 
con farlo ponere , come fu pofio in ceppi, cosi riferendo B. d'aver 
efeguito d'ordine, ed in tutto come fopra. 

Il predetto tema ferve per tutti li delitti di fatto permanente , di qualG- 
voglia fpecìe egli fia , come ancora midi di criminale , e civile , 
de' quali refiaiTe corpo di delitto , o veflìgio di esso da riconofeere; 
ma negli altri , che non vi refia quanto fopra , fi procede ,o con 

• precedente denunzia , o arcufa , fopra della quale il Capitano or. 
dina, che fi prendine le informazioni , ed attualmente poi fi pren- 
dono nella forma di fopra , e conclufo che abbia circa esse , fi 
cuftodifcoQO fecretamente , ed in cali fuddetei , feguito il ritorno 
del Vafcello, fi confegnano infieme col Reo, o Rei ai Giudice 
Nazionale della Nave, quale con quelle prove profegue la Cau- 
fa ; e lo Scrivano di tale confegna di atti, e di perfone ne prende 
ricevuta , ed infilfa con I' altre fue fcritture al Protocollo delle 
fcritture di Nave : e quello ferva per ìnfiruzione fommada, perchè 
l'ho polla , acciò gli Scrivani di N a ve , che non lànno il Criminalilla, 
fappìno come contenerli fino al termine , che fpetta a loro; perchè 
se fi è in isquadra armata vi fono gli Auditori, e Tuoi Attuari, ed io 
terra li Giudici deputati, de' quali è il Mefiiere. Chi vuole poi 
farfi ben capace di lludio attinente a Criminalità , per non andare 
addietro a!H volumi del Farinaccio Romano, nè del Clarocon le 
addizioni dei Bijardo, folo nelle rifoluzioni prenderne alcun do- 
cumento attinente alla particolarità , che ha alla roano , fi contenti 
per Ìnfiruzione perfetta leggere il Goroelìo nelle fue Risoluzior^i 
criminali efpofie dopo le civili, che da eflTo imparerà meglio, che 
d' ogni altro Autore, quanto in quella pratica defidera. 
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CAP. CI. 


»)5 


Degli Usi , e Consuetudini Marittime in 

GbNEKE . 

j Regola indobiutii che chi ha da giudicare, è obbligato eoo ogni 
più opportuno mezzo invcltigare canto, che ritrovi la veriti.Ura 

10 quelle pratiche miiitcìme il mezzo più ceiCu è prevaleib degli 
uti , e conroetudioi , dove noo ritrova legge Icncta i perchè io 
ridretto l'ufo, e confuetudine non è altro che una legge ncnifcriCta, 
ed al Mondo non vi fono , nè fi puonno dare controvetlie alcune 
piu (requentemeote bifognevoli di ricorrere agli uh , che le mane» 
lime: perciò uo grave Autore Francefe , qual non volle fpiegar 

11 fuo nome , oè compilò di quella materia un libro , non meno eru* 
dito, che beo fondato in fuo naturale linguaggio , quale intitolò 
L'Usage de la MeR , de'documcnti del quale in qualche parte 
mi fono fervito ne’ luoghi da me citati; ma perchè il radunarli tutti 
in alcun capo è impolfibile , essendo diverli fecondo la diverhti de’ 

♦ Paefi, delle perfone, e de' tempi: perciò bada che qui li tocchi 
'generalmente, e vi porga il modo di ritrovarli , ed adoprarli. 
Quelli uG fecondo le contingeoze de' caG fi ritrovano, ed adoprano 
comunemente con far chiamar aleno uomo provetto , e verfato, e 
per tale reputato nella maceria, che G ha alle mani, circa la quale 
non vi 6a alcuna legge fcritta , fopra di cui 6 pofla far giudizio i 
al medefimo fi fa dar giuramento di dover dire caodidamente il 
fuo fentimento , e confuetudini praticate. £ delle volte lì fa po* 
ncr in ifcritto refpoflo da eflo , il che fa prova, non però prova 
provata, ma prefuntiva , che trasferifee in ogni cafo carico di 
provar il contrario a chi fe ne domanda gravato; e quando lì tratti 
*' di'pratìca tale, che non meriti procedecGa prove poGtive , può 
' il Giudice inforniarG verbalmente , e fecondo quella provvedere ; 
e quando G tratti di pratica grave, G procede alle prove pofitivé 
legittime con Capitoli , ed interrogatorj delle parti tifpetciva- 
~ mente , dalle quali rifulti il confoeto controverfo , e fecondo il 
cooftrntto di quella confuetudine provata conv’K.'ne giodicare co- 
me fe folTe legge fcritta; e quando dagli Atti farti non rifol- 
uffe prova concludente , e li reGaffe al bnjo , 6 prèndono de’ 
mezzi termini conferenti alla ragione, e lume Dacoraie,cbe tali 
fono gli ufi marittimi. 

Dunque per concludere, brevemente dico, che chi ha da far giudizio 
' in pratiche marictioe , c neiU pratica controverfa non ritrova 
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Iep.j*e fcritta , nemmeoo ^ocumfnto precìso, o pan(a»te d’ alcun 
claflìco Dottore , nc confulti eoo Periti d^-bbere r'-ì modo et 
pollo, che ccsi^ fì ulTerva da per tutto, e da ogni N«zlooe Cuo 
dal Turco . 


C A P. C I I. 

» l 

Dei Causidico perfetto. 

C^Hiunqoe ha per Tua fatalità a litigar in giudizio civile , o lìa Atfore , 

' o (ia Reo ; e molto p;u chi iofle imputato d'alcun delitto dal quale fi 
voglia fìncerare in qualiivoglia Tiiburale, e parte del Mondo , 
convien che fi vaglia d' alcuno Caufidico, o lìa Procuratore va. 
lente , che porti le ragioni , e non fia come quei mulìci , che 
cantano d’aria , a’ quali le note muficali fono fupei6ue, perchè 
avendo delle volte miglior organo di voce de' periti in quello 
Audio , fono dagli Idioti più graditi ; ma cantando al paragone 
con quelli ne' muGrali paraggi fono da edì aiomutiti. Il medcG> 
mo fegue fra quelli, che fanno l’Avvocato, quali con fuperiore 
noblezza corue Medici, non pongono mano a ferri per fanar 
gl’ infermi , non avendo avuto abiliti di faperli ben adoperare , 
come faceano gli Avicennì , .e Gaieoi , e similmente un Gero* 

, nimo Gardano flupor del Mondo io queAo efercizio , G fcafano 
con effer ciò di loro decoro, ed il roedcGmo in alcuni di quelli, 
che G fcufaoo confiAer la parte loro nella fpeculativa , e non 
1 nella pratica. Servici dunque d’efperto ancor nella fpecolativa, 
il quale canti d'aria con buon organo di macAria , e con le note 
de’ libri , e cosi nell’ uno, e nell’altro modo ti ferva d’avvifo. 

Io occaGune di che , eflendo Aata tale la mia proFeiGone per toccarne 
un refpiro, dirò, che I’ efercizio di CauGdico fu fempre non 
meno importante, che Rimato in ogni più beo regolata Città tanto 
ne’ trafcorfi fecoii , quanto nel prefente ; io tcAimonio di che G 
adduce il teOo puntuale nella L. B. C de procur. in fin nel qual* 
Giufliniano Imperatore Legiilatore fi ferve di qurfie parole; 
Quis^uis igitur ex ih , quos agtrt ptrmifimus , vale esse Caufi» 
dicus , eam folum quom Jumet tempore agtndi fibt feiat esse per- 
fonam quoufque Caufidicas efi , nec putet quijquam honori Juo 
quidquam esse detraSum fum ipse necessitatem elegerit fiondi , ù 
contemp/erit jus Jedendif da che fi ricava, che 1’ cferczio del 
CauGdico Don (ole è onorifico , e civile quando ebe onorevol-. 
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mente nererciti« e dal modo,’ e forma d' efsrcitaflo io altro noa 
fi diftingoe da quello dell'Avvocato, fe non dal Ilare al federe 
innanzi a'Trìbooali Superiori, e perciò da per tutto dove Cauli* 
dici Forminn Collegio, al medefimo, da chi che Ga , vien dato 
titolo di Venerando, come a tutti gli altri, nell' eflenza poi l'uno, 
efercizio fi difllr-ue dall' altro in rifiretto, folo che il Caufidico 
ha cura della Grufa , e l'Avvocato del Giudizio ; cioè quel- 
lo del cootio'ate , e quefio del contenuto, nel cello camminano 
del pari, ed ognuno con quelli fap pia come regolarfi, e preghi 
Iddio non iotoi parci. 

Ed altro non occorrendomi, per adeflo farò punto a quella mia breve 
fatica , il di cui fine , non meno che il principio voglio che lìa 
coofecrato a quel Dio che fu, ed è, e farà fempre. 


Vrìma cagion àtlU cagioni arcosa ,' 

Ciuflo, e CiufH{ia, e Sapienza ^ t Saggio i 
Principio , e Vin d ogni cnata co/a , 
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TAVOLA ” 

Delle cofe più notabili. 

A 

<ì!^Lvco del Fiume che cofa fia .Capit. 3. Pagin. 
numero 6. 

Architetto di Nave fuoi obblighi. Cap. 6 . pag. io. n. 
Accrefcimento di Vafcello fenza faputa de’ Committenti. 
Cap. 7. pag. 13. num. i.Confenfo d’ alcuni di eflì circa 
detto accrefcimento. Cap. 7. pag. 13. 14. a num. 2. 
5. Circa il confenso di detto accrefcimento Cap. 7. 
pag. 14. e num. 6. 9. 

Accrefcimento di Nave più volontario , che fotzofo Cap. 
8. pag. 14. num. r. 

Accordi de’ Partecipi, fe dopo la fabbrica dovranno fard 
a chi fpettino. Cap. 9. pag. i5.num. i. 

Acquino di Vafcello , avvifi circa eflb. Cap. 32. pag. 49. 
30. e num. 16. 20. 

Alficuratoper scuodere, cofa debba provare* Cap. 3 3. pag. 
79. num. 7. 

Accommenda cofa fia. Cap. 34. num. i. Differen*/a dalia 
compagnia pag. 84.0. a. 3. e 4. Avvertìm. pag. 85. n. 5.' 
Accommendante, e fuoi privilegi Cap. 35. pag. 8 $. 86 . 
num. /. e 5. 

Anteriorità, e pofieriorità negata in due Accommendacti 
in cafo, che uno non fappt dell’altro pag. 86. num. 7.8. 
Accommeodatario quando obbligato a’ conti , e quando 
redi difobbligato; pag. ^6. num. 9. , e io. Condanna 
per mancanza: num. 11. Avvertimento num. ix. 13. 
Autorità di cfib: pag. 86’. num. 14. Suoi obblighi; pag. 

• «7. num. 16. pag. 87. num. 18., c 20. 
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Accommen(!ante obbligato a conti dell’ Accotnmcndata- 
tàfìo, pag.“8/. num.'-is. 

Patti deirAccommenda oireivabili, pag. 87. 8 8. numero 
ai. e zz. 

Afiìcurazione; Cap 51. pag. 12». num. 1.5 Cofa fia; Cap. 
52. pag. i2j. num. 1. e 2. Sopra a che fi faccia; pag. 
124. n. 5, e 6, Termini di eifa; num. 7. Avvilo, c cafo 
occorfo num. 8. e 9. 

Ailicuratore quando fia tenuto; Cap.52. pag. 124. num. 7. 
e pag. 125. num. 11., e ió. 

AlTicurazionc fenza termine, tempo, e viaggio, quando 
s’intendano; pag. 125. num. i 

AiHcutazione tranfcendente il rifico fra chi fi difiribuifca 
il danno occorfo pagina iz^. numer. 16. e pagina 12/. 
num. 17. Avvifi per controvetfie numer. 18. pag. 12^. 
num. 19. 

Aiiìcurazioni dopo il finiilro fono valide; pag. 12 8. n. 1^. 
*fopra nuova incerta; pag.128. nnm. 17. 

Aificurazione fopra la libertà d’ alcuno , che dopo prefo 
folle ripigliato pag. 128. num. 19. Avvetiimenii circa 
detta allkurazìone pag. 12S. num. 20. ' , 

AlTicurazione fopra Vafcelio a tempo determinato ., che fi 
atfogalTe in altura pag. 129. num. ai. Altro cafo; pag. 
129. num. 22. 

Avvifi circa gli Allìcuratoti, ed Adìcurazioni Cap. 52. 
pag. 130. num. 23. e 24. 

Terrnine del. pagamento di Aificurazione ; pagin. 130. 
num. 25. 

Avarìa, e fua etimologia Cap. 60. pag. 142. num. i.Di 
quante forti fia; num. 2. quali lianoj.pag. 142. num. 3. 
64. Quando diventi finiflro totale; num. 5. Terza spe-. 
eie d’ Avaria num. 6. 

Avarìa volontaria pag. t43. n. 7. Altre Avarìe; pag. 144. 
num. 8. , e 9. Quando per elle fi fia tenuto ivi. 

Armamento in , cotto Cap. òz- pag. 146’. num. i. Con e fi 
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conceda; nam. z.Diftribuzlone della preda: pag. 149. 
iuim. 3.rfioba depredata combattendo di chi lefti: pag. 
1457. num. 5. Altre olTervazioni ivi. 

Avaria delta Scala di Levante è forza di Principe; Cap. 66 
pag. 157. num. 6'. 

Abbandonamento di Vafcello per dubbierà di grave danno 
è di conto degli Adìcuratori; Cap. 69. pag. 16‘t. num. i 
Abbandonamento per morbo contagiofo è cafo fatale; 
>pag. Idi. num. z. Abbandonamento pec fetore infoppoC' 
i labile rum. 3. ivi. 

Angarìe da chi polTono efler impofte Cap. 75. pag. 167. 
‘ num. 3. 

Ancoraggio non pagato dalla Nave, che ufcita Ha, ritorna* 
/ta.in Porto per accidente} Capito!. 7Z. pagin. 165. 
num. 7 

Ancoraggio più non pagato da Nave, che approdi accideo* 
ralmente, obbligata alla denunzia del vi vtniurumi pag. 
' \6b. o. $. 

Alienazione di Nave all’ incanto, o a partito come pofla 
fard : Cap. S9. pag. zio. num. 3. Oblatore come debba 
• conteoerfì ; ivi num. 4. 

Amminiftratori di negozio} Cap. S4 pag. 219. Attinenze 
ad ellìi ivi. Modo di contenerH pag. zi 9. num. 3. 
Appellazione dì Sentenza fuoì effetti: Cap. 98. pag. 227. 

num. 1. Sentenze degli llludrilTimi Confcrvatoti di 
; Mare inappellabili, c quando; pag. 217. appellazioni 
; fia quanti giorni convenga interporle pag. az8. n. 9. 


B 



Anditi, da dove } Cap. z. pag. 4 num. 18. 

Barche, loro qualità, e differenza delle Navi} Capit. 6. 


pag. 5. num. 6. 

Benedizione del Vafcello, ed avvifi circa di eflb} Cap. 
P^g* 15' num. $. e 6. . 

H h 
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Bombardieri; Cap. ré. pag. 3+. oum. ra. 1 

Baratteria in che confìtta; Gap. 74. pag. 168^ num. i. AfìC» 
curatori non tenuti per efìfajpag. 168. nani. z. Pena de’ 

. Barattieri fecondo lo Star, di Genova; ivi num. %. Sua 
divetfìtà dal furto; 169. num. 4. 

: , ■ c ; ' ' ■ • 

^Contrattazione Marittima che cofa inferifca , che u- 
tili apporti 4 avvili circa di elTa; Gap. 1. pag. 1. e a. a 
num. 1. ufque ad 5. < 

Carena , o acconcia; Gap. 8. pag. 1.4. 15. a num. a. uCque 
ad 5. - . - 

Caratti come fi dittributfcono fra’ Partecipi, avvili circa 
di etti , ditt. Gap. 9: pag. 15. num. 2. e 3. 

Carico della Nave quando fi principia: Gap. 9. pag. 15. 
num. 4. 

Carico di Vino , Olio, ed altri licori, chi Ila obbligato 
per la bontà de’ Vafì; Gap. 43. pag. 1 03. num.. 5. 
Confolato accettato da* Principi; Gap. 10. pag. iS. n. 9. 
Carico di legnami , privilegio del Padrone circa efìbsiCap* 
. 43. pag. 102. num. i. Difficoltà tifolut. inum. 2;' pag^ 
102. num. 3. 

Chirurgo, ed Aiutante, loro obblighi; Gap. 11. pag. >ap. 

num. 3. . ' 

Capitano di Nave qual condizione , ed età debba. a.vere; 
Cap. 12. pag. ar.anum. 1. usque ad 7. Suoi obblighi; 
num. 9. pag. 2 1. 2 2. nu. 14. 1 5. & té*. Cap. 26 pag. 60. 
num. 23 624. Cap. 6‘4. pag. 153. num. 2. e 3. Cap. 7 1 . 
pag. i 6‘3. num. 3. Cap. 72. pag. 164. nu. 2. e pag. 765. 
num. 3. Viaggiando; Gap. 79. pag. 189. io fine. Qualità 
. che deve avere; Cap. 12. pag. 2 1. 22. num* * *• €13. in 
occafione di delitti; Cap. 100. pag. 230. num.. 1.' 
«Capitan Germano iodato .come ottimo; Gap. 12. pag. zr« 
zmm. 12. ........ ! 
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Capitano come debba efler riverito. Pena di chi 1’ offen- 
derà, ed altro) Gap. 1 1. ptr totum. 

Calafatti} Gap. tó. pag. 34. num. 11. 

Contratto, e sua definizione , diverGtà; Gap. 19. pag. 41. 

a num. t. ad 5. pag. 41. num. ro. 

Contrattazione lecita a tutti, obbiezione con rifpofta; C-jp.< 
19. pag. 41. a num. 6. ad 9. Difhcoitài pag. 42 num. 11. \ 
c I 2. Avvifii pag. 42. num. 1 }. e 14. 

Compra di Nave , Avvili circa effajCap. iz.pag. 47. a n. f. 

ad 5. e pag. 48. num. 9. pag. 49. num. t j. 

Compagnia mercantile , tua definizione, diverfità, e ricordi} 
Gap. 24. pag. 5 }. 54. a num. t. ufque ad }. 

Caricando due Navi per l’ ifieiTo luogo qual preferita; Gap. 
2S. pag. 58. num. 8. 

Circa la coperta di Nave,* Confolato Mar. fpieg. Cap. 28. 

. pag. 66. num. 5. 

Cartella di recivo; Cap. ;o. pag. 68. num. 3. e 4. 

Cambio marittimo, Tua furma;Cap. 32. pag.72. num. i.Av« 

- vifly pag.' 72. num. 2. e 3. e pag. 73. num. 19. e 20. e 
pag. 75. num. 27. Sua origine; pag. 76. num. 5< Sua defi- 
oizione^num; 6. ad 8. e pag.73. num. 9. Quando diventi 
. .ufura; num. 10. Neceflità di eiTa; num. 12. Di che debba 
participare; pag. 74. num. ; 3 Oltramontani come lo ufa* 
00; pag.75.num. i8.RiQchi,che lo rendono lecito; pag. 
.95. num. 21. Obbiezione, e lifpofia; num. 22. ad 25. 

• •.pag- 75. 76. 

Hifichi non esprelC nel contralto di cambio perchè fi cor- 
■ rono; Cap. 33. pag.78. num. 1. e 2. 

Azione del cambio marittimo a modo di che proceda; pag, 
yS. num. 3. e 4. 

Utile del cambio marittimo quando non fia dovuto; p. 79^ 

' num. 5.quaodo fi podi dimandare; num. ^.Ragione: num. 

^.Patto (olito porli in tal cambio; pag. 79 num. 6. j 
Cambio obbligato con gatentigia, obblighi dei Notajoi 
pag. 75. num. 10. e 11. : 

Hh 2 
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Cambio perviiggio, è tèmpo dètermibatoj pag. 79. num; 
12. c u. 

Cambila è afHcuratore , Cambiaote alKcorato: pag. 80: 
‘ num. 14. Cafì cOntroverfì: rum. 156 pag. 80. noro. ló; 
Padrone di navigazione quando poiTi obbligare la Nave per 
cambio: pag. 80 num. 17. e 18.: . 

ConfelTione de recepto nel cambio roarittimo: pag. 81 nom. 
19. Danari dati i cambio marittimo per tempo indefial* 
to: pag. 81 num. 2C. 21. 22. Dati con determinazione 
di viaggio, e tempo: pag. 8z num. 23. 24. e 25. Dati a 
. beneplacito; pag. 82 num. 26. Cambio marittimo fino à 
che termine: pag. 82 num. 27. 

Cambio fenza determinazione del principio: pag. 8 3 num. 
28. Danaro dato a cambio marittimo a termine prefìflb 
p. 79. nu. 1 1. Senza accordo, fe feguifiTe finiftro: pag. 83 
nu. 2 8. e 29. Utile eforbitante fopra detto cambio; pag. 
8j. nnm. 30. cafo contingibile nel cambio marittimo rif* 
petto al Padrone; pag. 83 num.31. 

Cambio marittimo a cui fiano prefccitti i limiti: pag. '79 
num. 12. • - . 

Contratto di Colonna cofa Ha: Gap. pag. 89. nom. i. 
Sua divetfità dall’accommenda , e conferenza con; eiTa: 
rum. a. 3. e 4. Altro contratto fìmile.* pag. 89 num. 5. 

• Perchè il ricavato fi difiribuifca in parti: num. 6. Per 

• danno feguito difiribuzione del ricavato: num 7. 8. 9. 
Contratto di Colonna fraternizza con il contratto di fo- 
' cietà mercantile: Cap. 37 pag. 91 num. 1. Difcordanza^: 

num. 2. Confufione di più contratti per giudicare di efii: 
; pag. 91 num. 3. Altre attinenze a quefio Contratto: pag. 
92. num. 4. e 5. 

Conferva di Navi: Cap. 4^ pag. 1/4 num. a. Cofa fia: pag. 

• ii5v*num. IO* Direttore di effe , fuó obbligo: num.* 11 
Contribuzione di Navi convojate al Comandante , obblighi 
« di efib: pag. 1 1 5 num. 3.04. Piivilegj di Navi ptefidii- 

rie pag. 1 1 5. num. 7, < * • ,v , 
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Sottóconvòjo come fegua: pag. 1Ì5 mmi. S. * :• 
D^flicoltà circa le Navi obbligate a coovojatG: rifolut. pag. 
. 115. autn. 9. 

Cootraflegoo di conferva Deli’ atto di partenza: pag. 116 
. num. 12. _ .. i- ^ j .. i.j , j 

Conferva di Navi , e Tuoi obblighi , ed utili in cafo di pre. 
. da; pag. 1 16 num. J j.c-14.' c 1.5.'^ , a u; , . > 

Corfaria , ovvero Piratica come fi commetta: Gap. 6 1 pag. 

145 nu. I. e 2. Piratica fi difiingueda rubetia: ivlnu.- 3. 
Corfaro, ovvero Pira^ chi fia; Cap. é*! pag. 146. oum. »2» 
e Cap. 6 1. pag. 145. num. 4. Pena ad eifo dovuta, e quan- 
de: pag. 14^ oum- 5/ ^;- e 7- Proibizione dello Statuto di 
Genova: pag. 146. Altro Star. pag. i4t> num. 12. Ricct- 
latori dè'Cbrfari Pena^pari: ivi num. »3. Pena di efli : ivi 
num. 14. Avvertimenti: pag. 147., 

Combattimento, forzofo còfa debba oflervare il Comani> 
dante in tale occafioner Cap.04 pag. 153. Orazione di> 
vota da recitarfi: ivi . . 

Combattimento volontario cafi due: Cap. 64. pag. '1544 
e »55. 

Contrabbando quando ficgua , divetfità-di nomi: Cap. 7# 
P^g* ftum..t,F rode che pur non.' fia contrabbando; 
pag. 164. num. 2. 

Compratore 'di roba fraudata o cori baratteria, o con furto 
' è tenuto in pena di furto: Cap. 74 pag. it>8. 169. Quan- 
’ ' do pofia ^hivarla: ivi num. 6. > 

Compratore in pubblico di roba venale, quantunque (csìM- 
data non tenuto: Cap. 74 pag. 169. num, 7. 

Cafi ne’ quali fi deve conrtibuire: Cap. 77 pag. 177. e 178. 
a num. z ad 6, Requifiti perefla: ivi num. 7. Modo di 
contenerli: ivi num. 8. la Nave per quanto vienttt:'ivi 
.' num. ‘9. e pag. 179 num.ri i. dwìe fi facci tl, calcolo: pag.' 
I79, num. li. Eftimo delle robe , in che- (lato di elft 
debba farli: pag. 179 num. 1 2.' Noli entrano in calcolo 
per efla: pag. iSo num.' 14. ^ ^ .. ^ 
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reU>"pag. z^o Dom. ó.ragiooi; pag. 231. » 

Delitti di fatto permaneote, c di fatto tranfanto, quali/ 
,pag. 2 3 2. num. 7. Tema dell’ atro pratico} ivi num. i. 


^lEsercitoti di Vafcelli da che cosi detti , loro aatorirà; 
Cap. IO. pag. 17. num. 1., e Gap. n. pag. 20. num. 5 
Gap. la. pag. 21. num. 8. 

Efercitoria differente dal noleggio a fcaffo, ed in che; Cap. 
1 0. pag. . 1 7. num. 2. 3 e 4. 

Efercitori a chcj obbligati; ConC.che ne tratta} Gap. ,10 
pag. 17. num. 5. e 6, e pag. 19. num. 15. i.i». 

Eftrcitori come poffino efler obbligati dal Capitano. Di- 
vcffità d’opinioni c quali fiano; Gap. 10. pag. 17.18. 
num. 7. 8. e 10. Parete dell’Autore, ragioni circa effe,’ 
. pag, i s. num. 13. e 14. ^ ! • 

Efarcia cofa fignifichi. Cap. 90. pag. 211. num. i. Aitinen- 
ze ad effa: per totum Cap. 

Efecuzione: perfonalc dacché abbi origine, Gap. 91 pag. 

213. num. j. Privilegiati io cafo tale; pag. 2i3/num.4. 
.: Ebrei prefi cjuaodo tedino /chi# vii p oo} Cap. 92. pag.i 
Zi(ì. Cafo occorfo; ivi. 


E 


Orza di,Pcincìpe. Cj66. pVj .t56. ni u Quando accada, 
p. 157- n. z.- Differente dalla Cor/aria^e in che; ivi 0.3*. 
Fruroi , altri pubblici , altri privati quali ognun di elfi} 
ivi n. 2. Dominio di tifi a chi competa , ivi 0. 3. 

Fabbricieri di Vafcelli privUeg.y. Vafcelli.*. ( 

Fabbricieri de Vafcelli quando, e in che puniti; Gap«-6. 
.'pag. IO. num. ^ 

Fabbricieri hanno regreffo contro la Nave fabbricata falvo 
pani in . contrario; Gap. .6 pag. 10. num. 14. 

Formula del xicaito.pcr/ab.brica.4’.uua^af(;a. G.i.'paga k 
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Formula della dichiafazione de* Partecipi: C. 5» p. i<s.‘ • 
Formula dell’elezione del Capitano: C. li. pag. 25. ! 

Formola del contrarto di compra, o vendita: Cap. sz 
pag. 50. . 

Formula di noleggio generale: Cap. 25 pag. 55. 

Formula della Polizza di carico; Cap. 30 pag. 69. •" . ' 

Formula del cambio marittimo: Cap. 3 2’ pag! 77.: - , 

Formula delcoutratio d’ Accommenda, ed Implicita: Cap. 

54. pag. 84. , ■ . 

Formula del- contrarrò di colonna: Cap. 36’. pag. 90. 
Formula del procedo del Noleggiatore contro il Padrone. 

^ Altra formula da fard nel libro quando non fi polli farlaT 
in ifcrìtto: Cap. 30. pag. 95. 96. ( 

Formula de’ contratti , che puonno farli viaggiando: Cap.’ 

• 5 ^ pag* ‘ * 9 . ■ .1! ' 

Formula dell’ Atficurazionc Cap.-5i. pag.’iar. - r.< : 
Formula delta nota del gettato in mare: C. 58. pag. 139. 
Formula dell’ armamento in corfo fia’ Partecipi, e Capi- 
tano: Cap. t>:. pag. 149. . . 

Formula di Patente per armamento di guerra: Cap. 63. 

• pag. 151. - 

Fòrmula di, Patente per Vafceilo di > mercanzia: Cap. 6*3. 

pag. 152. . ” 

Formula del vi ventorum: Cap. 72 p. iG 6 . Avvifo circa di 
efla: ivi . ’l ' 

Furto’ non pagato dagli’ Alficuratori: C;74.' p:' 169 n. 2... 
Formula del Teftimooialc: Cap. 75. pag. 174. 1 -, : , 

Formula del tipartimento per la contribuzione : Cap. 77; 

pag. 180. . 1 

Formula per l’ Incatenamento di Vafceilo. fequefi rato , 0' 
•'di altri effetti: Cap. 76?. , pag. i86i- - * i> ' _.vi 

Formula dell’ atto pratico in occaiione di delitti : Cap. 

100. pag. 232. .11 .. r 

Furto con rottura di Nave a chi fpetta denunziarlo : Cap. 
.. loo.pag. 2340. 9 Modo di procedere per elio fuito: ivi! 
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^^'Ovcrno temporaneo commendato da S. Tomafo: 
Gap z. pag. 4. Dum. i j. 

Guardiano di Nave, fuoi obblighi. Gap. i6. pag. 

num. I. z. ■ j ’ 

Gabbieri, loro cure; cap. i6. pag. 54. num. 9. > 

Grano caricato, fiodi in elio; cap. 41. pag. 9S. num. iiC 
2. pag. 98. num. 3. e 4. Modo di fraudarlo: n.^. 

Grano lecitamente trattenuto per bifogni ; cap. 4t. pag. 

* 99. num. 7. ■ • ' 

Grano di più , caricato che fi perda in Porto, non bonifi' 
caro da chi aveffe prefo il fuo ; cap. 41. pag. 99. num 8^. • 
Gettito in Mare; cap. 58. pag. 1^8. Perchè tra’ fatali; ivi 
numi i.'Di quante forti ve ne Ca , e quali , ivi num. 
i 3. come fi debba efeguire pàg. J39. num. 5., c pag.' 
140. num. 5. , e 6. 

Genovefi obbligati al fuo Statuto in cafo di gettito, come 
anco li qui condotti'; cap. 59. pag. 140. n. 1., e 2. Dì- 
fpofizio'ne del medefimo Stat. num. 3. Dubbio intorno 
/ le due fpecie dì Gettito: pag. 140. 141 num. 4. 

Gettito caufato da mala diva , o ftraccarico a danno di chi 
fia; pag. i4r num. 7. Quando fi debba.* ivi. 

Gabelle da chi portino ellere impelle ; cap. 73. p, 167.0.3, 
Germioamento cofa fia ; cap. 76. pag. i75.fium, 1. Quan- 
do fia tale: pag. i7^mim. 5. Quando fi facci; ivi n. 2. 
Quando non operi; pag. 175 num. j. Altri cali.* 176. 

^ num. 4. e pag. 177. • = ... 

Ciudizj di quefte forti ; cap. 97. pag. ,224. Legittimazione 
di perfona , e competenza di Giudice anche in cauie 
fommarirtìme in caufa dF mancanza come fi regoli; "p/ 
2 z 6. num. 7. ■ > ' 

Oiovani de Mercanti hanno giuridica aurocità di ricevete 

commerci ; cap. So. p. 1 89. . . . 

li 
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iNftrumenti da fibbricar Navi fe fi rompono non paga- 
li} cap. 6. p. li. 0. 17 . - . 

Incoovcnienie che dia utile, qucft. cap. ^ p. ai.ix n.8. 
Imprcftito di Nave, giudicaz. circa cilo ; ootazipne cap. 

^ p. 5^ a num. i. ad 4. , ed ivi a 5. ad 7. 

Impiccia, Aia diverfiià dall’ Accommeoda ; cap. 34. p. 84. 

, num. 1; 

Nave che inveAa i contribuzione di roba smarrita anche 
dopo il periglio; cap. pag. 1 34. Obbligo del ,Capi- 
tano in calo di picciol danno; p. 1 35 num. a. Mercanzia 
. quando obbligala al danno in firoiii cafi; p. 1 3^ n. z. 
Incendio quando vi fi preAima colpa; cap. 6^ p. 155. CL 
i.Alficuratori de' faiali fono tenuti: 1 ss. n. z. Nave in- 
ceodiata in Porto fe polTa diAruggerfi; p. 1 n. . 
Imperizia} cafooccorfo } cap. 22 P*K* Eferdiori,' e 
Vafcello tenuti per efla; n. 1 quando scufato: 16 } n.j. 
locatenazione di Nave cofa fia; cap. 2l_. p* 1*J Q- 1. Co- 
me fi efeguisca inGenova: num. 2 forma di ottenerla per 
lo Sfar, di Genova: p. Lia n. ^ Secondo l’ Jus comu- 
ne: n. 4. tequifiti; p.183. Modo di fottrarfi da efla;p. ^ 
n. IO. Se fatta io tempo che il Vafcello fia di partenza , 
e non trovi ficurtàs ivi n. 1 0. Quando pofla moderarfi il 
credito} pag. \ 186. n. i i.Avvifo o. la. Difficoltà per 

Nave partita con ficurtà" di ritornare qual finiftrafle } p. 
185. IL 13. quando non polli piìi eflerc incatenata: ivi 
n. 14. Altra difficoltà rilevante: ivi ai 
Indulti de’creditoti a’ debitori cofa fiano} cap. qu p. a/4. 
IL 2 i Avvetiimento; ivi . 

/ ' 

TT L ' 

jtlguria perchè così detta} difi retto denominato di una 
parte di efià, io che fi difiingua dal Dominio; cap. a. p.' 
a 11. e LL. ' ‘ , 
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Libri ne* quali fì notano li VafceUrdel Genovefaco ; cap. 
IO. pag. 1^. n. 14. 

Libro dello Scrivano : cap. 14. p. 28. 29. n. 7. 9. e io. 
Libro di Boccaporto , e ricevi ; cap. 30., p- 69. n. 6. 
Legnami caricari, privilegio del Padrone circa tifo ca- 
rico 5 cap. 43*, p< 102. n. 1. Difficoltà rifoluta>n. 3. ivi. 

*^ ^ Are comune a tutti , a cui convenga la di lui giuris- 
dizione , fin dove fi efienda , da che abbi origine; acqui- 
flo di efifa : cap. 1., p- i. a num. 1. usque ad 5. 

Parole di S. Ambrogio circa l’impero fopra di eflb> 
cap. a. p. 2. n. 6. 

Mare fubordinato a giurisdizione j cap. 2. pag. 2. 

Mare Ligufiico a chi competa , da chi fia comandato, fino 
dovere perchè ad eiii convenga. C. z. p. 2. 5. n. 8.9. e 10. 
Effetti della giurisdizione marittima. C. 2. p. 4. n. té*. 17. 
Moggia che mifiira fia, e quanto peli, cap. p. 9. n. 4. 
Materiali di Nave quando poilioo tipigliarfi ; cap. 6.,p.io. 

num. 13. . I . , 

Marco di mercanzia caricata non deve più variati]; cap. 14. 
pag. 29. num. S. 

Marinari, loro età; cap. 17. p. 35. n. 1. 2. Loro privilegi: 
I p. 35. n. 3. p. 36. n. 5., ed all’ nlr. 

Mefate quando non corrano; cap. p. Si. n. 32. . 
Mercanzie bagnate in Nave chi fia teniuo.C. 27.. p- 64 n,^ 
MercanaU con fetrore, fuo porto io Nave. C. zS. p. Sy.a. 

8. Mercanzia fina , e frangibile , p. 67. n. 9. 

Mercanzia caricata non manifertata. C. 29. p. 68. n: 2. e 3. 
Mercante qual fia. C. 49. p. ti6. n. 1. Quando obbligato 
• alla- Nave per- danni. C. 49. p. 1 1 7, n. 8. ' 

Mercante che muore in Nav,e cuftodia di fue robe;cap.49. 

p. 1 1 7. n. 9. Se averà noleggiata cfl'o la Nave, e s’ infer» 

‘ mafie: n. 10. Altro obbligo del Mercante verfo la Nave* 
p. li 8. num. 11. . r 

li 2 
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Mercanzia ricuperata dopo il Gettito contribuito non è 

più del primo Padrone; cap. 77. p. 179. n. j 3. 

Merci pofte nello fchifo per darle io terra che fi perdcflc- 
ro contribuite^) cap. So. p. 190. n. 4. 

Mercante che s’ imbarchi paga nolo per U fola mercanzia; 
cap. 84. p. aoo. n. 9. 

MatiOarinon foddisfatti > cap. 85. p. 201. n. T. 

Mefate come fi regolano j p. 202. n. 2. Quando fi pagano 
a tanto per viaggio , p. 202. n. j.Avverrimentc: ivi n.4. 

- Quando al terzo degl’ uiilii p. aoj. o. 7. Quando vadino 
a metà: ivi n. 8. 

Marinaria quando polTa efifere licenziata ; p. 203. n. 5. 
Quando no: ivi n. 6. 

Marinaro che morilTe viaggiando,rome foddisfatti gli eredi: 

- p. zoj. rum. 7. 

Per merci cofa s’ intenda ; cap. 87. p. 207. n. r. 

Merce , che dopo la vendita perfetta peiifi'e è a rifico del 
compratore ; cap. 87. p. zo8. n. 5. Altro cafo di meice 
. venduta: ivi. » . 

Merci che fi bagnano per piano in Nave. C. zS. p. 59.0. 1 7. 

w ' . . ^ ■ 

J ^ Avigazione, fua origine non mai proibita, ufo di efla, 
Tua definizione; cap. 5. p. 8. n. z. 3 Perchè oecefifatia, 
e come venga interrotta; ivi o.j. $. c S. , ^ . " 

Nave da che così detta; cap. S. p. g. n. i. 1 ^ ^ 

Nave di minor portatale loto Comandanti, come nominati; 
cap. 6. pag. 9. n. 5. 

Nocchiere a che fia tenuto, fua autorità, ed altro; cap. i 3. 

: p. z6. per forum .; , ùu .... 

Navigazione, utilità, avvilì intorno ad ella; cap. 18. p. 

39. per totutn. 

Noleggio cofa fia , regola diefib; cap. 25. pag. 54. n. i. 
; e a. Quando c per conto totale del Noleggiacoce; ivi 
num. 3. c 4. 
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Nole^io particolare, cofa fia, io che confìfta j p. 54! 

5 5. num. 5. 6. e 7. ■ ' ' 

Noleggio voluto da Prencipe , a chi fperti il danno; cap. 

26. p.3S num. !• Se con Miniflri; num. 

Noleggio dato a due parti diverfe, chi fta preferito; .ivi 
.• Dum. 5. c 4. Per miglior partito, per nolo preferito 
a maggior numero; ivi num. 3. 

Nolo incerto come fìa dovuto, quando: ivi n. S. e 7. 
Noleggiatore che fì voglia eftraere dal noleggio quando, 
e come pnifi farlo: p. 59. a n. 9. ad 1 Se il Capit.; 
p. 59. n. 14. e 1^. 

Noleggiatore a che fia tenuto ; cap. 26. p. 59. n. ty. C. 
p. 61. n. 27. 

Nolo accorciato che già fì leva non può variarfi ; p. 39. 

6*0. num. tS.Non può abbandonati) ; num. 19. '* 

Noti impediti per qualità di merci fì pagano pec intieri: 
pag. ^o. num: 21. 

Noli non accordati: p. 60. num. 2r. 

Noto di roba, che naturalmente abbi patito fi paga ; p. 

; .60. num. 22. 

Nolo anticipato da' Pafìaggeri , quando fì perde: p. 60. 
num. 23. 

Noleggio che termini in viaggio ; p. <>r. n. 28. Altri im- 
pedimenti di noleggi; p. 5 *). o. 29. ad jr. Altre anno- 
taziooi ; p. 61. < v ' 

Navarolo fuoi obblighi ; cap. z8. p. -66. nutn. 2. e j. 

p. 66. num. 5 p. 67, num.< 8. e 9. ’ 

Nave che debba porli a partito; cap. ^9. p. 210, n. 1. • 
Navicellaio fuoi obblighi ; cap. 28. p. 66. n. 6. cap. 84. 

p. /99 n. I e cap. 90. p. 212. n. 2. • 

Nave. fuoi obblighi con MercaDti; cap. 49. p; n. 5. 
Naufragio, cap. 57 p. n. i.Robe falvate da effonon 
contribuiscono; ivi.ln dubbio fi ha per fatale; ivi n. 4. 
Obblighi , e pene di chi lo caufafle; ivi n. 3. Cafo con- 
- tingibile, ciroiuztone, (K : 138. 0. t). - 

1 \ 
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Navi di mercanzia non fi devono trartenere ; cap. 67. p, 
159 n. 3. Se trattenute fono tenuti gli AiTicuratori; ivi. 

Nolo perchè fi prenda j cap. i$. p. 197. Quando fia do- 
vuto; cap. 84. p. 199. n. I. Noli non ritardati appagarli 
per :controverfie , p. 1 99. n. x. Avvertimenti ; p. 200. » 

Nolo pagato Copra il crefeimento delle merci io Nave ; p. 
zoo n.5 Copra roba, che fiali guada naturalmente; ivi 0.6. 

Noli pagati con la ftefla roba condotta. C. 84. p. zoo n. S. 

Nolo quando fi paghi. Cap. S4 p. xnr. n. 11. 

1 

I^^^Pcrarj, giornalieri quanto debbano travagrure;cap.ér 
p. 1 r. n. ib*. 

Obblighi di piu verfo un Colo; cap. zo. p. 43. per totum.' 

Olio caricato , avvertimenti ; cap. z8. p.6tf n. 7. 

Obbligo fatto in Nave quando non valido; cap. 50. p.118. 
Quando valido num. 2 cali quattro n. 3. Convalidarli; ivi 
n. 4. CauCa di quanto Copra n. 5 ivi. 

Obblighi fatti io Mare quando vaglino ; p. 1 1 9- n- 9. 

Ormeggi come debbane farfi per non danneggiate gli altri: 

, • cap. 79., p. i8 8 n. 5. V 



h. 

Esca libera ad ognuno , per quale Jus, perchè alle 


volte proibita ; cap. 4. p. 6. o. 2. e 3.^ 

Pesca rifervata .regalo de’ Prencipì, n. 4 ivi.. 

Pefcì prefi con 1' amo non pagano: n. i. 5 ivi. 1 < 
Fefeatori dove obbligati vendete li Pefei: ivi n. 5. 

, Contratto circa la”^Pefca . Avvertimenti intorno ad eflà; 

■■ cap. 4. p. 6. 7. n. 7. fi e 9. ' ' ir. 

Partecipe d’ alcuna' fabbrica di Vafcello che manchi. C. 6. 

p. r i n. 18 e ,19. 

Pietro d’ Aragona non fa legge con fua conftituzione. C. 


IO. p. 1 8 n. 9. 

Partecipe di meno caratti , che p^ctenfioni pollino conape- 
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tcre quando , e perchè . p. 15. il 18. 15 e zo. 

Pilota che fìgnifìchiyfuoi obblighi, pene, alle qualiè foggetta: 

• cap. 15. p. tc e 3 1 a r ad 5. 

Padroni mal governanti li Vafcclli. C. 1 5 p. il ^ 2 ^ 
Pencfe da che così detto, fuoi obblighi. C. ^ p. 3^ il • 
Proeri, o lia infervienti alla proda, lor cute. C.ió.p. 3^ tv. 8. 
Permuta di Vafccllo . C. ai. p. £o n. 21. 

Polizza di carico. C. 30. p. &J8 a. j.Avvifi circa e(Ta,rpiega- 
I zione della claufula dice ejjere ; cap. 3J ; p. 6^ 70 a d. r 
ad 5 ; p. ZO n. 7. q. & per forum. 

PalTaporto cofa inferifca. C 91. p. 2ia il. i. 

Protetto, Tua definizione. C. ^21 P- 94 L. Come fi faccia: 
IL 2. Avvifo IL 3 e Caufa di efib; p. 94 o. 5. Se impedì* 
V to per. caufa di Superiore a cui dovria farfi, modo da 
cootenerfi: n. à. e 2 ivi. 

Provvifiooi di viveri per partenza. C. 34^ p. 84 n. : . D’ar- 
mamenti; p. ^ Q. ^ Obbligo del Capitano in quelli cali: 
D. 4. e Provvifioni circa loSpirìtuale: iló ivi. 
Predazione. C. 4^ p. 107 n. i. Quando abbi luogo, p. 1 08 
n. 2 Quando fe ne acquifti il totale Dominio: n. 3 cafi s 

• n. 4. Detti cafi quando abbino luogo, p. top el Rifo- 
luzione di etti a IL 6 ad i o e p. 2^ 1 1 0 1 1 1 il 17. 

Preda quando s'incenda ridotta in ficuro;p. 709 o. 

Preda abbandonata da’ depredanti: p. m 1 a (l 1 2 ad Lé* 
Paffaggiere qual fiaj cap. 49.; p. 1 1<> o. 2. 

Padron di Vafcello fuoi obblighi con Mercanti, e PaflTag- 

• geri. C. 49 ; p. n. 4. i. d. e 7. Con Maiinaii. C. ^ 
p. 204 n. 1 0. 

Partenza impedita, cafi diverfi. C. 41. p. a il i ad £ 
Obblighi del Capitano circa i' impedimento de’ nemici , 
< fpefe caufate come fi ripartine ; p. Lcd n. 7. e 8* 
Circa li noli ; p. 106 n. io. 

Cafoimprovvifo di detto impedimento: p. 107 a n.t i ad i^. 
Patenti, e Lettere commendatizie, Autori che ne cuciano; 
cap. ^ pag. 1 5 1. 
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Porto, sua dcfininooc. C. 79> P* 

Pcivilegio della legge sopra cotnpra, riftoro, ed trltìtna 
fpedizione di Nave i cap. 8i p. i»5 Requiiìti per otte- 
nere detto privilegio: ivi. Diflicoltà > p. 196 n. 6. 

Privilegi de’ debitori di due forti. C. 51. p - ìiì n. 1. 

Privilegio per noli, e rellitu'xiooe di robe caricate. C. 
p. 1^70. 1. a. c 3. Difficolta tifolut.j p* 197 aio. 4 ad 94 
pag. r98. 

Pagamenti alla gente di Nave che fìa totalmente fioiftrata 
come refoluti: cap. 86 ; p. 104 ad 105. 

Partito fi a Partecipi d’ alcuna Nave; modo di contenerH-C. 

89 ; p. ZIO n. 4. Poflefl'ore dei Capitanato, o Padroneg- 
gio in tali cafi refta al pofletìb; p. aii n. 5 Prigioni di 
guerra fra Ctiftiani fe poffino far contratii , ed ultime 
volontà; cap. 9^ : p. zi6 n. 7. 

Fignorazione centra alcuno Capir, non puonno far fì degli 
armamenti, o attrezzi del Vafcello. C. 99 : p. az9 n. 3. 

Paghe de’ Marinari non pagano creditori.C.95* 5* 

«» 

J^^Ipa del fiume comune, e non paga aocDtaggi.C.3: 
pag. 5 n. 7. 

Roba ritrovata in Mare. C. 47; p. iizn. ». Avvertimenti 
circa efTa: n. 2. Regalo al ritrovatore : ivi n. 3. Se ridotta 
in terra." p. i » j* Quando refti a chi la trova: n. 5-Dìvi'» 
fione di roba ritrovata; ivi n; 8 . 

Roba di getto, e naufragio ritrovata , Avvertimento : pag. 
114 ivi n. 9-Altro avvertimento: n. io. 

Riafficurazioni: cap. jz : p. 127 n. iz.Fotma della polizza 
di effe ; p. ia9 n. 24. Attinenze: n. 25. 

Regalo , che efige armata navale da Vafcello mercante , 
è forza di Prencipe . C. 6ó : p. t 58 n. 7. 

Rapprefaglia cofa fia.C. 67: p. 1 58 n. 1 e i ^9 n* 2. 

Rivoluzione della gente in Nave, carico degl’Afficuratoti: 
cap. 68 : p. t6o. 
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Rendimento de’conti a <ofa obblighi ; C. 94..' p. 219 n. 4 
Quando s’ iutenJa cefo il conto: p- 220 n. 5. 

Rendimento di conto per amminiftrazione di Vafcello , 

. cap. 95. pag. zza num. 3. Se smarriti i iibii per cafo 
fatale; ivi num. 4. 

Crivano da chi debba conferitfi, fuo giuramento, qua- 
lità , obblighi , e pene : cap. 14: p. 2S per totum'. tuo 

. Aiutante : cap. 30. p. 6S o. t e cap. 80. p. 190 n. z e 
3 e cap. 81. p. I 91 n. i. 

Stipulazioor, dove biiognevole, fua defìnizione, ed altro: 
cap. 20 p. 44 n. I 2. I 3 e 14. 

Sicurtà, altri vocaboli ad elfe attinenti, e quali Hano; Dlffì- 
colià rifoluta, definizione, ed altro. C. zi. p. 45 ptrtotum. 

Stivare le merci in Nave, Difficoltà, requifiti. C. 27. p. 64.65 
a n. I ad 4 e ad 6 ufque ad 1 1. Marinari cooperanti alla 
ftiva quando pagati. C. 43. p. 103 n. 4. 

Stallia cofa fia, da che cosi detta : cap. 38. p. 92 n. 1. Divi- 
fion^ e subdivifione di effa; ivi n. 263. 

Stallie Irregolari arbitrarie al Giudice per gli accidenti: ivi 
num. 4. 

Stallie quanto durino per Navi , e Barche : p. 9 3 num. 5 
6. 7 e 8. 

Giorni correnti , ed utili di carico , e difcarico per le 
flallie, p. 533 n. 9 e IO. Avvenimenti al Capitano: n. 1 i. 

Sopraccarico: cap. 40. p. 97 n. i.Cofa fia: n. 3. Cura di elfo: 
ivi n. 5. Sua autorità; n. 667. Suoi emolumenti! n. 8. 

. Suo pollo in Nave» ivi n. 9. 

Scandaglio cofa fia : cap. 42. p. 99. n. i e 2 e p. loz n. 6 
Suo riscontro: p. 100 n. 3. Avvertimenti : p. <or n. 4. 
Obblighi dello Scrivano circa Io fcandaglio: ivi n. 5. 

Sinillro quando fia dell’ Afficuratore: c. s 2. p. 1230. 3. 

Siniflro che occorra in Mare, o da iVlate è fempre fatale , 

,• p. 124 num. 4. 



S>oi(\fi fatali oon obbligati al daono.'Cap. 56. p. 13$ o. i. 

Siniltri quali fune: ivi n. 2. P:r quanti Ha tenuto chi si 
allume il rifteo, e quali: p. 1 36, perchè detti fatali: ivi. 

Scaricamento di merci, carico delloScrivauo, modo di con* 
tenerli: cap. 80. p. 189 n. 2. Se dopo fcaricato una par- 
te , quelle che rellalTero li perdelTero , non contribuite 
da chi prefe le fue: cap. 80. p. 190 oum. 5. 

Scaricamento impedito, obbligo del Capir. C. So: p. 189. 

Salvocondotto, e Salvaguida cofa inferifeano : cap. 91 . p. 
2 1 a n. 2. Saìvocondotto civile, a chi conceflb , e quan- 
to duri: p. 214 num. 6. 

Salvocondotto concelfo dal Portofranco , o reali coocelO 
dal Principe, o dalia legge: p. 214. 

Schiavitudine, Tua origine: cap. 92. p. 215 n. i. Sua deli* 
nÌ2Ìone:ivi n. 2. Attinenze ad ella ; cap. 92. p. 216. 

Semenze civili come fi efeguifeano : cap. 99. pag. 228. 
n. 2. Avviso per pignotazione contra alcuno : cap. 
99. pag. 225; o. 3. 


T t 

Imoniere ; cap. t6. pag. 34 n. 10. 

Tcllameoto fatto in Mate more militari fi tollera : cap. 50 
p. 118 o. 6. Quanto duri o* 8. Quanti tcftimonj debba 
avere: p. ii9n. 1 0. OlTervazioni n. it ivi. 
Tcllimooiale , cap. 75 : p. 1 70 n. i. Dove conveng.*» farli, 
. ed in che modo: ivi n. 2. e p. 17/ n. 5 tre nomi Tuoi 
ptoprj: n.3. Quando facci fede in giudizio, e fuori: ivi 
D. 4. Quando debba prefeotarfi n. 9. Obbligo degl' in- 
terelTati : p. tyi n. 10. Avvifi: p. 172. , Effetto dcH'ap- 
provazione di efib: p* <73* ' 


Endira della Nave proibita al Capir. Avvertimenti : 
cap: 22 p. 48 n. 7 e 8 ivi D. 1 0 1 1 : p. 49 n. 1 4 1 5. 
Varcello miuore deve cedete al maggioie : cap. 5 3 p. 131. 
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n. » come ciò s’intenda; ivi n. a.Cafi feguiti fc Tuita- 
to foffe ftraccarico: p. 1 32 n. 3. 

Vafcello che efia , o bordeggi deve cedere all’entrante : 
p. 132 n. + e cap. 79 : p, 1870. a. Quando è io Porto 
tuoi obblighi ; fUS ivi o. 3 e 4. 

Vafcellochc pet finiftro debba fcaricarfi; cap. 54; p. jjz 
n. I . p. 1 3 3 n. 5 o pur redi innavigabile : p. r 34 n. a. 
Obbligo dtl Mercante: ivi. 

Vascello depredato da’ nemici : cap. 6‘4 p. 154 n. 5. Ob- 
bligo dei Capitano ; p. 153 n. 6 fra Chi fi didribuifca 
il danno ; ivi. 

Vafcello cacciato da Corfari ricoverato in porto, ed ivi 
trattenuto non è corferìa ; cap. òff. p. 1570. 4 Vafcello ' 
trattenuto fotzofamcnte benché pagato è forza di Prin- 
cipe: cap. 66 ivi n. 3. 

Vendita di merci, fuoi requifiti: cap. 87 p. 407,208 n. a e 3. 

Vendite due di una ftefla merce , come debba contenerG 
per il compratore: cap. S7 p. zo8 n. 4. 

Vendita di merci a tempo non paga intercGè: cap. 87 . p. 
*0* n. 8 . Avvifo circa Je vendite; ivi n. 9. ^ 


Fine della Tavola. 
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